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L'Italia e gli 
aggressori 

\_j A SESSIONE dell’Assemblea delle Nazioni Unite 
non è ancora conclusa. Un primo bilancio è tuttavia 
possibile. E prima di tutto dovrebbe essere chiaro 
che è assurdo parlare di sconfitta dell’Unione Sovie¬ 
tica. Le votazioni del 6 luglio hanno visto raggrupparsi 
attorno alle posizioni sovietiche e attorno alla risolu¬ 
zione dei non allineati uno schieramento che è andato 
molto al di là del blocco degli Stati socialisti e dei 
paesi tradizionalmente ad essi più legati, giungendo 
fino a grandi potenze capitalistiche come la Francia e 
il Giappone. Sconvolta è uscita invece dal voto tutta 
la rete delle alleanze degli Stati Uniti. Si è cosi con¬ 
fermato che sono finiti forse per sempre i tempi in 
cui gli americani potevano disporre nell’ONU di 
maggioranze pronte ad approvare tutte le loro proposte. 

Detto questo, non ci si può certo nascondere la 
gravità del fatto rappresentato dalla impossibilità in 
cui rAssemblea è stata messa dall’atteggiamento 
americano di additare una soluzione della crisi me 
diorientale che partisse dal principio essenziale della 
negazione rielle posizioni conquistate per mezzo del- 
l’aggressione. 

Le prime conseguenze di questo fatto nell’area 
mediorientale sono già evidenti e assai allarmanti. Le 
mire espansionistiche dei dirigenti israeliani, come 
provano le notizie dei gravi scontri a fuoco di ieri 
sulle rive del canale di Suez, rischiano di essere 
incoraggiate fino a limiti che potrebbero rendere fatale 
una riapertura generale delle ostilità. 

IVI A ANCHE al di là del Medio Oriente già si profi¬ 
lano le conseguenze che può avere il rifiuto del 
principio che l'aggressione e la forza in nessun caso 
possono essere considerate strumento per la soluzione 
delle •’ontroversie internazionali. 

Solo il rispetto intransigente di questo principio, 
che gli americani per primi hanno violato con la loro 
aggressione nel Vietnam, può fermare l’estendersi in 
tutto il mondo dello spirito e della pratica della guerra, 
ed evitare il rischio del moltiplicarsi di conflitti locali 
suscettibili di spingere l’umanità verso la catastrofe 
nucleare. 

Come dimenticare, del resto, il peso decisivo che 
ebbero nella preparazione e nello scatenamento della 
seconda guerra mondiale le aggressioni e le annes¬ 
sioni. non punite e non fermate a tempo, ai danni 
dell’Etiopia, della Spagna. dell’Albania, dell’Austria e 
della Cecoslovacchia? E come non intendere il signi¬ 
ficato che proprio nella situazione determinata dalle 
aggressioni imperialistiche nel Vietnam e nel Medio 
Oriente assumono gli attentati e le minacce alla pace 
che si vanno profilando nelle pivi diverse regioni del 
mondo, dal Congo a Cipro, dalla Corea all’America 
Latina? 

In questo clima internazionale torbido e pesante 
appare in tutta la sua gravità l’atteggiamento assunto 
all'ONU dall’Ttalia, solo paese del Mediterraneo che 
ha respinto la mozione dei non allineati e persino la 
mozione pakistana su Gerusalemme. 

La posizione di prudenza e di responsabilità assunta 
dalla diplomazia italiana nei giorni più acuti del con¬ 
flitto è stata cosi capovolta, ed ha prevalso una linea 
che non è solo di ostilità nei confronti dei paesi arabi, 
e lesiva di vitali nostri interessi nazionali, ma contraria 
ai principi politici e morali sui quali soli può fondarsi 
una prospettiva di pace. 

P ESANT1 SONO pertanto le responsabilità che rica¬ 
dono su uomini come Colombo, come Nenni e come 
La Malfa, mentre appare sempre più evidente il ruolo 
funesto che anche in questa occasione ha assolto, nei 
modi tortuosi e sfuggenti che gli sono propri, l’on 
Moro. Ma su due cose ancora il paese e il Parlamento 
hanno il diritto di essere finalmente illuminati. Da 
molti giorni non vi è giornale governativo che non 
esalti l’influenza che avrebbe avuto nel mutamento 
della linea del governo il presidente della Repubblica. 
E’ ora perciò che sia precisato con esattezza quali 
posizioni l’on. Saragat ha realmente assunto e in quali 
forme egli ha cercato di farle valere. Non meno neces¬ 
sario è che l’on. Fanfani e coloro che avevano dichia¬ 
rato di appoggiare le sue posizioni spieghino perchè 
hanno poi accettato, senza più pronunciare parola, 
che la loro linea fosse hattuta e rovesciata 

La questione più importante che viene fuori per la 
politica italiana è tuttavia un'altra E per compren 
derne la portata bisogna partire dal riconoscimento 
che una parte delle nostre classi dirigenti si è mostrata 
pronta a trascinare l’Italia a farsi partecipe o succuba 
di una politica di aggressione e di guerra. 

E’ evidente che a questa luce tutta la politica di 
sudditanza e di vincoli atlantici acquista un significato 
nuovo, di minaccia sempre più grave per la sicurezza, 
per la pace e per la democrazia del nostro paese. 
Chiara è dunque la tendenza contro cui è necessario 
battersi con l'energia richiesta dalla posta che è in 
gioco, per rivendicare e imporre una coerente politica 
autonoma, nazionale e di pace. Lo stesso travagliato 
e oscillante svolgersi della politica governativa nel 
corso delle ultime settimane, la posizione assunta da 
forze cattoliche assai consistenti, le critiche che anche 
nelle file socialiste cominciano a levarsi contro la 
linea di Nenni mostrano che questa battaglia può 
essere combattuta con prospettive di successo. 

Per quanto riguarda noi. possiamo dire tranquilla¬ 
mente ad amici ed avversari che in questa battaglia 
siamo decisi a impegnare fino in fondo tutta la forza 
del nostro partito. 

Enrico Berlinguer 


la sottoscrizione per l'Unità 
e la stampa comunista ieri a 
422 milioni e 600 mila lire 
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Il Consiglio di Sicurezza riunito di urgenza 


Per la settimana corta 


dopo la nuova provocazione di Israele 

Otto ore di fuoco 
sul Canale di Suez 


SETTEMILA 
IMPIEGATI 
SCIOPERANO 
ALLA HAT 

Picchetti davanti affli uffici 


Respinto un tentativo israeliano di impadronirsi 
di Porto Fuad — Attacchi aerei su questa città 
e su Porto Said — Tre carri armati e undici au¬ 
toblindo perduti dagli aggressori — Abbattuto un 
Mig egiziano — Oggi Boumedienne al Cairo 

IL CAIRO, 8. 

Nuovi combattimenti si sono accesi stamane fra 
egiziani ed israeliani sulla riva orientale del Canale 
di Suez, nella stessa zona dove tre scontri si sono svolti 

fra il 1° e il 2 luglio scorsi. Si è sparato per circa otto 
ore. Il governo del Cairo ha inviato al Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU un messaggio urgente, accusando 

■- I gli israeliani di aver sfer- 

fato un attacco con fante- 


Contrastato 
inizio della 
riunione 
del Consiglio 
di Sicurezza 

NEW YORK. 8 
Al Palazzo di vetro il Con 
siglio di sicurezza si è riuni¬ 
to stasera alle 18.40 (locali): 
la convocazione urgente era 
stata chiesta dalla RAU a se 
guìtn degli attacchi armati 
israeliani di oggi, nella zona 
di Porto Fuad. (In un primo 
momento da parte di Tel Aviv 
era stato annunciato che non 
si sarebbe fatto ricorso al Con¬ 
siglio. ma dopo il passo com 
piuto dalla RAU. anche gli 
israeliani hanno chiesto una 
convocazione urgente) 

Dopo un lungo dibattito su 
questioni di procedura, ha pre¬ 
so la parola il segretario go 
nerale dell’ONU li Thant il 
quale si è rammaricato di non 
essere in grado di presentare 
al Consiglio un rapporto su¬ 
gli incidenti avvenuti oggi nel¬ 
la zona del Canale eli Suez 
in quanto sul posto non vi era¬ 
no osservatori dell’ONU. con¬ 
trariamente a quanto avviene, 
per esempio. lungo le posizioni 
tra Israele e la Siria. 

U Thant ha quindi reso noto 
che il 4 luglio aveva chiesto al 
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Al ritorno di Hussein 

«La Palestina 
è araba » grida 
la folla 
ad Amman 

AMMAN, ò 

Una folla definita « immensa * 
dalI’Associated Press ha accolto 
ieri lungo le ne di Amman re 
Hussein che tornava in patria 
dopo un viaggio di due -ettimane 
m vane capitati delFOceidente 
La folla ha preso a manifestare 
per la restituzione alla Giordania 


rie, truppe corazzate e 
aviazione in direzione di Porto 
Fuad. allo scopo di impadronir¬ 
si di questa città di fondamen¬ 
tale importanza strategica per 
il controllo della via d’acqua. Il 
messaggio chiede una riunione 
urgente del Consiglio di Sicu¬ 
rezza per discutere la nuova 
aggressione. La convocazione 
del Consiglio è stata successi¬ 
vamente chiesta anche da 
Israele, che attribuisce alla 
RAU la responsabilità del gra¬ 
ve incidente. 

Porto Fuad. con I suol din¬ 
torni. è l’unica zona ancora 
in mani egiziane sulla riva est. 
e 1 ripetuti tentativi fatti dagli 
israeliani per penetrare nello 
abitato — ora semideserto e 
trasformato in un campo trin 
cerato — sono sempre falliti, 
anche perché l’unica via di 
accesso alla città — sottolinea¬ 
va stamani il giornale Akhbar 
Al Yom — è una stretta stra¬ 
da fiancheggiata dal canale e 
da alcuni laghi salati. In un 
articolo apparso proprio poche 
ore prima dell'inizio dei nuovi 
scontri, il giornale rivelava 
che. alla fine del mese scorso, 
il comando supremo egiziano 
si attendeva, in seguito a mo¬ 
vimenti di truppe israeliane 
nel Sinal. sul cui significato 
non potevano sussistere dubbi. 
un’ofTensiva destinata ad assi 
curare all'esercito di Moshe 
Dayan il controllo deH'ingres 
so settentrionale del Canale di 
Suez. 

I combattimenti odierni han 
no avuto inizio — ha detto 
radio Cairo — quando gli israe 
liani hanno intrapreso una 
avanzata con carri armati e 
autoblindo verso Porto Fuad. 
partendo da Al Kantara. Gli 
egiziani hanno immediatamem 
te reagito, aprendo il fuoco 
con l’artiglieria sulla colonna 
avanzante, e distruggendo un 
carro armato e tre autoblindo 
'In totale negli scontri odierni 
gli israeliani hanno perduto, 
secondo il Cairo, tre carri ar 
mati e undici autoblindo. 

Erano circa le 10 (locali) 
quando si sono uditi i primi 
spari e la battaglia ha pssun’n 
rapidamente notevoli prop » r 
zioni. Alle 14 — informa ra 
dio Cairo — è intervenuta la 
aviazione israeliana Sei Mi 
rape hanno attaccato Porto 
Fuad e Porto Said Contro gli 
aerei Incursori è subito en 
Irata in azione la contraerea 
e un certo numero di apparec 
(Spchp a pagina 2) 



Nella zona di Con Thien t marine» degli Siali Uniti hanno riportato 
gravi perdite nei combattimenti con reparti del FNL. Nella loto: 
cadaveri di marines ammucchiati su un carro armato vengono 
portati nelle retrovie dopo un furioso scontro a sud della zona smilitarizzata del 17. parallelo (Le notizie a pagina 6) 


SCONFITTI I «MARINES» 


Schiacciati i mercenari stranieri e i loro complici interni 


Le forze nazionali congolesi 
riprendono Kisangani e Kindu 

La vittoria di ieri l'altro a Bukavu è stata decisiva poiché ha impedito agli insorti di raggiungere 
la base di Ramina e ricevervi rinforzi — A Kisangani i mercenari hanno assassinato molti civili 


KINSHASA. 8 

Le forze nazionali congolesi 
nanno liquidato l'operazione con 
giunta dei mercenari giunti dai 
l estero e degb elementi sovver¬ 
sivi interni, soprattutto europei. 
i Bukavu. Kisangani e Kindu. 
1 jo ha annunciato ozei la radio 
ti Knshasa con un comunicate 
che proclama « una strepitosa 
vittoria delle nostre truppe sulir 
truppe de! male » ET annunciato 
m discorso ai Paese dei nresi 
lente Mob-Jtu 

La notizia che U focola o <e 
licoK» era stato schiacciato a 
Bukavu si aveva da ten. ma 
fino a questa mattina circa la 
metà dei mercenari, giunti a 
Kisangani tre giorni or sono con 
due aerei, si trovavano ancor» 
neir»eropo-tr della dtià e ne 


mantenevano 0 controllo. In se¬ 
guito sono giunti rinforzi da Km 
shasa con quattro aerei, e la 
partita si é decisa a favore del 
e forze governative. Si confer 
ma che a Kisangani si lamentano 
numerose vittime fra la popo'a 
none civile poiché i mercenari 
ippena giunti, hanno sparato i 
vista contro chiunque a scopo 
’erronstico e per aprirsi la atra 
ta onde conseguire U contro.lv 
Iella città Ieri l'altro tnfatU e.ssi 
erano pervenuti a controllarne 
ina carte, poiché le forze rezo 
an. corte di sorpresa, non ave 
vano potuto reagire immediata 
mente Esse hanno poi reag'to 
comunque, fino ai successo con 
elusivo, ma purtroppo, come si 
é det'o l'attacco inizia.e d»zt’ 


afjreux aveva fatto numerasi 
morti 

Da un punto di vista strategi 
co. decisiva appare la vittoria 
riportata ieri dalle truppe rego 
lari a Bukavu. dove si erano 
rivoltati sia alq lanu conni euro 
nei (parecchi fra loro e* mer 
! cena ri) sia alcuni soldati già 
facenti parte del disciolto co-pr 
lei gendarmi katanghes- (lese.- 
cito personale di Ctombé) In 
ozm cavo La perdita di Bukavu 
ha tagliato ai nvo.tosi la via 
verso la base di Ramina, ne. 
tsatanga: se essi fossero riusciti 
a impossessarsi di questa base, 
avrebbero potuto ricevervi nnfor 
a importanti, e allargare le di 
-pensioni del conflitto 

Quan'o aKa natura 1® -onta 


tivo effettuato dai mercenari e 
dai loro amia all’interno dei 
Congo, essa si spiega senza dub 
bio sulla base del piano rivelato 
:en al Contiguo di Sicurezza 
deL’ONTi dall ambascia’ore con 
zolese Iclzumb-nr. e che mirava a 
riportare Cuvnbé ai parere dopo 
avere elimma'o e -irriso il ore 
udente Monitu Font: con 2 o.es? 
"•.tengono cne. in sez i to ad ar 
-est© di Ciombe i sjo: complici 
"esident: nei Congo abbiano te 
muto che i loro nomi potessero 
venire in luce :.n connessione al 
D'ano e avrebbero allora fatto 
un tentativo disperato di rove 
sciare il regime ET probabile 
che. se questo tentativo non fos¬ 
se stato schiacciato in tre gior¬ 
ni. avrebbe potuto procurare dan 
nt e complicazioni a.ssai mag 
giovi 


Un problema che interessa 5 milioni di inquilini 


QUESTO È LO SBLOCCO DEI HTTI 

Il decreto governativo, se approvato, provocherebbe lo sblocco a fine d'anno per gli appartamenti di tre o più camere e 
nel 1969 per tutti gli altri — Prevedibile una ondata di sfratti e aumenti del 30 per cento delle pigioni 


dei territori a occidente del G or 
dano occupati da Israele. 

Tra la folla che ha accolto 1 . 
-sovrano, alcuni hanno gridato 
« Viva Hussein e Nasser! » 

Emirato il re a palazzo, la lolla 
na cominciato a scandire « La 
Palestina é araba! Gerusalemrrf 
è araba! * La polizia giordana 
è intervenuta facendo u«o di ba 
stoni e cinghie aope<an:.t* da 
«rosse borchie d’ottone. 

Negli ambienti politici di Ani 
man non si esclude che Hussein 
faccia quanto prima una dichia 
razione politica. 

Nel sermone del venerdì, resta 
settimanale dei musulmani, il ca^ 
po religioso del paese, sceicco 
Abdullah Ghousheh. ha detto che 
gli arabi hanno subito « una *e 
vera e costosa lezione * che raf 
forzerà la loro decisione di con 
servare le oropne terre e i oro 
on diritti 

Dopo atei definito l’ONU un or 
ganizzaziooe mutile perché con 
trollata dall influenza sionista, le 
sceicco Abdnllah ha Imitato co 
loro che sono fuggiti in Trans 
giordania dal territori giordani 
occupati da Israele a fare ritorno 
«De loro case, proprio per non 
fare il gioco di Israele « che vuole 
che essi se ne vadano per usur 
pare i loro diritti ». 


3 ulia questione oeuo sciocco 
nei Bui si apre questa settimana 
alla Camera e nei paese una 
oatlaglia che interessa 5 milioni 
li inquilini che nanno contratti 
oloccau e pn) generaimente 
iutte ;e ramiglte i commercianti 
gli artigiani e i professionisti 
Va. infam. in discussione — pri 
ma in commissione e poi in Aula 
- U decreto-legge dei governo 
con U quale s dà l'avvio allo 
sblocco da fitti, portando cosi 
un colpo al bilanci familiari. 

La tattica usata dal governo 
è quella di < mangiare il carciofo 
una foglia per volta ». vaie a 


dire: dividere • contratti oioccati 
in « scaglioni » e prevederne lo 
sblocco uno scaglione per volta 
in queste modo U decreto legge 
che avvia lo soioccc é stalo ad 
rrmura preveniate come una 
misura di proroga delle attuali 
imposizioni Ma medie di ogn> 
sitra considerazione vaie l’tllu 
-trazione da decreto legge che 
la Camera dovrà ora discutere 
Tale decreto si compone di 12 
articoli. U primo articolo affer¬ 
ma che l contratti di locazione 
e di sublocazione di immobili 
urbani adibiti ad abitazione, già 
prorogati dalla legge 23 dicem 


ore I96b, a 1123, sooo uitenor 
mente prorogati fine ai 31 dicem 
bre 196? pei gii alloggi composti 
li tre o pio varu con indice d' 
«i t olla mente inferiore ad uno 
ossi» con meno di ur> abitami 
nei ogni vano abitabile odi) 
t fino ai JO g ugno 1969 pei luti¬ 
gli altri alloggi In altri termini 
alla fine dell’anno a sarebbe 
un primo sblocco e poi uno 
sblocco totale. 

Lo atesao articolo stabilisce 
che sono comunque prorogati fi 
no al 30 giugno 1969 i suddetti 
contratti per f conduttori e i «uh- 
conduttori iscritti nell'elenco def 


poveri, o che versino in gravi 
condizioni economiche (ciechi e 
sordomuti, pensionati, mutilati e 
invalidi di guerra, dei lavoro e 
di servizio, congiunti m primo 
grado di caduti in guerra e dei 
>avoroi Lo sblocco si applica 
comunque qualora il conduttore 
o il subconduttore siano iscritti 
ai fini dell'imposta complemen 
tare per il 1967. per un reddito 
superiore a due milioni di lire 
In sostanza arca mezzo milione 
dì contratti bloccati verrebbero 
sbloccati a fine (fanno, mentre 
per gli altri il blocco durerebbe 
ormai ben poca 


Un successivo articolo sena 
legge stabilisce la proroga fino 
aJ 31 dicembre 1968 dei contratti 
e dei canoni degli immobili adì 
oiti ad uso alberghiero di pen 
■none e locanda I contratti dei 
’ocab adibiti a uso di bottega 
artigiano, negozio commerciale e 
studio professiooale sooo proro 
gati fino al 31 dicembre 1968. 

Per quanto riguarda gli sfratti 
un articolo della legge — tJ nu 
mero 9 — stabilisce che U Pre- 

d. I. 
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Dal nostro inviato 

TUR INO. 8 

Setti mila impiegati della 
FI \T hanno sciupatalo <>t?£Zi 
l>er la settimana cotta Agnelli 
nicui respinto nei giorni scor 
si la richiesta di attuare la 
settimana di cinque giorni, eoi 
sabato festivo Attualmente 
gli impiegati della FIAT fanno 
un orario settimanale di 42 ore 
e tre quarti settimanali, con 
una presenza di 7 ore e ire 
quarti dal lunedì al venerdì e 
di 4 ore a! sabato 

Essi hanno chiesto di mn 
ecotrnrp l'orario di lavoro =c! 
rimanale nei primi cimmiio gt»r 
ni della settimana Tale rieh'e 
sta non romporla nienti onere 
finanziario alla società Agnelli 
dovrebbe soltanto decidere di 
t razionalizzare * l’orario Lui 
è un razionalizzatore nato - ma 
sudi orari ha fatto il sordo 

Davanti agli uffici della Mi- 
rafiori. alla sede centrale di 
corso Marconi, alla sezione ve¬ 
livoli. alla Ricambi, alla M«- 
terferro. alla SPA. gruppi di 
impiegati hanno difeso lo scio¬ 
pero col picchettaggio Sette¬ 
mila imniegati su dodicimila 
hanno aderito alla fermata. In 
complesso, olire il 60 per cento 
degli impiegati ha incrociato te 
braccia. 

Lo sciopero degli impiegati é 
stato seguito con attenzione 
dai lavoratori dell’intero rom 
plesso II prnb’ema della cori 
trattazione degli orari è al¬ 
l’ordine del giorno per lutti, 
impiegati, tecnici e operai I^o 
sciopero di stamane tende a 
riaprire un corretto rapporto 
contrattuale Tra lavoratori e 
monopolio Può mettere a frut¬ 
to le conquiste positive del 
l’ultimo contratto nazionale di 
lavoro dei metalmeccanici con 
quistato con una lunga e tena¬ 
ce lotta unitaria 

Ecco alcune dichiarazioni dei 
dirigenti dei tre sindacati me- 
talmereanici torinesi Ferruc¬ 
cio Ferrari, segretario della 
FILM locale, ri ha detto' » La 
riuscita dello sciopero confer¬ 
ma la validità della richiesta 
rvm la settimana corta * Re 
na*o Divico, segretario della 
FTM risi,: t La partccipazio 
ne degli impanati a ques*o 
sciopero é stata superiore agli 
scioperi contrattuali Questa 
azione non deve essere con'i 
derata una «ola fermata di 
protesta, ma deve e.s'cre vista 
nella sua continuità per la con¬ 
trattazione degli orari all’in- 
ferno della FIAT * A ventino 
Pace della FTOM CGTL* «Li 
FIAT ha avn'o una prima ri¬ 
sposta con onesto sciopero rio 
«rito ?n modo superiore ad agri 
aspettativa La contrattazione 
per tutti dell’orario di lavoro 
e la so'Mman* corta sono p"o 
h!emi da tempo aperti aìli 
FIAT La soluzione della qiie 
s*?npp piò trovare forme di 
verse in rapporto alle esigei 
7e delle categorie imp : cffaMz : e 
e operaie interessate Per«i 
stendo sulla negativa, la FIAT 
si assume la responsabilità del 
Drolungamen’o della lotta In 
corso » 

I sindacati metalmeccanici 
hanno intanto diramato un 
comunicato dal quale si ap 
prende che !e astensioni dal 
lavoro nelle diverse sezioni 
FIAT sooo sfa’e le seguenti - 
Sode cen'ra'e. Auto Mi 

raFnri <0^ Fonderie 
0=3 Stura TO'ó. Centro Temi 
co Ferriere 40". G Moto 
ri V>~ Materferro 70^. M 
Ario 'V)"e. Officina Caselle 

Ricambi velivoli 

fiO'F Mutua aziendale lavora¬ 
tori RAT 60% 

Nello stesso comunicato le 
organizzazioni sindacali metto¬ 
no in rilievo non solo e la vali¬ 
dità della impostazione unita¬ 
ria seguita nella vertenza, ma 
la correlativa e chiara risposta 
data alla RAT da un primo 
gruppo di lavoratori in materia 
di orario di lavoro» 

Le stesse organizzazioni si 
dichiarano pronte ad iniziare 
sollecite discussioni con la con¬ 
troparte per « una nuova e mo¬ 
derna distribuzione dell’orà¬ 
rio ». Se la RAT si ostina sul¬ 
la negativa la lotta unitaria 
proseguirà nelle prossime ul¬ 
timano. 

Marco Marche*» 
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Il fallimento della politica meridionalista del governo 


Suez 


chi intercettatorl (probabil 
mente Sukho I di fabbricazione 
recentissima appena giunti dal 
PURSS) si sono levati in volo 
per impegnare in combatti 
mento i Mirane 

Radio Cairo ha affermato che 
i combattimentti sono cessati 
alle 17.30 (locali) e che tre car¬ 
ri armati e undici autoblindo 
suno stati perduti dagli israe¬ 
liani. I bombardamenti su l’or- i 
to Said e l’orto Fuacl — ha det¬ 
to la radio egiziana — hanno 
provocato la morte di una 
persona e il ferimento di altre 
sette (tutti civili). 

La versione israeliana é na 
turalmente del tutto diversa, 
per quanto riguarda le respon¬ 
sabilità degli scontri. Un por¬ 
tavoce dell' esercito d’ Israele 
ha dichiaralo che le artiglio 
rie egiziane hanno attaccato 
di sorpresa, e senza ragione. 

« violando la tregua ». le po 
sizioni israeliane situate lungo 
il canale, dalle prossimità di 
l’orto Fuad a Ras Al Ayish 
(13 km. più a sud) e fino a 
Al Kantara (20 km. più a sud). 
Ha soggiunto che <2 si tratta 
della prima indicazione che 
l'Egitto ha fatto affluire pezzi 
di artiglieria nella zona di 
l’orto Fuad. a est del canale ». 
Non ha escluso che i cannoni 
« siano parte del materiale mi 
litare che l'URSS ha inviato 
nelle ultime settimane alla 
RAU » Ma precisato che due 
soldati israeliani sono rimasti 
uccisi e 13 feriti dagli obici 
egiziani. I.'artiglieria israelia 
na ha risposto al Inoro, senza 
pelò riuscire a paralizzare le 
batterie egiziane, sicché dopo 
Ire ore e mezzo sono stati 
fatti intervenire i Mirnqe. E' 
la prima volta, dal cessate il 
fuoco, che l’aviazione israelia¬ 
na riprende a combattere. In 
un duello aereo è stato abbat¬ 
tuto un Mig egiziano (la per¬ 
dita è stata ammessa anche da 
Radio Cairo). 

I combattimenti — secondo 
il portavoce militare israelia 
no — sono cessati alle 18.15. 

Sul piano politico, una noti¬ 
zia. diffusa stasera, ha acceso 
il più vivo interesse al Cairo: j 
l'annuncio, cioè, che il Presi¬ 
dente algerino firmari Botime 
dienne giungerà domani pome¬ 
riggio nella capitale della RAU. 
ospite del presidente Nasser. 
A Boumedienne. informa la 
agenzia Mena, sarà fatta una 
accoglienza ufficiale con la par¬ 
tecipazione della popolazione. 

E‘ stato oggi pubblicato 
un decreto elio riduce le 
spese previste dal bilan¬ 
cio. nel quadro della nuo¬ 
va politica di austerità (0 eco¬ 
nomia di guerra). Saranno ri¬ 
dotte le spese pubbliche e gli 
investimenti. Stipendi e salari 
non saranno diminuiti, ma tut¬ 
te le promozioni saranno bloc¬ 
cate e i posti vacanti nell'ap¬ 
parato rimarranno tali. Il pa¬ 
gamento di gratifiche e del la¬ 
voro straordinario viene rin¬ 
viato a tempo indeterminato. 
Sono inoltre sospesi i contri¬ 
buti statali ad opere interna¬ 
zionali di assistenza. In attesa 
che vengano precisati i par¬ 
ticolari del nuovo bilancio, ri¬ 
marrà in vigore quanto prò 
visto dal bilancio conclusosi 
il 30 giugno. 

II giornale ufficioso Al Ahram 
ha definito « grave * la noti¬ 
zia. diffusa ieri dalle stazioni 
radio della Mecca e di Gedda, 
che l'Arabia Saudita ha abo¬ 
lito l'embargo sul octrolio. e 
si prepara a rifornire di grez¬ 
zo Stati Uniti. Gran Bretagna 
e Germania Ovest, con il pre¬ 
testo che la complicità di tali 
potenze ncU'nggrcssione è ri¬ 
sultata « infondata *. Il giorna¬ 
le pubblica inoltre con risalto 
il commento della radio alge¬ 
rina. che ha definito la deci¬ 
sione saudita e un tradimento 
della lotta araba e un colpo 
di pugnale nella schiena dei 
paesi arabi *. 


ONU 


sentalo una sua versione degli 
incidenti tra israeliani ed egi¬ 
ziani nella zona del Canale di 
Suez dopo il primo luglio. 
Egli ha accusato la RAU di 
aver oggi effettuato un tiro di 
sbarramento che. a causa del 
la natura del terreno, era fa¬ 
vorevole alla artiglieria egi¬ 
ziana. e che ha richiesto l'mter 
vento di un « numero limitato 
di aerei israeliani *. Secondo 
Rafael, la RAU persegue una 
politica di belligeranza siste 
matica verso Israele, egli ha 
detto, che «r non ha mai preso 
l'iniziativa di aprire il fuoco *. 

La seduta è stata aggiornata 
alle 22.30 (ora italiana) di do 
tnani. 


Fitti 


vice Primo ministro egiziano. 
Malunud Fawzi. e al ministro 
degli Esteri israeliano Abba 
Khan, se i loro governi avreb¬ 
bero accettato la presenza di 
osservatori dcll’ONU nel Sinai 
e lungi» il Canale di Suez. Favv 
sì ed Eban hanno promesso di 
trasmettere il suggerimento del 
segretario generale ai loro ri 
spettivi governi, ma finora non 
è giunta alcuna risposta nè 
dalla RAU nè da Israele. U 
Thant ha quindi rilevato che 
l'invio di osservatori dell'ONU 
potrebbe essere organizzato ra¬ 
pidamente. 

E’ poi intervenuto il rappre¬ 
sentante della RAU Mohamed 
E1 Kony il quale ha denunciato 
i rinnovati atti d'aggressione 
israeliani e ha detto che la 
mancanza di iniziative da par¬ 
te deH'Assemblea generale del 
rONU ha favorito Israele. Egli 
ha dichiarato che il Consiglio 
di sicurezza non dovrebbe ag 
giornare i suoi lavori senza 
aver prima risolto « una volta 
e per sempre la questione del 
le continue violazioni dell'ac¬ 
cordo sulla cessazione del fuo¬ 
co da parte di Israele ». 

E' successivamente interve¬ 
nuto il rappresentante dì Israe 
le. Gideon Rafael, che ha prc 


Morto a Londra 
l'ex ministro 
greco Mercuris 

LONDRA. 8. 

E* morto oggi a Ixmdra l’ex mi 
nistro greco Starnati* Mercuris. 
eminente uomo politico e già ca¬ 
po del gruppo indipendente al 
parlamento di Atene. Sorpreso al¬ 
l'estero dal colpo di Stato, ave¬ 
va preso posizione contro il re¬ 
gime di Patakòs. Era padre del- 
Fattrice Melina Mercuri. 


NAPOLI: 77.000 OCCUPATI 
IN MENO IN SOLI 3 ANNI 


Lo ha ammesso il ministro Bosco per appoggia¬ 
re il progetto Alfa Sud — La C.d.L. di Torino 
contro il ricatto della FÌAT — Dichiarazioni 
dei ministri Pieraccini e Mancini 


lore ha la facoltà dj prorogare 
per una «ola volta IV-ecu/ione 
degli sfratti da immobil- aditoti 
ad abitazione, per un penodo 
non siioenoie ad on anno 

Que-te sono, in sinte-i le di 
sposuioni del decreto legge che 
il Parlamento è chiamato a re¬ 
spingere o ad approvare. Il giup 
po comunista alla Camera — co 
me a stato illustrato in una re 
tenie conferenza stampa — ha 
annunciato la propria ferina op¬ 
posizione. 1 comunisti — è stato 
sottolineato — non sono per un 
indefinito blocco del (Itti ma af¬ 
fermano che finché non si giunge 
ad una regolamentazione dei con¬ 
tratti e delle pigioni sulla base 
di un * equo canone » e finché il 
mercato edile non sarà normaliz¬ 
zato, debbano rimanere valide le 
norme vincolistiche. 

Il decreto legge del governo 
— coire abbiamo già sottolinea¬ 
lo — non è affatto un decieto di 
proioga, con alcune eccezioni: 
al contrario esso è un avvio allo 
sblocco generale, appena tempo 
rato da una coita gradualità. Se 
il decreto verrà approvato dal 
Parlamento la proprietà edilizia 
saprà che il blocco è finito per 
sempre, subito — a fine d'anno — 
lier le abitazioni da tre vani In 
su. tra poco per tutte le altre. 

Né può convincere la giustifi¬ 
cazione secondo la quale l’aver 
escluso dalla proroga le abita¬ 
zioni di tre o più vani sarebbe 
stato un atto di < moralizza¬ 
zione ». Le indagini statistiche 
sin 5 miioni di inquilini che 
hanno un fitto bloccato hanno di¬ 
mostrato che una buona parte di 
essi sono pensionati e lavoratori 
a reddito fisso Decine di mi¬ 
gliaia di famiglie a fitto bloccato 
cono costituite da vecchi lavora¬ 
tori sulla cui casa relativamente 
grande e posta al centro della 
città pesa da tempo la minaccia 
di sfratto. Per cui un'ondata di 
disdette è facilmente prevedibi¬ 
le qualora il decreto legge del 
governo venisse approvato. 

La battaglia che i comunisti 
condurranno in Parlamento su 
questa questione sarà una delle 
più significative e qualificanti. 
Come già abbiamo ricordato i 
comunisti non sostengono che 11 
blocco debba essere prorogato 
all'infinito. Ma perché nel pas¬ 
sato tale regime vincolistico ven¬ 
ne stabilito? La ragione risie¬ 
deva neU'assoluta anormalità del 
mercato edilizio che si presen¬ 
tava dominato dalla speculazio¬ 
ne. Chi può affermare che que¬ 
sto motivo di fondo del blocco 
sia oggi venuto meno, sicché 
sarebbe possibile sia pur gra¬ 
dualmente arrivare alla cosid¬ 
detta «libertà di mercato»? Que¬ 
sta « libertà » sarebbe oggi solo 
da una parte: da ciucila dei pa¬ 
droni di casa e più particolar¬ 
mente delle grandi società fon¬ 
diarie. 

Lo sblocco dei contratti e delle 
locazioni — affermano i comu¬ 
nisti — presuppone due ordini 
preliminari di provvedimenti: la 
riforma urbanistica e massicci 
interventi pubblici: misure di 
«equo canone» che portino le 
pigioni — tutte anche quelle oggi 
♦ libere » — a livelli privi di 
«neculnz'one. In assenza di que¬ 
ste misure to sblocco, anche gra¬ 
duale. si risolve in un colpo ai 
hilnrei familiari Secondo uno 
studio deli’ organizzazione della 
proprietà edilizia i contratti che 
saranno sbloccati — a parte gli 
sfrati» — subiranno un aumento 
del SO'r circa con Inovitab'li 
rinercussioni so tutto il mercato 
edilizio. 

Quanto pot all'altra giustifica¬ 
zione governativa, secondo la 
quale lo sblocco è ora necessa¬ 
rio — anche In assenza di mi¬ 
sure di riforma e di intervento 
pubblico — perché rimetterebbe 
in moto eli investimenti, siamo 
anche qui in presenza di un'as¬ 
serzione poco fondata Tutti san 
no che neeli anni scorsi ci fu 
un " boom ” delJ’ed’lizia anche 
«e e««n «ì verificò «n prp«m-»a 
del h’occo dei contrari fn reai 
»à il rilancio dell'attività edili 
zia Potrò a> venire «n'fanin se 
ri «arò un'ePTicente riforma ur 
han : «t’ca e «e |‘interven*o puh 
bticn assumerà p-ooorzirni suf 
fìc->nti 

Questi t termini dei problema 
che si pone ora a! Parlamento 
I-a mobilitazione popolare, unita 
aH'aziore in Parlamento, potrà 
impedire che il decreto legge 
del governo — questa misura 
profondamente antipopolare — 
divenga rapidamente ima pedan¬ 
te realtà per milioni di inquilini 
a fitto bloccato con negative ri- 
percussioni per tutte le famìglie 
dei lavoratori. 

I 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre 
sentì senza eccezione a par¬ 
tire dalla seduta anltmerì 
diana di martedì 11. 


Estrozioni del lotto 


dell'8-7'67 

Bari H 74 

Cagliari 77 • 

Firenze 15 23 

Genova 83 80 

Milano 48 $8 

Napoli 81 3 

Palermo 33 78 

Roma 15 56 

Torino 73 3 

Venezia 74 7 

Napoli (2. estraz.) 
Roma (2 estraz.) 

Ai 12 andranno 4 
agli 11 222.400 lire; 
lira. 


Dal l!Hi3 al IIMÌG l'occupazione 
in Campania presenta una <ii 
munizione in assoluto nell'ordi 
ne di 77 000 unità su! totale de 
gli occupati, con un calo speci 
fico anche nel settore industria 
le. Nello stesso tempo la regio 
ne campana ha fornito tra il 14 
e il 18 per cento del totale de 
gli emigrati all'estero. Questi 
dati impressionanti che testi- 

r- 1 

l / comunisti I 
| e l'Alfa sud j 

bivalentemente II Pop»!» e 

I malto preoccupato per tl ino I 
do in cui 1 comunisti sono I 

I intervenuti nel dibattito sul > 
propello Alfa Sud Non si spie I 
aa altrimenti lo stizzoso coni - 1 

I mento che il quotidiano d c. I 
ha dedicato alla nota diffusa | 

I ieri dal Centro studi di po- . 
litica economica del nostro I 
partito. • 

I L ‘on. Colombo e ta DC spe- 1 
ravano di aver trovato nel \ 
progetto Alfa Sud un forte 

I argomento di propaganda per I 
le oramai imminenti elezioni I 

I politiche. Di fronte ai risul . 
tati fallimentari deVa sua po I 
litica meridic%alistica. di 1 

I fronte al fatto che la prò I 
grammazione economica go | 

I verriativa sta dando ogni ginr 
no di più. specie nel Mezzo I 
giorno, la prova della sua in • 

I consistenza e inesistenza, ta 1 
DC è alla ricerca di un qual | 
cosa che possa consentirle di 

I fronteggiare il malcontento e | 
la protesta che si levano da I 

I tutte le regioni meridionali. . 
Ma d progetto Alfa Sud. I 
che. tra l’altro, deve ancora 1 

I essere approvato dal governo. | 
non può nè coprire, nè atte- | 

I nuore le responsabilità dei 
vari Colombo e Gava per lo I 
aggravamento dello squilibrio I 
Nord-Sud e per l’incancrenirsi. 

I deila questione meridionale. I 
Questo progetto — sul quale * 

I nai comunisti abbiamo ossuti- ■ 
to un atteggiamento senz’ai -1 
tro favorevole — rappresenta 

I infatti la conferma della fai- I 
sitò delle tesi sin qui soste- I 

I nule dal grande capitale fi -. 
nanziario e dai massimi re -1 
sponsabili della politica eco 1 

I nomica italiana suH’impossi -1 
bilild di industrializzare il | 
Mezzogiorno. Di quelle tesi, 

I cioè. che hanno avuto il bel I 
risultato di far sì che l'Alfa I 
Sud rappresenti la sola prò . 

I posta di rilievo per lo svilup- j 
' po industriale del Sud che sia 

( venuta alla luce nell'ultimo | 
quinquennio. I 

Ma che cosa si attendevano 

I i dirigenti della DC? Spera- I 
vano forse di poter placare * 

I la protesta delle masse men- ■ 
dianoli facendosi propagandi | 
sfi di una marca di automo 

I bili? Noi col nostro appoggio I 
al progetto Alfa Sud e con la I 
nostra azione contro i ricatti. 

I deila Fiat, intendiamo fare I 
avanzate il movimento unita- ' 

I rii delle grondi masse popn 1 
fori. del Mezzogiorno e di | 
Pif'o il paese per uno prò 

I arammazione economica reai I 
mente in grado di avviare a » 

I soluzione la questione meri • 
dianale. Riaffermiamo, cioè. | 
il nostro impegno nella lotta 

I per l'ampliamento e la qua -1 
lificazione deoli investimenti | 
delle partecipazioni statali. * 

I per il controllo deoli in resti I 
menti dei grandi gruppi pri- 1 

I roti e per la riforma agraria. 1 
che è condizione essenziale | 
per V industrializzazione del 
I Sud. I 

I La DC continuerà certa 1 

I mente ad essere il nemico di . 
un movimento unitario che si | 
pone questi obietfir» Gli ir- 

I nTof» commenti de II Popo'.o I 
elle nostre prese di posizione I 

non ci meravigliano. dunque. . 

| affollo I 

^ Eugenio Peggio^ 


mumun» il fallimento della po 
litica meridionalista della DC 
e del governo di centro sini 
stra sono stati forniti dallo 
stesso ministro del Lavoro 0110 
revole Bosco in un articolo 
scritto per il periodico de La 
Discussione. 11 ministro ha nrn 
messo questa realtà |>er ap 
poggiare il progetto Alfa Sud. 
Ma proprio questo progetto — 
appunto — mette in risalto 
quale misera fine abbiano fat¬ 
to le promesse della DC per una 
industrializzazione del Mez¬ 
zogiorno. 

Un pieno e meditato appog¬ 
gio al progetto dollTRI viene 
dato dalla Camera de) Lavoro 
di Torino Una nota «ottolinea 
comi 5 il problema della indù 
striali/za/ione del Mcz/oeior 
no sia stato posto come proble 
ma di carattere nazionale dal 
la organizzazione sindacale u 
(filaria torinese. La C.d.L. di 
Torino esprime il suo appoggio 
al progetto Alfa Sud. respin¬ 
gendo le pressioni della FIAT 
contro tale progetto. 

Un reale sviluppo dell’indu- 
strializzazione nel Sud — dice 
la nota della C.d.L. torinese 

— mentre garantisce un au¬ 
mento della occupazione dei la¬ 
voratori meridionali, elimina le 
cause dell'immigrazione, per 
mette di affrontare concreta 
mente i problemi tuttora non 
risolti della congestione nelle 
grandi città industriali. La no 
ta sottolinea anche che il re¬ 
cente comunicato della FIAT 
ripropone il problema di un 
pubblico controllo degli investi¬ 
menti dei grandi gruppi pri¬ 
vati per renderli compatibili con 
le esigenze di un armonico svi¬ 
luppo dell'economia nazionale. 

Due ministri socialisti sono, 
intanto, tornati sullo stesso te¬ 
ma. Il ministro del Bilancio, 
on. Pieraccini, ha indirizzato 
al convegno economico del PSU 
che si è svolto ieri a Taran¬ 
to un messaggio nel quale si 
afferma, tra l’altro, che il pro¬ 
getto Alfa Sud t rientra nel qua¬ 
dro » del piano quinquennale 
governativo. L'asserzione appa¬ 
re come un pietoso tentativo di 
fare del piano una etichetta da 
appiccicare a qualcosa. Comun¬ 
que il titolare del dicastero del 
Bilancio conferma che il prò 
getto Alfa Sud sarà esaminato 
entro luglio dal comitato per la 
programmazione (CIPE) ed ag¬ 
giunge di essere favorevole a 
misure che evitino la concen¬ 
trazione al nord dell'industria 
automobilistica. 

Il ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci on. Mancini — in una in¬ 
tervista al settimanale d e. La 
Discussione — nega che nel 
PSU ci siano contrasti sul pro¬ 
getto Alfa Sud. Riferendosi al 
suo discorso al CC Mancini ri¬ 
badisce la sua critica ai diri 
genti delle aziende a partecipa¬ 
zione statale, alcuni dei quali 

— afferma — hanno sconfinato 
nel campo politico. Mancini af¬ 
ferma poi che il progetto Al¬ 
fa Sud non può essere conside¬ 
rato come una misura miracoli 
stica e che da sola possa avvia¬ 
re il processo di industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno. Anche il 
socialista on. Palleschi ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione a fa¬ 
vore del progetto Alfa Sud. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti i 
convocata martedì 11 alle 
ore 11,30. 

• • • 

l 

I I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presentì 
alle sedute del Senato a par¬ 
tire da martedì mattina si¬ 
no al termine delle sedute 


Iniziati gli orali per la maturità 

TESI E STANCHI 
PRIMA DELL’ESAME 


fOnttà / domenica 9 luglio 1967 

Un po' di storia 

_ _ _ y 

L'Italia paga gli 
errori tomaiessi 
in Alto Adige 

Le bombe non servono che a esasperare una situa¬ 
zione creata da inadempienze e lentezze italiane 
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Tensione e stanchezza: questa l'atmosfera degli esami di maturità, come appare bene dalla foto. 
Tensione nell'attesa dell'esame, stanchezza per un intero anno di studi, a cui si aggiunge il 
grande caldo di questi giorni, ieri sono iniziati gli esami orali per la maturità classica e per l'abi¬ 
litazione per geometri; domani inizieranno per la maturità scientifica. In tutto dovranno essere 
esaminati oltre 200 mila candidati da circa 2500 commissioni 


In un articolo sulla " Discussione " 

Riserve del de Sulle 
per il veto eH'ONU 

Particolarmente criticata l'astensione sulla mozione pakistana 


La rosa 
finale 
del Premio 
Viareggio 

VIAREGGIO. 8. 

L presidente del Premio Via- 
roggio. Leonida Répaci. ha re-o 
noti i nomi dei là componenti la 
rnv.i fmn!e de! premio intema¬ 
zionale ViareggioVcrvlia. Il pre¬ 
mio intemazionale è quest’anno 
alia prima edizione e verrà as¬ 
segnato a uno scrittore che si 
sia distinto sul piaro della cul¬ 
tura. dell’amicizia tra i popoli e 
della pace. Il prem o é di 5 nv- 
‘ iioni e verrà congegnato ’a sera 
j del 16 !ugl ; o al Teatro Politeama 
di Viareggio. 

Questa la rosa dei finalisti: 
Rafae! Alberti. Francesco Ador¬ 
no. Paul Brodel. Chari’e Chaphn. 
■ Ai!en G.n«bcrg. Jorge Guìllen. 
Claude levi-Straasà. Robert l.o 
welfi. Robert Munford. I’abio Nc- 
ruda. Bertrand R issel. Jean Paul 
I Sartre. Evgheni Soigenitzin. Pe 
1 ter We.ss. Edmund Wilson. 


In un corsivo pubblicato dal 
settimanale de «La Discussione», 
ne », di cui è direttore, l’on. 
Fiorentino Sullo esamina il vo¬ 
to dell’ONU sulla crisi medio 
rientale, esprimendo alcune ri¬ 
serve in merito aU’atteggia- 
mento della delegazione ita¬ 
liana. 

L’Italia — egli scrive Tra l'al- 
l’altro — solo paese mediterra¬ 
neo il quale abbia votato la 
mozione latino americana (Sul¬ 
lo non tiene conto che secondo 
il ** Corriere della sera " gli 
USA sono i più moditerranei di 
lutti - n.d.r.). è certo il paese 
che ha appoggiato più leal¬ 
mente americani e israeliani, 
ma il paese che potrebbe ap 
parire antiarabo ». Perciò biso¬ 
gna evitare « che la nostra po¬ 
sizione venga interpretata in 
chiave di passivo conformismo 
filo-americano, di cieco filo- 
israelismo e di fazioso e steri¬ 
le anliarabismo ». 

Circa l’astensione italiana 
sulla mozione pakistana che 
condanna l'annessione della Gc 
rusalemme araba da porte di 
Israele. Sullo afferma: «Se ci 
è permesso di dire francamen 
te la nostra, avremmo votato 
a favore, questa volta insieme 
I con i paesi, di cui dieci del 
Patto atlantico, inclusa l lnghil 
I terra ». 


Sottoscrizione per la stampa comunista 

Raccolte 422.581.630 lire 


Pubblichiamo »T ^ec.uto (elenco delle «omme versate alla 
arrmim-trazioie centrale del PCI alle 12 di ieri per la «otto- 
«crie deìia «lampa comunità, che aceca raggiunto ( 
■TJ2 381 6J0 di lire- 


43 S 33 | 1 
30 31 1 | 3 
84 76 44 | 1 
54 71 75 | 3 
53 70 74 1 * 

10 11 13 1 3 
7 13 44 | x 

11 43 73 I 1 
35 1 0 33 | 2 
34 55 40 1 2 

I » 

! * 

.412.000 lire; 
ni 10 11.100 


Federazioni 

Modena 

Stalla 

Firenze 

Pesaro 

Prato 

Imola 

Reggio Emilia 

Taranto 

Udine 

Ravenna 

Vicenza 

Asti 

Bolzano 

Cosenza 

Bergamo 

Matera 

Pordenone 

Tempio 

Torino 

Mantova 

Verona 

Coma 

Frotinono 

Latina 

Crama 


Somme 

raccolte 

44.000.000 
6.700.000 
42 000.000 
8.280.000 

«.060.000 
4.500 000 
25.390.890 
1.000 000 
2.420.000 
16.187500 
3.117580 
1.450.000 
025.000 
3.000 ODO 
2.334.250 
1.507500 
1.205 000 
402500 
14.800.000 
8.407500 
3.400.000 
2555.000 
2.550.000 
2.400.000 
1500.000 


Belluno 

La Spezia 

Temi 

Catanzaro 

Lecco 

Sondrio 

Forti 

Venezia 

Benevento 

Bologna 

Cremona 

Livorno 

Treviso 

Caserta 

Trlesta 

Verbanfa 

Gorizia 

Arezzo 

Rovigo 

Sassari 

Alessandria 

Pavia 

Aquila 

Roma 

Lucca 

Cagliari 

Avazzano 


1.040.000 

5.417500 

3.340.000 

2.012500 

1502500 

540.000 

t.000.000 

5.438.750 

1.010.000 

30.000.000 

2.315,000 

0500.000 

1.342500 

1.742500 

3.140.000 

1.407500 

1.232500 

5.107500 

3.045500 

745.000 

4550.000 

4.750.000 

730.000 

14.000.000 

45X500 

1.050.000 

300.000 


Ferrara 

Brescia 

Avellino 

Potenza 

Napoli 

Enna 

Ancona 

Salemo 

Massa Carrara 

Lecce 

Nuoro 

Chieti 

Brindisi 

Novara 

Viterbo 

Siena 

Campobasso 

Rimini 

Sciocca 

Pistoia 

Oristano 

Viareggio 

Fermo 

Grosseto 

Trento 

Reggio Calabria 

T rapani 

Carbonio 

Siracusa 

Caltanissetta 

Agrigento 

Parma 


6.365.000 
4530.000 
817500 
767.500 
5.010.000 
727.000 
3.000 000 
1537500 
1.200.000 
975.000 
475500 
545.000 
1.105.000 
1.855.000 
1.051-500 
5.230.000 
515.000 
1.305.000 
175.000 
2.302.500 
240 000 
775.000 
420.000 
2.207 500 
500.000 
850.900 
117500 
345.000 
420 000 
592500 
507500 
3.102500 


Savona 

Catania 

Bari 

Varese 

Macerata 

Ragusa 

Padova 

imperia 

Milano 1 

Messina 

Cuneo 

Ascoli Piceno 

Pisa 

Perugia 

Foggia 

Rieti 

Melfi 

Genova 

Palermo 

Aosta 

Capo d'Orlando 
Teramo 
Crotone 
Piacenza 
Vercelli 
Pescara 
Emigrati: 
Svizzera 
Germania occ. 
Varie 


.927500 
.390.000 
!.237.500 
817500 
*47.500 
555.000 
.250.000 
447.400 
1.500.250 
500 000 
340.000 
412500 
1.727500 
1.805 000 
1.480 000 
260.000 
245.000 
1.482.000 
1.030.000 
345.000 

237.500 
575.000 
400.000 
670.000 
445.000 
495.000 

400.000 

307.500 
202.780 


Tot. nazionale 422581.430 


Ringraziamento 
della famiglia Laconi 
e della Direzione 
del Partito 

Ln madre, signora Maria Ce¬ 
sano vedova Laconi. la Dire¬ 
zione del P C.I e il Gruppo par¬ 
lamentare comunista, nell’im 
possibilità di farlo personal 
mente ringraz.iano tutti coloro 
— autorità, parlamentari, am¬ 
ministratori comunali e pro¬ 
vinciali. partiti, sindacati, orga¬ 
nizzazioni di massa, personali¬ 
tà della cultura e dell'arte, la¬ 
voratori e cittadini — che han 
no espresso il loro cordoglio 
per l'immatura e dolorosa per¬ 
dita del compagno on Renzo 
| leeoni 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO OUERCIOLI 
Direttore responsabile 
Sergio Perdere 
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Dal nostro inviato 

BOLZVNO. 8 

I « Cansig’i di vallata »> della 
« S.iciui(»!er \'olk> l’arto » hanno 
(le-.ignato 1 loro rapprc-icntan'.i 
neH'C'OCiitivo del partito I noir 
— accanto a quelli del presi¬ 
dente Mann ago. de: vice presi 
denti f’npp e Vokvc. del «e 
greiano, dei parlamentari d‘‘i 
consiglieri reg oliali — pubblica¬ 
ti ien dal « Dolomiten » sono 
stati subito sottoposti ad una at¬ 
tenta analisi. 

Prevalgono i « duri » od i « mo¬ 
derati »? L'interrogativo non è 
di poco conto, se si ricorda che 
pochi mesi fa l'esecutivo della 
S.V.P. è apparso praticamente 
spaccato in due nella votazione 
in inerito al « pacchetto » di prò 
poste del governo italiano per 
l'Alto Adige* 29 si, por l’ac 
cettazione (sia pur con deternv 
nate ri-'one) del pacchetto. 2-t 
no. e due astensioni Appare o\ 1 
dento che anche un p cc-o’o «•><> ! 
-•amento nella rniipo-'/noe e 
neirequilìbr <• politico de!l'e-ee 1 
tivo provinciale può tuoddio.r'o 
radicalmente tutto Patteggia men 
to della S V P 

Mai come in questo momento 
la posizione del presidente Ma- 
gnago è stata tanto difficile Eg i 
ha portato un.i ristrettissima mag¬ 
gioranza dell'esecutivo della 
SV.P a pronunciarsi per l'ac 
redazione del « pacchetto » po 
nendo la condizione tassativa che 
l'apnlicazione di esso sia garanti¬ 
ta da un « ancoraggio internaz’o 
naie ». vale n dire da una com¬ 
missione mista italo-austr aca 
Una condizione molto d fficil 
mente accettabile di per sé. m.» 
che gl 1 ult'tni avvenimenti harno 
contribuito a re-pingc-p ad hr t- 
tura al'e «ogl e dell'impossdn'e' 
l'Austria die Hovrehtie sovra'n 
tendere al modo come lo Stato 
italiano applichi un accordo va 
fido per una parte del proprio 
territorio, è lo stesso paese do 
ve da anni v : eno alimentata una 
violenta campagna irredenti «fica 
per il pleb : «cito e per d « ri 
tomo » del Tirolo del Sud (cioè 
della provincia di BoVanof in 
seno alla « grande patria tede 
sca *: dove i eruppi terroristici 
neonazisti finanziati dalle centra 
li d> Monaco di Baviera, possono 
organizzare, predisporre e propa¬ 
gandare ! propri attentati: dove 
ottengono — come attestato dal¬ 
la recente clamorosa sentenza di 
Linz — completa impunità per 
il loro operato, al punto elle gli 
assolti, «libito intervistati dalla 
TV. possono dichiarare imm'nen- 
•e la ripresa del terrorismo «u 
va«ta «cala: dichiaraz.'one pm- 
hialmen'e verificata dalla « ,r a- 
ge del 23 giugno a Cima Tal¬ 
lona. 

In questo quadro, non tanto la 
richiesta * massimalistica » di un 
« ancoraggio internazionale *. ma 
!o stesso 11 !ter ore sviluppo del¬ 
le trattative tra i governi di Re 
ma e di Vienna per una defini¬ 
zione conclusiva dei punti del 
« pacchetto » rischia di venire 
compromesso. 

Si tratta di una prospettiva gra¬ 
ve. L'Italia, infatti, non può d:- 
ment eare che essa è impegnata 
ad una trattativa intemazionale 
«ni problemi dell'Alto Adige dal 
trattato di pace (nel qua’e è ri¬ 
chiamato e-plicitamente t’accor¬ 
do De Gasperi-Gr’jb"r de' 1946» e 
da due mozioni dell'O.N (J del 
1960 e del 1961 t.e responsabMi- 
lità austriache «ono evidenti tn 
Ati=tr a «i è promossa ed ali 
mentala tutta una campagna agi¬ 
tatomi sulla situazione della mi¬ 
noranza etnica tedesca in Ita' : a 
— con il contrappunto in «ede 
locale degli esponenti della S V P 
—. sfociata più tardi nell'ondata 
di a'tcot.V.i dinamitardi de”a 
« notte dei fuochi » de! 12 teu 
gno 1961 e del me«e di l.igfi.o suc¬ 
cessivo 

Da qui però a negare qualsia¬ 
si inadempienza da parte ita¬ 
liana nella attuazione dei diritti 
autonomistici riconosciuti dalla 
Costituzione (di cui fa parte lo 
statuto speciale di autonomia del 
Trentine»Alto Adige» alla mrv» 

' ranza e'nica di 'inz~m *ede«ci 
1 re ne cor-e. N’ezli anni de! ceri 
i tr smo. si era perfino a*'".a*'. 

I ’ con la Giunta Odo'-zz:. ad una 

I ' maggioranza appozzata dalla 
! forza più d:ch aratamele a.nri 
! -egionafi'ta e an* : au'ononr:.«*a. 

I quella dei fascisti del MSI. ai 
quali la Democrazia Cr «riana a! 

! notes na faceva concorrenza « f 
temeno del nazionalismo 
Queste co«e furono rcono«c u 
te implicitamente, nello i‘c*~o 
1961. nentemeno che dal m ; 
nistro deali Interni. Sceiba, che 
il 1. settembre di quell'anno tn 
«ed ; 3va la cosiddetta « comm s 
«io re dei 19 » per lo studio e 
relabo-aziope di proposte atte 
a n«o!ve*e la crisi deU Afio Ad 
ge 

j Basta <ezao-e do* ’e concfia 
) «-ore cui la « comm ««ione iF 
I 19 » per ve-re d-'oe q :»«; 're an 
ni d : lavo* : svi»!*: «e-n 

p~e ne! segreto d «-* t. nan J n 
‘‘opoosiz rre e e' - <*•■»< s- spi» 
cari r-fi gando d- * -1 « fivm a -e 
;I confronto d’ retee fra DC 
■ ed SVP in un franco d ba::‘o 
n mezzo a'.'e m s«*e poon’ar 
| S cchè mentre fra fa popo'azic ire 
j d: t.nzua tedesca permaneva un 
' attegz amento d: v gile d.ffiden 
I za veniva Aumentata *n ta 00 
! polarone d: lingua «tal.ana l'i 
dea che le concessioni a iw» 
mistiche per t sudtirolesi sareb¬ 
bero state fatte sulla pelle de 
c,::ad.ni italiani della prov nc:a 
d: Bolzano La « comm-ss-one de- 
19 » concluse 1 suoi lavori sten 
i dendo una relazione ir. cui ven; 

J vano formulate tutta una ser e d 
. proposte per Allargare la sfera 
j dell'au'onomia della prov nria d. 

I Boaano e per rende-e effettivi 
! 1 d ritt’ della m no-anza di fin 
g 1.1 tedesca 

Q.iella relarone co«?.tul ta ba 
se per le tra'tat’ve fra 1 ministr 
.degl es'e'i i!a!..v'r> ed a i«'’uarr 
fs- tra'tava a Ilo-a d 1 v «o 
cialdemocrauc.. Saragat e Krei 
sky) che approdarono, nell'airi un 
ro de! 1964. al famoso « pacchet¬ 
to » che in oltre 130 punti preci 


«a le nuove competenze ila attri¬ 
buire a la provincia ili Bolzano. 
Trattative dirette fra fioii le Ma 
ro e 1 ! prendente della S V !’.. 
Magnagli, portarono -ueve-siva- 
mente ad una ulteriore prec «a- 
Ziono del « paccfie’to «•: *e az- 
g unte poi importanti riguardai li¬ 
no fmtrodu/ <>ne della proporzio¬ 
nale etnica fra gli imp egati re 
gli ulfivi statali dell'Alto Adize 
e l'attnbiz onc al'a provincia del¬ 
la competenza in materia di m- 
dustriulizzuziono. A questo pun¬ 
to — «i era ormai g unti agli 
inizi di quest'anno — le cose 
si sono ancora comp’icate: Ha 
un lato, porche il governo au- 
stronco (e con esso In SVP) ha 
chiesto 1'* ancoraggio internazio 
naie » come condizione jx'r ac¬ 
cettare l'accordo; dnll'uìtro per¬ 
chè fi uvordo ste-so il nuovo 
«pacchetto» veniva contesta’o 


aix'ft. unente 


-oc:ni sti 


tirai ru-i punM qualificanti -a cui 
o o r a ni vinato l'oo Mieti 
IV: quo-'o o «ni co-u c .1 n 10 
v amento ,1’cu'j it moli' ire«i 
quando V - erg erose osp'o- o 
ni d: ('una Vnl'onn hanno roh a- 
muto tatti b-' 1-1 amento alla reti 
;à: i vo r d indo die «alla ve'*en- 
za dell'Alto Adige c'è chi tenta 
di giuncare. 11 suoi» d; lx»mbe. 
una partita che va molto al di 
là de problemi dell'autonomia di 
una regione, per investire d prò 
beuta dei confini. deH'as«etto del- 
l'Europa Tinto pai coloevo'e duri- 
qne è l'aver lasciato insabb are e 
marcire per tatti questi anni ln 
oues'ione delfiautonomm deh'Alto 
Adiuc è «a onesto Inno che «i 
fa frut’ifiuv-e *1 o anta ve’pno*a 
del ter r or ! s«»v» 

Mario Passi 


Klaus ai vescovi: 

il terrorismo 
deve preoccuparci 

Dal nostro corrisnondente 

BOLZANO. B 

E’ sfata pubbl.cata oggi !» 
risposta data dal cancelliere Kla :« 
alla lettera dell'episcopato ari 
striaci» nella quale era contenuta 
una dura condanna de! terrò 
ri sino 

La lettera del cancelliere au¬ 
striaco c stata inv ata al ve«cr» 
vo Jakob Wembacher nella s ta 
qualità di segretario (leda Con 
ferenza episcopale austriaca In 
es«a Klaus «ost eno elio « anche il 
governo federale è profon (amen 
te preoccupato [»er il peggiora¬ 
mento dei rapporti fra Austria e 
Italia, in seguito alle conseguenze 
del processo d Linz e alla m.n:- 
miz/azione del terrorismo da par 
te di certi organi d'informaz o- 
nc. e si sforza di troncare e tm 
pedire con tutti i mezzi a d:«p» 
sizione la preparazione e l'e«e 
dizione di azioni terroristiche nel 
territorio statale austraco» 
Klaus prosegue dicendo che 
« la volontà e Io sforzo del e» 
verno federale continuano ad es¬ 
sere rivolti a raggiungere in trat¬ 
tative dirette con l’Italia, una p li¬ 
sta e durevole so'nz one *»**! prò 
b’ema sudtiro'e=e II govcrro fe¬ 
derale — conclude Klau« — bat¬ 
terà questa via fino a quanto l’nt- 
feggiamonto deTa’tra pane non 
Io convincerà in modo coati vo 
che in tal molo non r> io p u o? 
«ere raggiunto i! fine do® d* 
rato, cioè la sicurezza do’.l'rsi 
sterna e dei dir.tti v tali de! 
pzipo'o sudtirolese, e con cfò 
j'e’im na/'or.e deVe ‘ens oni —• 
sul'ant: (laTattuale situazione ■«. 

t.’n episod o. che farebbe s ip 
nome un n mvo ten'a'.vo d. »*- 
tentato, è stato intanto den io¬ 
dato ieri dai carabiner- Un pac¬ 
chetto dal quale spuntavano d le 
f.li e’et'ric". è s»ato scor'o '-i 
in carro de! direttissimo Monaco 
Roma. E’ st.a'o il con.d.i''en*e del 
treno, pzv-o d.Tno che il r«rivo¬ 
glio ora rn-artito pm : 1 B"enne- 
ro. a sco-Pc-'e 1 ! mcrifo d - 
i"n crii'.'».- .‘o s j"a n . iV 
•«'a e : ‘c-"a do’ i *'>"« r»o-‘a’e 
l :i a- 4 f.r.ere de cara 1 ».n e- 
h 1 ’m. jM una ha"er .a d a!« 
nen'az'o^e d fabVcazone »u 
=:r.a.’.a de! * m -n dot ai" ore ■: 
ferro, e— a :st- ac.. 

Gianfranco Fata 


Lettera al PCI 
del Partito 
comunista tedesco 

i: Lom tato centrale Ce'. Par¬ 
tito comunista tedesco na m» alo 
di Coen.tato centra e dei PCI a 
firma de! pruno «cgrerario Mai 
Re mann la seguente lettera: 

« Abbiamo appreso con profon¬ 
do s.-*-g,->o de.'o atter.Lito terro'i- 
stico (he è costato :.» vnta a quat¬ 
tro soldati italiani Facciamo no¬ 
stro il dniore vostro e di tutto li 
popolo italiano, e accusiamo il go¬ 
verno deila Repubbt.ca Fede.-a.e 
che nel nostro paese tollera 1 pun¬ 
ii di appogg-o delle bande terrò 
risi-che neonaziste e prepara 
propagandisticamente, eoo la sua 
politica revanscita. gli attentati 
ai vostro paese Vale a caratte¬ 
rizzare il corso politico ostile alla 
pace dei dirigenti di Bonn il fat¬ 
to che le organizzazioni neona¬ 
ziste e la stampa reazionaria pos¬ 
sono seminare senza imped.menti 
d loro odio esaltare 1 terroristi 
e istigarli a nuovi defitti, mentre 
? tenuto fuori legge t: nostro par¬ 
tito che si pronuncia per l'intesa 
e t’amicizja tra 1 popoli V» as¬ 
sicuriamo cne rafforzeremo, in¬ 
sieme con tutti , progressisti nel 
nostro paese. La lotta per la proi¬ 
bir one di ogni attivtà nro nazi¬ 
sta. per lo scioglimento delle or¬ 
ganizzazioni neonaziste e la proi¬ 
bizione dell'odio sciovinista, al •- 
ne di rendere impossibili qvMti 
delitti ». 


I 
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« E 1 la prima volta che incontro un comunista italiano » 


A colloquio 
con il capo dei 
socialisti belgi 

Duro giudizio sul ruolo di Spaak — Polemica con Nenni 
Stare al governo è più facile ma si perde il contatto con 
la base del partito — Il voto sulla NATO 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 8 

La socialdemocrazia belga è 
diventata, (lull'iiii/io del 'tifi, 
un partito d’opposizione, dopo 
22 anni di quasi ininterrotto 
poteio governativo (eccettuata 
una parentesi dal '58 al *82), 
I/onnipotente, atlantico e fan 
faronesco Spaak — che ha 
riempito con frastuono la see 
na europea per una ventina 
d'anni — ha dato le dunissio 
ni: prima da ministro degli 
esteri, quindi dalla dilezione 
del Partito socialista belga, per 
passare infine al consiglio di 
amministrazione di un grande 
monopolio americano. ITI'T Eli 
inpe, una gigantesca società 
di telecomunicazioni, di cui la 
famosa Bell Company è solo 
una liliale. Egli ha considera 
to come uno schiaffo persona 
le il voto contro il trasferì 
mento dello Shape in Belgio, 
emesso da quasi tutti i 81 de 
potati socialisti, all'inizio del¬ 
l'anno, in Parlamento. * Vota¬ 
re contro la NATO, significa 
votare contro tutto il mio ope 
rato di leader socialista ». ave¬ 
va minacciato Spaak. 11 Parti¬ 
to socialista democratico belga 
ha votato egualmente, senza 
prestare attenzione al vecchio 
mentore prò atlantico. Spaak 
ha fatto allora le valige. e si 
A trasferito a dieci passi dalla 
direzione centrale del Partito, 
nella stessa rue deH'Empereur, 
negli tilTiei dellTTT, dove oc¬ 
cupa un posto da magnate, pa¬ 
gato a peso d'oro. 

Un idolo 
crollato 

— Ha sbagliato portone, dico 
agli amici socialisti che mi 
ricevono nella loro sede ul¬ 
tramoderna. scintillante di cro¬ 
mi, arredata con mobili razio¬ 
nali, e tappeti grigio azzurri. 
La mia ironia è bene accolta. 
Spaak è un idolo crollato. La 
sede dellTTT è tre volte più 
grande del palazzo del parti¬ 
to socialista, e lo sovrasta, mi¬ 
naccioso e possente, con la sua 
mole semi circolare, una spe¬ 
cie di moderno colosseo del¬ 
l’impero dei monopoli ameri¬ 
cani in Europa. 

— Nel partilo è cominciata 
la despachizzazione, cosi come 
in URSS cominciò la destali 
nizznzionc. mi dice il presi 
dente del partito. Leo Collard. 
lTiomo che ha trionfato sul 
collaborazionismo governativo 
socialista, e ha rotto l'esperien 
za di centro sinistra (DC e so 
cialdemocrazia) su cui la so¬ 
cialdemocrazia belga aveva per 
anni fondato le sue fortune e 
Ir sue prospetta e. Il presiden¬ 
te Collard non ha mai meon 
trato. prima di me. un comu 
insta italiano. L'accoglienza è 
amichevole, vorrei quasi dire 
fraterna. « Già. dice Collard. 
perché non ci si è mai visti 
finora? Eppure i nostri avver¬ 
sari si incontrano tra di loro, 
quando fanno parte dello stes¬ 
so campo... ». L'avvocato Col 
lard mi riceve nella sua casa 
di Mons, al n. 41 del Boule 
vard Albert et Elisabeth. Mons 
è a pochi chilometri dalla fron¬ 
tiera francese c dalla nuova 
sede dove la NATO si è in¬ 
stallata. Il capo del partito so¬ 
cialista è un uomo di 85 anni, 
lucido, acuto, combattivo, ep 
pure con una sorta di malinco 
ma. o di affanno contenuto sul 
volto. Quella che egli affronta 
oggi è una fatica da Si-ufo: ri 
condurre un partito, che ha vis 
suto al potere per due decen 
ni. sull’aspro sentiero dcll'op 
posizione c della lotta. II PSB 
è di fronte ad una vera e 
drammatica scelta, c Essere al 
potere, mi dice Collard. è una 
esperienza corruttrice, soprat¬ 
tutto quando si è al governo 
con forze che gestiscono lo Sta¬ 
to quale esso è. Per forza di 
cose, tutte le energie del par¬ 
tito, sono tese verso il gover 
no e min verso il partito, la 
confusione si installa tra la 
base e il vertice, i contatti con 
le masse si indeboliscono, si 
assottigliano. 

« Tutto è talmente più facile 
quando c'è un ministro socia 
lista al quale si telefona e si 
chiede fai questo o fai quello. 
Certo, piaceva anche a me 
dare disposizioni. Oggi vi so 
no compagni — e alludo alla 
tendenza revisionista di destra, 
gli eterni revisionisti — che 
vedono l'opposizione come la 
transizione più breve possibile 
fra un governo e l’altro al qua 
le i socialisti partecipano. Pei 
me. invece. l’opposizione in cui 
siamo entrati è una esperienza 
a lungo respiro, che dove dii 
rare tanto quanto è possibile 
per imprimere al partito anco 
ra una volta delle caratteristi¬ 
che di classe, e ridargli un 
ruolo preminente nel paese. La 
nostra esperienza di gestione 
dello Stato attuale ci ha por¬ 
tato ad una dura sconfitta, da 
parte deU’elettorato. Essere 
battuti dal giudizio popolare 


per aver partecipato al go 
verno e voler tomaie al go¬ 
verno per essere battuti anco 
in una volta, è pura follia 
Condividere il potere è una 
aspra e negativa impresa, 
quando non si tratta di uno 
Stato socialista. Io non coni 
prendo i socialisti italiani, an 
che se sono amico personale 
di Nenni e avevo visto in lui 
in passato — egli ha abitato 
qui in Vallonia neH’emigrazio 
ne — la tempra di un lotta¬ 
tine rivoluzionario. 

Noi socialisti belgi fummo 
i soli, d’altra parte, che non lo 
condannammo nellTnternazio 
naie socialista, quando egli 
adottò la linea d’unità d’azione 
con i comunisti. Ma, mi creda, 
nella direzione politica di un 
partito io mi sono accorto che 
il ruolo che le personalità di 
primo piano riescono a gio¬ 
care — insieme all'evoluzione, 
talora inesplicabile di tali per¬ 
sonalità — può essere abnorme, 
e tale da soffocare l’orienta¬ 
mento rivoluzionario stesso di 
un partito. Guardi Spaak. lo 
gli sono legato fin dalla mia 
prima giovinezza, abbiamo fat¬ 
to insieme l'univeisità, e i 
miei rapinati pei sonali con 
lui sono improntati ad una 
antica amicizia, coinè potrà 
capire. Ma il mio urto con 
Spaak è avvenuto al momento 
delle ti attutivo per l'ingresso 
al governo, quando egli mi ac 
cosò di non aver mai nego¬ 
ziato con Van de Boyenants 
con la volontà di concordare 
l’ingresso socialista nel go 
verno. La rottura definitiva si 
verificò però al momento del 
voto sulla Nato. 

Noi ci accorgemmo che. do¬ 
minato daH'enorme personalità 
di Spaak, il partito non aveva 
più tesi proprie in politica 
estera, e che le sue tesi erano 
quelle personali del ministro 
degli affari esteri, il quale 
aveva soffocato l'intero par¬ 
tito sotto la sua visione della 
situazione mondiale. Io con¬ 
vocai il consiglio generale del 
partito (una istanza perma¬ 
nente, più ampia del CC. e 
composta da un delegato ogni 
800 iscritti - n.d.r.), e il con¬ 
siglio condannò il vecchio 
orientamento. Per questo parlo 
di despachizzazione... 

— E quali sono oggi le sue 
tesi in politica estera? — chie¬ 
do a Leo Collard. 

— Noi abbiamo assunto una 
posizione di disimpegno dagli 
Stati Uniti d'America, soprat¬ 
tutto per quanto concerne il 
Vietnam. Siamo per la cessa¬ 
zione senza condizioni e inde¬ 
terminata dei bombardamenti 
contro il Vietnam, siamo per¬ 
chè attorno al tavolo della 
trattativa per un regolamento 
di pace siedano tutti i princi¬ 
pali interlocutori, iv i com¬ 
preso il Vietcong. Noi soste¬ 
niamo una ricerca di equi¬ 
librio. di intera e di collabo 
razione tra l’est e l'ovest, ebe 
passa come minimo per una 
riforma delle strutture della 
Nato (Victor Larock. capo del 
gruppo parlamentare sociali¬ 
sta. ed ex ministro degli esteri 
dopo Spaak. mi parlerà della 
prospettiva di una abolizione 
simultanea della Nato e del 
Patto di Varsavia - n.d r.L 
Condanniamo le spose che gra¬ 
vano sul nostro paese per so¬ 
stenere la rete infrastrutturale 
della Nato e dello Shape. a 
detrimento della costruzione 
delle scuole, degli edifici pub 
filici e della riconversione in 
dustrialo del paese, che attra 
versa una crisi economica 
grave. Non è escluso che. in 
politica interna, si sostenga la 
abolizione del servizio militare 
e di un esercito di mestiere. 

Collaborazione 
contro natura 

tCollard si trova d'accordo 
con me nel giudicare l'esplo 
sione delle divergenze attorno 
ad Israele come un fattore ac 
vidimale transitorio, per ciò 
(he concerne i rapporti in 
campo operaio socialista, un 
problema che fra due o tre 
mesi potrebbe figurare sotto 
tutt'altra dimensione). 

Interrompiamoci per un mo 
mento. Bisogna dire che. per 
ora, il PSB è sul Ietto di Pro- 
custe: quanto durerà lo sforzo 
per trovare una armonia senza 
mutilazioni, e per riconferire 
a se stesso non solo la fisiono 
mia ma la linea di un partito 
di vera opposizione? La confi 
evirazione della Camera belga 
è tale che. ripreso nelle spire 
tentatrici di una prospettiva 
governativa, il PSR non ha da 
vanti a se altra forza su cui 
contare in Parlamento che il 
PSC (Partito socialista cristia¬ 
no): su 200 deputati, la camera 
conta 64 socialisti; 77 cristiano 
sociali; 48 liberali (Partito li 
berta progresso) e 6 comunisti, 
oltre a pochi gruppi minori 
Tale collaborazione è stata già 
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Lo scandalo scoppiato in Germania Occidentale si allarga a tutto il mondo 


Dalla Francia al Giappone centinaia 
di coreani rapiti dalla CIA di Seul 


pagata con un dissanguamento 
letale: nelle elezioni del ’C5, i 
socialisti hanno perduto venti 
seggi e 480.000 elettori, e gli 
stessi de sono stati salassati 
con la perdita di 1 ( J deputati 
e 400.000 voti. Una collabora¬ 
zione contro natura dei socia¬ 
listi al governo borghese, ha 
portato ad una radicalizzazione 
<i destra, e ad una ripresa del 
potere della demagogia de 
«Borsa sull'elettorato liuttuan- 
te. Tale situazione è ben rap 
pi esentata oggi da un governo 
al quale, su una linea di netto 
( onservatorismo, partecipano 
«le e liberali. La linea strale 
gica dovrebbe essere, per i 
socialisti, quella di riuscire a 
far sprigionare nella lotta una 
sinistra democratico cristiana, 
far decantare fino al parla¬ 
mento l’opposizione che esiste 
nei potenti sindacati cristiani. 
CSC (Confederazione sinda¬ 
cati cristiani), che vengono su¬ 
bito dopo la socialista FGTB 
(Federazione generale lavora¬ 
tori belgi, cui partecipano an¬ 
che i comunisti), e che con¬ 
ducono insieme oggi le mag¬ 
giori lotte rivendicative nel 
paese. E’ per questo che il 
USB ha pi oso l'iniziativa di 
un fronte comune sindacale che 
dovrebbe avere la sua proie¬ 
zione in parlamento, fino a 
creare un nuovo schieramento, 
e trovare una nuova formula 
che esprima l'orientamento del 
paese, anche nell'assemblea. 
Ma un indirizzo di questa na¬ 
tura comporta un « duro e 
puro ritorno all’opposizione ». 
una possente ondata nell'azione 
di massa alla base, e una 
grande e vigorosa ripresa dei 
principi socialisti. Tanto più 
che il panorama della situa¬ 
zione belga è dominato da una 
gigantesca crisi economica, 
nella Vallonia. Ed è in questo 
quadro che sì inseriscono i 
grandi problemi di vita di cen¬ 
tinaia di migliaia di lavoratori. 

Problemi 
di indirizzo 

Come vede, chiedo a Leo 
Collard, questi grandi proble¬ 
mi di indirizzo? 

— Sul piano della struttura 
e dell’orientamento ideologico, 
afferma Collard, noi rispondem¬ 
mo già nel 11)15. a due proble¬ 
mi: bisogna cambiare struttu 
re? Bisogna cambiare program¬ 
ma? Sul piano delia struttura 
politica dei partito, noi abbiamo 
apjKirtato un cambiamento so¬ 
stanziale. rendendo ai sindacati 
(EGTB) la loro indipendenza 
dal partito (prima un iscritto 
al sindacato era automatica 
mente membro del PSB), nella 
sjK'ran/a di creare uno scine 
ramento operaio cui anche i la¬ 
voratori comunisti avrebbero 
potuto aderire: il che si è ve 
rificato. Per quanto concerne 
gli indirizzi programmatici noi 
restiamo fedeli all’analisi di 
Marx, e alla dichiarazione del 
181)5 dei princìpi dei partiti so¬ 
cialisti. Siamo uno dei rari par¬ 
titi dell’Europa occidentale che 
r.on è entrato nella via tedesca. 
austriaca o olandese, e che ha 
tenuto alla base della lotta po 
litica la nozione di classe, e di 
anticapitahsmo. Noi affermia¬ 
mo — di fronte alle teorie 
« neo socialiste » — che l’essen 
za del capitalismo non è mu¬ 
tata. 

Gli argomenti dei neo sociali¬ 
sti che si basano sul livella 
mento della vita sociale e sulla 
decadenza di fatto dei princìpi 
di classe sono, secondo Collard. 
condannati allo scacco: « Essi 
affermano che il partito invec¬ 
chia. subisce una sclerosi — 
afferma Collard con una certa 
amarezza —. Ma dire che le no¬ 
zioni di classe non sono più va¬ 
lide. questa è la vera sclerosi 
di un movimento socialista, e 
i giorani nco socialisti finiscono 
con l’essere più sclerotici che 
noi. 

— E i rapporti con i comu 
nisti beici?, chiedo a Collard. 

— Quando siamo stati al go 
verno ci siamo spesso accapi 
aliati, ma non si è mai trat 
tato di un grave urto. Ora die 
siamo all’opposizione, i comu 
nisti lo sono un po’ più di noi. 
Il che è giusto e naturale. Es 
si sono uno stimolante, o un mo¬ 
tore. così come deve essere il 
ruolo di un partito comunista. 
L’influenza comunista è grande 
nei sindacati, od è in questi 
che sì verifica la massima con 
vergenza nell’azione comune. 

— Il dramma politico del 
Belgio, conclude Collard. è che 
non sono mai esistite le condì 
7ioni. i rapporti di forza con 
creti, sul piano parlamentare, 
per creare un fronte popolare 
e che il PSB, come seduto tra 
due sedie, è stato continuamen 
te costretto a scegliere, per po 
ter governare. E ha scelto il 
mono peggio, vale a dire i de 
Ma ora è la lotta. La via di 
lotta che abbiamo intrapreso 
all’opposizione è una lunga 
strada... 

Mari« A. Macciocchi 


Una settimana un po' matta, poi tornerà il caldo 

ALTALENA DI SOLE E 
PIOGGIA FINO AL 15 


Le dichiarazioni di Kim Hyung Koo, capo dei servizi segreti sud coreani 
Molte personalità tra le vittime di questa colossale operazione - Il raffor¬ 
zamento dell’esercito sud-coreano accelerato dopo le recenti visite di 
Dean Rusk e Johnson - La situazione economica ed il confronto con il Nord 
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I temporali che si sono sca¬ 
tenati l’altro ieri nelle regioni 
del nord e che sono continuati 
ieri investendo anche altre zone 
deU Italia. hanno gettato un po’ di 
freno sulle città roventi e un 
po’ di panico tra i villeggian¬ 
ti. Pioverà? Non pioverà? 

I meteorologi rispondono che 
fino a metà luglio il tempo sarà 
variabile, con un continuo alter¬ 
narsi di sole e ombre tempora¬ 
lesche. L’improvvido mutamento 
delle condizioni atmosferiche — 
del resto già previsto — questa 
volta è stato determinato da lina 
depressione che proviene dalla 
Europa nord orientale e si dirige 
verso il Mediterraneo occidenta¬ 
le. E’ una perturbazione per 
fortuna lieve, che quindi si esau- 




rirà in una settimana. 

I fenomeni temporaleschi che 
si sono verificati e si verifiche 
ranno con maggiore frequenza 
nell'Italia settentrionale e lungo 
il versante adriatico trovano spie 
gazione nella barriera che gli 
Appennini hanno posto alla cor=a 
«Ielle nuvole verso il sud. In que¬ 
sto modo le coste tirreniche si 
sono in parte sotiratte alle bufe 
re estive e anche nei prossimi 
giorni avranno più possibilità di 
*e:npo sereno, anche «e variabile 
Dopo il 15. comunque, tornerà il 
sole e. contemporaneamente, au 
monterà l'opprimente afa 

Sembra ormai un luogo comu¬ 
ne dire che i! tempo in generale 
sta cambiando ma adesso anche 
alcuni scienziati lo confermano. 
J. Murray Mitcho!]. meteorologo 


americano, ne indica l'origine 
nelle variazioni delle macchie 
solari che nel presente ciclo 
« raffredderebbero » la terra. 
Un'altra causa potrebbe essere 
la temperatura degli oceani, 
die si è andata abbassando, e 
un'altra ancora, addirittura l’av 
velenamento dell'atmo.sfera prò 
vorato da centri urbani e indu¬ 
strie. Lo smog e le impurità lan¬ 
ciate nell'aria possono infatti 
mutare la «tnetura de’le nuvole 
e provocare di volta m volta sic 
cita o toroidi improvvisi, affer¬ 
mano altri scienziati. Se il tem 
po cambia sulla terra, dunque, 
responsabili sono le macchie so 
lari ma anche gli noni ni. 

NELLA FOTO: una bella stra 
niera in vacanza a Riccione 


Lo .scandalo del rapimento, 
da parte degli agenti dei ser¬ 
vizi segreti di Seul, di 17 sud 
coreani residenti in Germania 
Occidentale, si è allargato: de 
cune di altri rapimenti vengono 
segnalati dall’Austria, dalla 
Francia, dagli Stati Uniti. Lo 
* affare » sta prendendo tali 
piopor/iom da far pensate che 
m esso siano coinvolti non solo 
gli agenti del servizio ->egr«to 
•oid coreano (che per quanto he 1 
ne organizzato ed efficiente dif 
ficilmentc potrebbe organizzare 
una operazione su scala muti 
diale), ma anche «nielli dei >er 
vizi segreti «fratelli», la Cen 
trai Intelhqence .\qenni amen 
cana in primo luogo. E' tale an 
che «hi lasciar pensati «he que 
■>ta colossale («(«eruzione. della 
quale sono vittime persone tilt 
te altamente qualificate. sin 
soltanto il preludio a quali osa 
di molto peggiore in termini po 
litici ed in termini militari 

La pietra 
di paragone 

Ma intanto, questo scandalo 
ha portato alla luce l'esatta 
natura del rappoito che esiste 
india Coiva «lei Sud tra gover 
nanti e governati, che è un rap 
porto inversamente pmporzio 
naie a quello esistente tri ì go 
vt manti della Carea del Nord 
— Repubblica demociatica po 
polari* — e<l i coreani non solo 
del Nord, ma di tutto il pae-e 
Pietra di paragone sono, in «pie 
sto caso, non i coreani viventi 
in Emopa, che sono pache cen 
tinaia (c aneh'essj, mine so 
stiene l'accusa, guardano con 
maggiore simpatia a Pvong 
vang che a Seul), ma i corea 
ni che vivono in Giappone, che 
sono ottocontomila. che vi vi 
vono da decenni, spesso da ge¬ 
nerazioni e che sono quasi tutti 
originari del Sud (la Corea «lei 
Sud ha 28 milioni di abitanti, 
quella del Nord una decina). 

I casi rii rapimento, fra que 
sii coreani che vivono in Giap 
pone, non si contano nemmeno, 
e non fanno più scandalo. M i 
tra il porto giapponese di Nn 
gata e quello nord coreano di 
Chongjin. dal 1959 ad oggi, una 
nave passeggeri ha fatto la spo 
la per ben 148 volte, trasportar! 
do in patria fed i sud coreani 
che vivono in Giappone consi¬ 
derano patria il nord, anziché 
il sud oppresso dalla dittatura 
militare e prò americana) 87 
mila 257 coreani. I quali sono 
partiti lasciando spesso dietro 
di sé una vita relativamente 
comoda e talvolta anche piena 
di agi. per ricominciarne una 
nuova in quella parte del loro 
| paese che è sotto la costante 
minaccia di una ripresa della 
aggressione, ma dove essi rltro 
vano lina «lignità ed una possi 
bilità di sviluppo umano clic la 
Corea del Sud non potrebbe of 
frire. e che il Giappone comin 
eia ora a negare. 

Infatti, in seguito ad una in 


tesa tra Seul e Tokio, il Giap 
pone ha dovuto pagare con la 
iottura dell'accordo che per¬ 
metteva questi rimpatri in tua*, 
sa. ma al Nord, la possibilità 
di tornare ad esercitare una 
p:esenza di tipo più coloniale 
che neo coloniale nel Sud Dal 
novembre imissimo, così, tra 
Negata e (’hongim non vi sa 
ranno pm nav i passeggeri per 
i coreani \umenternnno. pe r 
«nutro, i « rimpatri » forzati al 
Sud. 

Ma altri sud coreani, che si 
trovano in situazioni molto piti 
«Ime e diflicili di quelle dei re 
salenti in Giappone, •evadono’ 
verso il Nord 11 caso piu eia 
moroso è fot se quello di \hu 
11.ik Suo si i g, n’e ne! corpo di 
spedizione sud «oieano nel Vie! 
noni de! Sud. (he lincei a ginn 
gere a Pvongvung dopo aver 
preso contatto con gli uomini 
di ((liti Fi onte Nazionale di la 
Iterazione i he e: a 'tato man 
dato a combatti re. alia line dii 
marzo scorso. 

I/organizzatore dei rapimeli 
ti in Europa si chiama Kim 
Mvung Koo. ed è il capo dei per 
vizi segreti sud coreani, che 
sono noti aneh'essj — potenza 
delle sigle' — comi* CI \ la stes 
sa della coni topo ite stabuliteli 
se Costui, il 1 giugno di ll'anno 
si o: so. 11 ,issimi! v a la poliiu a 
governativa e quella del pio 
pino serv ìztn in questo modo- 
• QuciLi'iw forma di f/isci/ssio 
ne sulla timi trazione della Co 
rea è proibita, a mena che non 
rientri nella formulo delle eie 
zumi qeneraìi sotto la superni 
siane delle Suzioni l’nitr ». 
Poiché " supervisione delle Su 
zinni Cinte », in Corea, sigmfi 
ea sni)er\ isinne di una rifilo 
patti (he hanno combattuto dal 
1970 al 1974 — le forze sud co 
roane e quelle americano in 
nal/ano ancora oggi la bandir 
ra dell'ONC — è chiaro quale 
portata avesso questa limita¬ 
zione E ancora: « Chiunque 
domandi che renqann stabiliti 
rapporti tra la Corea del Sud 
p quella del Sord. sarà seve¬ 
ramente punito rnnip elemento 
sovversivo al servizio del ne 
miro ». 

Intanto, il governo dava un 
colpo di acceleratore al raffor¬ 
zamento deH'esercito sud co 
reano che è rimasto al livello 
dei 800 mila uomini anello do 
po la partenza di 50 mila nomi 
ni per il Vietnam So l'invio di 
questi 70 mila soldati a fianco 
degli americani faceva di qu. 1 

10 sud coreano il corpo di spo 
dizione straniero più importan 
te. anche rispetto a quello sta¬ 
tunitense. in raonorto alla po 
polaztoue. quei 800 mila uommi 
con' imi.iv ano a rappresentare 

11 quarto più forte « «ere ito del 
mondo, mun'enn'o a quel Uvei 
lo na'uraloif n'e. - nrr far 
fronte alla minnrr'a del Sord-. 
un Nord che. «et ondo le so 
v rahlyndanti stime americano, 
dispone di 1-70 nòli uomini, po 
co più della metà di quello 

i «ad coreano. 


In ombra i retroscena politici del processo St. Vincent 


LA DC DIETRO LE QUINTE PEL CASINÒ 

I due condannati Torrione e Gheis annunciano comunque rivelazioni esplosive nel processo di appello 


Dal nostro inviato 

AOSTA. 8 

Ha fatto sensazione ad Aosta 
la condanna a tre anni e tre me 
si di reclusione inflitta ieri dal 
Tribunale di Milano agli ex con¬ 
siglieri regionali democristiani 
Giuseppe Torrione e Francesco 
Gheis. avvocato il primo e me¬ 
dico il secondo, riconosciuti col¬ 
pevoli di tentata concussione di 
600 milioni di lire ai danni del¬ 
la SITAI' (la società che gesti¬ 
sce dal 1916 la casa da gioco di 
St. Ymccr.t). 

Ha fatto anche sensazione la 
comtHtrsa. questa mattina, noi 
corridoi del tr,bucale di Aosta, 
dell’avviato Torrione che ripren¬ 
deva la toga della professione 
come se mente jos--e accaduto 
Ma la sensazione pai grossa, a 
nostro avviso, l’ha fatto l'orga¬ 
no democristiano Gazzetta del 
Popolo che. riferendo su quasi 
mezza pagina le conclusioni del 
processo, ha sciaguratamente "di¬ 
menticato" di dire che i due 
condannati oberano tentalo la 
non bere concussione di 680 im¬ 
poni allorché erano consiglieri 
reaionali della Democrazia cri¬ 
stiana e personaggi influenti di 
quel partito, che nel "gial/o” di 
St. Vincent erano entrati molti 
personaggi democristiani regio¬ 
nali e nazionali e che. infine nn 
solo partito era apparso, durante 
tutto il dibattimento processuale 
interessato a questa allucinante 
ridda di centinaia di milioni: il 
partito della democrazia cristia¬ 
na. 

Avevamo conosciuto personal¬ 
mente. nel corso delle udienze 
svoltesi nella prima sezione pe¬ 
nale del tribunale di Milano, i 
due personaggi centrali di que¬ 
sto "giallo": erano un po’ pal¬ 
lidi un po’ inneirositi dalle lun- 
I gaggini del processo, ma sostan¬ 


zialmente sicuri di farcela Chi 
erano? Da dove venivano? 

Mei 1965 l'ari acato Torrione. 
44 anni, covs.ahcre comunale di 
Aosta fino al 196.1. consigliere re¬ 
gionale poi membro della Giun¬ 
ta esecutiva regionale DC nel 
1965. è indicalo come futuro pre¬ 
sidente della Regione valdosta¬ 
na qualora sì riesca a formare 
una giunta di centro-sinistra E 
in quella veste entra a far par¬ 
te della delegazione DC che de¬ 
ve trattare coi socialisti il silu¬ 
ramento dell'amministrazione di 
s msjra e l'avvento del centro¬ 
sinistra. 

Il dottor Francesco Ghe,s. 41 
anni, eletto consigliere rccioro 
le come r'dipendenie r ella h-'a 
DC. iscritto--! t’-u torni al por 

I to democratico cn-t ano. ? m 
dicato come futuro g««er*orr del 
la giunta rea. o-afe di centro «t 
nisira. Torrione e Gheis sono 
due uomini di nerba statura 
né grass, né magri, vestili con 
grande proprietà, che si muovo 
no quasi allo ste-so modo ed 
hanno gh stessi gesti corretti e 
gentili. Due professionisti seri, 
politicamente « lanciati ». con av¬ 
venire brillante davanti a loro. 

Fino a quel complicato e ter¬ 
ribile martedì 1.1 luglio 1965 che 
arriva fulmineo a sconvolgere 
una stona ben amata, ricca di 
prospettive e di entrate. 

Quella sera, nel «alone comu 
naie di Aosta, è riunita Ta-sem 
bica degli iscritti a! partito so 
cialiMa che riere decidere se 
formare una giunta di ceniro si- 
nistra con la DC o se riconfer 
mare l'alleanza con ri partito 
comunista e l'Vnion Valdotame. 

II lavoro di rottura condotto an¬ 
che dall’avvocato Torrione, per 
rovesciare la maggioranza di si¬ 
nistra. sta per giungere in por¬ 
to. Ma in una soletta attigua, 
dentro lo stesso palazzo comuna¬ 


le che è anche sede degli organi 
della magistratura, il maa'strato 
inquirente .-la interrogando pro¬ 
prio il Torrione in base ad tuia 
denuncia sporta daH'amministra 
tore delegato si-dia Z-1TAV conte 
Cotta: il consigliere democn-Ua 
no è accu-ato. as.-r ne al suo 
collega dottor Gheis. di aier 
tentato di es’orct re alla SIT 4V 
t/*i milioni ai lire. K’ lo scan¬ 
nalo. che c-piryiera f nidi’, camen 
te di h a poco trarolnenao e ri 
tardando per molli n e-i l i ope¬ 
razione centro sin.stra r. 

1 capi di imputa: o *e sono 
eh ari: 1) Torrinre G'ie « tabu 
-and o culla quale,ca e de'ìe 
’unzio-t di ere.-.oberi del con-i 
a’ o rea o> a'e sieda Valle d'A o- 
-fa ». hanno cercato rii cosino 
arre ah gn.vi'rislrctnri della 
s]T 4V a dare loro indebitameli 
te la somma di lire t/>f> milioni; 
2 1 Torrione e Gheis. interessati 
in una .«oc e’a costando allo 
scopo di foie concorrenza alla 
SITAV nella concessione deVa 
casa da aincò. hanno fallo salie¬ 
re alla S1TAV stessa che avreb¬ 
bero denunciato certe sue irre■ 
cnlantà fiscali « f ia m «cric di 
r'unione di gruppo consiliare 
democristiano che di as-cmblra 
regionale » allo scopo di impedì 
re il rinnovo della concessione 
sulla casa da moro; ,>) Torrione 
e Gheis avrebbero rinuncialo a 
questa azione per agre il loro 
i o’o faroiei o’e alia proroga del 
la concc-siot-c in cambio di 570 
milioni versati a nome della lo 
ro società e rii milioni a fa¬ 
vore della nuora sede aostana 
della Democrazia cristiana. 

Intrallazzatori, forse, ma con 
una coscienza di partito! Come 
si difendono i due imputati? Es¬ 
si ammettono di aver fatto pres¬ 
sione sulla SITAV non per tror. 
ne guadagno personale ma per 


risarcire la Righine ri> ria o*u 
fiscali comme-sc dalla società >u 
questione. F.d accusa’o la Demo 
craz-a cristiana nazionale, nel ’g 
persona del dottor Orlando, ca 
po della segreter.a polii ca del 
l onorevole Rumor, di aver a a 
stipulato a Roma un accordo se 
greto con la SITAV sulla base di 
oltre 4~f> mdioni in cambio del 
iato favorei ole di tutto il grup 
po cor.S’hare demoer.st.ano alla 
proroga della conce- some per il 
Ca- ivi 

In que-ta « tuaz one d: cr si 
poh ; va va da'o atto alla SITAV 
ri mere a’U.fO 1 corgggr. g , ri*’ 
Menare i mie influenti per-o 
nogo’ drmocn-t'ani e ri a’ere 
ni- -f to nel'a airnnc.a - o-o 'an 
'C le indubb e pne--ioni p .'t che 
-■uh te -n quel penerio P-tc’ r 
non è vero che la DC abh a to' 
to immed atamrnte t pomi con : 
due imputati: è rem micce che 
nella seduta consiliare dell'S ot 
tnbre 1965. cioè tre me -1 dopo 
linizin dell istruttoria a carico di 
Torrione e di Gheis. q gruppo 
DC ha rifiutato di votare una 
mozione di censura a carico dei 
due imputati, tanto che l'allura 
presidente della Rea o ne avvoca 
to Caveri definì ri comportamen 
to dei consiglieri democristiani 
tip co di chi non ivo'e vedere, 
non vuole sentire e non ruo'e 
parlare pur avendo occhi, arce 
chic e bocca 

Di qui un altro aspetto orlo 
malico della t'cenda: la DC pur 
essendo al corrente nei mimmi 
particolari della tentata frode ha 
cercato di coprirla fino in fondo 
nel tentativo tra l'altro di argi¬ 
nare lo scandalo. 

Il processo non ha messo in 
chiaro quello che già non si 
sapesse: nell'ombra, anzi, sono 
sfati lasciati retroscena piccanti 
nei Quali carne abbiamo detto 


era-o inmiscn ati ot p< r or. j ; 
ai 'tclla IH r.a: re ole Ma 
'anta la g u-tiz a ha fallo ri «i.o 
ror-o fri ha cs.’p *o gore le-o 
'inaia col/, re per prima. Tre an 
•i c tre mesi rti reclus rete. I ri 
tersi none perpe'ua dai pubblici 
u’f ci. il paaam,s>n'a di tutte le ] 
spe.f prove--ual' p<*r il Torrione 
ed l Gheis: nue an-r e tre rre-i 
'ii rerlu-'ore p^t il Uro compì' 
re Orai •<> Vitto-,» (un ps’r-ceag 

go ri.; tufo «CCO’rilro C 
j*oi nimo-'rauo che al'a DC e 
ot ••. r am c: • sei -rmt.-e tu"o'■ 
t- è t ‘s. " In'to r esce -• s~'i-.ri'i 1 
;■ r.’ i 

(/'a ! tre C'.-i'io r nati hau-o 

pre-en'a'o a; tirilo contro la -su 
■< uza •» -ps—ar-s, ri p-en^r i i, r o 
r n-f ’a oo s-i c a c'mo di ai ere 

-sr'si qua'che tas’a r-pl'.saa 
E' t p.c'i dei ro-rianr'j'i ai *i 
I ere 'M sp^'a-co. e n ogni CO O 
wa lo'o r i-incria ardrchbe a 
danno soltanto della Dem-'/craz a 
cr’-t ano. sempre hemo!e-o che 
certe car'e che «i d cono in ser- 
lej ps.ssano lenire utilizzate, a 
differenza d, quanto è accaduto 
in r.r ma i -tanca 

Il * a aho ». come ri ce i amo. è 
ch'u-'t con ur.a prima spr.'enza 
•ii condanna dei due esponenti 
democri-tiani Ma rimar.? aper¬ 
ta la cr- 1 della DC valdos'ana 
che dopo ai ere conqui tato ri 
poVrc malgrado g’i -cardali e 
i prore--', onoi «• regge con un 
commi'-ar (r e un vice commi¬ 
nar o doro’ei mandali nal centro 
a puntellare una m r.nranza del 
lo ste-so colore, pur di ei riare 
un congresso del partito ch'e-rio 
dalla maag erranza. Ma che altro 
ci si può attendere dal partito 
che fino all'ultimo ha cercato di 
coprire ri « giallo » dei 600 mi¬ 
lioni? 

Augusto Pancaldi 


Si tratta di un esvrcitu man¬ 
tenuto quasi mter.mn nv da¬ 
gli americani (1711 milioni di 
dollai i all Limili solt.in'o di ani 
ti militari) « he v i ti nv ano tu* 
tav la il biro tomai on'o um 
quanto costa un soldato ame-l 
i ino. intatti, m pipaio man 
tene!e 4 5 soldn’i io',a u < am 
plot l di v il to. alloggia. )) u i ad 
equipaggiamento IVis'oa do 
|V> min ti. 1 saldati sud a < mi 
uiv iati nel \ letnam ( ostano 
solo una 1 1 azioni- di quandi co 
Ma un mai ‘o aim i ir um < he 
(lev e es-et t i-.pi dito ui'.lfo 
|H i v la ai ' i a in gli Sta' i l’nl- 
' i. m bai t Zini i'i e sigillate p 
paga'o 1(1 IMM) dallau di as-icu 
: azione sull i vra un ut i e 11 
sud ( o' i uno v « ni 11 < mai i sul 
pasta e messa pi ( , a, > e. n 
i assetimi di li g'M «he non , > 
s’ ma nuli i I.' ( e p i d> -pi di 
z'oue i a* t-auo li i già |k • d i'o 
1(1 (KM) uaurui t' i m e *i i fé 
i iti un a iin'a di gli i ttett'v ;) 

li iafforzami uto ili qui s'n 
estinto è stata nuiìer.i'o 
l’anno «coi -n da|M le \ s|'p 
compiute, nitro che da nume 
to-a» missioni militati .mitrici 
ne, nuche dal Segiotarai di 
Stato Dean Biisk »* dal mesi- 
(b nte .Johnson, die visitò .in¬ 
die — segna pc- nulla posi'ivo 
- la litica del '(8 parillelo. 
Tre divisioni (he i tana m n'e 
nule di l'stiva > il a i .ioghi ri 
dotti velinola me "0 in st.po 
ili i allibai; imen'o - v • uni i odi 
‘iuta mia utu'.i « -ii t i de : 

\ i uni i a |) T epa i n ì p .re p t ; all 
mentale gli , ffi t'n i di Ibi m irl 
’i i e drll'av laziane: venni <am 
pleta'o l'addi sti anit'i'o di va 
ri battaglioni in grada di usa¬ 
le le anni più mode'ne far 
mte dagli anici u am < he me In 
(levano cannoni atomici da ot 
to pollici (Ve ne sono anche 
nel Vietnam del Sud. ani he «e 
per ora vengono usati salo 
per sparare granate • climi n 
zumali »). missili <1,1 tipo 
« Hauk '. etici ta bombardieri 
supersonici F 54 

Provocazioni 

armate 

1 

E’ stato in questo lonu-to 
che hanno comncta'o a niobi 
pile,ir«i le provocazioni amia 
te lungo la fasiia 'militai izza 
'a e all’intimo dj essa, e lun 
go le coste noid coreane, con 
un crescendo (il animatilo e 
patitosi). 

Tutto e.(’) sj t ji ,) , ilio 
sfondo di una situazione eco 
nomtea spaventosa, amile se. 
da un punto di vista statistao. 
il reddito nazionale è a'irm n 
iato di U H |>er cento all'.rino. 
(he pelò 'igniti: a può v sui 
il ha "il punto di par'» nza 
Tinto e.o sp oga mo’u ( i e 
Ma il rtio'o i la jmIuu.i della 
ficea del Sud d« hi) n < , -s, r, 
spu g.ri anche m t» -ni ni d 
i appe t<, e di confronti co! 
Nord ine ha tatto « .n ine alla 
Corea (LI Sud manca - ina eco 
o mi.a [) .indicata, (o-tjm -ni 
ri-se-o !,w:,iU) dalla g i- -ra. 
«he è oggi una dilli p u a.an 
za'c ri«a‘\sia e in vom 

ha superato la pmliz m* de' 
P’C'C pii indU'trializza’o del 
’.’As’u. il G.apfvcz; una agri 
col'ura eh Itr.ficaia e m. era 
•uzzata, evi tndfi s’ah.I: «d 
anzi ceu-t -fi di p-ivlu/'ooe; 
•ina bimi pobt’ca d indipen 
d- nz.it T nzi d *-np:>' -*ra 
niero «il p-iiv o *<—r • i-.o D 
vohm'.i— ( •« — 1 vi’.vro riti 
rat, - l f *7 ,- !i : 'a r o-/a e .! co 

ragg o di fi"*' ’• nn larghe 
ape— re ;> * Mi- iui/'d"e del 
n-o’i’t ma o iz v\i’« 

In r> ■ 'n ra " i -m' 

| 1■ ; i * i -Co--o fi,il p-n i -p 

n -:ro F.m I S mg -d p-, -. kn 
ib-'p J'f.tu'o ri* affa-i erro 
n d. Wasn.ngton. Vo-.g .Teung 
Km (he gli aveva c'n«'’o la 
a> rtura d. negoziati « i’i i ni 
i f 07 iiv, s; p-op •. a che 

anc v e dal S .i ven,"i ro rit’ 
-a!*» T e t.-jpr» «tran ere e- ne 
\- n : s«c esc' i'a q inl'-.i' - Ter 
fere:,za «tranva. e che ,.a nel 
S 11 e rie o.-J N >-d v» n ~-e con 
C •» i pi— • r»V. • o-ga- 7 
za/ rea. irdividu * la pi‘Tb»H 
j ’à ri• mvijri r -ì libera -’'cnv 
I "-eli il'T-'a po’ * f*7 ». p r cu a 
| e I* 'dUi/d'li p ' r e’rzi'.Tv 
g-o-emlr ’srd-ud —ori ei-'e ri 
i<[(, s-pjrc'n nel suffrago uni 
•vr gip. eguale e dire"o » e co 
'i.t : re r*»' ; « un governo de 
r-ocra'iro unifica*a che nsper- 
chi gpp'eer, j.n colon'à generale 
delle mas e del popolo e di osjm 
s *rato s^inie». Misure inter- 
imei e ex! alvmative venivano 
mri.cav c «me possibili e ne 
ce««are. 

I capi (Vi reg’irie prò amori 
cani di - *! S id ninno detto d: 
i). f».chc gli amer.cam hanno 
d ite di no ancor prima di lo 
ro e «ona passati all off, n-.va 
coi nuovi p-epi-a’vi m 1 tari 
e. come si e vi«to. con 1 aggres 
'•ore diretta cov-o cu opposi 
tn all’estere Nel confronto 
col N «fri, infatti, essi non han 
--o --.lira alternativa che quella 
di rico-rcv alla forza ed all» 
violenza. Altrimenti, non dure¬ 
rebbero ventiquattr’ore di più. 

Emilio Sarei Amadè 
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PAG. 4 /economia e lavoro 


Agrari e governo rifiutano ai lavoratori elementari diritti sociali 

Esplode in grande comizio 
a Lecce la collera 
dei coloni e braccianti 

Migliaia di persone affluite da tutto il Salento alla manifestazione indetta dalla CGIL • Mille de¬ 
nunciati per aver applicato le leggi sulla colonia-Ormai l'intera regione si è mobilitata: le tratta¬ 
tive indette a Taranto e Foggia decideranno dell’ulteriore inasprimento della lotta 


Nostro servizio 

LECCE, 8. 

Si accendono altri focolai di 
lotta. Anche a Lecce è sciopero. 
Dalle province salentine arri¬ 
vano pullman carichi di brac¬ 
cianti e coloni. Raduno a Porta 
Napoli, canti, cartelli e bandie¬ 
re. A Taranto si comincia a 
trattare lunedi, ma le leghe 
hanno mandato qui le loro rap 
presentnn/e perché il « nego¬ 
ziato * sia introdotto da una ef¬ 
ficace chiarificazione di piazza. 
Oli stiiscinni segnalano la pre¬ 
senza delle leghe di Franca- 
villa (Brindisi), Copertimi, Ca¬ 
latimi, Veglie. Malissimo, Squin- 
/ano. Salice... Un corteo si 
addentra nella città. I mega 
foni gridano le parole d'ordine 
dello sciopero: contratti, rifor¬ 
ma della previdenza. In piazza 
S. Oronzo il vice segretario 
della CGIL Doro Franciseoni 
parla a migliaia di persone. 
Arriva la notizia che tra tutti i 
consigli comunali che solidari/. 
?ano con gli scioperanti c'è 
anche quello di Bari. L'ordine 
del giorno è stato votato da 
tutti i settori: « Il governo pie- 
senli rapidamente il disegno di 
legge per la riforma del siste¬ 
ma previdenziale e del colloca 
mento » Si auspica « una rego¬ 
lare trattativa per la soluzione 
dei problemi contrattuali e sa¬ 
lariali ». 

E’ arrivata dunque dal Sa¬ 
lento In risposta che si aspet 
fava. Ora il teatro dello scon¬ 
tro è tutta In Puglia: di qua 
l'agraria, di là i trccentomila, 
i quattroccntomila senza terra. 
F.’ una vertenza molto «calda*. 
Restano la complessità dei pro¬ 
blemi. le particolarità locali, 
le differenti forme di lotta, il 
maggiore o minore grado di 
unità del « fronte >. Ma quando 
In « questione agraria » passa 


Solo due gruppi di alti 
funzionari, i direttori e 
« direttori principali », 
hanno retribuzioni più 
alte di quelle consenti¬ 
te dalla vecchia legge 

La « Comriuss’flne dei 18 » In¬ 
caricata di esaminare la situa¬ 
tone degli stipendi dei dipenden. 
ti dag.i etiti di previdenza tor¬ 
nerà a riiinir5i mercoledì 12. 
Tuttavia, la Commissione è già 
pervenuta a una conclusione che 
«mentisce clamorosamente l'inde¬ 
gna stjzzjrra promossa dal mni 
«tra Colombo contro questa cate- 
snr a accusa’a d’ ave-e stipendi 
« illegali » perchè eccedenti d; 
o'tro il 'iO'T- tcome dice una 
vecchi." tru legge) quell! degli 
impelati s'ata.i: ebbene, dalle 
•'rd.iim è risulM'o che soo due 
r»-t"e'.!'."imi gruppi di p:ev:den 
tiali — i fun/'onari inquadra*i 
come «direttori» e «direttori 
pr nciruli » — hanno stipendi 

superiori al I mito indicato ne.la 
ìeege. I direttori percepiscono 
ben 193 354 lire at mese ti più 
di quanto consentito dalla leg¬ 
ge n. ?22 e i dtret’on principali 
ben 226 163 lire in p ù R sulta 
confermata, cioè, l'affermazione 
che gli altissimi stipendi sono 
stati riservati ale alte gerarchie 
co! preciso scopo di renderle 
ancor p;ù ubbidienti alle mene 
di governo e del sottocovemo 
democristiano 

La Commissione, accolti ondo 
!e te.-i della CGIL, è orientata a 
non prive io re ad alcuna eqjipa 
razione con altre cate/or e. Ha 
inoltre discusso gli aspetti ge 
nerab riguardimi 1 « premi m 
deroga » e l'orano di lavoro di 
alcme categorie. 

Crollata la montatura, rimane 
il fatto che il governo sì è ser¬ 
vito delle menzogne — poiché di 
questo si tratta, non essendo am 
missihile che la Corte dei Con 
ti e i ministri « competenti » 
ignorassero la realtà — per im¬ 
porre un decreto legge in ma¬ 
teria e denigrare lavoratori e 
sindacati davanti all’opinione 
pubblica. 

La Commissione, net giungere 
alle attuali conclusioni ha preso 
in esame tutti eh elementi della 
letrihuzione - stipendm annuo 
lordo imz'ale. indennità integra 
tiva «penale. 13 mensilità, gh 
assegni a carattere continuativo 
attribuiti, importi dell’ 1 4% per 
eventuali emolumenti diserczio 
nali per gli statali: per i pre 
videnzinli ha considerato Io sii 
pendio annuo lordo riferito agli 
acatti indicati dalla Corte dei 
Conti, la 13. mensilità, la gra 
tifica annuale e la indennità in¬ 
tegrativa speciale. 


dallo competenze degli unici- 
studio allo stato di necessità 
dello sciopero ecco che l'anta¬ 
gonismo si materializza di colpo 
e materializzandosi si semplifi¬ 
ca. E' normale che una provin¬ 
cia intera come Bari stia da 
dicci giorni sul chi vive? E* 
« scontata » una concentrazione 
contadina come quella di sta¬ 
mane? Non è « normale ». Solo 
che a un certo momento è di¬ 
ventata necessaria e dunque 


Durante la scorsa settimana 
i mezzadri hanno intensificato 
pii scioperi: ne sono stati in 
teressati molti comuni delle 
province di Firenze e Perugia. 
In Abni7zo i 20 mila mezzadri 
della regione hanno, attraverso 
.assemblee, inviato memoriali 
alle autorità provinciali Ve 
ucrdì si è scioperato nei co 
munì di Cerreto Guidi, Fueec 
chio cd Empiili (provincia dì 
Firenze): ieri per mezza gior 
nata ha scioperato la provin 
eia dì Modena. Fra le più 
grandi manifestazioni in prò 
gramnia: il 17 sciopero regio 
naie in Toscana, il 20, 21 e 24 
luglio in provincia di Perugia. 

Per capire quanto alta sia 
la posta in giuoco per i lavo 
ratori la Federmezzadri CGIL 

Dimissioni 
nel Consiglio 
al Banco 
di Napoli 

NAPOLI. 8 

Un consigliere d'ammimstra- 
zfone del Banco di Napoli, il pro¬ 
fessor Gaetano Riccardo, si è 
dimesso dopo una vivacissima 
discussione in seno al consiglio 
stesso II Riccardo ha motivato 
il «un clamoroso gesto con alcune 
irregolarità che sarehhero «tate 
commesse in «eno alla «ocieià 
CF.N che gestisce il quotidiano 
«Il Mattino» 

Il Riccardo, che rappresentava 
il Ranco in tale società, avrebbe 
tra l’altro accennato ad un rifiuto 
di rinnovare tt contratto cor la 
società POS. gruppo pubblicita¬ 
rio del Banco stesso. 

Negli ambienti del massimo 
istituto creditizio meridionale si 
afferma che alle dimissioni dei 
Riccardo ne seguirebbero altre. 


« semplice ». Gli schieramenti 
hanno preso corpo, il confronto 
è cominciato e dura ancora. Si 
sono mossi i sindacati, si sono 
preoccupati i prefetti, delega¬ 
zioni vanno e vengono da Ro¬ 
ma, il governo è messo in cau¬ 
sa, gli unici del lavoro convo¬ 
cano le parti. Tutto per questo 
banalissimo, « ottocentesco * 
« accidente *: il colono, il brac¬ 
ciante vogliono il contratto. 

Nel Salento la tattica del sin- 


ha fatto i conti dell’azienda 
« Il progresso *. dell'agrario 
Carapelli (Firenze), dove dal 
1964 non «i chiudono più i conti 
aziendali. II concedente pre 
tende: 1) addebitare al mez¬ 
zadro il trasporto mangimi, 
(he commercianti privati enn- 
«rgnano a domicilio: 2) aride 
bitare al mezzadro tutta la 
spesa per la mietilega anziché 
al 50 per cento: 3) vuol de 
trarre le spese dal conto stai 
la: 4) dimezzare l'abbuono per 
il suino d'uso familiare; 5) ad 
debitare al mezzadro la spesa 
di adesione aU’Associazione al 
levatoli, di cui i mezzadri non 
sono soci: 6) nega il normale 
credito colonico. 

I mezzadri del Carapelli. in 
numero di 10. hanno fatto la 
analisi del conto stalla sul 
oualc. in base all'R per cento 
di legge, avrebbero dovuto ri 
rovere I 134 129 lire: ma lo 
agrario vuol conteggiare l'8 
per cento solo dopo aver de 
tratto le spese c allora l'avere 
dei mezzadri si riduce a sole 
629 619 lire. I mezzadri, con 
tale criterio. perderebbero 
mezzo milione. 

Seguendo i criteri dello 
« schema Rcstivo », accettato 
da CISL e U1L. i mezzadri do 
vrebbero ricevere 787.024 lire, 
cioè il 10 per cento sulla sola 
entrata netta della stalla. Cioè 
sempre quasi 400 mila lire In 
meno Non solo - ma con lo 
«schema Restivo» i mezzadri 
perderebbero un 8 per cento 
sulle spese di macchine e 
I abbuono sul «nino d’uso fa 
miliare In conclusione, lo 
« schema Restivo » farebbe ri 
durre ancor più l'interesse del 
mezzadro neil'applicazione del 
la nuova legge, facendo scen¬ 
dere tale vantaggio a 626.510 
lire complessive: cioè tremila 
lire in meno di quanto offre 
il più protervo dei padroni. 


ducato è mobile, di volta in 
volta il movimento si articola 
e si generalizza. Comincia dalla 
città. II 27 febbraio grande ma¬ 
nifestazione a Lecce. Ai conta¬ 
dini si affiancano i muratori, 
le camiciaie, gli universitari 
che in quei giorni occupano lo 
ateneo, gli studenti che pro¬ 
stano contro il piano Cui. Il 
30 marzo la lotta è portata nei 
comuni, nelle aziende. Ora. al 
momento giusto, si torna al 
centro urbano. 

L’agrario è intransigente, 
aspetta che tutto passi. Il sin¬ 
dacato gh brucia il temilo. Lo 
agrario è capzioso e prepotente 
nella interpretazione delle clau¬ 
sole contrattuali e delle leggi. 
Quando il colono prende a di¬ 
videre fino aU'80% del prodotto, 
il concedente passa la mano ai 
tribunali. Si leggono sentenze 
incredibili. Contadini legati alla 
terra da contratti capestro, ca¬ 
richi di debiti, pionieri che han¬ 
no piantato In vigna c l'olivo 
con le loro mani e i loro soldi 
sono perseguiti per « appropria¬ 
zione indebita » e « inadempien¬ 
za contrattuale » e cacciati a 
forza dai fondi. Questo a Man- 
duria. a Racale. Sessanta con¬ 
danne nella sola provincia di 
Lecce. Mille — si dice — in tut¬ 
ta la regione. 

Ora tutto torna in discussio¬ 
ne. Più salari ai braccianti, 
chiedono i sindacali, e basta 
col capitolato colonico del 1942. 

Più in là, concretamente per¬ 
cepibile. c'è l'obicttivo di supe¬ 
rare la colonia e tutta la con¬ 
trattazione abnorme. E' la 
stessa sorte dell'agricoUura che 
si discute. Donde la tenacia 
lungimirante del contadino e la 
paura dell'agrario che fa qua¬ 
drato. E ora la vertenza si 
carica di un altro problema 
incandescente. l'assistenza e la 
previdenza. E' certo che in poco 
più di due anni ventiduemila 
contadini del Leccese sono stati 
cancellati dagli elenchi anagra¬ 
fici. Chi è cancellato Ha perso 
tutto: gli assegni familiari (14 
mila lire mensili per una fami¬ 
glia tipo), i sussidi di disoccu¬ 
pazione. le prestazioni assisten¬ 
ziali in caso di malattia. A que¬ 
sta scellerata operazione prov¬ 
vede nei villaggi di campagna 
un personaggio onnipotente die 
annulla l'autorità delle com¬ 
missioni comunali e il po 
tere dei sindacati. E’ il colloca 
tare. Questi è l'arbìtrio fatto 
persona. E’ raccomandato a 
quel posto dal proprietario ter¬ 
riero. dal parroco e dal depu 
tato de. Non è una istituzione 
spontanea, rna di Stato, e il 
colono è alla sua mercè. 

La crisi dei sindacati comin¬ 
ciò quaggiù anche con la per¬ 
dita del controllo sul colloca¬ 
mento. Si lotta ora perché que¬ 
sto potere torni alle rappresen¬ 
tanze dei lavoratori. E’ questo 
uno dei capisaldi della riforma 
(l'altro è. eoin’è noto, la pariti 
razione dei trattamenti con l’in¬ 
dustria) che si chiede al go¬ 
verno e che il governo non sa 
presentare cinque anni dopo il 
« solenne impegno ». 

L'altro fattore dirompente è 
la gestione democratica del 
contratto, la rapacità, la forza 
e l’autorità di farlo rispettare 
nelle aziende. II salario con¬ 
trattuale di una raccoglitrice 
di olive è di 2 090 lire ciorna 
liere. Ma a Maglie la paga è 
«tata di mille lire, a Minerv ino 
e a Gi'igcianello d' P 00- jl «ni 
tosalario alimenta una rendita 
supplementare di miliardi e 
miliardi. 

Posti cosi i problemi, si trova 
che anche le forme più clemen 
tari della democrazia costano 
alla rendita qualcosa che essa 
non può sopportare. L’agrario 
deve ancora convincersi che 
pagare i contributi è legge, 
deve ancora adattarsi alla logi 
ca della trattativa perché il suo 
metodo è di isolare il colono, 
prenderlo in dispane mettergli 
paura e inchiodarlo alla sua 
misera E' il movimento che 
terrorizza l’agrario Per questo 
siamo ai ferri corti in Puglia e 
già la «tampa reazionaria invm 
ca l’« ordine » poliziesco per 
tenere a bada le zone più « in 
quiete » e « punire » il picehet 
faggio. 

Non va dimenticato che per 
una provincia come questa la 
agricoltura è tutto. Finché il 
lavoro contadino non si eman¬ 
cipa dalla sua servitù Lecce si 
tiene i suoi 58.000 disoccupati 
(dato ufficiale, scandalosamen 
te approssimativo: bisogna ag 
giungere decine di migliaia di 
unità), e aspetta che altri 15 000 
persone lascino i campi Pierac 
cini offre « cinquemila posti di 
lavoro extra agricolo » ma non 
sì fa credere, perché nessuno 
capisce il « come » c il « quan 
do ». Stabile e pianificata è solo 
l’emigrazione. Partono In 3.500 
all'anno. (Per « fabbricare » un 
emigrato — ha accertato l isti 
tuto Doxa — il costo sociale è 
di 6 milioni). 

Roberto Romani 


Dolio Puglia all'Emilia 
braccianti mobilitati 

Mentre a Foggia e a Taranto si torna a trattare, gli agrari dì 
Bari hanno ribadito una posizione intransigente dopo ben undici 
giorni di sciopero. Lo scontro quindi continua, aggravato dal suo 
stesso prolungarsi, e coinvolge strali sempre più larghi di lavoratori. 
Venerdì sera il Consiglio comunale di Bari ha votato la sua solida¬ 
rietà; l'Alleanza dei contadini ha dichiarato che i coltivatori diretti 
sono a fianco dei braccianti in questa lotta; il Comitato regionale 
dello ACLI ha preso posizione in un documento con cui si - denun¬ 
ciano le responsabilità del governo. Le ACLI chiedono l'equipara¬ 
zione ali' industria, commissioni con rappresentanti sindacali per 
l'accertamento. 

Martedì a Bari avrà luogo la manifestazione provinciale durante 
la quale parlerà il segretario della CGIL Rinaldo Scheda. 

Dalla Puglia la lotta si irradia su scala nazionale. 

REGGIO CALABRIA — Domani e martedì sciopero provinciale per 
l’occupazione e la previdenza mentre perdura l'agitazione delle gel- 
sominaie. 

SICILIA — Il 23 • 24 luglio avranno luogo due manifestazioni a 
Catania e Palermo con scioperi di 24 ore: al centro la previdenza 
agricola e l’aumento dell'occupazione. 

MATERA — Hanno luogo oggi manifestazioni In 15 comuni per 
ottenere l'immediato miglioramento del contratto su cui è in corso 
la trattativa. 

EMILIA — Martedì si sciopera In tutta la regione, per I contralti 
e la previdenza, con grandi manifestazioni a Parma, Carpi, Bolo¬ 
gna, Imola. A Piacenza sono stale indette manifestazioni CGIL- 
CISL UIL in sei comuni. 

Trattative per il rinnovo dei contratti bracciantili sono In corso 
a Parma (salariati fissi), Napoli, Salerno, Venezia. 

Scioperi sono stali indetti, per i contratti, anche ad Alessandria, 
nella Bassa Novarese e a Firenze. Il 17, In tutta la Toscana, 1 
braccianti scenderanno in sciopero Insieme ai mezzadri. 


La gazzarra scatenata contro la categoria con dati falsi 

Previdenziali: il governo 
sbugiardato sugli stipendi 

Contro la « frode Restivo » 

I mezzadri contestano 
i conti padronali 
azienda per azienda 


A vent’anni dall’approvazione 
della Carta costituzionale 
le fabbriche sono ancora 
regno privato dei padroni 


LA COSTITUZIONE 
NELLE FABBRICHE 




Camera dei Deputati 

Proposta di legge del PCI 


Di iniziativa dei depulati: Ingrao, Sacchi, To- 
gnoni, Suiotto, Mazzoni, Rossinovich, Abenante, 
Venturoli, Biagini, Di Mauro Luigi, Giachini, Bri- 
ghenti, Corghi, Nannuzzi, Franco Raffaele, Batti- 
stella, Amasio, Gambelli, Tagliaferri, Tempia, Go- 
linelli, Gessi Nives, Bardini, Guerrini, Palazzeschi, 
Beccastrini, Beragnoli, Napolitano Luigi, Nicolet- 
to, Brancan», Baldini. 


« Per la tutela della libertà e della 
dignità dei lavoratori e per l'eser¬ 
cizio dei diritti costituzionali all'in- 
ierno dei luoghi di lavoro » 


TITOLO I 

TUTELA DEL LAVORATORE 

CAPO I 

Libertà personale 

ART. 1 — Tulli i diritti civili personali garantiti dalla Costituzione 
devono essere rispettati anche all’interno dei luoghi di lavoro. 

ART. 2 — Il lavoratore non può essere sottoposto a ispezioni cor¬ 
porali o jierqiii.sizioni se non per ordine deH'aiitorità giudiziaria e 
nelle forme stabilite dai codice di procedura fienale. 

ART. 3 — Visite mediche di controllo, ove siano contrattualmente 
previste e si appalesino necessarie per accertare l'idoneità fisica del 
lavoratore o l’entità deila malattia da lui denunciata, possono essere 
eseguite soltanto alla presenza o i>er tramite del medico condotto, co 
munale. provinciale o deii'istituto previdenziale competente. 

ART. 4. — il datore di lavoro deve comunicare per iscritto al 
lavoratore dipendente il nome e le ma te-ioni del personale specifica- 
niente preposto al controllo della sua attività lavorativa. 

E' vietato adibite il inirsonaie con funzioni di controllo, indicate al 
comma precedente, alio svolgimento di altre funzioni ed attività e. 
in particolare, allo svolgimento di Oj>era di propaganda o comunque 
di atti tendenti a limitare o condizionare la 1.berta morale o tisica 
del premiatore di lavoro. 

Al perdonale addetto ai comi olio dell'attività lavorativa è vietato 
svolgere, nei rapitori i con il (lersonale controllato, qualsiasi attività 
die non sia strettamene connessa con l'attività lavorativa controllata. 

AKT. 5 — Al momento dell'assunzione e durante lo svolgimento de! 
rapporto, non possono essere richieste al lavoratori informazioni di 
carattere non strettamente professionale. Sono vietate indagini relati¬ 
ve alle sue opinioni jKiht.che. icligiose e sindacali. 

ART. 6 — 11 datole dj lavoro non può procedere a) controllo della 
attività dei lavoratori servendosi di apparecchiature a ciò preordina 
te. salvo che ciò non sta reso indispensabile dalla natura defi'aUività 
stessa e previo accordo con gii organi sindacali. 

L'impiego di guardie giurate non può essere effettuato per fini 
diversi dalla tutela del patrimonio aziendale. I>c guardie suddette non 
possono accedere nei reparti e negò uffici nelle or e di lavoro. 

CAPO II 


Libertà di pensiero 


ART. 7. — Il lavoratore ha diritto di manifestare liberamente 
anche all’interno dell'azienda nella quale presta la sua attività, il 
proprio pon-iero con la imi ohi e con Io scr.tto e di farne propaganda 
con la diffusone di stampati e con gli altri mezzi adeguati. Ta.i 
dir.tii «i e-orcitano fuori dcIi’or3r.o d. lavoro. 

CAPO III 

Tutela delia posizione de) lavoratore 

ART. 8—11 datore di lavoro, a parità ai muns.oni. deve c-»-r.- 
- pendere a tutti indistintamente i lavoratori il medc«.mo trattamento 
Eventuali trattamenti « ad personam » dovuti a particoiar, incombenze 
o specifiche capacità professionali del prestatore, dovranno comunque 
essere concordati con i sindacati 

AKT. 9 — 11 prestatore di lavoro non può essere spostato o tra¬ 
sferito da un reparto alt altro o da un settore aU’altro o da uno sta¬ 
bilimento all’altro deìl’azienda se non per comprovati motivi tecnici, 
organizzativi o produttivi e senza preventiva consultazione deila 
Comm-.s-ione Interna. 

Il Lavoratore adibito a munson» superiori a quelle cui si riferisce 
la qualifica contrattua.e. acquista immediatamente il diritto al trai 
•amento corrispondente alle man«iom superiori e dopo tre me.-i a’, 
diritto all.» nuova qualifica 

ART. 10 — Xes«un provved mento disciplinare può essere adottato 
nei confronti del predatore d o.tcra se non sa -tato preventivamente 
di-cj-M» con ìj C\*-nnr.«-..oue Interna o con il delegalo d'a/:erxl.i. 

I provve.1 mcnt- disciplina» - , r.on e-ecuiti « intendono condona!: 
trascorso .! periodo d: due ann; da! fatto che dette ongr.e ai prov 
veri mento 

Trascorso ;. suddetto permeo, s intendono non p.u compitai».1: ag.; 
effetti della rec.d.va, anche l provved.ment: d.«ciplinar; e.-eguiti. 

ART. II — Chiunque ricopra una carica elettiva sindacale o 
pubblica o sia membro di Commiss one interna o Comitali precisi 
dai contratti collettivi o da accordi sindacali non può essere licen¬ 
ziato. durante il periodo nel quale e in carica e per due anni dopo la 
cessazione dei mandato, se non per giusta causa ai sensi òefi'art. 
2119 Cod. Civ. o per cessazione dell'attività dell'azienda. Nello stesso 
periodo, non può essere sospeso o trasferito in altro stabilimento o 
dipendenza dell'azienda. 

II bcenziamento, la sospensione o il trasferimento effettuati in 
violazione del comma precedente sono nulli a tutu gh effetu. e 
comportano a carico dei datore di lavoro l'obbligo dei pagamento d; 
tutte le retribuzioni e. indennità accessorie maturate in favore dei 
lavoratore nonché di tutti ì contributi previdenziali «enza alcuna 
limitazione s-.no al momento del ripristino del rapporto d t lavoro o 
i una valida causa di estinzione de; rapporto di lavoro 

ART. 12 - l. datore di lavoro deve concedere ai lavoratori che ne 
facciano nchie-ta il permesso perché possano partecipare alle nu 
moni od ai lavori deile assemblee pubbliche elettive di cui sono 
membri o per partecipare a congressi o convegni anche internazionali 
ai quali : richiedenti siano stati designati a partecipare come deìe 
gati deLe loro organizzazioni. 

li datore di lavoro deve concedere a ciascun lavoratore, fino ad un 
massimo di 30 giorni consecutivi, tutti J permessi per comprovati 
motivi di studio o di qualificazione professionale. 

fi permesso deve essere richiesto con preavviso di 3 giorni se 
non supera i 5 giorni, e con un preavviso di iù giorni se supera i 
cinque giorni. 

fi permesso può essere negato soltanto se determini, per La cor 
convitar za con altri permessi previsti dal comma precedente, la 


contemporanea assenza dal lavoro di più dei 5 r r del personale 
dipendente di un medesimo stabili mento. 

ART. 13 — Sono nulli tutti i patti dei centra"! collcttivi od indi, 
vicinali die stabiliscono per i lavoratori term.ni di decadenza per 
l'esercizio delle azioni a tutela dei loto dii itti. 

ART. 14 — Selle aziende cut ì più di H>0 dip«ndtn:i. i! datore di 
lavoro è tenuto ad adottare le misure più oi;K»rtinie — d'inte.-a con 
la Commissione Interna — per lo svago, il riposo, la formazione 
culturale dei dipendenti. 

TITOLO II 

ESERCIZIO DEI DIRITTI 
SINDACALI E POLITICI 

ART. 15 _ K' vietata quaLsiasj attività diretta ad impedire, limi¬ 
tare o comunque influenzare o reprimere il dir ito di sciopero e gli 
altri diritti «-ndae.ih. 

In ne.v>un ca o il salario può essere decurtato. ;«i caso d: sciopero, 
in misura sui»eriore a quella corr : 'j><>iuiento all effettiva durata della 
astensione. 

ART. 16 — Il datore di lavoro deve p-edisporre all'interno delta 
azienda appositi spazi nei quali le o-gan /./azioni sindacai., i partiti 
politici e le associazioni, possono affiggere «tampat 1 . g.omali. avvisi 
e manifesti 

Nelle aziende con più di 100 dipendenti jl d.Vo _ e d. lavoro è '«tinto 
a me!tere a deposizione al) interno de! a az enda un locale idoneo 
a d'espletamento delle funz.oni della Commiss «ne Invizia e dei 
s fidatati. 

ART. 17 - 1 lai oratori fuori delio: ur.o di lavoro haiaio diritto 
di raccogliere contributi. sotiotfcr./um, e svolgere opera d. prose¬ 
litismo per le loro organizza/on . 

I lavoratori al di fuori dcli’orar.o di lavoro hanno d r.tto «i: riunir¬ 
si all'interno dell'azienda e invitare a pai tee.tiare alla r,..morie i 
dirigenti delle loro organizza/«u. p’t-.:a coni m:caz..«ie semplice 
alia Direzione dell'azieivtj. 

I! datore di lavoro deve mettere a disirfxs /ione <!< i lavoratori, per 
lo svolgimento delle riunioni di cu; al comma precedente, un loca.e 
idoneo, all'.ntemo dell'azenda. 

ART. 18 — Il lavoratore emanato a ricoprire ’.ncarch] sindacali 
o pubblici che r.chiedono annua contai utna. ha di.-vto -h so-pen 
dorè la sua presta/ame lavorativa. 

Ai (mi delle ■ od imita di quiescenza 1 anzan.tà decorrerà ugualmen¬ 
te por tutto il per odo d: dura*.! de.I incarno e fino ai conipurtiro 
di un me.-e dopi la scadenza del mandato. 

ART. 19 — In urte le aziende nibbio he e private ccn amano dee: 
dipendenti neve procedersi a e ez.cn: delle C«n.m,on: Interne o del 
Defi-ga'o nell Impresa 

Le nuxfal.ta di •-,*•/. «ne. .a d.i-a’a e : coniti e m li 
In'eme .vir.iuw siabil.ti con regoan t-r.'o di > : al eoo 2*1 ne '.a 
pre.-en’e .erge 

ART. Zìi — Ij socpn-'iof.c d-.le no-ma., precaz-m. lavora: ve 
effettua’e da. rnerr.br di tornir .-j cne Interna. «tu: cv.e-g.it. ■; t pre¬ 
sa. dai rapprcscn’an*. de.le Sez.or: .-.ncae.-..: az etica.’ o -:a me-a.o'. 
d: comm.S5.om previste ou 1 cmtr.i v co le-tt.. •> da uc< o-d. .- ''.u.o.ui.. 
per partecipare a tr.ivatne sindacai: ccnc. -i -n’; :az etica, rvn 
deterrei na nessuna decurtazone della retr.buz one giornee d favo 

Il datore di lavoro deve con seni, re a: Lavoracci dipender»': membri 
di Commissione Interna o membri d: organi direte vi az endali. pro¬ 
vinciali. regionali e nazionali dei sindacati le assenze necessarie per 
l'espletameiro del loro mandato. Dette a'.-en/- n-«v de'ermnar.o 
nessuna decurtaz one della retrit» izicre z oru.e c: fatto. 

Le modalità c> a Cruz o-.e del comma p-eceder,te saranno concor¬ 
date tra : rapp'esm'znti delle D -«-/ «m az -«via.: e q w Ih d»-lle or- 
gamzzaz.or.i sndaca'i xite.-e'«a’-- 

Lo «ospencon dell'att v./a la.o'u\.a e le ass-n./e rro'iva’e dal.e 
ragion i. ci ai comm. preceder.!. .m-oPrm , 
anziei./a oc- lavorato*? n'»—e-■,,»-•> .i • r«« g 

AKT. 21 — (Li L-Tu’i « p-V.-u a’o varco 


Una battaglia 
da portare 
avanti 


E ? ÌMHKESSIO.VANTE In pc- 
rnhuìa in rullìi ini del go- 
rcrnn di centro sumlrn in ma¬ 
teria di liberto e diritti costilg. 
rionali. Il Precidente del Conni- 
olio, on. Moro, nelle dichiara- 
noni proiirnnimatiehe fin mutata 
olio ('omero dei Deputati nella 
ceduto de! fi dii emine !%■> ol- 
fermo coleniieinente che il (lo 
renio nriehhe « tutelato la liber¬ 
ili. fhanità e crurerra dei la- 
roralo‘-i nei luoohi di Untilo» 
s fieri lira imo che i diritti vocìi- 
tuzionah Mirehheui -loti annui¬ 
titi eoo oiipositi in in ceib miniti 
leoi.clatm che anchhero iIncuto 
co.ctitmrr quello che )u chiamato 
lo « Statuto dei diritti dei hiro- 
ratori \. 

Son occorrono forzatine pole¬ 
miche per misurare la disianza 
tra i fieri firofìocili enunciati 4 
anni fa dal Governo c l'approdo 
autoritaria di questi piami. La 
nuora leone di Pubblica Sicu¬ 
rezza. che la mappiormiza di 
centro sinistra vorrebbe imporre, 
è la più eloquente testimonianza 
di un processo depenerativo. di 
una vocazione al repnne che è 
esattamente il contraria ih cui 
che i i invernanti stessi avevano 
promesso e si erano impennati 
a realizzare entro questa leni- 
statura. 

Ciò che francamente .sorpren¬ 
de ni questa orare veenda è la 
posizione assurda dei comiiaom 
■cocinìi.sti. Son moliamo ricorda 
re. iter ritorsione polemica, il 
drinapopico titolo su tutta la 
orna de/J'Avanti che annnriciara 
una minia era affermando: c Da 
fittili annuito è ]iiù libero uè 
il clamare propaqaiKh.sticn che 
ha accompapnato iter lunati lem 
po Vimpepno del Governo di va¬ 
rare uno Statuto dei diritti dei 
lavoratori. Son possiamo non sor 
tolineare però. la mancanza di 
coerenza dei diripenti socialisti 
rhe dimenticando pii impenni a« 
sunti con i lavoratori hanno d 
niln con il sostenere e appro 
vare al Senato la nuova Icone 
di PS. che costituisce un ulte¬ 
riore limite ni concreto esercizio 
ilei diritto di scioimro. ih mani¬ 
festazione. di nrpaniziazinne. di 
libertà all'interno delle fabbriche. 

Questi anni hanno visto disp e- 
oare una massiccia offensiva pa 
tirannie r aoreniativa contro i 
lavoratori. (’/ sono rollile aspre, 
estenuanti latte unitane per oh 
hhpare i padroni a firmare i 
nuovi contratti di lavoro: pii 
attacchi al diritto di sciopero so¬ 
no intensificali cd hanno avuto, 
purtroppo, anche l'avallo della 
più alta autorità dello Stato; la 
fabbrica era e rimane d rcano 
privato, assoluto dei padroni. 
Guardie wurate che circolano 
nei reparti, perquisizioni, sposta¬ 
menti arbitrari da un reparto al- 
l'altrn. impedimento ai diripenti 
sindacali di esercitare il foro man 
dalo. multe, sospensioni. rirntt<: 
questo è il clima che si respira 
in fabbrica Con questo clima i 
realizza più aqevolmente lo 
- trattamento opcra'o, la raziona 
bzzaZ’Onr del lavoro thè è »>- 
non'ino. quasi sempre, di oiimen 
in dri r.trni di taqh dei tempi, 
di depilali bracone, di colazione 
tirali stessi contratti liberamente 
stipulati. 

Appari• quindi cìrarn il valore. 
il sifinifìcatn (Iella battapha che 
i comunisti conducono da anni 
ver (or entrare nelle fabbriche 
la Co-tdazione 11 d 'Cono di tea 
pe che m questa stessa paa’na 
titihh 1 ef,tanto per la « tutela d-’f 
[ la ld erta e (Iella (banda dei Ir 
I taratori e per i’e.erriz o dei d• 

I r t‘, rn'i tu' O’-'d* a’I ’ n, eri.'i de- 
J hif.u 1 » Ini o r n t ìuo'e after 

’ mare ». v prn r p n che è a tnr 
I drvrrerin (ìe'fr, s- 'r.-ipe d-'mnrra 


0’,e"i '!• re' der 


' Ct»rrr f 7 1* r*£*« -ì 

effe * i 


laro ’a 


-e ta 


.oro att'vr.à a.i interpo de..e a/ t-nie per .a prt*v»-iz on-- dee., ntor 


u p.e.ct./.«.e ce. e 


t.m. e delle rru.a't.e prò’-".««.ali. r.-uvrie pe - 
malattie ria lavoro affatica:»-* : to c-i: ;-...*» 

G . L-’ tu’; di pji-n.ro. me', o.'t •> .» fi t k *■ p*cv o s^.»»-c.o 
coi la rf’rez or.e po-ioio sv ole-re a.l :-.*er'o del. a/ crri.t tute .e 
pratiche per le q va.: vro a i o- zza’: ca'. a ! ezz-'. 


TITOLO III 

DISPOSIZIONI VARIE 


co .et-. i e 


ART. 22 — Sorto salve le dtspisir.ee.! de: contratti 
degli accordi sndacali p.ù favorevoli per i lavorato-:. 

ART. 2.1 — I. regolamcreo d azienda pjo contenere so.tanto le 
direttive relative a.le modalità del e prestai on- di Lavoro. Tali 
direttive devono essere concorda’e con gli organ.sm: sodacali. 

ART. 24 — L’rtociservanza delle d.«p>sjz on: con'cn.re «sella pre 
sente legge è punita con l'ammenda da L. 5 000 a L 5 000 000 o con 
l’arresto da un mese ed un acro, sa.vo che il fatto non costituisca 1 
p.ù grave reato ì 

Pe: rnos-servanza de le dispo«iZHni contenute negli artL I, 2. i 
5 6 7. 9. J5. di questa legge, le pene del) ammeoda e dell'arresto 
si applicano congiuntamente 

L'Tvosservanza delle clausole dei contratti collettivi e accordi | 
s ndacah da parte dei datori di Lavoro tenuti a rispettane, è pcnita ^ 
con la multa fino a L. 500 000. ' 

ART 25 - Tutti gli atti ed t documenti reativi a: g.udjn civili 
nascenti da controverse sul' apphcaz.one o sulla interpretazione 
della presente legge, sono esenti da bollo e imposta di registro e da 
ogni altra spesa o tassa. 

ART. 26 — La presente legge entrerà :n vigore 6 mesi dopo U 
pubblicaziare sulla Gazzetta Ufficiale. 

Entro sei mesi dall'entrata zi vigore della legge, sentito il parere 
di una Commissione parlamentare composta da 8 senatori e 8 deputati 
verrà emanato un regolamento di attuazione. 


1 et, de} forse 

Oliera’te la ( o-t ftiZ'Ote altro 
i- r. i, r ,-ff, v ,, r ''i''i c 'i.cn'ii 

d," d.r r deì’e hhcr'à dei Ir 
i r 'ntori 

Iji vO'f r/? fft 

trnturiser dalla coT,r C cnza dello 
realtà r-i'trnte t elle fabbr-rbe 
dahane. dalla e-penenza qt/o*- 
ri nna de; lavoratori, dalla re 
cessila di riempire un i no f o pari 
roso r^ir «» A andato aprendo per 
acni proprio lì dove sì rombasse 
oanr a’ornn rnntrn le forze rhe 
fietenoono d potere cronom co e 
prihl,co dove diretto è lo srrm 
fra *i.l terreno dello libertà e 
•le' prr,qre*so sentale 

Soma roncar.." oli r’ r r,c r m 
rerà pra vn*1a impeora f ‘va *s>o 
h I■»«'•<■,-e opero a e pope-lare ne* 
•or a sedere e approvare qr-e 
.'a lecce ma «> cnc ceri' d-r 
son ma reterà 1 ronsen-o. d -e, 
-‘cono di t;,:t' coloro che denfro 
e (non la fabbrica arrrrfc*”’. 
le m'naece animifarie chr arn 
vano sul r.o-trn Paese, e rem 
prendono che un maoQìor potere 
dei lavoratori è aaranzia d- sfa 
hi.i'à e a’’ snìuppo della demo- 
craz a c del protresso per tutti. 


Leo Camillo 
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1 PAESI DOVE MUOIONO TROPPI BAMBINI 


Il male che lega Arienzo e Cabras 


La gente del Casertano ha paura che tutto finisca in un laboratorio — I sanitari sostengono che non 
si deve parlare di epidemia infettiva — Dichiarati fuori pericolo i tre piccoli colpiti dal morbo 
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Dal nostro inviato 

ARIENZO. 8. 

Il misterioso morbo pare non si ac¬ 
canisca più contro questo piccolo pae¬ 
se che tuttavia vivo ancora preoc¬ 
cupato. teso nella paura di mane, 
brutte notizie. 

I tre bambini ammalati sono ora¬ 
mai fuori pericolo: uno di loro sarà 
dimesso a giorni dall’ospedale di Na¬ 
poli; gli altrj due sono sfebbrati, 
hanno ripreso colore, guariscono da 
una malattia di cui non si sa ancora 
il nome. Resta atroce il dolore delle 
tre famiglie che hanno visto morire 
i loro piccini senza aver fatto in tem¬ 
po a tentare una cura qualsiasi: i 
manifesti di lutto si sbiadiscono sui 
muri delle case. 

Soprattutto di questo ha paura la 
gente di Arienzo: che ci si dimentichi 
di loro. Che tutto finisca sotto la len¬ 
te di un microscopio, in un labora¬ 
torio dell’Istituto Superiore di Sanità, 
dove un esperto darà forse un nome 
al virus di Arienzo. come al virus 
di Cabras che ne ha uccisi nove e ne 
ha colpiti più di quaranta 

Le autorità sanitarie dicono che fra 
1 due episodi che hanno allarmato 


negli ultimi tempi l’opinione pubblica 
non esiste rapporto. Che, nonostante 
la innegabile somiglianza dei sintomi 
e dei decessi, ad Arienzo non si de\e 
parlare di epidemia infettiva e che. 
se un inizio c’è stato, il pericolo è 
oramai scongiurato. Quasi con orgo¬ 
glio. il medico sanitario di Caserta, 
il medico condotto di Arienzo. l’ispet¬ 
tore ministeriale inviato da Roma ri¬ 
petono: « No. qui non è come a Ca¬ 
bras ». E ricordano anche altri nomi; 
altri episodi, conosciuti e sconosciuti: 
Minervino Murge, l'anno scorso, in 
Puglia. Si trattava di antiparassitari: 
la popolazione ne mangiava insieme 
alla frutta e alla verdura. Anche 11 i 
bambini furono le prime vittime. A 
San Felice, a Cancello, paesi a pochi 
chilometri da Arienzo. proprio in quei 
giorni si rammentano i nomi di altri 
piccoli, morti anche loro di « influenza 
estiva ». di « febbre misteriosa ». An¬ 
che qui sintomi e ragioni diverse. E. 
del resto, le statistiche dicono che fino 
a pochi anni fa queste erano zone fai 
fidiate dalla poliomielite. Ora la po 
lio non terrorizza più: c'è il vaccino. 
Ma altri virus compaiono e la morte 
non ha interesse che nomi porta. 


Tutto questo dimostra, senza possi¬ 
bilità di dubbio, che mali diversi pos¬ 
sono avere una radice più profonda, 
più comune. Ogni volta che si va 
oltre le diagnosi mediche, oltre le 
ricerche dj laboratorio si scoprono poi 
le medesime realtà: mancanza di mi- 
sui e igieniche sullieienti. coabita/ione 
di uomini e ammali, fogne ottuiate o 
inesistenti, acquedotti sfasciati che 
non portano piu acqua o che ne por¬ 
tano troppo poca 

A Cabras una palude putrida è la 
risorsa economica della popolazione- 
die vive di pesca E in quella palude 
si tuffano i bambini, ci si immergono 
fino al collo, a lavorare, sfruttati da 
un pugno di feudatari che da quella 
palude vivono lontani. Ad Arienzo è 
diverso. La gente ha cercato di sfug¬ 
gire alla miseria e alla schiavitù. In 
una regione tradizionalmente legata 
ad altre risorse economiche — frutta, 
bestiame vaccino, verdure — ha sco¬ 
perto di poter allevare polli. 

Non importa se l’acqua non basta 
nemmeno per i cristiani, non importa 
se le attrezzature non sono né sutli- 
eienti, né controllate 

Importante è entrare nel giro. I 


polli sono piccoli, si possono allevare 
in famiglia. Se poi il commercio 
va bene, si apre un fontanile in più 
nella casa, si scava una buca per i 
rifiuti a pochi passi dalle mura. Pas¬ 
sano anni prima che qualche alle 
vatore fortunato sj azzardi ad aflìttare 
il casolare di qualche bracciante di 
soccupato e a trasferire in campagna 
lo « batterie * di polli che non entrano 
più nell’abitato. Tutto il contrario di 
quel che si dovrebbe. Anche dove si 
fa stiada un mimmo di progresso e- 
conomico. esso comporta storture e 
contraddizioni enormi, richiede prezzi 
e sofferenze assurde: in definitiva è 
tutto, fuori che progresso. 

E quando scoppia una epidemia, un 
morbo misterioso, la gente che vive 
da anni queste realtà, sa benissimo, 
sente e capisce che non si può parlare 
di caso, di coincidenze fortuite. Per 
questo si allarma La loro non e igno 
ronza, stupida superstizione, mancali 
za di cognizioni mediche, come spesso 
si sente sostenere La diagnosi piu 
esatta dei mali, la cura più radicale 
v iene proprio dalle loro denunce. 

Elisabetta Bopucci 



Due immagini della terrificante sciagura di Melegnano: a sinistra la « Giulia » completamente accartocciata; a destra, l'altra 
Alfa Romeo anch'essa semi distrutta. 


TEDDY E RITA 


Concluso a Milano il convegno sulle acque superficiali 


Nozze imminenti Centinaia di milioni sprecati 
ma tonti separati per impianti che non depurano 



Martedì Teddy Reno (in veri¬ 
tà Ferruccio Ricordi) compie 
quarantuno anni. Festeggia la ri¬ 
correnza nel suo locate, e La for¬ 
chetta » di Ariccia, e per l'occa¬ 
sione, di fronte a giornalisti, te¬ 
lecronisti e cineoperatori, annun¬ 
cia il prossimo matrimonio con 
Rita Pavone. 

Ha inviato al giornali un tele¬ 
gramma d'invito che finisce co¬ 
si: « ...siamo felici — auguri — 
grazie ». Contemporaneamente, su 
un settimanale femminile a roto¬ 
calco, ha scritto un articolo per 
controbattere le accuse di quan¬ 
ti (a iniziare da Bobby Solo) han- 
*• detto che II matrimonio, se 


anche si farà, sarà soltanto un 
fatto pubblicitario, e hanno in¬ 
cominciato a chiamare < signor 
Pavone » l'ex cantante • ora 
c manager » triestino. 

« Ho tanti soldi — ha ribat¬ 
tuto, sostanzialmente, Teddy Re¬ 
no — ne avevo di famiglia, ma 
non li ho voluti, e ho cercato 
di farli da me. Ci sono riuscito 
come cantante, come editore di 
dischi, come « talent-scout ». Per 
questo, e perchè nessuno possa 
fare altre critiche, io e Rita avre¬ 
mo i beni separati ». Al festino 
di martedì non parteciperà pa¬ 
pà Pavone che, contrario alle 
nozze, ha polemicamente abban¬ 
donato la famiglia. 


Respinta l'enciclica papale 

Contro il celibato 
sacerdotale 16 mila 
cattolici olandesi 

L’AIA. 8 = 

I circi 16.000 studenti cattolici membri delle tredici - 
associazioni facenti parte deH’Unione delle associazioni 1 
studentesche cattoliche d'Olanda hanno pubblicato un Z 
comunicato in cui respingono in modo categorico l’enci- ” 
elica del Papa sul celibato sacerdotale. Nel comunicato « 
essi constatano che il celibato per i giovani non rap- - 
presenta più un punto di discussione. « Nessun papa - 
potrà più fare nulla » prosegue il comunicato che ag- - 
giunge: < Tutto ciò è ancora di più messo in risalto dal - 
fatto che l'intervento pontificio è redatto in una lingua I 
(latino) e basato su presupposti che vanamente si ap- I 
pollano alla nostra comprensione... Noi non ritroviamo - 
il messaggio di Cristo nell’enciclica pontificia, nono- - 
stante le citazioni del Vangelo che essa contiene >. - 

Gli studenti infine chiedono ai loro vescovi di ester- - 
nare pubblicamente la loro preoccupazione circa « la - 
crescente non intelligibilità delle parole pontificie. Noi " 
temiamo meno uno scisma olandese che l’abisso che T 
li formerebbe se i giovani si allontanassero dalla Z 
chi«M ». Z 


Su 18.000 comuni solo un terzo ha l'acquedotto 
Maggiore autonomia agli enti locali e alla Regione 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 


teri in questo settore. 

Il doti. Casule ha anche osser¬ 
vato, per quanto attiene all'in- 


Noi lo chiamiamo profitto E' tervento sulle aziende, come es- 
mutde girarci attorno: è la sua 50 110,1 debba essere soltanto re- 
legge che ha inquinato tanto pressino ma debba essere Vi sto 


massicamente i nostri fiumi ed 
i nostri laghi, che avvelena Vac¬ 


aci quadro di una programma¬ 
zione democratica, in modo tale 


I IlUòll I lUUHl. LHC Ul/l/ClCUU » » _. - , . 

qua che beviamo . che attenta r,n ^: rc 1 nionopoli a rem- 

ogni giorno alla nostra salute, che l?. prt , e J! 

nt 7st a araomeTn hatno^rìaW francamente una quota Se" re* 
questi a rgomeriti hanno dito nazionale dovrebbe essere 

gli studiosi di tutta Italia come- as!!enn nta alle ciccale e medie 


Subito dopo la sentenza di condanna 

I fratelli degli imputati 
aggrediscono i giudici 


CATANIA. «. 

I giudici del tribunale dei mino- 


banchi dei magistrati per rag 
giungerli più facilmente e mal 


definito dal prof. Marchetti 
< l’atlante dell'inquinamento ». 


di depurazione. 

I lavori stolli in questi tre 


Ancora una volta, in q la fflorn j sono stati dunque di estre- 
giornata conclusiva. Si è snodato mo interesse e hanno portato a 
di fronteai nostri occhi un film risultati che costituiranno un im- 
assai piu terrorizzante di quelli portante punto di riferimento per 
di Hitchcock. Hanno cominciato i tutti i ricercatori. Finalmente — 
professori Fara e Albano, parlari- come ha rilevato con giusta /le¬ 
daci degli inquinamenti virali che rezza il prof. Marchetti nelle 
si propagano anche attraverso le conclusioni — un censimento dei- 
acque. con le conseguenze che l e acque in Italia è stato fatto, 
sono ben note, per esempio, ai Naturalmente nessuno ha for- 
cittadini delle province di Man- nito nomi e cognomi. Ma non è 
tova e di Sondrio. davvero difficile identificarli. Nè 

Ha continuato il prof. Berben- è complicato prescrivere le cu¬ 
oi mostrandoci una graziosa car- re. Certo occorre la volontà po. 


L'incredìbile episodio è avve¬ 
nuto quando il presidente del tri- 


gilare affinchè i tre detenuti non 
approfittassero della confusione 
per fuggire sono stati aiutati dal 


banale ha cominciato la lettura personale di servizio del tribuna- 


delia sentenza. NeH'aula erano 
numerosi parenti degli impuetati 
e fra essi tre fratelli ilei giovane 
Burgio. Calogero di 25 anni. Gin 
seppe di 20 e Giovanni, di 18. Que 


le che. udendo le grida è accor¬ 
so. mentre qualcuno provvedeva 
a far chiudere tutte le porte |>er 
non far fuggire gli aggressori. 

Un magistrato, nel frattempo. 


sti ultimi, appena hanno sentito I era riuscito a telefonare al pron- 


che il loro congiunto veniva con¬ 
dannato a quattro anni ed otto 
mesi di reclusione, si sono sca¬ 
gliati come furie contro i giudici 


to intervento della vicina questu¬ 
ra e l'arrivo degli agenti ha per 
messo finalmente di sedare il tu 
multo. Quindi. |>er ordine del pre¬ 


aggredendo in particolare il pre- I sidentc del tribunale. la Squadra 


ta geografica in cui. in rosso, so 
no segnati i corsi d'acqua inqui¬ 
nati. 

Ha proseguito il prof. De Fraja. 
parlandosi di ciò che è stato 
fatto per il trattamento delle ac¬ 
que superficiali. Limitate e poco 
diffuse — ha detto — sono le 
realizzazioni. Vi sono inoltre im¬ 
pianti che sono stati iniziati e 
non finiti, altri che sono stati 
ultimati ma che non funzionano 
perchè mancano i fondi per la 
gestione. 

In un Comune, un impianto non 
funziona perchè manca l’ener¬ 
gia elettrica. In un altro, un'in¬ 
dustria conciaria ha fatto co 
struire un impianto secondo gli 
schemi che valgono per i liqua¬ 
mi domestici, col risultato di la 
sciarlo inutilizzato. O peggio: i 
motori r enaono fatti girare, e sa¬ 
pete perchè? Per paaare d con 
sumo dell'energia elettrica e per 
poi servirsi della ricevuta per 
giustificare il suo funzionamento. 
In tal modo — ha concluso il 
prof. De Fraja — centinaia di 
milioni sono stati buttati al cento. 

Ma lo studioso ha citato anche 
altri dati interessanti. In questa 
nostra civilissima Italia vi sono 
solo due università. Milano e 
Napoli, ove si svolge la ricerca 
scientifica nel settore del trat¬ 
tamento delle acque di rifiuto, 
ed a questa ricerca si dedicano 
solo quattro ingegneri e tre chi- 
m ci. e nemmeno a tempo pieno. 

Ha poi parlato l'ina. Guatteri 
che ci ha ricordato che in Itaha 
su 1S 000 comuni, ben seimila 
sono sprovvisti di acquedotto. 

Il quadro, come si vede, è im¬ 
pressionante. Gli scienziati non 
sono da chiacchieroni. Alle belle 
parole preferiscono le cifre, t dati 
sperimentati, gli e’ementi ogget 
to di lunga ricerca. 

Nell’ultima giornata si è par- 
fato anche degli aspetti legisla¬ 
tivi. e a trattare la materia è 
stato l'avv. Carones. Egli ha par¬ 
lalo della nuora legge che do¬ 
vrebbe essere varata, non si sa 
bene ancora quando, e in ogni 
caso non in questa legislatura. 

Ha osservato come tutte le ac¬ 
que dorrebbero essere conside¬ 
rale pubbliche, mentre attual¬ 
mente. come è noto, non lo so¬ 
no. La legge del 1933 non dice 
nemmeno che sono pubbliche le 
acque sotterranee, col risultato 
di dare via libera a tutti, dove, 
per « lutti ». si deve intendere 
gli esponenti del grande capitale. 

L'avvocalo Carones ha quindi 
parlato delle previste sovnnten- 
denze di bacino, rilevando che 
ad esse dorrebbero essere as¬ 
segnale tutte le competenze. 
Ma perchè costituire nuovi enti, 
cól pencolo di dar vita a nuovi 
carrozzoni, quando già esistono 
gli enti locali? Ci sembrano giu¬ 
ste a tale proposito le osserva¬ 
zioni del dott. Casule. 

Egli ha detto che è necessa¬ 
rio. oltre che utile, per la collet- 
linfà conservare noli enti lo¬ 
cali - C'<r>inni l'-n-.nc,* f «z> 
t pi,iiti."r, ftrwn-li qu nulo tomi 
I n.enle 'um> ni. cu'iiiuiìe — t po¬ 


litica di applicarle. 

Ibio Paolucci 


sidentc e il pubblico ministero. 

Nell'aula è avvenuta una gran¬ 
de confusione nel corso della qua 
le i tre fratelli sono saltati sui 


Mobile ha arrestato i tre fratelli 
Burgio che. dopo essere stati in 
terrogati negli uffici deila questa 
ra sono stati rinchiusi in carceie 


.Quindici morii è il tragico bi- F" 
lancio delle sciagure stradali • 
delle ultime 24 ore. Il più gra- i 
ve incidente — a parte quello | 
accaduto la notte scorsa a Ro- . 
ma — è quello che si è verifi- [ 
calo sull'autostrada dei Laghi, 
presso il casello di Legnano, 
con tre morti e cinque feriti. 1 
Per ragioni non ancora accer- I 
tate, una Giulia super, prove- I 
niente dalla Svizzera, ha saltato • 
la banchina spartitraffico e, fini* | 
ta sulla corsia opposta, è stata 
investita da una « Giulia GR ». I 
Le vittime sono Enrico Schia- I 
vi (34 anni), Nora Rizzinì (50 I 
anni) e Angelo Pellegrini (32 I 
anni). Lo Schiavi era alla gui- i 
da della « Giulia GR » su cui | 
si trovava anche la Rizzini; le . 
terza vittima viaggiava sulla I s 
« super », guidata dal fratello V 
Attilio Pellegrini, 24 anni. I s 

A bordo della « super » si tro- 1 l 
vavano anche la moglie di An- I 1 
gelo Pellegrini, Fernanda Fran- I j 
chini, 30 anni, e i figli Cinzia . t 
e Roberto, di 7 e 3 anni, non- | v 
chè un amico, Giovanni Ghirar- ‘ 
dello. Hanno riportato leggere I ( 
ferite. 1 ■ 

La tragedia avvenuta la notte I 1 
scorsa all'Incrocio fra ta Trion- I 1 
fate e la Cassia è stata causa- 1 ' 

fa dall'imprudenza del condu- I ( 
cente dell'utilitaria investita, I ; 
che non ha rispettato il segna- . I 
le di stop. Lo hanno accertato | 
gli esperti della polizia stra- ‘ 
date. Sulla « 500 » viaggiavano I ‘ 
il sergente maggiore dell'acro- 1 
nautica Vincenzo Tortora, 30 I | 
anni, sua cognata Rita Pivelli, I i 
13 anni, e il falegname Guerri- ■ I 
no Minozzi, 25 anni. Guidava | z 
il Tortora. Tutti e tre sono f 
morti sul colpo. I * 

L'auto, entrata sulla Cascia , 
avventatamente, è stata colpi- I 
ta da un autocarro carico di or- I « 
faggi, che l'ha scaraventala in i t 
una cunetta. Anche l'autocarro | 
si è capovolto. L'autista, è ri- . 
masto leggermente ferito. | 


Secondo il rapporto di polizia 

I responsabili del 
massacro di Locri 

Il tribunale mafioso decise il crìmine 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CAI.ABR1 V 8 

Polizia e carabinieri hanno concluso le indagini sul tr.pliee 
ilei.Ito a\tenuto nella piazza del mercato di Locri d 2t gnigno. 
Sette persone sono state incriminate e denunciate all'autorità 
giudiziaria perche ì itenute responsabili di « concorso alfa 
strage, ih associazione a delinquere e di concorsa in furto 
pluriaggravato ». In un voluminoso rapporto di 5C pagine — 
die il procuratore della Repubblica \ aiuterà domani puma 
ili trasmetterlo al giudice istruttore — gli inquitenli ritengono 
di aver raggiunto, sulla ma-e di numerosi indizi, le prove di 
colpevolezza di Vincenzo Mirafiore. di l.octi. di Salvatore 
Scriva, di Giuseppe Morabito. ambedue di Bova. di Tommaso 
Scaduto, di Bagaria. di Antonio Macri di Siderno e di Antonio 
Cristina, di Bagaria. Questi ultimi due. latitanti. « sono atti 
lamento ricercati dalla polizia ». La fetore sentenza di molte 
fu decisa — come si eia previsto sin dai pruni giorni del n 
indagine — da un gruppo di maliosi, die * dalia semplice 
guardatila dei boschi di uliveti c degli agrumi sono pacali 
al controllo ilei mercati ortofrutticoli e all'inserimento attiro 
e massiccio nei cantieri edili lungo l’autostrada del sole e la 
statale ionica» E la rivalità esistente fra giuppi maliosi ha 
Tatto maturare il delitto. 

Domenico Cordi, uno degli assassinati, aveva intatti tentato 
di aumentate la propini « |X>tcnza » tanto da ordinale a uno 
dei suoi sicari di distruggere alcuni attrezzi della siic ela edile 
di Mirafioli. N’istra e Schiva, tre degli incnnuiuti 

La decisione di sopprimere Cordi. sosj)ctto autoic dell at 
tentato dinamitardo, è stata presa con * l'assenso del c.t|H> 
mafia » Antonio Mauri, il tribunale della mafia, riunitosi in un 
focale di Catanzaro Marina avrebbe anche deciso « l'clnnina 
zinne di Seracint Vincenzo » notoriamente nemico del Macri 
per antichi rancori connessi a precedente delitto, c princi 
palmento all'omicidio di Scranni Antonio. j>vr il quale era 
stata imputato quale mandante lo stesso Macri. succe"iva 
mente ascolto con formula piena » 

II debito per commissione venne demanda'!» in «india 
stessa riunione, a. due «killer» di Magarla ixu Tetti conoscitori 
della lucrala, dove svo'gono l'attività de! contrabbando 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 9 luglio 1967 


Settimana nel mondo 


DOPO IL (NON) VOTO 
DELL'ONU 


L’eco dello (non) risoluzio¬ 
ni dcU’Onu sul Medio oriente 
non s’era unrnra spenta e nel 
Congo è cominciata la breve 
avventura di Cicmhe. Al mo- 
mento in cui scriviamo i cium* 
Listi ripiegano inseguiti dulie 
forse regolari congolesi ina ciò 
non toglie die i mercenari sia¬ 
no stati a un palmo dalla vit* 
• orla. Si deve forse soltanto al¬ 
l’arresto di Ciomhe ad Algeri — 
all’arresto, cioè, del capo del¬ 
la rivolta — se l’avventura è 
finita o sta per finire senza dan¬ 
ni eccessivi. Ma se fosse anda¬ 
ta o io andasse in altro modo? 
(•hi, nel mondo, avrebbe potuto 
o potrebbe riportare le cose 
alla normalità, visto elio la 
massima assise intemazionale 
non è stata in grado di vince¬ 
re le pretese americane ed emet¬ 
tere un giudizio chiaro sulla 
crisi del Medio oriente? Non a 
caso, riteniamo, Ciombc ha cor¬ 
so la sua avventura all’indomani 
della prova di impotenza del- 
rOnu: egli era evidentemente 
sicuro della impunità nel caso 
fosse riuscito a impadronirsi 
dc| Congo attraverso l'azione 
armata di qualche decina di 
mercenari da tempo assoldati. 
Per fortuna le cose stanno an¬ 
dando diversamente e prima di 
tutto, ripetiamo, grazio alia 
coincidenza dell’aiTC-to di Cinui- 
be. Ma l’episodio congolese non 
perde per questo il suo signi¬ 
ficato ammonitore: e-.au dimo¬ 
stra, infatti, clic la legge inter¬ 
nazionale non può essere sfi¬ 
data in un posto o rispettata 
in un altro. Unu volta che sul 
mondo soffia il vento della 
violenza e dell* aggressione, 
tutto è in giuoco in ogni mo¬ 
mento e ad ogni latitudine. 
Non si riparla di colpo di ma¬ 
llo a Cipro? K non è lo stesso 
governo dei generali di Ate¬ 
ne elio apertamente dichiara 
di voler procedere rapidamen¬ 
te all'annessione? 

Ma il contraccolpo più pe¬ 
santemente negativo del mo¬ 
llo come si è conclusa, la set¬ 
timana scorsa, l'Assemblea del- 
l’Onu, si sta avendo proprio 
nel Medio oriente, nell’epi¬ 
centro cioè della crisi ilei me¬ 
se di giugno. Lungo tutta la 
zona di Porto Fuad, e cioè at¬ 
torno all’imboccatura del Ca¬ 
nale di Suez, sono ripresi ieri 
i combattimenti nel corso dei 
quali, per la prima volta do¬ 
po la tregua, è entrata in cam¬ 
po l'aviazione delle due parti. 


Gli israeliani hanno bombar¬ 
dato sia Porto Fuad che Porto 
SuiiJ. Gli egiziani hanno canno¬ 
neggiato a lungo le posizioni 
avversarie. A un primo som¬ 
mario esame della situazione 
non si sfugge alla Impressio¬ 
ne che gli uomini di Dayan vo¬ 
gliano liquidare le residue po¬ 
sizioni egiziane lungo la sponda 
orientale del Canale. Di qui la 
azione contro Porto Fuad che 
ne controlla l’Imboccatura. Può 
darsi che tutto si esaurisca, al¬ 
meno per ora, in una serie di 
scaramucce cho non compro¬ 
mettano la possibilità — se esi¬ 
ste — di mettere in moto il 
meccanismo di una trattativa. 
Ma può unche darsi, invece, che 
i combattimenti si allarghino 
diventando, per un certo perio¬ 
do di tempo, cronici. Certo, le 
intenzioni dei dirigenti di Israe¬ 
le sono tutt'altro che tranquil¬ 
lizzanti. In un modo o in un 
altro tutti i leader» dei vari 
gruppi sionisti hanno procla¬ 
mato la loro volontà di allar¬ 
gare i confini dello Stalo di 
Israele e di non muoversi dal¬ 
le posizioni conquistate fino a 
quando non si arriverà ad una 
pace dettala da Tel Aviv. E’ 
evidente che si tratta di una 
impostazione clic sii arabi non 
possono accettare. Ma ciò in¬ 
vece di indurre i dirigenti di 
Israele a riflettere sulle loro ri¬ 
chieste sembra spingerli nella 
direziono opposta: nella dire¬ 
zione, cioè, di alzare il prezzo 
occupando ulteriori zone del 
territorio arabo Inutile sottoli¬ 
neare cho si tratta di una spinta 
estremamenlo pericolosa. Oltre 
a riaccendere la guerra, infatti, 
ciò allontana qualsiasi prospet¬ 
tiva di soluzione. Altro avveni¬ 
mento degno di nota della set¬ 
timana. il viaggio a Saigon del 
ministro americano della Dife¬ 
sa MeNatnara. Si tratta in so¬ 
stanza, di decidere in loro se 
aumentare n meno il corpo di 
spedizione. Wcstmoreland chie¬ 
de altri 200.0D0 uomini. Non si 
sa so e quanti McNamara e 
Johnson siano disposti a dar¬ 
gliene. L’aumento del corpo di 
spedizione dovrebbe permette¬ 
re a Westnmreland di procede¬ 
re alla realizzazione del suo 
progetto di invadere una parte 
del territorio vietnamita a nord 
della fascia smilitarizzata. Dalla 
risposta di McNamara e di John¬ 
son si capirà, dunque, se nel 
Vietnam si va verso una nuo¬ 
va intensificazione della scalata. 


Il documento conclusivo dei colloqui Kossighin - Pompidou 

Francia ed U RSS : cessare 
i bombardamenti sulla RDV 

Vasto terreno di coincidenza nella politica internazionale dei due paesi — Rincrescimento per la 
mancata azione deirONU verso Israele — I problemi della sicurezza europea e quello della non 
proliferazione nucleare al centro dei colloqui — Appello della « Pravda » ai progressisti ciprioti 


Eshkol accusa 
il gen. Dayan 
di «auto- 
incensarsi » 


TF-L AVIV, 8 

Il primo ministro israeliano 
I-evi Eshkol ha suggerito oggi 
che i compiti di premier e di 
ministro della Difesa vengano 
di nuovo fusi, con una dichiara¬ 
zione che rappresenta un vio 
lento e sprezzante attacco con¬ 
tro il gen. Dayan. che è appun¬ 
to ministro della Difesa. 

In un'intervista al giornale 
* Yediot Aharonot », Eshkol. il 
quale, precedentemente, detene¬ 
va le due cariche, ha detto: «Mi 
sembra che, fin quando non sia 
stata raggiunta una pace auten¬ 
tica e definitiva, sia molto più 
logico che il primo ministro sia 
anche ministro della Difesa ». 
Senza fare nomi, ma alludendo 
chiaramente a Dayan. Eshkol ha 
criticato l e auto-incensamento » 
di coloro che si sono attribuiti 
il merito della vittoria di Israe¬ 
le. « La questione del merito — 
ha detto il premier — è di gran¬ 
de imbarazzo nella vita pubbli¬ 
ca di questo paese. Coloro che 
conoscono l’esercito israeliano 
sanno che il merito va per la 
maggior parte a coloro die han¬ 
no fatto la gran massa di la¬ 
voro (alludo al capo di Stato 
Maggiore generale Rabin ed ai 
suoi immediati collaboratori) f 
quali hanno meticolosamente pre¬ 
parato tutti f piani di questa 
campagna. Il gonfiare od il glo¬ 
rificare una campagna militare 
non è onorevole e questa — ha 
detto ancora Levi Eshkol — è 
una delle ragioni per le quali 
ci asteniamo dal dare un con¬ 
tributo pubblicitario alle que¬ 
stioni politiche o militari. Ma 
se le cose continuano ad anda¬ 
re come vanno dovremo forse 
i riesaminare tutta la faccenda ». 


Grave incidente alla frontiera con la Cina 

SPARATORIA A HONG KONG 
FRA CINESI E INGLESI 

Cinque agenti sono morti e dedici feriti — Secondo fonti britanniche 
trecento civili cinesi avrebbero sconfinato — A sera è tornata la calma 


HONG KONG. 8 i 

Cinque morti e almeno dodici 
feriti al termine di una violenta 
sparatoria provocata — secondo 
fonti britanniche — dallo sconfi¬ 
namento di circa 300 cinesi: è 
il bilancio del più grave inci¬ 
dente verificatosi in questi anni 
tra la Cina e la Gran Bretagna 
nella zona di Hong Kong. La città 
— che in queste ultime settimane 
aveva già vissuto altri momenti 
di estrema tensione (in uno degli 
scontri precedenti sette civili ci¬ 
nesi di Hong Kong erano stati 
uccisi dalla polizia) — ha pas¬ 
sato l'intera giornata nell'ansia 
che gli avvenimenti potessero 
precipitare senza più controllo: e 
soltanto a sera tardi un porta¬ 
voce governativo di Hong Kong 
ha comunicato che l’ordine era 
stato pienamente ristabilito. 

Teatro dei gravissimi incidenti 
è stato il piccolo villaggio di con¬ 
fine Sha Tau. 32 chilometri a 
nord della città. Il villaggio è 
zona « chiusa »: il confine tra 
Cina e colonia britannica passa 
proprio per il centro della strada 
principale ed è contrassegnato da 
una serie di postazioni militari. 
Soltanto i residenti del luogo e i 
contadini delle zone limitrofe 
hanno Ubero transito tra le due 
zone. 

E' proprio nella parte britan¬ 
nica di Sha Tau die gli incidenti 
si sono sviluppati. Secondo le 
fonti britanniche, infatti, circa 
trecento cinesi avrebbero attra¬ 
versato, nella prima mattinata, 
la Unea di confine che taglia in 
due il villaggio e hanno comin¬ 
ciato a lanciare sassate contro 
i posti di polizia. Gli agenti 
hanno ricevuto l’ordine di disper¬ 
dere la folla, sparando proiettili 
di legno da speciali fucili « anti¬ 
disordini ». 

Non hanno ottenuto alcun van¬ 
taggio: allora hanno iniziato un 
nutrito l^icio di bombe lacrimo¬ 
gene. A questo punto dalla pic¬ 
cola foli* di cinesi sono partiti 
numerosi colpi di arma da fuoco. 


Le stesse fonti britanniche, su 
questo punto, sono contraddite 
rie: le ultime informazioni, tut¬ 
tavia, parlano di colpì sparati da 
una mitragliatrice posta in ter¬ 
ritorio cinese. In questa fase 
cinque poliziotti (tutti di origine 
pakistana) sono stati uccisi ed 
altri dodici feriti. Nulla è stato 
detto intorno ad eventuaU feriti 
di parte cinese. 

Le autorità di Hong Kong 
hanno inviato subito sul po¬ 
sto nutriti rinforzi: oltre due¬ 
cento uomini della 48* brigata 
Gurkha sono intervenuti nella 
zona di confine per « riportare 
la calma ». Quella, appunto, dì 
cui si parla nell’ultimo comuni¬ 
cato ufficiale britannico. 

Frattanto, sempre nella zona 
intorno ad Hong Kong, un'altra 


Goldberg 
lineerebbe 
la diplomazia 

WASHINGTON. 8 
L’ambasciatore Arthur Gold 
herg, attuale rappresentante per¬ 
manente degli USA aH’ONU. la- 
scerebbe questa carica e il ser¬ 
vizio diplomatico per tornare e 
occupare un seggio nella Corte 
suprema degli Stati Uniti. Gold- 
btrg ha rivolto questa richiesta 
presidente alcuni mesi or sono. 
fm seguito ai dissensi emersi fra 
hrt • il segretario di Stato Rusk 


situazione di tensione si sarebbe 
creata a Man Kam To, dove gli 
inglesi affermano che almeno tre¬ 
mila cinesi si sono riuniti accanto 
al ponte stradale che serve il 
traffico tra la colonia britannica 
e la Cina. Questa folla, tuttavia, 
non mostrerebbe alcuna inten¬ 
zione di superare il confine. 

Mentre si svolgevano questi epi¬ 
sodi. ad Hong Kong è continuata 
la polemica sull’assassinio del 
sette civili operato dalla polizia 
nei giorni scorsi. Due del mag¬ 
giori giornali cinesi della città 
hanno chiesto ufficialmente che il 
governatore Inglese, sir David 
Trench. venga processato pubbli¬ 
camente dai cinesi sotto l’accusa 
di omicidio: è lui. infatti, che 
ha dato l'autorizzazione ad aprire 
il fuoco. 


A un parlamentare giapponese 

Dichiarazioni di Chea Yi 
sulla politica cinese 


TOKYO. 8. 

« Il perìcolo di una guerra esi¬ 
ste tuttora ma può essere scon¬ 
giurato Dai momento che la Ci¬ 
na possiede or* la bomba ad 
idrogeno, ciò rende virtualmente 
impossibile l'utilizzazione delle 
armi nucleari ». Questa la dichia¬ 
razione resa dal ministro degli 
esteri cinese Chen Yi al parla 
meritare giapponese Tokuma Ut- 
sunomiva in visita a Pechino se¬ 
condo il resoconto pubblicato sta¬ 
mane dai principali quotidiani 
nipponici. Secondo le stesse ton¬ 
ti, Chea Yi dopo aver affermato 
che una campagna anti-cinese 
viene condotta nel mondo da al¬ 
cuni elementi 1 quali cercano di 
provocare un cambiamento della 
politica cinese, tentando fra l’al¬ 
tro di far si che truppe cinesi 
intervengano fuori del loro paese, 
ha aggiunto che 1 principi della 
politica estera cinese sono i se 
guenti: I) Appoggio al movimen 
ti di liberazione in Asia, in Afri¬ 
ca e nell America Latina; 2) 
sviluppo della coesistenza paci¬ 
fica con i paesi aventi differenti 
sistemi sociali: 3) astensione dal¬ 
l'invasione di qualsiasi paese, 
dall’intervento negli affari in¬ 
terni di qualsiasi paese, da qual¬ 
siasi tentativo di rovesciare i loro 
governi; 4) rafforzamento della 
cooperaxkne con altri paesi so- 
, etilisti 


A Pechino. Intanto, □ «Quoti¬ 
diano del popolo » ha dedicato og¬ 
gi l’intera prima pagina al reso 
conto del ricevimento accordato 
da Mao Tse-Tung, Lin Piao ed 
altn 17 dirigenti, ai delegati della 
Conferenza sull'Addestramento 
militare A questo proposito gli 
osservatori hanno rilevato che 
nella Usta dei dirigenti che han¬ 
no accolto i delegati — aperta 
da Mao Tse-Tung e Un Piao — 
mancano Q ministro degli esteri 
Chen Yi ed 0 ministro della si 
curezza Hóeh Fu-Chih. 


Mons. Righi 
Umbertini 
nunzio apostolico 
in Italia 

Paolo VI ha nominato ieri quat¬ 
tro nuovi nunzi apostolici: per 
l'Italia, mons Egano Righi Lam¬ 
bertini subentrato al posto di 
mons. Carlo Grano creato car¬ 
dinale neU'ultimo Concistoro; per 
la Spagna, mons. Luigi Dadaguo; 
per il Portogallo, mona. Giu¬ 
seppe Maria Sensi, e per I’Irlan- 
1 da. mona. Giuseppe McGeough. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

Francia e Unione Sovietica 
esprimono il loro rincrescimen¬ 
to per il fatto che le Nazioni 
Unite non abbiano potuto adot¬ 
tare una raccomandazione re¬ 
lativa al ritiro delle truppe di 
Israele sulle linee di armisti¬ 
zio e ribadiscono che le occu¬ 
pazioni territoriali, quale ri¬ 
sultato delle azioni militari, 
non possono essere in alcun 
modo considerate come un fat¬ 
to compiuto. Contemporanea¬ 
mente i due governi esprimono 
la persuasione che la via di 
uscita per la guerra nel Viet¬ 
nam può essere trovata solo 
per mezzo della cessazione dei 
bombardamenti americani sul¬ 
la RDV e tramite il ritorno ai 
punti fondamentali degli accor¬ 
di di Ginevra dei 1954. 

Sono queste le prese di posi¬ 
zione principali e che espri¬ 
mono la maggiore coincidenza 
di opinioni, che si trovano nel 
documento conclusivo dei col¬ 
loqui fra Kossighin e Pompi¬ 
dou il quale segna anche il pro¬ 
posito di una accentuata colla¬ 
borazione tra i due paesi in 
tutti i campi nonché un certo 
avvicinamento anche sugli altri 
temi politici generali. 

Perfettamente fedele alle 
premesse, così come si erano 
rivelate negli scambi di discor¬ 
si tra i due premier prima del¬ 
l’inizio dei colloqui, il docu 
mento finale delinca un vasto 
terreno di coincidenze fra le 
politiche internazionali delle 
due potenze in un momento che 
viene giudicato di « aggrava¬ 
mento della situazione » e con¬ 
ferma che Mosca e Parigi « in¬ 
tendono continuare le consulta¬ 
zioni politiche sui problemi di 
reciproco interesse sviluppando 
contatti a tutti i livelli ». 

Assieme al Medio Oriente e 
al Vietnam, il comunicato fi¬ 
nale — reso pubblico nel primo 
pomeriggio mentre la delega¬ 
zione francese ripartiva alla 
volta di Parigi dall’aeroporto 
di Vnukovo — richiama i pro¬ 
blemi della sicurezza europea 
quello della non prolifera¬ 
zione nucleare. In quanto alla 
Europa le espressioni impiega¬ 
te tengono evidentemente con¬ 
to delle differenze di valutazio¬ 
ne su alcuni degli aspetti sa¬ 
lienti. C’è tuttavia un’afferma¬ 
zione generale di indubbio va¬ 
lore: «Per l’URSS e per la 
Francia il primo scopo da rag¬ 
giungere in Europa è la norma¬ 
lizzazione e Fulteriore svilup¬ 
po dei rapporti fra gli Stati del 
continente ». Si esprime quin¬ 
di l’impegno di proseguire l’e¬ 
same della questione della con¬ 
ferenza paneuropea. 

Circa la non proliferazione 
atomica, ambedue le parti sot¬ 
tolineano che un grave peri 
colo deriva dalia disseminazio¬ 
ne di queste armi; ma nel testo 
non vi è traccia di un impegno 
francese a collaborare alla ste¬ 
sura e alla approvazione del 
trattato. Si afferma invece che 
la questione nucleare è di im 
portanza primordiale, ma non 
soltanto sotto l’aspetto della non 
proliferazione bensì, soprattut¬ 
to, sotto quello della proibizio 
ne delia produzione dell'arma 
e della distruzione degli stock 
esistenti. Punto di convergen¬ 
za è il concetto che « le gran¬ 
di potenze devono discutere 
mezzi capaci di assicurare un 
vero disarmo nucleare ». 

Circa Io sviluppo della col 
laborazione tecnico produttiva 
tra Francia e URSS, il docu¬ 
mento fissa l’impegno ad un suo 
allargamento. In campo cultu¬ 
rale un altro passo è stato com¬ 
piuto con la stipulazione dello 
accordo cinematografico firma 
to Della stessa giornata di og¬ 
gi. Le buone relazioni fra i due 
Stati — conclude il documento 
— costituiscono un contributo 
effettivo alla ricerca del rego¬ 
lamento pacifico degli acuti 
problemi che stanno di fronte 
al mondo di oggi. 

Grande attenzione continua¬ 
no a richiamare, qui a Mosca, 
la minaccia di colpo di Stato 
che pende su Cipro e fl con¬ 
flitto in corso tra i mercenari 
neocolonialisti e le forze rego¬ 
lari nel Congo-Kinshasa. In 
particolare, per quanto riguar¬ 
da la prima questione, la Prav¬ 
da rivolge oggi un appello alle 
forze progressive cipriote di 
nazionalità greca e turca per¬ 
chè si uniscano contro le trame 
della giunta fascista di Atene 
e degli ambienti militaristi del¬ 
la NATO. Il giornale sottolinea 
che condizione primaria per la 
normalizzazione è la elimina 
zione delle basi straniere. 
L’ONU stessa deve tutelare 
senza incertezze il diritto dei 
ciprioti a disporre liberamente 
del loro regime interno e a sot¬ 
trarsi all'integrazione forzosa 
nel dispositivo aggressivo del¬ 
la NATO. 


Con un colpo di Stato 


Imminente l'annessione 
di Cipro alia Greda? 


ATENE. 8. 

Sempre più insistenti e preci¬ 
se le voci sull’approssiniarsi di 
un colpo di stato a Cipro, at¬ 
traverso il quale il governo fa 
scista e militare greco si sbaraz¬ 
zerebbe dell’attuale governo neu¬ 
tralista di Nicosia e realizzerebbe 
f« enosis » (unificazione) nel mo 
do più reazionario possibile. 

Il colpo di stato che si prepara 
è infatti presentato ipocritamente 
come « volontà del governo elle¬ 
nico di risolvere sollecitamente 
la questione di Cipro, la più Im¬ 
portante ed urgente in campo in¬ 
ternazionale ». 

Secondo alcune agenzie di stam¬ 
pa, fra cui l’agenzia Italia. « tale 
stata la precisazione fatta 
stamane in ambienti per solito 
bene informati » di Atene. 

I! piano comporterebbe l’annes¬ 
sione di Cipro alla Grecia « con 
il rispetto delle attuali basi mi- 
tari britanniche (inquadrate nel¬ 
la alleanza atlantica) e la con¬ 
cessione di una base aero-terre¬ 
stre alla Turchia, nel quadro del¬ 
la NATO ufficialmente, ma In ef¬ 
fetti come tangibile garanzia che 


lo statuto speciale della minoran 
za turca nell’isola sarà lealmente 
applicato ». 

Una trattativa segreta sarebbe 
in corso fra Atene e Ankara. Il 
governo militare greco vorrebbe 
infatti assicurarsi l'indispensabile 
con=enso turco, sia pure tacito, 
ornila di muoversi La trattativa 
non terrebbe in alcun conto l’o¬ 
pinione del governo cipriota, e in 
particolare si svolgerebbe dietro 
le spalle de! presidente arcive¬ 
scovo Makarios. La sorte riser¬ 
vata a quest’ultimo nel piano di 
Atene non è ancora chiara. Secon 
do alcuni. Makarios dovrebbe es¬ 
sere deposto, forse arrestato, 
esiliato (non mancano ovviamente 
gli arrabbiati ultra fascisti che 
sarebbero pronti a uccidere far 
civescovo se questi osasse tenta 
re una resistenza alla testa della 
guardia nazionale cipriota). Il 
colpo di stato verrebbe eseguito 
dalle truppe greche, che occupa¬ 
no Cipro in base agli accordi in¬ 
ternazionali. Le truppe turche 
(questo è quanto Atene sì sfor¬ 
za di ottenere da Ankara) do 
vrebbero restare passive. 


Alla conferenza di Stoccolma 


Lungo intontro fra 
rappresentanti USA 
e nord-vietnamiti 


La delegazione americana ha inviato ai Con¬ 
gresso USA un telegramma per confermare che 
se cesseranno i bombardamenti Hanoi sarà 
disposta a negoziare 


Dai nostro inviato 

STOCCOLMA, 8 

Rappresentariti del FA' L del 
Vietnam del Sud e una delega¬ 
zione americana, presenti alla 
Conferenza di Stoccolma sul Viet¬ 
nam, si sono seduti ieri sera in¬ 
torno a un (/rande tavolo e hanno 
discusso sino a tarda notte. In 
precedenza la stessa delegazione 
americana si era incontrata con 
i rappresentanti del Comitato di 
difesa della pace mondiale e del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam. 

Le conversazioni si sono svol¬ 
te co nriserratezza, tonfa¬ 
no dalle orecchie indiscrete 
dei (liornalish. Crediamo di 
sapere tuttavia che non si è 
trattato di semplice presa di con¬ 
tatto formale, ai maroini della 
conferenza, tra gli autentici espo¬ 
nenti del popolo vietnamita e al¬ 
cuni portavoce della parte piti co 
sciente del popolo americano, di 
quell '« altra America » che rifiu¬ 
ta la logica dell'aggressione e 
della scalala di Johnson e cerca 
invece la strada della compren¬ 
sione e dell'avvicinamento. 

Nel primo dei due incontri, si 
è discusso soprattutto delle con¬ 
dizioni per giungere a trattative. 
A conclusione del colloquio, la 
delegazione americana all'unani¬ 
mità — 31 persone, tra le quali 
D F. Fleming, professore di re¬ 
lazioni internazionali all'Unirer- 
sita Vanderhill. autore di « La 
guerra fredda e le sue origini » 
e il dottor llenjamin Spock. pe¬ 
diatra di fama internazionale e 
copresidente del SANE (Comita¬ 
to per una sana politica nucleo 
re) — ha inviala ai due rami del 
parlamento USA un telegramma 
per annunciare di avere avuta 
conferma esplicita dai rappre¬ 
sentanti nord-vietnamiti che il 
governa di Hanoi e disposto a 
immediate trattative appena sa- 


McNamara nel Vietnam 


Discussa l'estensione 
della aggressione al Laos 


Altri 100.000 americani verrebbero inviati nel 
Vietnam e i collaborazionisti vietnamiti andreb¬ 
bero in territorio laotiano 


Enxo Roggi 


SAIGON. 8 

La seconda giornata di collo¬ 
qui tra il ministro USA della 
difesa Robert McNamara e i 
massimi dirigenti militari del¬ 
l’aggressione americana nel 
Vietnam si è svolta nel mas¬ 
simo riserbo. Fonti ufficiali 
hanno riferito che è stato pre¬ 
sentato a McNamara un rap¬ 
porto sulla situazione lungo la 
zona smilitarizzata, e che pri¬ 
ma di rientrare negli Stati 
Uniti il ministro visiterà le 
province settentrionali, dove 
maggiore e più intensa è l’atti¬ 
vità delle forze del FNL. Nes¬ 
sun altro particolare sui colla 
qui. ma secondo osservatori 
nipponici due sarebbero ì pro¬ 
blemi in discussione: la richie¬ 
sta del generale Westmoreland 
di nuove truppe (altri 100.000 
uomini) e. direttamente colle- 
gate con questa, le prospettive 
di allargare la zona dell'aggres¬ 
sione al Laos. In particolare 
si chiederebbe a McNamara al¬ 
tre truppe per il Sud Vietnam, 
mentre contingenti di collabora¬ 
zionisti di Saigon verrebbero 
dislocati in territorio laotiano. 

Anche nelle ultime 24 ore la 
aviazione USA ha continuato la 
sua aggressione aerea contro il 
nord. Aerei della marina, de¬ 
collati dalle portaerei alla fon¬ 
da nel Mar della Cina meridio¬ 
nale hanno attaccato due depo¬ 
siti petroliferi nelle vicinanze 
del porto di Haiphong. I piloti 
hanno riferito che alle esplo¬ 
sioni sono seguite alte colonne 
dì fumo nerastro. Aerei USA 
hanno anche bombardato la ba¬ 
se aerea di Kep. a 60 chilome¬ 
tri a nordest di Hanoi. Nel 
momento dell’incursione, però, 
nessun aereo nordvietnamita si 
trovava nella base Tre incur¬ 
sioni sono state effettuate dai 
B-52 a sud del 17. parallelo 
usando il sistema del bombar¬ 
damento a tappeto. In partico 
lare è stata colpita la Valle 
di Shau, 50 chilometri a sud 
della fascia smilitarizzata. 

Le artiglierie delle forze del 
FNL hanno sparato anche oggi, 
per il secondo giorno consecuti¬ 
vo. contro l'avamposto america¬ 
no di Con Thien. E’ stato in¬ 
tanto reso noto ufficialmente 
che durante il cannoneggiamen¬ 
to di ieri sono morti 14 ma- 
rines mentre altri 24 sono ri 
masti feriti. Da parte emetica 
na è stato comunicato che no 
gli ultimi sette giorni i mari¬ 
na hanno avuto 134 morti. 631 
feriti e cinque dispersi. 

Nel Vietnam del sud prose¬ 
gue frattanto la lotta per il 
potere che vede II quisling Cao 


Ky non risparmiare nessun col¬ 
po a nessuno dei suoi avversa¬ 
ri. Si è appreso infatti che l’ex 
ministro dell’economia Au 
Troung Thanh è stato accusato 
dalla polizia di essere di ten¬ 
denze filo comuniste. 

Radio Hanoi ha annunciato la 
morte del viceministro della 
difesa della RDV generale 
Nguyen Chi Thanh. stroncato a 
soli 53 anni da un attacco car¬ 
diaco. Thanh, che era membro 
del CC del Partito del Lavoro 
e del comitato di difesa, è spi¬ 
rato il 7 luglio. Alla salma, e- 
sposla al club degli ufficiali 
di Hanoi, ha reso omaggio an¬ 
che una delegazione guidata 
da Ho Ci Minh. 


Sciopero generale 
a Casablanca per 
l'arresto d'un 
leader sindacale 

CASABLANCA. 8. 

Lo sciopero generale è stato 
proclamato a Casablanca, la 
metropoli industriale del Ma¬ 
rocco. in seguito aU’arresto del 
segretario generale Mahuoub 
Ben Seddik, e al procedimento 
aperto contro di lui. Seddik è 
accusato di avere inviato al 
governo un telegramma in cui 
attaccava la politica del Ma¬ 
rocco come insufficientemente 
legata a quella degli altri paesi 
arabi. 


ranno cessati i bombardamenti. 

Al centro degli incontri .scollisi 
in nottata, vi è stata il problema 
dell’autonomia e della rappresen¬ 
tatività del Fronte Nazionale di 
Liberazione del Vietnam del sud 
La questione era stata dibattuta 
a lungo, per tutta la giornata, 
nelle commissioni di lavoro dedi¬ 
cate alla « Lotta per Lirir/ipe/i- 
danza e lo sviluppo nel Vietnam » 
e alle « Iniziative di pace, reali c 
ingannevoli ». In tale commissio 
ne alcuni delegati avevano nega 
to che il FNL potesse definirsi 
esponente di tutta la popolazio¬ 
ne sudvietnamita. Un ampio in¬ 
tervento sulla funzione del Fronte 
nazionale e sulla necessità del 
suo pieno riconoscimento, era sta¬ 
to svolto invece dall'italiano Lu¬ 
cio l.uzzattn. il quale aveva al¬ 
tresì sottolineato il carattere del¬ 
l'intervento americana e dei vari 
governi di Saigon come strumenti 
nelle mani USA. 

(Ili americani. nell’incontro not¬ 
turna — svoltosi in un clima (ti 
tirando correttezza e comprensio¬ 
ne — si sarebbero dichiarati im¬ 
pressionati dall'esposizione fatta 
dai rappresentanti del FNL e si 
sarebbero impegnali a una rifles¬ 
sione e a una più ampia popo¬ 
larizzazione degli argomenti di 
cui erano venuti a conoscenza. 
Gli esponenti del Fronte Nazio¬ 
nale di Liberazione, oltre a chia¬ 
rire i termini dello loro autono¬ 
mia e rappresentatività, avreb¬ 
bero riaffermato le loro posizio¬ 
ni a favore del Vietnam del Sud 
neutrale, democratico e indipcn 
dente secondo le indicazioni del 
la conferenza di Ginevra. 

Il convegno, nel quale sono pre¬ 
senti secando una lista ufficiale 
rappresentanti di 22 organizzazio¬ 
ni internazionali e di 6 2 paesi, si 
chiuderà domani dopo 4 gior¬ 
ni di un dibattito non sempre fa¬ 
cile e lineare. Una serie di do¬ 
cumenti illustrerà le conclusioni 
delle otto commissioni di lavoro 
sui vari aspetti della guerra nel 
Vietnam. Con particolare interes 
se sono attese le indicazioni con¬ 
crete per un più ampio sostegno 
alla lotta del popolo vietnamita 
e per approfondire l’isolamento 
politico e morale degli USA. 

Un comitato ristretto di cinque 
persone, tra le quali l'italiano Le¬ 
lio Basso, sta elaborando il testo 
di un appello. Il documento si le¬ 
gherà probabilmente alle notizie 
che prevedono una nuova p ros 
sima t scalata » dell'aggressione 
USA per lanciare un invito alla 
t controscalata ». Richiamandosi 
alle ripetute dichiarazioni viet 
namite favorevoli alla trattativa 
appena chiederà la cessazione im 
mediata dei bombardamenti 
Conclusasi l'attività delle com¬ 
missioni. la conferenza si è di¬ 
visa oggi in * gruppi di lavoro » 
su basi, diciamo cosi, di catego¬ 
ria. 

Al < Gruppo di lavoro avvocati 
e giuristi » è stato sottoposto un 
ampio promemoria di Lelio Bas¬ 
so sul carattere di aggressione 
dell'intervento USA nel Vietnam. 

Al dibattito nel « Gruppo di la¬ 
voro religiosi » ha partecipato at¬ 
tivamente il sacerdote cattolico 
argentino Juan José Rossi, redat¬ 
tore del settimanale « Prìmera 
Plana ». Eoli ha proposto un'azio¬ 
ne di chiarificazione su quale sia 
l’attitudine dei credenti verso il 
conflitto. Spesso si dice che la 
guerra nel Vietnam è causala an¬ 
che dalla necessità di difendere 
la fede contro il comuniSmo at¬ 
tivo In realtà è importante sot¬ 
tolineare. da un punto di vista 
cristiano, i valori del rispetto per 
l'uomo e della libertà della per¬ 
sona nella comunità concreta. 

In questo caso, cioè nel Viet¬ 
nam. ha concluso il sacerdote, 
bisogna distinguere chi è l'ag- 
oredito e chi è Vaggressore e af¬ 
fermare che l'angredito ha di¬ 
ritto di difendersi. 

Romolo Caccavaie 


Algeri 

Documenti 
sul Congo 
trovati 
nell'aereo 
di Ciombè 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 8 . 

Su] caso Ciombè, il governo al¬ 
gerino ha emesso un sobrio co¬ 
municato. 

Venerdì 30 giugno alle ore 
18,10 — esso dice — un ae- 
reo è entrato in contatto con 
la torre di controllo di Alge¬ 
ri. Era a 50 miglia a nord ovest 
di Algeri, in zona proibita. Gli 
è stato intimato di uscirne e di 
recarsi verso Dellys 50 km. a 
nord est della capitale. Il pilota 
ha avvertito di avere benzina solo 
per 10 minuti di volo. Gli è stato 
allora ordinato di atterrare su un 
aerodromo militare (elio sì a* 
essere Boufarik). Alio 18.25 l’ae¬ 
reo è sceso al suolo. 

Vi si trovavano sette passegge- 
ri e due piloti, assai Moisò Ciom¬ 
bc, congolese; il signor Himber- 
sin. belga: il signore e la signo¬ 
ra Sigai belgi: Balenati, france¬ 
se: Uns Mcoan o Santiago Gon- 
zales. spagnoli: e poi i due piloti 
inglesi Tavlor e (’oppleston. 

11 Moujahid (incita mattina 
pubblica la foto della p:o. ola 
automatica con silenziatore che. 
nello mani di Balenati, sai obito 
bastata a far dirottare l’aereo 
e a far prigioniero Ciomitè e ì 
tuoi amici, accompagnandola con 
il seguente commento su alcuni 
i t ti (invita : 

e Alcuni passeggeri hanno spie¬ 
gato che si erano messi in con¬ 
tatto con Ciombc per ragioni di 
affari, iter creare una società 
immobiliare, di cui il signor » Ti- 
roir Caissc » (nomignolo con cui 
è noto Ciombè in tutta l'Africa) 
sarebbe il fornitore di denari. 
Hanno anche detto che avevano 
as;>ettato. prima di prendere lo 
aereo a Ibiza nelle Baienti, l'ar¬ 
rivo di un americano, tale Dar- 
ridson. che doveva fornire il ca¬ 
pitale iniziale. Ora, in quanto a 
fondi, nè Ciombè nè Himbersin. 
nè Bodenan e anche Sigai non 
ne erano sprovvisti. 

Di quale società, di (piale al¬ 
fa re si trattava esattamente.' 
Non si vuole forse utilizzare (pie 
sto alibi come una copertura per 
confondere le piste? L'affare, 
che si vuole presentare unica¬ 
mente come un affare di soldi, 
resta sotto alcuni aspetti molto 
oscuro. Perchè infine, gli ante¬ 
cedenti di alcuni passeggeri e ì 
documenti scoperti nell’aereo, 
che informano Ciombè in molo 
molto preciso sulla situazione nel 
Congo, non lasciano alcun dubbio 
sui loro poco confessabili dise¬ 
gni. Himbersin sembra essere 
l’uomo di mano e di fiducia di 
Ciombè. Ex-colono della provin¬ 
cia congolese del Kivu. ha par¬ 
tecipalo alla secessione de! Ku 
tanga e formato paracadutisti 
tanto nel Katanga quanto in Fran¬ 
cia. Ha anche finanziato una cam¬ 
pagna di stampa per il ritorno 
al potere di Ciombè. 

Quanto a Sigai, anch’egli d: 
nazionalità belga, dichiara di es¬ 
sere un uomo di affari. Si tratta 
in realtà di un ex-avvocato, im 
plicato in loschi affari, che h.i 
dovuto dare le dimissioni dall’Oi- 
i dine. Bodenan pretende di esse: e 
di nazionalità francese e d| es¬ 
sere un uomo di affari che ha 
aziende in Svizzera e ne) Belgio. 
Gli affari che egli dirige avreb¬ 
bero succursali a Genova. Sing.i 
pore e Parigi, e la sede centrale 
nel ducato dj Liechtenstein. Per 
quanto riguarda i piloti, si rileva 
che Coppleston. secondo pilota del 
bireattore dirottato su un aero 
dromo algerino, è il tipo classico 
del mercenario incallito nella 
azione. Qualche mese fa serviva 
ancora nella R.A.F. Egli ha pur- 
tecipato alle aggressioni perpre 
tate contro i popoli che lottato 
per la loro indipendenza a Aden. 
Porto Said. nella Rhodesia del 
Sud e nel Malayisia. La funzione 
avuta dai due piloti in questo 
affare non è dunque molto chiara. 

Sono stati poi scoperti nelJ’ae 
reo alcuni rapporti abbastanza 
recenti, redatti da mercenari, sul¬ 
la situazione nel Congo, e ciò 
costituisce per Ciombè e per i 
suoi compagni incartamenti mo! 
to compromettenti. 

Loris Gallico 


Guerra fra Lagos ed Enugu 


Federali e secessionisti 
si scontrano in Nigeria 

elicotteri, di cui sono , fawa Balewaj. e conferì tutto il 
. Le fonti federali ne- potere agli ufficiali Ibo. fr* i 


LAGOS. 8. 

La secessione della regione 
orientale della Nigeria, che il 
30 maggio scorso si proclamò in¬ 
dipendente assumendo il nome di 
Biafra. ha portato allo scontro 
armato. La guerra fra le due 
parti della Nigeria è cominciata 
ieri, e le prime notizie si sono 
avute dalla radio di Enugu — ca 
pitale del Biafra — la quale ha 
annunciato che un attacco da par- 


Nairobi: piccolo 
«vertice” sulla 
crisi nigeriana 

Quattro capi di stato africa¬ 
ni. Jomo Kenyatta (Kenya), 
Milton Obote (Uganda). Julius 
Nyerere (Tanzania) e Kenneth 
Kaunda (Zambia) si sono riu¬ 
niti a Nairobi per esaminare 
la crisi nigeriana. All’incontro, 
convocato per iniziativa di 
Kaunda. partecipano anche i 
quattro ministri degli esteri. 
Al termine della riunione odier¬ 
na, i quattro capi di Stato 
hanno lanciato un appello per 
l’immediata cessazione dei 
combattimenti in Nigeria e per 
la riapertura di discussioni al 
fine di pervenire a una solu¬ 
zione pacifica. 


te delle truppe federali era stato 
respinta La radio ha anche det¬ 
to che le truppe federali erano 
comandate da c mercenari bian 
chi ». La stessa fonte ha affer¬ 
mato che le forze del Biafra ave¬ 
vano occupato la città di Okpo. 
nella Nigeria settentrionale, e che 
le forze federali avevano ripor¬ 
tato numerosi morti, fra » quali 
-ei ufficiali. 

Successivamente il governo te 
derale di Lago* ha confermato 
la notizia delia battaglia che è 
tuttora in corso, ma ha fornito 
una versione divergente sull'an 
damento dei combattimenti, af¬ 
fermando che le forze regolari 
hanno inflitto pesanti perdite agli 
avversari, e sono avanzate fino 
a 80 chilometri da Enugu. occu¬ 
pando le città di Obodu e Obolo, 
presso N'Sukka. Il capo prowi 
sorio dello Stato federale nige¬ 
riano. generate Jakobu Gosvon. na 
impartito ai soldati l’ordine di 
catturare il capo della secessio¬ 
ne colonnello Odumegwu Ojukwu. 
chi è l'uomo al potere nel Biafra? 

Offìukwu dovrebbe rispondere di 
27 imputazioni per a.to trau;- 
mento. 

Le fonu di Lagos affermano 
anche che cinquecento soldati di 
Biafra — reclute m un campo di 
addestramento — sono stau cat¬ 
turati in blocco; e che le truppe 
orientali non hanno molto arma¬ 
mento pesante. Un aereo DC-3 sa¬ 
rebbe stato catturato dalle forze 
federali, mentre quelle del Bia¬ 
fra non hanno fatto finora uso 


di alcuni e; 
in possesso 
gano anche di avere mercenari 
* bianchi » con le loro truppe: e 
annunciano che le forze gover¬ 
native m avanzate sono seguite 
da funzionari di polizia che as¬ 
sicurano l amm nis’.raz.o.ne dei 
territori occupati. 

La zona in cui «ì combatte é 
al confine fra la regione se-lten 
'.rionale della Nigeria e il Bia¬ 
fra La regione settentrionale, 
cne comprende oltre la metà del¬ 
la popolazione tritale del paese, 
è quella che in passato aveva 
esercitato il massimo peso sulla 
politica federale. Essa è abitata 
da popolazioni musulmane Hausa. 
e ancora largamente soggetta a 
un regime di tipo feudale. La 
regione orientale, che si è pro¬ 
clamata indipendente, è abitata 
da popolazioni Ibo e contiene 
molte ricchezze minerarie, fra 
le quaii il petrolio nella sua 
parte meridionale, nell’ entro¬ 
terra di Pori HarcourL 

Il regime vigente in Nigeria 
dal! acquisto delia ind.pendenza 
(1960) e fino al gennaio dell'anno 
scorso, era fondato su una intesa 
fra i grandi feudatari det nord 
e la borghesia Ibo della regione 
orientale, che aveva dato all3 
Repubblica federale il suo primo 
presidente Azikiwe (da) 1963). La 
rivolta militare de) gennaio 1966 
annullò l’influenza del nord (an¬ 
che con l’eliminazione fisica del 
capo feudale Ahmadou Bello e 
del primo ministro federale Ta- 


quah il capo di stato maggiore 
Ironsi. che divenne presidente 
della Repubblica. 

Nel luglio successivo, un anno 
fa, gli Hausa del nord, avendo 
cercato l'alleanza eoo le popola¬ 
zioni della regione occidentale 
(soprattutto Yòruba). attuarono 
una nuova rivolta, uccisero Irrisi¬ 
si. cacciarono gli Ilio, civili e mi¬ 
litari. dal nord e dall’ovrM, co 
stringendoli a far r.torno nella re- 
acne orientale. Capo dello Stato 
federale divenne l'allora colonnel¬ 
lo Gowon. uomo del nord seti- 
bene non Hausa egli stesso e nem¬ 
meno musulmano, ma cristiano 
come molti abitanti della fascia 
costiera. Da quel momento la 
regione orientale minacciò la se¬ 
cessione e cominciò a prepararla. 
Dopo l’annuncio dato i! 30 maggio 
scorso, il governo federale reagì 
dapprima con il blocco dei com 
merci, e soprattutto di Pori H*r- 
court e degli altri porti dei se 
cessionisti. e finalmente s| è 
giunti alla guerra aperta. Il co¬ 
municato del governo federale af¬ 
ferma che le forze del Riafra 
hanno dato inizio alle ostilità, 
mentre Enugu afferma che l’attac¬ 
co è stato portato dal nord. L'esi¬ 
to dello scontro appare incerto 
perchè gli Ibo. sebbene meno nu¬ 
merosi, sono buoni militari. Essi 
godrebbero inoltre — si crede — 
della protezione degli i nt e r e! t i pe¬ 
troliferi USA. 















l’Unità / domenica 9 luglio 1967 



Riparte la « grande boucle »: oggi due colli di « terza » e 
domani il Telegraphe (m. 1590) e il Galibier (m. 2556) 


Gabbiere 

2SS$m 


Sulle Alpi la 


2t09m. S SfSr*- 
2°Cdt. . 1 CaL 


Rousses 
WBm. 
i’Cat. 
Maiche \ 

i a Cat. , | 


BELFORT 


» I■IIIIIIIIIIIIIIIIII II IIIIIIIIIIIIIII II III|| I II II■Il IIII I II I I II I III II I I IIl- 

m mm 

: Atletica leggera a Los Angeles E 


Strappa 
238 Km. 


Teleqraphe 
I590m 2*Cat. 

lamie à 

908nt M 

3°Cat. m 


DIVONNE BRIAHCON D 

I 10'Tàbpd I ti» Tappa 

243 km. 197 km 


PAG. 7 / sport 


SOSPESI I FINANZIAMENTI 
DELLA REGIONE AL CAGLIARI 


Il profilo altimetrlco delle tappe alpine 


MONDIALE DI RYUN riSCOSSR 


CAGLIARI. 8 — Il Consiglio regionale sar¬ 
do ha approvato a maggioranza un ordine 
del giorno sulla sospensione del finanziamenti 
regionali alla società professionistica per azio¬ 
ni. Il testo dell'ordine del giorno dice: « il 
Consìglio regionale, in relazione al fatto che 
un gruppo di industriali operanti In Sardegna 
iia acquistato le azioni del Caglinri SpA., in¬ 
terprete della preoccupazione della opinione 
pubblica, espressa anche dagli attuali dirigenti 
della stessa società circa 1»* sorti ilei sodalizio 
e dello sport isolano in questo settore, consi¬ 
derato clic la situazione creatasi comporta la 
necessità di profondi mutamenti negli orien¬ 
tamenti dell'intervento della regione per faci¬ 
litare la pratica dello 9port e la partecipazione 
popolare allo spettacolo sportivo, impegna la 
Giunta a sospendere la concessione ed eroga¬ 
zione alle società sportive professionistiche 
per azioni dt qualsiasi contributo della Re¬ 
gione m attesa die il Consiglio esamini il dise¬ 
gno di legge concernente le nonne per la con¬ 
cessione di agevolazioni al line di facilitare In 


pratica dello sport e la partecipazione popo¬ 
lare allo spettacolo sportivo ». 

DI società sportive per azioni in Sardegna 
esiste soltanto 11 Cagliari. I.‘« Unità » da tempo 
si batte perché si ponga line allo sconcio di 
società professionistiche tlnanzlatc con danaro 
pubblico quando più della metà dei comuni 
Italiani è sprovvista di un solo impianto spor¬ 
tivo. Il raso del Cagliari poi si poneva In 
limiti scandalosi dopo che la società era stata 
acquistata da alcuni industriali facenti capo, 
sembra, a Moratti per soli 140 milioni. La deri¬ 
sione del Consiglio regionale sardo, quindi, 
non può che essere approvata con l’augurio 
che il Consiglio stesso sappia affrontare e risol¬ 
vere rapidamente il problema sportivo nel¬ 
l'Isola clic è quello di creare impianti, attrez¬ 
zature e tutte le altre condizioni necessarie 
perche tutti I giovani e tutti | cittadini pos¬ 
sano fare dello sport inteso nelia sua funzione 
educativo-formatlva oltreché ricreativa e ago¬ 
nistica. Questo del resto é ciò che noi comu¬ 
nisti abbiamo sempre rhlrsto e per questo 
continueremo a batterei. 


| NE11500 m: 3331! | 

Z i.OS ANGELES, 8. 

- L'americano Jim Ryun, prima- 
Z lista mondiale del miglio, ha 

2 frantumalo stasera Anche il re- 

- cord del 1500 metri correndo la 
Z distanza nell'incredibile tempo 

- dì 3'33"1 durante l'incontro di 
Z atletica fra Stali Uniti e Com- 
“ monwealth in corso a Los An- 
Z geles. 

3 II fenomenale studente unlver- 

- sitarlo americano ha migliorato 
Z di 2"5 II primato mondiale che 

• resisteva da ben selle anni ed 
Z era stato stabilito daH'australla- 
“ no Herb Elllot col tempo di 3'35"6. 

• Ryun ha battuto di circa ven- 
“ ticinque metri il kenyano Kipcho- 

- ge Keino. 

Z Keino ha ottenuto il tempo di 

- 3'37"3 mentre l'inglese Alan 
Z Simpson, terzo, ha ottenuto 3'41"7. 

“ I cento metri sono stati corsi 
Z dal giamaicano Lennox Miller in 

- 10 " 1 . _ _ 

- Nella foto: RYUN - 
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Agli assoluti di atletica 

UNDICESIMA MAGLIA 
TRICOLORE PER MECONI 



Nostro servizio 

BOLOGNA. 8. 

La seconda giornata degli 
« assoluti > di atletica comincia 
all'Insegna della polemica a 
proposito «lei « giallo » dei cen¬ 
to metri. Un lungo reclamo con¬ 
tro il responso, non dei giudici, 
che hanno dato primo Giani, ma 
di un gnippetto di persone e- 
strance che hanno creduto di 
sovrapporsi alla giuria ufficiale 
dando la vittoria a Giannattasio 
è stato presentato dalla Pro Pa¬ 
tria a Milano. Per ora nessuno 
sa come finirà, anche perchè con 
gli attuali dirigenti della FIDAL 
tutto può accadere. 

La giornata fresca e invitati 
te si apre comunque in modo 
poco promettente con la finale 
dei 400 metri ad ostacoli. L’as¬ 
senza di Frinolli, dovuta a in¬ 
disposizione, acuisce l'interesse 
agonistico, ma non certo quello 
tecnico della competizione an¬ 
che perchè ieri Maffeis per trop. 
pa presunzione era stato elimi¬ 
nato in semifinale. 

Assenti Frinolli. Bello e Maf¬ 
feis le cose sono andate cosL 
Al colpo di pistola Scatena, 
che è in quarta corsia, appare 
al comando, sia pure di poco 
fino al terzo ostacolo. Da questo 
momento egli è contrastato fino 
al sesto ostacolo da Giordani 
che. per un breve momento, ap¬ 
paro addirittura in testa. Poi 
riprende la supremazia del gio¬ 
vane Scatena che esce sul retti- 
filo con un paio di metri di 
vantaggio su Vizzini che nel 
frattempo si è fatto luce allo 
c-terno. Davanti all’ottavo osta¬ 
colo. Scatena si impunta come 
un puledro che rifiuta l’ostaco¬ 
lo Siamo al solito dramma 
del giovane lucchese efficace 
per tr 4 -> quarti del percorsa e poi 
sopraffatto? Questa volta non è 
cosi, forse anche perchè i suoi 
awersarj di oggi sono p’uttosto 
modesti. Scatena mantiene un 
lieve vantaggio. Su questa stessa 
p sta 38 anni fa Facelli aveva 
srenato 52”4. Questo ci esenta 
da ogni commento tecnico sul 
valore del tempo del vincitore. 
Primo quindi Scatena dei ca¬ 
rabinieri: 5l2”6: secondo Vizzini 
■ CL T S Remai 52"8; terzo Gandol- 
fl. sempre dei carabinieri: 53"3. 
Ma poi sono venuti i 3 000 siepi 
d.sputatisi nel Campetto di al¬ 
lenamento E già! La pista dello 
stadio comunale è stata ridi¬ 
mensionata. è vero, è vero. Ma 
nò ha avuto il solo «co» di 
costruire gradinate «uipplemenij- 
ri per lo spettacolo ca'c.stico. 
Le pedane de salti e lane «ono 
state confinate in porizio-v im . 
possibili. Ma veniamo ai 3 non 
metri siep Tl «ninno si è mos¬ 
so lentamente nel primo chilo¬ 
metro. Poi Mastroiem ha mosso 
le acque. A tre ctr- dal'a fine 
l’ancora barbuto Pizzi «e ne è 
andato via come un d.rottissimo. 
T,o carrozze si vino strappate 
dalia locomotiva, sono rimaste 
indietro pr ma di dieci, ooi di 
venti poi di trenta e infine, a 
!W0 metri dall'arrivo, di ben 50 
metri. E qui è cominciato il pic¬ 
colo dramma di Pizzi. Le ginoc¬ 
chia gli si sono piegate sotto. 
Ma Risi, che inseguiva, non se 
ne è subito accorto. Improvvisa¬ 
mente sul rcttifi’o d’arrivo egli 
sì è trovato davanti P zzi di soli 
15 metri Si è buttato allora 
avanti dando rimpre^vone di 
poter sgominare il suo avver¬ 
sario H quale però a 5 metri 
dal traguardo ha avuto un guiz¬ 
zo e si è buttato per primo sul 
Alo. 

Tutti e due. Pizzi e Risi, sono 
caduti al suolo svuotati dì ogni 
energia non appena passato il 
traguardo. Questa la classifica: 

11 Pizzi (Fiamme Gìallel 8"57’4: 
ti Risi (CUS Roma) stesso 
tempo; 31 Carnicellì (9’4”41. 

ffà fli 800 metri. Aresa ha I 


condotto una gara coraggiosissi¬ 
ma. Gli altri penavano a stargli 
dietro nel primo giro da lui 
percorso in 53'9. E’ Arese sem¬ 
pre a tirare, e Bianchi a mor¬ 
dergli le calcagna. Sul rettilineo 
opposto Are.se si è disteso ancor 
di più e Bianchi ha perduto 
4 metri. Il rappresentante della 
FIAT in curva dava l'impressio¬ 
ne di avere ancora energia nel 
suo sangue, ciononstante Bian¬ 
chi. improvvisamente, lo ha rag¬ 
giunto. Poi. appena entrato sul 
rettilineo lo ha « saltato » netta¬ 
mente e il giovane rivale cedeva 
subito le armi e rischiava addi¬ 
rittura di essere superato anche 
dal rimontante Del Buono. 

Questa la classifica: 1) Bian¬ 
chi (Pro Sesto) l’4tt”7. un tem¬ 
po certamente eccellente. 2) A- 
rese (Fiat) F49 ’5: 3) Del Buo¬ 
no (CUS Roma) in l'49”8. 

11 salto in lungo ha visto la 
sicura vittoria del nuovo e pro¬ 
mettente atleta delle Fiamme 
gialle. Pasquale Santoro con me¬ 
tri 7.45. Il suo stile è abbastan¬ 
za limpido anche se non perfet¬ 
tamente ortodosso nell'atterrag¬ 
gio, Bonetti (m. 7.40, è stato 
comunque un pericoloso avversa¬ 
rio che fino all’ultimo gli ha 
contrastato la vittoria. Terzo lo 
anziano Gatti (vittorioso ieri nel 
salto triplo) con m. 7.31. 

Iài parte femminile ha dato 
come vincitrice la bionda bolo¬ 
gnese Govoni nei 200 metri in 
24''8. Seconda la Rossi della Gin¬ 
nastica Triestina assai distaccata 
(2ó’’4>. I>a Pigni negli 800 metri 
ha fatto un boccone delle sue 
avversarie all’inizio ma poi si è 
visto eoo stupore la Uamello e 


Calciomercato 


Per Peirò il 
Varese offre 
220 milioni 


MILANO. 8 

Calcio - mercato di fine setti¬ 
mana al Galha. I dirigenti hanno 
lasciato ad uno ad uno il noto 
« albergo » e soltanto lunedi si 
riprenderanno le contrattazioni. 
Sarà, a partire da lunedi, l’ul¬ 
tima settimana di affari: come è 
noto, il 15 si chiude e se ne ri¬ 
parlerà a novembre. L'ultima no- 
tiz a. so così si può chiamare, è 
venuta da Varese. Il presidente 
Borghi ha offerto tramite il suo 
< braccio destro » Casati ben 220 
milioni per ottenere Peirò dalla 
Roma. Uu somma molto allet¬ 
tante se si considera che il gio¬ 
catore spagnolo è stato compe¬ 
rato dalla società giallorossa io 
scorso anno per 120 milioni. Bor¬ 
ghi inoltre avreboe anche fatto 
delle proposte circa il paga 
mento: la somma verrebbe data 
in contanti, oppure 200 milioni 
più Ferrano, oppure Vinicio. Fer¬ 
rano e 100 milioni. La Roma 
appena ha ricevuto queste pro¬ 
poste ha fatto sapere che Peirò 
è incedibile. Tuttavia, dato che 
la cifra è allettante, esiste qual¬ 
che possibilità per un ripensa¬ 
mento in extremis, anche perché 
la Roma con 120 milioni po¬ 
trebbe acquistare De Paoli (già 
offerto dalla Juventus) e rim¬ 


piazzare cosi Peirò. 

Un'altra notizia e quella che 
nguarda la vendita di Pìcchi e 
il dissidio sorto tra il giocatore 
od Herrera. A taic proposito 
Allodi ha ammesso che Herrera 
è intenzionato a vendere il capi¬ 
tano nerazzurro, tuttavia una de¬ 
cisione in mento verrà presa al 
rientro deH’allenatore dall’estero. 

Per quanto riguarda Merom. il 
nostro corrispondente Nello Paci 
ci ha cosi telefonato da Torino: 
si sperava nel « week-end ». ma 
il fine settimana è destinato a 
non portare nessuna schiarita sul 
caso Meroni. ancora al centro 
dcU’attenzione e delle polemiche. 
I < paparazzi » hanno atteso in¬ 
vano di cogliere Meroni a fianco 
del dori Sgarbi, per le rituali 
visite mediche per conto della 
Juventus. 

Da quarantott’ore si è fatta 
strada la voce di un nuovo 
assalto di Lauro alla roccaforte 
granata per avere il « beat », 
ma tutto è a livello di voci e 
di notizie false almeno al cin¬ 
quanta per cento. 

L’unica notizia In nostro pos¬ 
sesso è che nella prossima set¬ 
timana dovrebbe avvenire un in¬ 
contro tra Agnelli e PianeDi. 
L’esito dell’incontro dipenderà da 
cosa ha deciso... Gianni Agnelli. 


di Felice Gimondi ? 


la Tocchetti quasi arrivarle alle 
calcagna, ma ormai eravamo a 
200 metri dall'arrivo: la Pigni si 
è distesa nuovamente e ha vinto 
con bello stile anche se non con 
un temi» supremamente prege¬ 
vole in 2'10*2: seconda la Ra- 
niello in 2’12''2: terza la Toceliet- 
ti (2' 13*'). Nel lancio del disco 
sempre per la parte femminile, 
la robusta veronese Pravadelli ha 
vinto con metri 43.42. Questa mi¬ 
sura però a dir la verità ci ri¬ 
porta indietro di una generazione. 

Molto combattuta la staffetta 
di metri 100 per 4 maschile. Tutti 
davano come favorita la squadra 
delle Fiamme Gialle. Alla prova 
dei fatti però la SNL\ con una 
serie di cambi abbastanza eccel¬ 
lenti (forse un po’ meno il se¬ 
condo) ha vinto nell'ottimo tem¬ 
po di 40"3. tempo eccellente trat¬ 
tandosi di una rappresentativa 
sociale. 

Nel lancio del peso l'anziano 
Meconi ha imposto ancora una 
volta la sua superiorità che dopo 
la sconfitta dello scorso anno ad 
opera di borrenti è ritornato per 
la dodicesima volta alla maglia 
tricolore con metri 17.17 presta¬ 
zione già ottenuta nel corso delle 
eliminatorie. Sorrenti gli è giunto 
assai vicino ma ha dovuto nuo¬ 
vamente passare il bastone del 
comando al più anziano rivale. 
Il veneto ha ottenuto metri 17.04. 

Il salto in alto femminile è 
stato vinto dalla pescarese Ono- 
fri con metri 1.57. Ai posti d'o¬ 
nore la Assanelli della Pro Se¬ 
sto e la Ottavi della Fontana di 
Bologna entrambe con metri 1.50. 

b. b. 


Oal nostro inviato 

BELFORT, 8. 

Il Tour de France riposa nell'antica piazzaforte di Belforl dopo 
otto giorni di corsa che con il prologo di Angers fanno 1.657 chilo¬ 
metri e 775 metri. Per arrivare a Parigi dovremo compiere altri 
3.122 chilometri divisi In quattordici tappe, e quindi la situazione 
odierna appare destinata a subire molti cambiamenti. Il libro an¬ 
nuncia tre gare sulle Alpi, poi verrà il Veenloux cui faranno seguito 
Ì Pirenei, il Puy De Dome e infine il cronometro individuale. Lungo 
è dunque il cammino che ci separa dalla serata conclusiva al Parco 
dei Principi, e chi ride oggi potrebbe piangere domani. 

Detto questo, dobbiamo prendere atto che fi primo bilancio è de¬ 
cisamente negativo per Felice Gimondi e positivo (più del previsto) 
per i suoi rivali, vedi Plngeon, Janssen, Almar e qualcun'atlro. 
Gimondi è staccato di 8'53" dall'attuale < leadeer * (Plngeon), di 
3'41" da Janssen, di 3'32” da - 

Aimar. di 3'27’ da Balmamion e passato una mano sulla fronte 
di r2G’* da Jimenez. Dovremmo por togliersi il sudore, è salito 
anche tener conto dei ritardi che sul palco del telecronista De Zan, 
Gimondi accusa nei riguardi di ha atteso parecchi minuti per- 
elementi pericolosi, da non sotto- fellamente calmo, disteso, e noi 
valutare quali il belga Van Sprin- abbiamo dato un'occhiata ad 
gel e l'olandese Haast, e comun- Aimar. a Janssen, ma il più fre- 
que diciamo francamente non sco. il meno provato appariva 
pensavamo di trovarci a Belfort lui, il piemontese freddo, tacitur- 
con il nostro campione elassifi- no. modesto. E' un quadro che 
cato al trentesimo posto, addirit- conoscete a memoria, ormai, il 
tura anticipato da due gregari quadro de! miglior Balmamion. 
delia nazionale B (Bodrero e Mi- il Balmamion che Gastone Nen- 
chelotto). Tutto è accaduto al tini, uscendo dall'abituale riser- 
Hallon d'Alsace nel tardo pome- ho. ha pronostico fra i probabi- 
riggio di ieri, nove chilometri e li vincitori del cinqiiantaquattre- 
mezzo di salita scorrevole che simo Tour de France. 
sono costati a Felice 3'56'', ma Nel riposo di Belfort. Gimon- 
la crisi del Balion d'Alsace non di e Pezzi hanno i loro motivi 
è forse la conseguenza della fa- per essere preoccupati, se non 
tica sostenuta per bloccare le addirittura pessimisti, e noi pren- 
quotidiane sparate di Aimar e diamo nota che finora la Nazio- 
soci? naie B ha fatto meglio, decisa¬ 

si dice che Gimondi non di- mente meglio della Nazionale A. 
spone di una squadra all'altezza che Balmamion è perfettamente 
del compito, che Mugnaini non in regola col suo programma e 
serve, che i vari scudieri sono Gimondi, no. Ecco: si può dire 
usciti spremuti dal Giro d'Italia, che per Balmamion il trionfo di 
e in parte potrà essere vero, co- Parigi non è più un sogno di mez- 
m’è vero che ieri Gimondi è giun- za estate. Balmamion ha le carte 
to al traguardo alla ruota di in regola per "recitare la parte 
Poggiali e che strada facendo ha del primattore, e tanto meglio se 
detto al suo gregario: « Va pia- a breve scadenza ritroveremo il 
no, non ce la faccio ». E per- vero Gimondi. Potremo cosi gio- 
tanto dobbiamo concludere che care su due numeri. 


GIMONDI: «Il vero 
Tour deve cominciare 


A Wimbledon 
bis della King 

WTMBLEDON. 8 — La statuni- 


Sorpresa a Tor di Valle 


fin qui la «macchina» di Gimon- ■ 

di ha reso meno, molto meno tRlrlO 3913 

del previsto. ___ 

E adesso? Adesso le difficol- _ _ _ 

tà aumentano. Gimondi non ha A Uf lattiti A MARI 
ancora perso il Tour, ma ha pre- VVIfllUIteUUll 

so una brutta legnata alla vigi¬ 
lia del primo riposo, e bisognerà J A || N 

vedere come reagirà il suo mo- l|5 UBI IO |\IT10 
rale. Conosciamo l'atleta, lo con- 

sideriamo di qualità superiori, WTMBLEDON. 8 — La statuni- 
eceellenti. più dotato dei suoi ri- terne Billie - Jean King ha con¬ 
vali. e però Gimondi non ha vie servato il titolo del singo.’are 
di mezzo. Gimondi vince, batte femminile di Wimbledon batten- 
tutti quando è al massimo delle do in un’ora esatta la britan- 
condizioni: Gimondi dovrà tro- nica Ann Jones, 
vare un paio delle sue giornate Nel doppio maschile i sud-afri- 
strepitose per tornare a galla, cani Hewitt e Me Millan hanno 
E non dimentichiamo che nel vinto il titolo battendo in tre 
passato il colpo di vincere Giro « set » gli australiani Emerson 
e Tour nello stesso anno è riu- e Fletcher. Ecco il dettaglio 
scito solo a due campioni del Singolare femminile: BielMc * 
calibro di Coppi e Anquetil. Jean King (USA) batte Ann Jo- 

Non abbiamo sbagliato sottoli- nes (G B.) 6-3 64. 
neando gli ostacoli che Gimondi Doppio maschile: Hewitt - Me 
avrebbe incontrato nella « gran- Millan (Sud-Afr.) Emerson - Flet- 
de boucle ». I francesi non l'han- cher (Austr.) 6-2 6-3 6-1. 
no risparmiato. Io hanno marca¬ 
to. attaccato, e sin dalle scara- __ 

mucce iniziali il bergamasco ha 
dovuto constatare che gli erano 

tutti nemici, tutti impegnati e fe- mm T.„ J 

deli alla parola d’ordine: * Bat- iOipiOSa O I Oi O 

fere Gimondi ad ogni costo ». In__ 

una battaglia del genere, qualcu¬ 
no ha vissuto un po’ di rendita e 
ora naviga all'avanguardia della 

classifica. Vogliamo dire che sin 'W'^% O 0 

qui, il cammino di Janssen è sta- ■ I 

to un pochino facilitato dal lavoro 
sostenuto dalla squadra di Mar¬ 
cel Bidot. sebbene l'olandese ab- __ 

bia mostrato le unghie al momen¬ 
to buono. Janssen, infatti, non è _ 

mancato all’appuntamento del * - . ^ - 

Ballon d'Alsace. un traguardo n ' " ' ' 1 > - * * ■ - ■ - ' ' ' -■ 

che sembrava fatto per Jimenez. „ 

ma Jimenez. pur avendo deluso. 

può nTarsi sulle salite più sec- 

che. più difficili. ^ 

La squadra di Marcel Bidot ha .m, flfgpi 

Pingeon in vetta e Aimar in ot- ygt fl 

tima posizione- Pingeon resiste. VRV A , , .T 

Pingeon potrebbe essere la sor- | 'Tf 
presa di questo Tour, ma le ma g- j . 

gioii garanzie vengono da Aimar. . eesL'-. .**“ 

Piuttosto, constatiamo che le pe* ? -*» vCS 

dine di Bidot da tre sono scese * 

accusati da Poulidor ^al Ballon 

resta da vedere «e Poulidor si às- 
soggetterà al ruolo di aiutante, 
se non deciderà di fare le vali¬ 
gie. oppure di correre per rifar- 

si con qualche succio parzia- Nuoto a Santa Clara 

le. Si. a Beifort il bilancio è fa-___ 

vorevole ai francesi, ma il crol¬ 
lo di Poulidor rovina un 

™ nella OT ran. SOltZ, 10 KUH 
za di veder rinascere Gimondi. T * “ 

rinascita difficile, non c’è dub¬ 
bio. ma Gimondi è un campio- ■ — 

ne. un grosso campione, e chis- V F0 II fi 1; fi 
sà. alla fine potremmo anche ■■ ^ llwwfl Wff VII 

gioire. Intanto è d'obWigo una " 

stretta di mano a Giancarlo Po- civt» mm « , 

lidori. secondo in classifica a , 1A 8 - ! 

1*44" da Pingeon. e primo dei ^ spettacoloso duello a distan- 


Dal nostro inviato 

BELFORT. 8 

« Mi dispiace per Pou¬ 
lidor, ma l’avevo previsto ». 
scriue oppi Anquetil sul- 
inumanità. E angiunpc 
« Che Balmamion si trovi 
davanti a Gimondi non mi 
sorprende. Alla fine del Gi¬ 
ro d’Italia ho dichiarato che 
le possibilità di Balmamioo 
erano superiori a quelle di 
Gimondi s. 

« E allora chi vincerà il 
Tour? ». L” stato chiesto a 
Jocquot. t Lo dovrebbe vin¬ 
cere Aimar ». Quesi’ullimo. 
soddisfattissimo per il col¬ 
po messo a segno ieri, cer¬ 
ca di far coraggio a Eouli- 
dor con la seguente dichiara¬ 
zione: « Raymond non è an¬ 
cora spacciato. Ha avuto una 
brutta giornata, ma si ri 
prenderà... ». E Poulidor? 
Poulidor commenta. «Il 
Tour per me è finito. Ieri 
sono stato proprio sfortuna¬ 
to. Purtroppo dopo la ca¬ 
duta in discesa ho perso 
tempo per riavere la mia 
bicicletta: quella di Delber- 
ghe non era adatta per me; 
inoltre in pianura ho incon¬ 
trato vento, nella fretta 
non ho mangiato, mi sono 
sentito solo, solo e con le 
gambe che non giravano, e 
il distacco è salito a pro¬ 
porzioni spaventose. Pazien¬ 
za. E’ destino che non deb¬ 
ba vincere il Tour ». 

Nel pomeriggio abbiamo 
fatto una capatina nei due 
alberghi degli italiani. A 
confortare Gimondi. erano 
giunti Luigi e Tonino Sai 
varani. Dalla tavolata, man 
cava Chiappano, eliminato 
per essere arrivato fuori 
tempo massimo al Ballon 
D'Alsace e ripartito per 
l'Italia. Più di Gimondi. ci 
è sembrato pessimista Lu¬ 
ciano Pezzi il quale ha os¬ 
servato: c Ma guarda un po' 
se Felice doveva scordarsi 
di mangiare. Aveva fatto 
omaggio a Pingeon di una 
tortina di riso e lui ha di¬ 
menticato di rifocillarsi. Ba¬ 
stavano tr e o quattro sorsa- 
et del liquido che teneva in 


ro finite diversamente. aN- 
Dualmente, tutto è comin¬ 
ciato al momento «Iella 
foratura, quando le am¬ 
miraglie sono state bloc¬ 
cate: Gimondi ha peda¬ 
lato per 10 chilometri in¬ 
nervosito e i>oi non ha 
mangiato ». 

Prima di salire in biciclet - 
la per un breve allenamen¬ 
to. Gimondi e Balmamion 
hanno parlalo ai microfoni 
di Amen e Carapezzt. solle¬ 
citati ad essere franchi, i 
due sono entrati presto in 
polemico Seguiteci 

Gimondi: * Io appartengo 
ad una squadra e Balma 
mion ad un'altra Ognuno fa 
la sua corsa ». Balmamion: 
c Giusto. La penso cosi an¬ 
ch'io ». Gimondi: « Ieri è an 
data male, ma il vero Tour 
deve ancora incominciare. 
Dovrei rifarmi ». Balmamion. 
* Aimar va forte, e Pingeon 
potrebbe resistere, però non 
nego a Gimondi le qualità 
per rifarsi. A mio parere, 
però. Felice ha consumato 
energie preziose volendo con¬ 
trollare la corsa anche 
quando non era il caso ». 
Gi mondi: « Se non avessi fo¬ 
rato mentre la mia ammira¬ 
glia era lontana, oggi il 
Tour sarebbe finito per mol¬ 
ti ». « Anche per Balma¬ 

mion ? ». ha chiesto Carapez- 
zi. c Probabilmente anche 
per lui ». ha risposto Felice. 
E Balmamion: « Se lo dici 
tu. io penso di no... ». 

1 due si sono punzecchia¬ 
ti ancora un po', si sono an¬ 
che stretti la mano, ma è 
chiaro (e giusto) che ognu¬ 
no penserà ai fatti suoi. Do 
mani, il Tour riprenderà il 
suo cammino con la Belfort- 
Divonne Les Bains di 238.500 
chilometri. La nona tappa è 
in montagna, però t dislivel¬ 
li vengano classificati fra i 
colli di terza categoria e. 
per di più, il finale è in 
discesa. Ma. attenzione: le 
tappe che segnono il giorno 
di riposo finiscono quasi 
sempre con qualche sor¬ 
presa. 


i— Il Tour-i 

i -in cifre_ li 

Classifica npnpralf» s,e 42; Vandenberghe 36; 8) 
UiaSSITICa generale Van Sprlngel 34; 9) Aranzabal 

1) Pigeon in 42.39T5"; 2) Po- 32; 10) Lopez Rodriguez 31; 11) 
lidori a 1*44"; 3) Letort a 2*43"; Basso p. 30- 12) Grnin 29; 13) 
4) Van Neste a 4'43*' ; 5) Van Van der Vleùten 28; 14) Polldorl 
Springel a 4'51"; 6) Janssen a 27; 15) Spruyt; 16) Wright; 17) 
5'12" ; 7) Simpson a 5'15"; 8) Aimar; 18) Pingeon 25; 19) Bal- 
Aimar a 5'21*'; 9) Schleck a mamion 22. 20) Simpson 21; 21) 
5'26"; 10) Balmamion s.L; 11) Saez; 22) Gimondi 18; 23) Van 
Brands a 5'57"; 12) Van Clooster Clooster 17; 24) Poulidor; 25) 
a 6*07"; 13) Haas» a 6'H"; 14) Haast 16; 26) Sweerts: 

Chappe a 6'40*' ; 15) Godefroot a ~ _ 

6'51"; 16) Junliermann a 7'06"; 

17) Jimenez a 7'27"; 18) Bodre¬ 
ro a 7'34'' ; 19) Spruyt a 7'36''; 

20) Garcia a 7'39''; 21) Monly a 
7'43". 22) Puschel a 7'48"; 23) 

Van Schil a 7'57"; 24) Peffgen a 
7'58"; 25) Castello s.t. Seguono: 

27) Michelotto a 8'12"; 28) Wolf 
shohl a 8,23"; 30) Gimondi a 

8'53"; 35) Poggiali a 9*47"; 36) 

Mugnaini a 10*03"; 41) Tosello a 
10*22"; 49) Vicenlini a 11'55"; 

55) Riotte a 12*40"; 56) Aranza- 
ball a 12*48; 57) Scandelli a 13*08"; 

58) Mastrotto a 13T3"; 63) Pou 
lidor a 16*15"; 68) Colombo a 
18*23"; 76) Wright a 20*12"; 82) 

Dalla Bona a 21*38"; 86) Ferret¬ 
ti a 22*55"; 87) Poilalupi a 23*18"; 

92) Basso a 25*33"; 93) Neri a 
25*49"; 105) Durante a 32*21"; 

108) Stablinski a 34*36*'; 110) Mi- 
nierì a 40*11". 

G. P. della Montagna 

1) Tosello 21; 2) Jacquemin 18; 

3) Aranzabal 15; 4) Bodrero e MIOPIA nTOO A 

Jimenez 11; 6) Aimar 10; 7) Diaz I /Il I l/l . MI-SI fi 

29 ; 8) Balmamion 8; 9) Gimon- I LUUll 

di e Van Clooster 6 ; 11) Pin- „ u *n ru in (TIC 

geon, Ignolin, Lebaube, Mugnai- IL rlAKLlllU lilt 

Otano 4; 18) Simpson, Poulidor 3; GARANTISCE LA COSTANTE 

20) Reybroeck, Spruyt, Brands, nimiTM' 

Van De Kerkhove, Castello, Por- VJUuLIIA 

falupl 2 ; 26) Rione, Van Sprin- u confezioni razionali 
gel, Dumont, Neri e Elter Fer- . .... 

nand 1. che *«ddlsfano 

lo sportivo 



Classifica a squadre 


1) Italia B 129-52*30"; 2) Bel- lllllllllitll 
gio 129.54*25"- 3) Olanda 129 ore 
e 55*06"; 4) Diables Rouges AMMIIi 

129.56*39"; 5) Francia 129.56*50"; _____ 
6) Bleuets 130.02*56"; 7) Germa- n C OA 

nia 130.05*35"; 8) Spagna 130 ore _ 

e 08*52"; 9) Esperanzas 130.11*45"; BATTELLI 
10) Coqs 130.12*00"; 11) Svizzera- (; 0 mma - r 


ANNUNCI ECONOMICI 

) COMMERCIALI L. 51 


BATTELLI RIGONFIABILI - 

Gomma - neoprene - plastica. Ri- 


Scansano precede Parioli 

nel «Triossi» 


LUSS ’ H D a,Ì ? 130 Punizioni, revisioni, esegue Ubo- 

e ' * 3 Gran Bretagna ratorio specializzato Cugini. Lu- 

130.30*22". [>a 

Classifica a punti — - — 

1) Riolle p. 56; 2) Reybroeck 4) AUTO-MOTO-CICL1 L. 5# 
51; 3) Janssen 48; 4) Karstens ~~~ . __T “ 

44; 5) Godefroot 43; 6) Van Ne AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PRKZZI GIORNALIERI VALIDI 
■ INO AL 11 OTTOBRE 1967 
(locio»1 km M) 

rLAl aoo/D L. 1.130 

BIANCHINA « Poeti • 1.450 
FIAT 500/D Giardinetta » 1.550 
BIANCHINA Panoramica » 1.600 
FIAT 750 (600/D) » i.«50 

FIAT 750 Traaformabtle » 1.700 

FIAT 750 Multipla • I 900 

FIAT 850 » 3.100 

VOLKSWAGEN 1300 • 2 300 

FIAT 1100/D a 3 500 

FIAT 350 Coupé a 3 500 

FIAT 850 firn (8 Poeti) a 3 800 


a 1.850 
a 1.700 

• I 900 
a 3 .100 

• 2-300 

a 3.500 
a 3 500 


FIAT 1100/R 


a 3.800 


-- > - 1 



Clamorosi sorpresa a Tor d:- 

Valle. S<’an=ar.r>. omp.icr.o de! 
pus quotato Scgug.o della Scu- r 

deria Ghira. ha vinto il Premio WllwUI 

Triossi. sulla severa distanza d: . 

metri 2 600 dotato di L. 21 milio- 
n ie che ha visto alia partenza , ., riff i 
ì migliori quattro anni indicarli ?_l_!hi„i 
Al secondo posto si e piazzato i 

Par toh il gran favorito delia vi- tvi 

Ciba La quota del total,zutatore , 0 ihì * * 
per 1 accoppiata ha raggiunto °‘ n ‘ . 

quasi le 4 000 lire. Il tempo a! , 

chi'omettro *• stato buono: 2*0 T. * iiRFSriX- 
ed C iì terzo m.glior tempo nella V-Iaò» iVi 
Mor.a rie'.':, rnr*a d..pn q i-!!; fi!- 
t : di Fneu-\ e C:nq ia’e I 


FIAT I10O/DSW (Firn.) » 3 «50 

FIAT 850 Spvder • 3.750 

FIAT 124 • *900 

FIAT IMe S VV ir»ro) » 3 000 

FIAT 1500 - FIAT 125 » 3 800 

FIAT 151» Lune» • 3 ZUO 

FIAT 180C » 3300 

FIAT tubo s W tFam.) • 3 400 

FIAT 2300 » 3 500 

FIAT 2300 Lusso » 3 600 


r in i incv ^ ** iruu-i w jiuu 

Convocati i P. 0. ££ 

In preparartene al Giochi del Iern^no^Int^Mlo^l/ wMz’ 
l^ rranr ,° _T . a L. G ^Invili O 1 ^im- TERMINAI «70 367 

pici di Città «lei Messico II C T. 

Todeschinl ha convocato I se- CONVENIENTISSIME F:at nuove 


euenti calciatori « P.O. »: 

XTAIAMA: Novellini e 8a- 
xoldi 

BOLOGNA: Ballisodo. Fara e 


VII. wiiivrvin» » Mdi'i IJUIJII'J. ZI’ 1. i MDrcm . X „—.««„( 

ed ii terzo m.glior tempo nella fH»R3Nt'|N\ CTdsioel ' e 
Mor.a rie'. :, ror<a q u ìi; f .!- I . r 

t: di Fn«-u*\ «:.*«*• r Csn<| i.ìV I ' rVTt c . r . ... .... 

Pubblico del.e cr^nd: ocra<:o- ( . 

n! Favorita a! picchetto !a Scu- ì (, !I . c t.u^ 

deria Orsi Mangebi cor. Pano’: ’ !.)/!? . ™**!* n ? | 

e Pinedo a «O centesimi, seguiti j s p % ', . p^nta Paletti Zanler 
a sei da Agaunar alla pan con xnVlvzT «aùi I 

Barbablù e Bnk Brek della Scu- .. T0 J t '!' 0 ' Batsl - Rampanti e 

! VARESE: Anas.avt e Cresci 


serie, fuoriserie anche ottime au- 
Irtcca-iom qualsiasi marca, mo¬ 
dello permute, favorevoli ratea¬ 
zioni Do(L Brandini Piazza Li¬ 
bertà Firenze. 


ANNUNCI SANITARI 


Soifz, lo Kurse e lo Kolbs: 

B * ma vicr.e attaccato da Piana, se¬ 

guita da Segugio. Torway e gii 
00 0 altri in Aia indiana Piana rie- 

siwl tre nuovi primati mondiali es™ oggi ioquinto.. 

gioire. Intanto è d’obbligo una * fronte il colpo d srrnv viene ■ ■ » _ 

stretta di mano a Giancarlo Po- . fuori molto bene Scansano che fijgJ frAT0A CAllAllA# 

lidori. secondo in classifica a ^8- Per giunta, tanto per fare - mette tutti d^accordo Per U se- VQUjnCl 

1*44™ da Pingeon. e primo dei Lo spettacoloso duello a distan- sportivamente parlando - le cose ^ n h d< ; h ^V C ìde ParmU a Qa,nt fl prova rìeì 

nostri. Polidon ha superato ogni za che su una sponda e l altra in grande, nelia stessa riunione ™'Vgiunar a* terzo iUi Pan,-- 

previsione. Polidort lotta, soffre, i deH’Atiantico vede protagonisti la formidabile Pam Kurse ha net- n ., k / Mikort di Je*o’o ^manoul «/r^av^n- 


;«sii*L;ii*d5s« j ENDOCRINE 

dina Bia-mzzi. a sette la Scurir- f-. Rrsr . Xnastisl r Crrvcl 

ria Ghira con Segugio e Scansa- j t| radono . e stato nssato Stud, ° f Gabinetto Medico per U 
no e po, via v.a g'. m'-tr. a q iole “ * ^2 1 Celio airÀcona Acr- * «»• « *>!e » «>• 

da lotteria f. r . ZZ I sfunzlonl • debolezze •ramali 41 


tosa. Da Roma la comitiva az- 

zurra sabato partirà per Un- 2?“” r 

ghiltrrra dove stolgerà nn ciclo 


SANTA CL.ARA, 8. 


rswsiLrrs ms rs-ysTS-Ssaas 

-nUlL Dottor p. MONACO - RO- 

A • | • _ MA: Via del Viminale 38, IaL 8 

OflAB In (( QUinfa » (Stazione Termini) Vimitc e cara 
w 35 l ,ta 3-12 e :5-19: fedivi: 10-11 - Tela- 

■ ■ _ ~ . fono 47.11.10 (Non al curano 

del trofeo Cougnet ^ 

9 SALE ATTESA SEPARATE 

Quinta prova del • Congnet > A. Com Roma 18319 de) 22-11-'54 


si batte magnificamente. 


nella caccia ai record mondiale tamente abbassato il suo stesso 
dei 400 s.l. i due p.ù grandi spe record sui 400 s.l. con un ec- 


nak e Mikori di Je«o!o 

Le altre co-se «aio stite sinte 


panni dell'nomo da battere Egli 
comunque ha tutto da avan- 


Medlco speciafista dermaloloQ» 


l che se dovesse scendere d. quota, “ ei ,'* W V s l - 1 P u Si^ndi s(x> record sui 400 
! noi dovremmo rinnovarci Trio- cialssti del momento. 1 a merita eez:ona!e 4'36"4. 


tacciarsi in questa prosa poiché I DOTTOR 


noi dovremmo rinnovargì. Telo- cialisu oei momento, lamenca cezionaie 4 36 4. 
gio per ie sue magnifiche doti ?? Mark Spitz e il francese L'oc cczk) naie giornata è stata 

di combattente. Moscoru. ha registrato ieri nella completata da un terzo record 

Lasciamo per ultimo il discorso prestigiosa pisana di Santa Cla- , ,, ci a „a ia Kd- 

su Balmamion e preghiamo i suoi «una nuova, seasazzonale bat- c “sp.5e 

ammiratori di non volercene. Il t uta - _ t, ™ mi , f . r-mminii; 

silenzioso Balmamioo non dà nel- » Denne Spitz si è tolto la sod- ^ n K r5 ; 5^l«nno die iSerizza 
l’occhio, ma come dimostra la disfamine <Li frantumare il 4 09 ienutodSa KriteMh 

classifica naviga bene, ottima- stabilito martedì scorso dal gio- daUa agl1 

mente. ET arrivato secondo al vanissimo francese a Montecarlo ' " ' 

Ballon d’ALsace. non s’è apre- portandolo a 4 08"8 e riconqui- M - . . „ . . 

muto per rincorrere Aimar ne- stando qud record che era stato n® 11 " *® f0 *“ • ir® prima- 

gli ultimi 200 metri, ed è sceso già suo con 4’10"6 fino a dodici Usti: di sinistra la Kobht 

dalla bicicletta tranquillo, a’è giorni orsono. Spitz # la Curs«. 


di Ir, Abeid. Oriott.i. Stigiianu. j n r | v( |fj r) divide il primo po- 
\ Nri,«. Doping. Pianoro ron e Durante che. 


be, diciassettenne come Spitz e 
la Kruse. nei 200 misti femminili 
con 2'25”5 tempo che polverizza 
il 2’27’8 ottenuto dalla Kolbe agli 


Il sovietico Putiatin 
mondiale di fioretto 

MONTREAL. 8 

Il titolo di fioretto maschile 
del « mondiali > di scherma e 
stato conquistato oggi dal sovie¬ 
tico Victor Putiatin che ha bat¬ 
tuto nell'ultimo Incontro il fran¬ 
cese Bernardi Talvard per 5-3 


impegnati al Tour, oggi non sa¬ 
ranno della partita Oltre ad Ar- 
mani potrebbero far centro sul 
traguardo odierno Mealli, Guer¬ 
ra. Massignan (sempre alla ri¬ 
cerca di nn giorno di gloria). 
Taccone, Crlbtorl 


Trasporti Funebri Intemazionali 

760.760 

Sac. IIAF. a.rj. 


Sm STR0M 

Cura sclerosante (ambulatorlaK 
sa-nza operazione) delie 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENIRCI. PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Di RIENZO n. 152 

Tel- JMJ01 - Ore 3-20; restivi MI 
(Aut. sa San. n. 779/223111 

del 30 «Mìo imi 
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Da dieci anni 








1X3 «pescecani 
non pagano 
r imposta 
di famiglia 


I DEBITI SOFFOCANO IL CAMPIDOGLIO MA I RICCHI NON SI TOCCANO 


Questi perso 
naggi che fanno 
parte di un'ampia 
galleria di 173 
grossi evasori, da 
un innumerevole 
numero di anni 
riescono, con lo 
aiuto e la com 
prensione del Co¬ 
mune, ad evadere 
Il pagamento lo 
tale delle tasse. 
Alcuni fra di essi 
continuano da die 
ci-dodici anni a 
dichiarare 1 5, o 
1 10 di quanto ac 
certato; fanno ri¬ 
corso alla Com¬ 
missione per i tri¬ 
buti sema che 
questa abbia mai 
la possibilità di 
prendere in esa¬ 
me i loro casi. 
Nell'Incertezza del 
Comune continua¬ 
no a non pagare 
una lira. 







QK.M1NI Italo: piopnctano 
di una fi a le piu grandi 
catene (li sale cmcmatogra 
fiche esistenti in Italia, so 
stiene di (liner panare sul 
la ba-e di un imponibile di 
8 milioni an/iché sulla ha-e 
(lenii HO 100 milioni accer¬ 
tati dal Comune. 


pALMA Franco: pi esiliente 
* della Vetroblock. vicepie 
sidente della Squibb, colisi 
silici e di amministrazione 
di altie 8 .società pei a/iom. 
uno dei massimi industriali 
della remone ha dichiarato 
centocinquanta milioni con 
tro i 280 che gli .sono stati 
accoltati. 


VOU FONIA principe Ales 
sandro: piesulente di quat 
tio grandi società per a/io 
ni. uno fi a i massimi espi» 
penti dell'ai istocr.i/ia nera 
intimila. In 11 anni l'impo 
nitide accertato è di 4 mi 
liaidi. Da patte sua ha di¬ 
chiarato meno di .seicento 
milioni di lue. 


VASELLI Koinolo. costi ut 
T tote calile, noto in tutta 
Italia e paiticolainiente in 
Sicilia si pi esenta comi* un 
caso fra i più * pietosi ■* 
fra (incili cit.it i: in nove 
anni ha denunciato 1.7,7 mi 
boni conilo i 1.it.AO allettati, 
imi benevolcn/n. dall'ufficio 
comunale dei tributi. 


MARINI DKTT1NA conte 
11 Francesco: impresario 
edile, p: esiliente della Ito 
ma. glande elettole della 
Democra/ia t’ristiana. Flit 
fieni comunale dei tributi 
iia accertato in dieci anni 
772 milioni. Kg li ha diclini 
iato di volci pagaie sulla 
base di -17 milioni di lire. 


MAXFRKDI conte Gufilo 
** do, mio dei massimi 
costruitoli edili della città, 
iC'O famoso dallo scanda 
lo deU'aei opot to -‘tutto 
d'oio » ili Fiumicino, è sta 
to tassato dal Comune per 
,700 milioni oimai da tie 
anni. Fall paga sulla base 
di 50 mi lami. 


nK OHI.HANS HOHHONK 
u Alvaro: vice presidente 
della BI’D e eoiisigheie in 
.7 altre società, da il anni 
dichiara, con costanza, un 
imponibile ili (>0 milioni an 
noi. Il Comune dal canto 
suo gli accolta, dal I960, 
un imponibile annuo di con 
tovenlotto milioni di Ine 


Il Comune dà una mano agli evasori 

Come funziona la Commissione comunale per i tributi — Centomila ricorsi ogni anno — Proprietari di aree, industriali, costruttori e uomini del- 
l'aristocrazia nera in continua attesa... — E intanto le finanze capitoline si avviano verso il deficit-record di mille miliardi — I giudizi della GPA 


Fra le vignette sui ricchi evasori fiscali, la più tipica 
è forse quella che mostra un povero straccione scen¬ 
dere da una lussuosa auto scintillante e dirigersi verso 
rullici» delle tasse a professare la propria misera condi/iono di 
, vita. Nella realtà, naturalmente, la messa in scena è meno pla¬ 
teale. Resta la sostanza. K se le sedute della Commissione comu¬ 
nale per i tributi fossero aper¬ 


te al pubblico jmtresti imbatter¬ 
ti nel noto speculatore sulle 
aree piangere la più nera mi¬ 
seria; vedresti il notaio alle cui 
dipendenze lavorano quindici 
jjersone, a cui vanno 800 lire 
di guadagno per ognuna delle 
centomila pratiche automobili¬ 
stiche che disbriga ogni anno, 
d chiarare un imponibile di un mi¬ 
lione all’anno; sentiresti uno dei 
più grossi costruttori edili prote¬ 
stare perché il Comune lo ha tas¬ 
sato per 35 milioni, proprio men¬ 
tre la Commissione accerta che 
il Comune ha proprio sbagliato e 
prova clic il costruttore in ogget¬ 
to deve essere tassato per 500 mi¬ 
lioni. 

Se le sedute della Commissione 
I>or i tributi fossero pubbliche ve¬ 
dresti queste ed altre cose. Clic 
il Comune, ad esempio, fa di tut¬ 
to per facilitare l’evasione fisca¬ 
le. Cominceresti da un dettaglio 
molto significativo: la buia stan¬ 
za in cui sono costrette a riunir¬ 
si la Commissione e le sue diciot¬ 
to sotto commissioni è aperta, di- 


Campidoglio 

Interrogazione dei 
consiglieri comunisti 

Petrucci si 
considera già 
dimissionario? 


E‘ solo casuale la siste 
matica assenza di Petrucci 
dalle sedute de! Consiglio co 
ninnale’’ (). invece, il sindaco 
si ritiene già dimissionario 
dalla sua carica? Questo Io 
interrogativo che allo stesso 
Petrucci hanno (tosto i consi¬ 
glieri comunali compagni Na¬ 
toli. Camillo e Vetcre. din da 
qualche settimana, come si ri 
corderà, circola la voce di un 
rimpasto autunnale ih (fiunta, 
rimpasto che coinvolgerebbe 
lo stesso sindaco, intenziona¬ 
to a presentarsi candidato al¬ 
le prossime elezioni per il 
rinnovo del Parlamento. 

Petrucci. dunque, si ritiene 
già dimissionario dalla carica 
che pur ufficialmente occiqxa 
ancora? Se ta risposta è af¬ 
fermativa, chiedono ancora i 
consiglieri comunisti, in que¬ 
ste condizioni ha ancora qual¬ 
che senso .dibattere e. even¬ 
tualmente. votare su quel 
'"programma quinquennale 
giustamente definito " oniri¬ 
co" che è ormai da constile 
rare documento — a tutti gli 
effetti amministrativi — pri 
v* di paternità e. quindi, 
■provvisto di responsabilità »? 


In ricordo 
di Di Lena 
100.000 lire 
all'Unità 



In memoria del compagno Igna 
vilo 01 Lena, recentemente scom 
parso, la compagna Teresa Di Le- 
'.■na a le figlie Maria e Tina han- 
7no versato 100.000 lire per l'U- 
nifi » e per la stampa comunista. 
\ La Segreteria della Federazione, 
'.ricordando la figura del compa- 
* gno scomparso che fu attivo di- 
ì. rigante dei comunisti romani, 
;» ringrazia la compagne Teresa, 
''Maria a Tina per II loro slgni- 
-- MeoNva gesta. 


ce una relazione detrasse i-ore 
Surgentini. «i interferenze ine¬ 
vitabili e difficilmente controlla¬ 
bili t. 

Un dettaglio di non ikijo cul¬ 
to, dunque, ma che è il meno 
appariscente. Ogni anno circa 100 
mila persone presentano ricorso 
contro gli accertamenti dell’i.ffi- 
cio tributi del Comune: nel bien¬ 
nio record (1903 05) la Commis¬ 
sione ha esaminato e deciso su 
73.000 ricorsi. I,e altre decine di 
migliaia di ricorsi sono andate ad 
aumentare la grande marea dei 
ricorsi inevasi: 255 mila. K men 
tre il Comune naviga su una bar¬ 
ca che fa acqua da tutto le parti 
verso il mare dei mille miliardi 
di deficit, nulla si fa |>er trovare 
i soldi là dove si trovano: nelle 
tasche, cioè, dei ricchi proprie¬ 
tari di aree, degli industriali, dei 
costruttori, dei latifondisti. 

Per capire la volontà masochi¬ 
sta. l’irres|>oii.sabilità del Comune 
non c’è di meglio che vedere co¬ 
me funziona la Commissione co 
ninnale per i tributi. Cile è eom- 
|xista di 90 membri, suddivisa 
in 18 soltocommissioni di 5 mem¬ 
bri ciascuna e che lavora con 
difficoltà estrema proprio a cau¬ 
sa della cattiva ixilitica fiscale 
del Comune. 

All’inizio si ha. naturalmente, 
il contribuente. Qualunque com¬ 
missario può testimoniare quan¬ 
to |xk1iì siano i contribuenti che 
sfiontaiieamente presentino una 
denuncia i>er l'imjxista di fami¬ 
glia. Per questa moltitudine di 
ltersone scatta il rugginoso mec¬ 
canismo dell'ufficio comunale dei 
tributi, il quale, fatte le debite 
indagini (nella massima parte 
dei casi estremamente sommarie 
e abborracciate), contesta al 
contribuente un certo iiit|K>nibile. 
Se il contribuente accetta di pa¬ 
gare tiene, altrimenti comincia 
una lunga penosa trafila. 11 con¬ 
tribuente die si ritiene defrau¬ 
dato presenta un ricorso alla Com¬ 
missione dei tributi die finisce 
in mano all'ufficio dei tributi. 
Quest'ultimo, entro cinque gior¬ 
ni — dice la legge — deve pre¬ 
sentare il ricorso alla Commis¬ 
sione che ha il dovere di esami¬ 
narlo entro sessanta giorni dal¬ 
la presentazione. Ciò che avvie¬ 
ne tanto raramente da essere ri¬ 
cordato come una favola, una 
leggenda inverosimile da ogni 
commissario. In realtà le prati¬ 
che dei ricorsi si dividono, qua¬ 
si per incanto, in due griqipi: 
i ricorsi dei ricchi evasori e 
quelli dei piccoli contribuenti. 
Questi i-Jtimi non faticano molto 
ad arrivare, con le gambe di un 
unico messo camminatore, in 
mano ai commissari. I primi han¬ 
no bisogno di essere ben decanta¬ 
ti: passano mesi e anni, molti 
anni, dicci o dodici anni prima 
di essere esaminati. E nel frat¬ 
tempo. naturalmente, i ricchi 
contribuenti non pagano. 

Nel biennio 19(7(196.7 la Com¬ 
missione |ier j tributi è nascita 
ad esaminare ben 45 mila ricorsi 
per imponibili inferiori ai cinque 
milioni e solo 47 riguardanti 5 
l>or**>ne) per imponibili oltre i 
100 milioni. E sì che. come di 
mostrano i ctirricula tributari 
dei personaggi le cui foto pub 
bl:cbiamo pui in alto, di mate¬ 
riale di esame ne esiste. Ogni 
tanto, comunque, arriva in Com¬ 
missione anche il caso di qualche 
pesce grosso, ma niente paura 
perchè difficilmente il Comune 
difenderà i propri diritti. Alla se 
diz.a della Commissione, infatti, 
mentre il grosso contribuente è 
rappresentante da legali, consci 
lenti fiscali e così via. il Comiaie 
d.spone di quattro rappresentanti 
solo per coprire le sedute di 13 j 
commissioni. E come è noto l'u [ 
hiouità non è un dono dei mortali. [ 

E veniamo alle decisioni della } 
Commissione. Questa, dopo aver 
sentito il contribuente e. nelle 
rare volte in cui capita, il ra:> 
presentante del Comune decide: 
il signor tal dei tali è tassabile 
per q:iesta afra. C'è chi si ri¬ 
tiene soddisfatto e chi ricorre 
pivi in alto. Alla Giunta provin¬ 
ciale amministrativa, cioè. A que¬ 
sto punto co un nuovo sdoppia 
mento di casi: quello che ngcir 
da il piccolo contribuente e qid- 
lo che riguarda il grosso la log 
ge dice che il Comune, dopo la 
decisione della Commissione ner 
i tributi, può. in caso di liberto 
re ricorso da parte de! contri 
buente. costringerlo a pagare i 
due terzi deH'impombile deciso. 

E avviene che i piccoli, questi 
due terzi li pagano, mentre per 
i grossi, la facoltà assegnata dal¬ 
ia legge al Comune, sembra non 
esistere. I più ricchi contribuenti 
continuano così a non pacare le 
tasse, ad aspettare il giudizio 
della GPA che generalmente fal¬ 
cidia rimponibjle dovuto, a spera¬ 
re in altri ricorsi. E il Comune 
marcia spedito, senza incertezze 
verso il traguardo dei mille mi¬ 
liardi di deficit, traguardo che 
raggiungerà entro la fine del¬ 
l'anno. 


panico e o ve uriti a porto na ceto 

ESPLODE LA BOMBOLA: 
«SALTA» LA FABBRICA 



I vigili del fuoco rimuovono le macerie nella fabbrica devastata 


Mentre i tecnici continuano i sopralluoghi 

Termini: una perquisizione 
chiarirà le emise de! rogo? 


Vita 

democratica 


Festa dell'Unità 
a Prima Porta 


Prosegue crii 1.» fé-:.» ■:»*. 

l'Unità d; Pnma Potrà. Alle ore 
10 inizierà la cvir.-J pod..-t:oa. 
Seguirà po. la gara dello « p 
gnatte » e. alle 16. l'incontro d 
calc.o Alle 18 parleranno ; com 
pago; l’go Vetcre. della segrete 
ria della Fodera zone e Marcel 
lo Felli, segretario della FGCI. 


Convegno sulla 
stampa 


Doman . alle ore 20. ne: locali 
della sez.or>e d: Torp'.gnattara è 
convocato ,1 convegno delle se 
z.om della zona Casilma Prene- 
stioa. che esaminerà gli obiettivi 
pohtic; della campagna della 
stampa comunista, lo svilupoo 
della -sottoscriz ore e delle feste 
deH'L'mfù, Interverranno al con 
vegno il compagno Gianni di Ste¬ 
fano. responsabile della stampa 
e propaganda. :1 compagno Im- 
beiione • il compagno Bomboni. 


I Colpo di scena nelle indagini 
ì ner il rogo di Termini, secondo 
: ilici trapelate ;en a Palazzo di 
: Giustizia il dottor Zema. il ma- 
| strato che dirige Finch està. 
t avrebbe emesso un mandato d: 
perqais.zìone nei confronti d: una 
persona, il cui nome viene ri 
gorosamente taciuto Durante la 
perquisizione, sempre secondo le 
indiscrezioni, eli agenti avrebbe 
ro trovato degii elementi che raf 
forzerebbero l'ipotesi di un in 
cendio doloso. La notizia non è 
stata confermata, ma sembra che 
in effetti la perquisizione sareb 
be stata disposta dopo l'interro 
gatorio di alcuni testimoni, che 
avrebbero quindi fom.to nuovi 
elementi agli investigatori. 

Ieri, intanto la commissione 
dei penti, nominata dal magi 
strato, ha compiuto un nuovo 
sopralluogo nei locali devastati. 
I tecnici hanno chiesto novanta 
giorni di tempo per poter jire 
sentare le loro conclusioni ai 
-giudice, ma in effetti si tratta 
di una richiesta formale in quan¬ 
to il magistrato viene costante- 
mente informato degli sviluppi 
dovili accertamenti. Probabil¬ 
mente comunque fra pochi giorni 
i tecnici saranno in grado di sta¬ 
bilire se l'incendio che ha pro¬ 
vocato danni per miliardi è stato 


doloso o se invece è divampato 
per cause accidentali. 

Da segnalare inoli re che i d: 
pendenti del diurno delia stazione 
Termini sono in agitaz.one: dai 
giorno del disastro Mino disoccu 
pati e rischiano d; non ricevere I 
lo stipendio. Si tratta d; 76 la 
voratori (barbieri, parrucche 
ri. manicure, pedicure, lustra 
scarpe, banchisti e bagnini) che j 
nell'incendio del 29 giugno han 
no perso tutte ie attrezzatjre. 
tutti i « ferri » del mestiere. E 
ner ora non si intravedono pos- 
I sibihtà di riaprire i sotterrane: 
della stazione e di riattivare i 
vari stand. Ecco perchè i lavora¬ 
tori sono in agitazione chieden 
do. di conseguenza, che i mini¬ 
stri che si sono impegnati, p:\> 
mettendo contributi e sussidi, 
mantengano al più presto le prò 
messe. 

Già nei giorni scorsi i dipen 
denti de! diurno insieme a quel¬ 
li della ditta Sommer hanno da 
to vita ad una significativa ma¬ 
nifestazione sfilando in corteo 
da via Marsala sino al ministe¬ 
ro dei Trasporti. Ora, mentre la 
loro situazione economica sta 
divenendo sempre pù assurda 
ed insostenibile, chiedono di la¬ 
vorare e di essere messi in 
grado di acquistare nuove at¬ 
trezzature. 


Lo scoppio ha squarcia¬ 
to anche una parete e 
mandato in frantumi i 
vetri del palazzo - De¬ 
vastati due stabilimenti 
Milioni di danni - Per 
evitare altri crolli abbat¬ 
tuti i muri pericolanti 


Una piccola fabbrica di mate¬ 
riale plastico è saltata in aria 
per io scoppio di una bombola 
d'aria compressa: l'esplosione 
ha mandato in frantumi tutti i ve¬ 
tri del palazzo, ha distrutto at¬ 
trezzature e prodotti già finiti, 
ha fatto crollare una parete, 
devastando anche una fabbrica 
di lampadari attigua. Due gio¬ 
vanissimi o;icrai sono rimasti, 
leggermente feriti, e sono stati 
medicati al Policlinico. 1 vigili 
del fuoco intervenuti in forze 
sul posto, hanno provveduto ad 
abbattere le pareti pericolanti e 
a eliminare ogni pericolo di crollo. 

L'esplosione è avvenuta, alle 
9. nel piccolo stabilimento indu¬ 
striale t Politecnica » (die prò 
duce essenzialmente stampi di 
plastica) in via del Portonaceio 
n. 3. Nell'interno dello stabili¬ 
mento in quel momento si tro¬ 
vavano una decina di operai 
e die in particolare. Clara Di 
Pietro di 1G anni, via Pesaro 
IG. e Giancarlo Susanna, anche 
egli di 16 anni, via Santa So¬ 
fia 23, erano addetti ad un pe 
sante maglio, azionato appunto 
da una grossa bombola di aria 
compressa. 

Improvvisamente, per cause 
non ancora accertate. la bim¬ 
bo'a è scoppiata: l'esplosione 
è stata violentissima e i due 
giovani operai die si trovavano 
vicini al maglio sono stati sca¬ 
raventati a! suo dallo sposta¬ 
mento d'aria c .sono stati ime 
siiti da una pioggia di ea’cinac 
ci e di vetri. 

Por la violenza dello scoppio 
tutti i cristalli sono crollati, le 
attrezzature meccaniche sono s'a 
te distrutte e anche una parete 
divisoria è stata squarciata. I-a 
esp’osione ha quindi devastato 
anche l'attigua fabbrica di lam 
padari «■ Boemialux » clic ha su¬ 
bito notevoli d inni, poiché sono 
andati ;n frantumi molti artico 
;i. già jr-onti c confezionati 

A sirene .-mesate numerosi 
mezzi dei vigili de! fuoco sono 
g.tinti sul posto: la violenza del- 
l'e.sp’oYono aveva fatto fra l'al¬ 
tro temere che altri fabbricati 
•ricini fossero in pericolo. Con 
una autoambulanza i due operai 
terlti sono stati portati al Poli- 
din.co e medicati: guariranno 
iti 10 giorni. I \ igili hanno ah 
battuto i muri pericolanti. Q.iin- 
d dopo un breve sopralluogo han¬ 
no accertato die non v. erano 
ultenori pericoli di crolli. 

Da un primo inventario esegui¬ 
to da: proprietari della t Politec¬ 
nica » c della «• Boomiahix » i 
danni ammonterebbero a una de- 
c.na d: milioni. Occorreranno 
q'rndi diversi giorni prima d: 
pger riparare i danni e sosti 
’uire le attrezzature danneggiate, 
lai polizia ha aperto una inchie¬ 
sta per accertare le cause che 
hanno provocato lo scopp : o de’la 
bombola di aria compressa e le 
eventuali respxisabi'ità. 


Il Comune pensa ad altro. 


Da soli hanno costruito 
la palestra per i figli 

I locali sorgono nel nuovo quartiere Monti del Pecoraro, al Tiburtino 


Erano una piccola folla i c.t- 
tadim. giovani e non più gio 
vaili, donne e ragazzi, che ieri 
sera si sono incontrati ni un 
clima di entusiasmo per inaugu¬ 
rale i locali del nuovo Circolo 
ricreativo e culturale della 
Polisportiva Tibiirtina. nel imo 
vo quartiere dei Monti dei Pe- 
corari. Sono 894 famiglie che si 
sono dato — per i loro figli, ol¬ 
tre duemila ragazzi — un com¬ 
plesso che non dovrebbe man¬ 
care in nessun quartiere citta¬ 
dino e che sarebbe stato dovere 
dell’ente pubblico realizzare qui 
come in tutte le altre zone di 
nuovo insediamento urbano. In 
questi locali i giovani trovano 
attrezzature sportive, saie di 
ritrovo, il bar. e. soprattutto, 
un centro di medicina spirtiva. 

Alla festosa cerimonia erano 
presenti riersonalifà del mondo 
sportivo e della cultura. Tra gli 
altri: il pittore Ennio Calabria. 
Arrigo Morandi per l’UISP e 
per FARCI. Gastone Gensim del 
Comitato centrale del PCI. lo 
on. Otello Nnnnuzzi delFUnione 
interparlamentare sportiva. i 
consiglieri comunali Iavicoli e 
Tozzetti. Altri hanno espresso 
con telegrammi e lettere di au¬ 
gurio la loro adesione: alcuni 
artisti avevano fatto dono di al¬ 
cune loro opere. Nessun rup¬ 


pi esentante della Amministrazio¬ 
ne comunale era prò-ente. 

Nel corso della serata, che ha 
visto anche redibizione di una 
squadra di t judoka ». vi è stata 
Fassegna/ion t . della I Coppa 
Polisportiva Tiliiutma a condii 
Mone dj un incoili io di calcio 
disputato nel vicino camini di 
via Arsoli. La cerimonia ili ieri 
non è clic una tappa di una ini¬ 
ziativa popolare autonoma che 
vuole dare al quartiere un pun¬ 
to di incontro, di discussione, di 


educazione, pei 1 einancipuz.o’ic 
di questi cittadini, d. quc-ti go 
vani. K" -tata una cer.moina che 
ha jx>-.to il sigillo del surce-so 
a tanti e tanti .sforzi, non ultimi 
quelli finanziari, tesi ad ovviare 
alla assenza tsl alla md.fferen 
za. ni qiic-to settore, de! Conni 
ile e degli organi che -aioli 
belo previsti allo sviluppi de! 
Fas-ociazioniMiio. K’ un esempio 
da imitare, come dicevamo ieri, 
ma è soprattutto una lezione di 
democrazia c di coraggio. 


il partito 


Nuova sezione 
all'Alessandrina 


Questa mattina alle 10 il iu,n 
pag no Edoardo D'Onofr.o inatiga 
rerà i nuovi locali delia so/.one 
Alessandrina con una mamfe-ta 
/ione pubblica. 

COMIZI — Cerreto, ore 11,30 
con Cesare Fredduzzi; Allumie¬ 
re, ore 19 con Giovanni Rana- 
nallì; Affile, ore 18,30 con Gu¬ 


stavo Imbellone Olevano, ore 
11 con Gino Cesaroni. 

CORSO OPERAIO - La 2. It 
zionc del corso ideologico che 
avrebbe dovuto tenersi martedì 
11 alle ore 18,30 in Federazio¬ 
ne, è rinviata a giovedì 13 alla 
stessa ora. Relatore Franco Ca¬ 
lamandrei sul tema: problemi 
della lotta per la pace e la coe¬ 
sistenza pacifica. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: sono convocati in 
Federazione martedì 11 alle ore 
17,30. Relatore Verdini. 


Da DOMANI 


LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI ESTIVE 

ZINGONE 

l ia della Maddalena Via Lucrezio Caro 
ORARIO DI VENDITA: 9,30-12.30 -16,30-19,30 # Sono sospese le vendile rateali 


Oggi con 
l'Unità 
su tutte 
le spiagge 

Oggi i giovani della FGCI si 
impegneranno a diffondere 
l’Unità per le spiagge. Il circo¬ 
lo dcH’Esquilino provvederà al¬ 
la diffusione nella spiaggia di 
Castelporziano. quello dello del¬ 
la Fortuense-Villini sarà pre¬ 
sente nelle spiagge di Fiumici¬ 
no. mentre la sezione di Ostia 
porterà il giornale al lido. 



CON 16 LIRE AL GIORNO 

ASSICURATEVI VACANZE TRAMIMELE 

nonccm u vostra casa 

dai rischi del FURTO e dell'INCENDIO con una nostra polizia 


Q Rivolgetevi con fiducia anche per sole informazioni 
all'Agenzia ASCA - Viale del Policlinico 137 
Q L ' ASCA è la Vostra Agenzia 

Q Le più ampie garanzie al costo minore in lutti i rami eh 
assicurazione 

Tariffe eccezionali per la R. C. AUTO 

Sconti particolari per dipendenti ATAC - STEFER - Romana Gas 
Apolton - CGIL - OMI - Comune di Roma - Unità - Direzio¬ 
ne PCI - GATE. 

ASCA ASSICURAZIONI 

Agenzia Generale della Compagnia Assicuratrice UNIPOL 
Viale del Policlinico. 137 - ROMA - Tel. 841.105 - 858 795 



TESSUTI DI CLASSE 


per signora 
E PER UOMO 


BIANCHERIA 
PER CORREDI 




VIA NAZIONALE 28 29 


ANG VIA DEFRETIS 


ROMA 


tappezzeria 

TENDAGGI 


SCONTI D ac20ac30 

SCampoli a meta prezzo 
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Tragedia sulla Laurentina dove già Tanno scorso annegarono due giovani 

Inghiottito dalla marrana 

A12 ANNI VOLEVA IMPARARE A PESCARE 
SI TUFFA E NESSUNO RIESCE A SALVARLO 

Lo specchio d'acqua è pericoloso ma nemmeno dopo la prima sciagura il Comune ha pensato a sbarrarlo — Era la prima volta che il ragazzo 
si bagnava in quella pozza maleodorante — Disperato e inutile tentativo per salvarlo : il piccolo è morto sotto gli occhi degli amici 



A .smistili: polizia e curiosi sul greto della marrana; nella foto piccola: Claudio Bobò. A destra: gli amici del ragazzo morto si avviano verso un'auto della polizia 


j l 'UNA GITA OGNI DOMENICA 




K -!■ 



L'antica 

Aquinum 

Questa settimana andiamo 
in Cincinna a notare due 
interessanti cenili Ponte 
cono ed Villino Pei coma 
mo la Ca-ilmu per 126 c In 
lometn fino al buio ivr la 
stazione di Politecene che 
dista solo tre cluloou'n 
Con altii tie clnlometn m 
ammje a Ponteioiui (uom- 
Uno dei pochi pii coli cui 
tri do\e piospeia .incoia 
rartiiEianato delle teu.ua' 
te Lungo gli fletti \t oli 
di Pontetorvo si api uno mi 
meiose botteghe artigiane 
dove si fabbricano Mipr.it 
tutto aitistiche anfore con 
decorazioni in rosso e nero, 
le stese che, da temilo un 
memorabile, gli agricoltori 
della zona usano per man 
tenete fi esca Pai qua. 11 
paese è ihv iso in due nu¬ 
clei: Civita su una terraz¬ 
za a sinistra del lari e Pa 
stme distesa in piano sulla 
sjxmda del fiume la unisce 
un x ponte curvo ■» da cui la 
cittadina premile nome 
\ Civita, nella pai te pai 
alta, sui ruderi di un castel¬ 
lo del nono s.-colu -m ge la 
chiesa eh San Bartolomeo. 
Attraversata la parte nuova 
di Pontecorvo. oltre il fiu¬ 
me. proseguiremo in clue/’o- 


ne sud ovest sotto le falde 
di un poggici su cui si erge 
un convento di cappuccini. 
In lontananza si scorge il 
monte I-eucio (-179 metri) 
con l'omonimo santuario. A 
questo punto sarà meglio 
tomaie indietro e riattra- 
versato il ponto lasciarsi al 
lo s{Ville Pontecorvo e di¬ 
rigersi verso la seconda 
tappa della misti a gita. Do 
l*i appena s<-i chilometri 
tiovctonio \qumo. la patria 
de! poeta dimenale e di 
San Tomaso II passato di 
(gusto centio è ricco eh sto 
Ma e di vicende buri ascose 
Kti intatti teatio della gnor 
la conilo i gieei al tcmqio 
di Tot ila e devastato dai 
longobatdi Risorse più tar¬ 
di e divenne centro del do¬ 
minio della ixitente fami 
glia dei conti d' \qiimo. 
dalla quale uscì il grande 
filosofo cristiano La città 
conserva inteiessanti monti 
menti come la chiesa di 
Santa Maria della Iabeia 
eretta sulle 1 invine del tem¬ 
pio di Kicole Liberatore. 
La sua facciata è precedi! 
ta da un grandioso portico 
a tre mente sorretto da pi¬ 
lastri che hanno per base i 
pezzi di un ricco cornicio¬ 
ne' romano. Vicino alla chic 
sa si trova l'antico arco eh 
Marcantonio, semisommerso 
in un corso eli acqua c sa¬ 


lendo per la strada eh fron¬ 
te alla chiesa, potremo ve¬ 
dere il selciato della via 
lattina, la jxirta S. Loren 
zo e più avanti, sparsi nel¬ 
le campagne, numerosi ru¬ 
deri della romana Aquinum. 

Al ritorno potremo pren¬ 
dere invece elio la Casilma 
1 'aiitostmda del sole evitali 
do così anche il traffico del 
rientro 

Il a fottìo » 
ad Anguilla™ 

Si è aperta ieri ad Anguilla- 
ra 1 ottav a Sagi a del pesco, 
l'n piogramma miti ito eli fe¬ 
steggiamenti attende i nume- 
ios tmisti che come gli altri 
anni giungo unno sul lago di 
Hi.KLi.mo poi questo ttudmo 
naie appuntamento estivo le- 
ii seia si è intanto svolta ni 
notturna la tinaie di mi loi- 
neo di calcaci. Pei oggi il pio 
giainma pievede: me 10 uni¬ 
vo della banda folcloristica 
« 1 rac duerni » eh Velano; oie 
10,10 gara di nuoto, oie 11 
gara eh barca a remi: oie 15 
gara del barilotto, ore 15..'t0 
gaia eh tuo al piattello \1'« 
J! .10 avra inizio lo spettaco¬ 
lo di musica legceia con la 
parti eipiUioiie di N'ico Fiden- 
co (’oncludeià la gioì nata un 
giandioso fuoco pirotecnico 
Per tutta la giornata inoltre 
funzionerà il tradizionale 
«cottio» la frittura gigante 
eh moltissime qualità ih peste. 



I 

1 

1 
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A 12 anni è morto, inghiottito 
dalla marrana, dove gli amici lo 
avevano |x>rtato. quasi a forza, 
per insegnargli a ixsscare. Clau¬ 
dio Balio era andato per fare 
una inasseggiata. una lunga sgroi>- 
j»ata su'la bicicletta die era la 
sua passione. Non si era neanche 
portato il costume da bagno: ma 
davanti all'acqua invitante, sotto 
il sole cocente, non ha resistito 
alla tentazione, si è spogliato, ha 
ammucchiato ì suoi vestiti la ma¬ 
gi otta a strisce, ì pantaloncini 
blu su un fa.scto d'erba, vi ha 
loggiato sopra La luci rossa e si 
è tuffato sotto gli occhi degli 
amica. K’ morto cosi a pochi me¬ 
tri dalla riva, mentre un coeta¬ 
neo si sbracciava i»er raggiun¬ 
gerlo e salvarlo, nella stessa mar¬ 
rana della Laurentina, dove poco 
meno di un anno fa altri due gio¬ 
vani avevano perso la vita nello 
stesso modo 

E anche stavolta, come allora, 
ò incredibile che la marrana non 
fosse sbarrata, che i ragaz.zi vi 
siano potuti tranquillamente arri- 
. vare e bagnarsi senza che nes¬ 
suno intervenisse. Il fosso della 
Acqua Marcia (così infatti si 
chiama la marrana die è all’otta- 

• vo chilometro della Laurentina) 
ò di proprietà del Comune: dopo 
la tragedia deh’anno scorso la 
zona è stata recintata, ma. m- 

1 credibilmente è stato lasciato li- 
bero l’accesso alla marrana, an- 
i zi vi si può comodamcTite arri¬ 
vare in auto. 

Claudio Bollò non era un esper- 
, to nuotatore: * Non ci era mai an¬ 
dato in quel posto — ha raccon¬ 
tato fra i singhiozzi la madre. 
Alessandra, agli agenti dopo la 
- sciagura — sono stati i suoi com- 
1 pagni ad insistere per farlo an- 
1 dare . sono venuti che avevano 

• ainvn.i terminato di pranzare, al- 
' le n-io.. ». 

! Claudio Bobò abitava in via 
Alessandro Severo 71. alla Car- 
.' hatella. con il padre Guglielmo, 
impiegato dell’ACEA. il fratello 
Mauro di li anni e la sorella 
Simonetta di 22. L'altro fratello. 
Franco. .10 anni, si era sposato da 
qualche tempo e aveva cambiato 
casa II ragazzo era stato pro¬ 
mosso dalla 1 alla 2 media e in 
questi giorni, in attesa di partire 
per le vacanze, passava quasi tut¬ 
ta la giornata con i suoi coetanei 
Roberto Branci. Franco Longo, 
Ijorenzo Antonini e Pao'o Seran- 
drea. tutti abitanti nello stesso 
capeggiato. 

len pomer ggio 1 quattro si so¬ 
no appunto recati in casa di 


Claudio: « Vieni con noi — gli 
hanno detto — ti insegniamo a 
pescare, conosciamo un bel i*>- 
sto... le canne ce le fabbrichi a- 
mo 11. ci sono tanti alberelli... ». 

I cinque ragazzi sono quindi sa¬ 
liti sulle loro biciclette e in po¬ 
chi minuti sono giunti fino alla 
fossa dell'Acqua Marcia. Per im 
paio d'ore hanno giocato sulla ri¬ 
va. hanno provato a pescare, poi 
Gambo Bobò c Ixironzo Antonini 
hanno deciso di fare un tuffo 
nelle acque fresche. « Noi ci ab¬ 
biamo rinunciato — hanno detto 
più tardi gli altri ragazzi — l'ac¬ 
qua è profonda e avevamo pau¬ 
ra. poi sapevamo che ci erano 
morti due giovani, -affogati.. ». 

Claudio si è comunque spoglia¬ 
to, è rimasto in mutandine, e 
si è tuffato: non ha fatto nean¬ 
che in tempo a fare due braccia¬ 
te. si era appena staccato dalla 
riva che i suoi amici lo hanno 
visto andar giù. riafforare con¬ 
vulsamente. e quindi nuovamen¬ 
te sparire sott'acqua. 

Lorenzo Antonini che si era 
intanto spinto al largo, quasi 
al centro della marrana, è tor¬ 
nato precipitosamente indietro, ha 
corcato di afferrare per i capelli 
Claudio. 

Ma non c’era nulla da fare: 
il ragazzo aveva già perso i sen¬ 
si ed è affondato come un sasso. 
Atterriti i suoi amici sono corsi 
per la campagna fino a un caso¬ 
lare: € Chiamate la polizia — 
hanno balbettato — è successa 
una disgrazia » 

In pochi minuti sullo spiazzo 
antistante alla marrana sono 
piombate le * pantere » della Mo¬ 
bile e due squadre di vigili som¬ 
mozzatori. B corpo del bambino 
è stato recuperato, soltanto alle 
18. dopo oltre un'ora di ricerche, 
e adagiato sulla terra battuta, 
'otto gli occhi di decine di per¬ 
sone che si erano radunati per 
segtrre le immersioni dei som- 
mozzatoci. 

Intanto alcuni poliziotti si sono 
recati in via Alessandro Severo 
por avvertire i parenti della scia¬ 
gura : c Venete con noi — hanno 
detto — il bambino sta male... ». 
I genitori si sono precipitati fino 
alla marrana, poi da lontano han¬ 
no visto la folla che sostava si¬ 
lenziosa, in un angolo il muochet- 
to dei vestiti di Gaudio, poco km. 
tano la barella ricoperta di un 
lenzuolo. Hanno capito e non 
hanno avuto la forza di vedere 
per l’ultima volta il loro bam¬ 
bino. 


La riunione del Comitato per il traffico 


A senso unico 
via Nazionale? 


I problemi derivanti dalle nuo¬ 
ve norme di regolamentazione 
del traffico (impianti di sema¬ 
forizzazione e itinerari preferen¬ 
ziali) sono stati esaminati ieri 
mattina nel corso della riunione 
del comitato consultivo cittadino 
svoltasi nella sede dell’ACI. 

L'assessore Pala, che presie¬ 
deva, ha risposto alle vane cri¬ 
tiche che sòno venute dal rap¬ 
presentante dei commerciatiti — 
m particolare per quanto riguar¬ 
da la ventilata soluzione a più 
« carreggiate > in via Naziona¬ 
le — affermando che per via Na 
stonale i tecnici hanno prev sto 
varie «elulioni tra cui quella del 
sen«o unico per ì veicoli privati 
e del doppio «en«o per l mezzi 
pubbli c.. Altri interventi degli 
ingegneri del Campidoglio hanno 
poi puntualizzato le modalità di 
applicazione dei provvedimenti 
tendendo però ad eludere il pro¬ 
blema dei tempi di lavoro. Un 
étto sul quale tecnici ed ammi- 
aùtratori si sono ritrovati d’ac- 
«rd» è stato quello di sanare 


ai p.u presto il defrc.t dell’ATAC 
attuando provvedimenti di scor¬ 
rimento del traffico tali da fa¬ 
vorire una più snella circolazio¬ 
ne degli autobus e il conseguen¬ 
te incremento di passeggeri. 

Nel corso della riunione TACI 
ha provveduto a diffondere un 
comunicato della sua commissio¬ 
ne per il traffico nel quale si 
sollecita l’entrata in vigore degli 
Itinerari semafori zzati e si au¬ 
spica «che siano rimosse al pù 
presto le varie difficoltà buro¬ 
cratiche ». In mento agli itine, 
rari preferenziali per i mezzi 
pubbbci TACI — è detto nel co¬ 
municato — condivide in linea 
generale l’onentamento deH'am- 
minidrazione ma insiste sul fat¬ 
to che non potranno essere due 
sti sacrifici agli automobilisti 
finché non siano sostanzialmente 
migliorati gli standard di effi 
cienza e di comodità dei mezzi 
pubblid. L’ACI insiste poi sul 
problema dei parcheggi e su un 
impiego più razionale del corpo 
dei vigili urbani. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.30 concerto 
Giardino Accademia complesso 
del « Musici » dedicato a Vi- 
vuldi Biglietti alla Filarmo¬ 
nica (31 23 60). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Mercoledì e giovedì alle 21210 
Ninfeo di Villa Doria Pamphllj 
« Serenata • di C. Monteverdi. 
Complesso « Nuova Camerata » 
di Praga. Corpo di ballo, coro 
e orchestra concertatore e dir, 
J Veselka 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA OEL 
TASSO (Gianicolo) 

Mercoledì alle 21.30 Speli C la 
Grande Cavea dir. S. Ammira¬ 
ta con « Pseudoio » di Plauto 
con S Ammirata, M. Bonini, 
Olas. F. Cerulli, G. Donato. F. 
Freisieiner, G. Mazzoni, F Pie- 
trabruna Regia S Ammirata 
BEAT ?2 

Alle 22.13 Spett. teatro speri¬ 
mentale dei burattini di Otel¬ 
lo Sarzi con Arrabal. Brecht, 
F G Lorca 
BELLI 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 17 C la D'Origtia-Palini 
presenta- • S Agnese * 2 tempi 
in 3 quadri di Domenico Tam- 
bolleo Prezzi familiari 

DELLE MUSE 

Martedì alle 21,30 T Festival 
dei Complessi Beat e Giovani 
Cantanti con « Le Muse a San¬ 
remo » abbinato al girofesuval 
e al T Festival di Sanremo del 
ragazzi Iscrizioni al teatro 
ELISEO 
Hlpo'o 

FESTIVAL DUE MONDI - SPO¬ 
LETO 

T. Nuovo alle 15,30- « Balletto 
Teatro Statale Stoccarda ». al¬ 
le 21 1 i Don Giovanni » di Mo¬ 
zart C Melisso alle 15- « ce 
diavolerie » di A Ferscn, alle 
Iti Poctii alle 21: concerto di 
danza Prenotazioni messagge¬ 
rie musicali 

FOLK STUDIO (V Garibaldi 58) 
Martedì alle 21.30 canti inter¬ 
nazionali dt Folksingers. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21.30 Italiano, 
francese, tedesco e inglese; alle 
23 solo Inglese. 

SATIRI 

Imminente inizio stagione esti¬ 
va di prosa presentata da Ar¬ 
cangelo Bonaccorso 
SISTINA 
Chiusura estiva 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

Alle 21.45- • Le donne a parla¬ 
mento » di Ariatofane con Lea 
Padovani. Paolo Carlini. Ave 
Kincht Dina Sasseti Regia 
Fulvio Tonti Rendhel. Fino al¬ 
ni luglio 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
rionale ■ TeL 683272) 

Alle 1 S 30 e 21,30 13 a Estate 
di prosa romana di Checco Du¬ 
rante. Leila Ducei con Enzo Li¬ 
berti nel grande successo co¬ 
mico- « nemportante sposereb¬ 
be affettuosa * di Emilio Ca- 
glieri Regia Checco Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
L'uomo dal pugno d'oro, con G 
Cobo» A ♦ e grande rivista 

ESPERO 

Lo sceriffo non paga <1 sabato 
e rivista Pistoni 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Missione apocalisse, con A. 
Hansel A 4 « rivista Fioren¬ 
tini. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) ' 

Grand Pria, con Y. Montano 
(VM 14) DR 4 
AMERICA (TeL 586.168) 
Cordura, con R Hayworth 

OR 44 

ANTARES (Tel 890947) 

Georg* svegliati, con L. Red- 
grave (VM 18) t 44 

APPIO (TeL 779 638) 

Viva Zapata. con M Brando 

DR tgg 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Snddenly Last Suromer 
ARISTON (TeL 3S3 230) 

Gigi, eoa L. Caroa , • + 
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SCHERMI RIBALTE RITROVI 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Agente 4K2 chiede aiuto, con 
D Janssen G 44 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

La ragazza del bersagliere, con 
G Granata (VM 14) S 4 
ASTORIA 
Chiuso 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

O K. Connery, con N. Connery 

A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

D fischio al naso, con U. To- 
gnazzi (VM 14) DR 4 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

Berlino 1945: la caduta del gi¬ 
ganti, con G. Douglas 

(VM 14) DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM 14) S 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il fischio al naso, con U. To- 
gnazzi (VM 14) DR 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 181 SA 4 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Kozara ultimo comando, con O 
Marco vie DR 44 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 

Galla con M Dare 

(VM 18) DK 4 
COLA Ol RIENZO (Tel 350 584) 
Don Giovanni in Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 18) SA 4 

CORSO (TeL 671.691) 

Un passo dall'Inferno, con M 
Thompson A 4 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Il ffscblo al naso, con U. To- 
gnazzl (VM 14) DR 4 

EDEN (Tel 380.188) 

Camping, con N Manfredi 

C 44 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Shartf 

DR 4 

EURCINE (Piazza fiaba 6 • Eur - 
TeL 5.910 986) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Desideri proibiti, con J Sebcrg 
(VM 16) S 4 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The Fast Lady 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

GII spietati, con G. Cooper 

GARDEN (TeL 582.848) ** 

Il fischio al naso, con U To¬ 
rti azzi (VM 14) DR 4 


GIARDINO (Tel. 894.946) 

O K. Connery, con N Connerv 

A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
La donna di sabbia, con K. 
Risiiula (VM 18) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
Chi era quella signora? con T. 
Curtis SA 44 

ITALIA (Tel. 856 030) 

L'albero delia vita, con E. Tav- 
lor DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Il fischio al naso, con U To- 
gnazzi (VM 14) DR 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Il grande cielo, con K Dou¬ 
glas A 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il fischio al naso, con U To- 
gnazzi (VM 14) DR 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050.126) 
La contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 44 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

I diabolici, con V Clouzot 

o a 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Morgan malto da legare, con 
D Warner S\ 44 

MODERNO (Tel 460 285) 

II grido di guerra dei Sioux, 

con H. Keel A 4 

MODERNO SALETTA (T 460 285) 
Il cobra, con D Andrews G 4 

MONDIAL (Tel 834 876) 

Tutti I mercoledì, con J Fonda 

5 4 

NEW YORK (Tel 780.271) 

Cordare. con R Hayworth 

DR 4 ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Il grido di guerra del Sioux, 
con II Keel A 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

I 5 della vendetta, mn G Ma- 
dison A 4 

PARIS (Tei. 755 002) 

GII Inesorabili, con B Lanca- 
ster A 4 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

I a notte pazza del conigllacclo 
con EM. Salerno SA 44 

QUATTRO FONTANE (T 470 2tó) 
Delitto le pieno sole, cor. A 
Delon G 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Una donna sposata, con M Me¬ 
rli (VM 13) DR 4 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale J Chrtstie- Bllly II 
bugiardo SA 4 44 

RADIO CITY (TeL 464 103) 
Scandalo al soie, con D Me 
Gutre S 4 

REALE 'TeL 580 234 - L 800) 

II grido di guerra dei Sioux, 

con H Keel A 4 


Brianza: dalla fabbrica al consumatore 
al PREZZO ECCEZIONALE di L 58.000 

IMBALLO E TRASPORTO COMPRESO 





l - > 


;-iu 


^ ’ t*-'" 


Stlotta tipo Mignon con divina latta ( ITO > 4S) »ll*ng»blla — medalla 
depositata — • castana pari trapana; Imbottitura con (trinila di 25 anni; 
rhrvstimanlo In timilpalla di calar cuoia varda o bardò. 

6. DELORENZO - Casella Postale 12 • SREGNO 

Oli acquista • praeant» un n u otò camprataru ricavare In a m at i la un 
tavolino dal vaiar* di Lira 8 000. 


• I>» xigt» ebn appaiono ae- • 

• cauto al Citati del nim a 
_ corrispondono alt* •*. 

• guanto clutirtcailona pnr • 

• cenarti • 

• A = Av vantar aoo • 

• c c Copale» a 

• DA a DMagno aahaoto • 

9 DO a Documentarlo • 
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I O o Giallo • 

O It p Musicalo f 

• B ss Seotlmentalo • 

• SA s Oa Urico f 

• 8M a 0 tori co-mitologico § 

U nostro giudizio sul film * 

• viene espresso osi modo • 

• seguente: • 

• 04444 — eccezionale • 

• 0 444 =• ottimo • 

• 044 = buono • 

• 44 = discreto # 

• 4 — mediocre f 

• V M io S vietato al mi- # 

■ noti di 1$ anni m 


REX (Tel. 864.165) 

Camping, con N Manfredi 

C 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Splendore nell'erba con N. 
Wood (VM 18) 9 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo una donna con J L 
Trintignant (VM 18) 8 4 

ROYAL (Tel 770 549) 

Tutti Insieme appassionatamen¬ 
te, con J Andrew* M 4 
ROXY (Te! 870 594) 

Le avventure «ti Da»» 1 torKrtt 
con F Parker A 4 

SALONE MARGHERITA <671439) 
Il caro estinto, con R Steiger 
(VM 14) SA 4444 
SAVOIA (Tei 861 159) 

Il fischio al naso, con li ro¬ 
go azzi (VM 14) DR » 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Vera Cruz, con G Cooper 

A 4^ 

STADIUM (TeL 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Cimi t) solitario, con G. Martin 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

fai bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazze Annibaliano) 
GII Inesorabili, con B banca- 
sfer A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Lo scandalo, con A Atmfe 

(VM 13) DR • 

Seconde visioni 

AFRICA: Che notte ragazzi con 
P Leroy S 4 

URONF-'rsprlee la cenere che 
scotta con T) Dav SA » 
\I \SK\: Come rubammo la 
corona d'Inghilterra, con R 
Brmvne A 4 

Xf.nx- Xdlos Grlngo. con G 
Gemma A 4 

XI t M»NF Tobruk. con R Itud- 
son DR 4 

ALCF Assalto al treno Glasgow- 
Londra, con H Tappeti G 44 
ALFIERI : Il cobra, con D An¬ 
drews G 4 

AMBASCIATORI: lai contessa 
di Hong Kong, con M Brando 
SA 444 

AMBRA JOVINELLI: L'uomo 
dal pugno d’oro, con G Cobos 
A 4 e rivista 

W'ITVF- Il lungo II Corto e II 
gatto nn Franchi-Ingras=ia 

C 4 

A POI.LO- Il ragazzo che sapeva 
amare, con D Perego M 4 
AQUILA: Il ragazzo che sapeva 
amare, con D Perego AI 4 
ARALDO: Uccideva a freddo 
ARGO- Quelli dell» *»n Pabln 
con S Me Queen DR 4 

ARIEI,: Il Inngo il corto e il gat¬ 
to con Franchi-Ingrassia C 4 
ATI.XNTIC: La ragazza del ber¬ 
sagliere. con G Granata 

(VM 14) S 4 
AUGUSTUS: Il faraone, con G 
Zelnfk IVM 181 SM 44 
AUREO: A'era Cruz, con Gary 
Cooper A 44 


AUSONIA: Assalto al treno t.la- 
sgow’-l.ondra. con H '1 appert 

« 44 

AVORIO: Uccideva a freddo 
BEI.SITO: Tobruk. con H llud- 
Ron Dlt 4 

BOITO: Assalto al treno Glas¬ 
gow-Londra. con H Tappert 

G *4 

BRASI).: A qualcuno place r.ildo 
con M Monroe C 444 

BRISTOL: 10.000 dollari per un 
massacro, con G Hudson A e 
BRUADUAY: Vera Cruz, con G 
Cooper A 44 

CAI.1H*RNIA: Tobruk. con R 
Hudson DIt 4 

CASTELLO: Lo sceriffo non pa¬ 
ga il sabato 

CINKSTAH: L'albero della vita. 

con E. Taylor DII 4 

Cl.ODlO: Il faraone, con G Zt-l- 
nik (VM 18) sm 44 

COLORA DO: Qluen Salir.' con 
G Mt Volontà (VM M> A 4 
CORALLO: Berlino 1915- la la¬ 
dina dei giganti, con G Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

CRISTALLO: Johnnv A urna con 
M Dnmiin (VM 14; A 4 
DEL VASCELLO: o K Connerj 
con N Connerv A 4 

DIAMANTE: IO ÒOO dollari per 
un massacro, con G Hud-on 

A 4 

DIANA: OK Connery con N 
Connerv A 4 

EDELWEISS: Il ritorno del ma¬ 
gnifici sette, con Y Brxnner 

A 44 

ESPERIA: A’era Cruz con G 
Cooper A 44 

ESPERO: Lo sceriffo non paga 
Il sabato e rivista 
FOGLIANO: A qualcuno piace 
caldo, con M Monroe C «*4 
GIULIO CESARE: I tre della I 


TUSCOI.O: Piu micidiale del 
maschio, con S Ko'-cina 

(VM 14) SA 4 
ULISSE: 10 000 dollari per un 
tu.lssarro, con G Hudson A 4 
ADERBANO: Per pochi dollari 
ancora, con G Gemina A 4 

Terze visioni 

ADHIAUIVE: 006 Orlent Express 
con N Bari more A + 

AURORA: l'ppcrseven l’uomo 

da iireidere. con P Hubscltmid 

A 4 

UASSIO Come rubammo la co¬ 
rona d'Inghilterra, con H 

Browne A 4 

COLOSSEO: Come svaligiammo 
la Banca d'Italia, con Franchl- 

I. igrassia C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Klss kiss bang 

bang, con G Gemma SA 44 
Dilli RONDINI - Colorado 
Charlip, con G Brrthicr A 4 

DORI A 'lati Ilrim non perdona 
con D Martin A 4 

FI Don ADO: Comancheros. con 
■I Win ne A 44 

I Alto- Colpo maestro al srr\l- 
zlo di S M. Urli anatra, con R 

II . irrisori « *4 

FOLGORE- The Kc!«l\ Chapman 
Stors. con (' Plmnmer A 4 

XO\ DUINE: llnmbrc. mn Paul 
New man (VM 11 ) A 44 * 
ODEON Come rubammo la 
bomba atomica, con Franrhi- 
Ingr.«ssia C 4 

ORII NTE II nostro superagenie 
Flint 

Pi ATINO- Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Quelli dell* 
san Palilo, con S Me Quern 

DR 4 

PRIA! AA IR A- Umerale a ner¬ 
bilo con M Carne G 4 


Croce del Sud. con J V..\ne ] REG1LLA: Agente 007 Thtinder- 


4 

Il A RI FAI- 3-5 missione Idra con 
E Ruffo A 4 

HOLLYWOOD: lai ragazza del 
bersagliere, con G Granata 
(VM 14) S ♦ 
IMPERO: Lo sceriffo non paga 
Il sabato 

INDL'NO: Gl spietati. con Gary 
Cooper A 44 

JOLLY- Tobruk. con R Hudson 

DR + 

JONIO: Spara se vuoi vivere 
LA FENICE: Il magnifico stra¬ 
niero, con C Eastwood A 4 
LF.BLON: Hombre. con P New- 
man (VM 14) A 4 44 

MASSIMO: O.K Connery. con 
N ConneTy A 4 

NEVADA: Ùn gangster venuto 
da llrooklvn. con L Tonv 

fi 4 

NI.AGARA: Lo scertffo non paga 
II sabato 

NUOVO- Tobruk. con R Hudson 

I)R 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Il coltello nella piaga 
PALLADIUM: Sette donne per I • 
Mac Gregor, con D Baili] t 
(AM 14i A 4 ! 
PALAZZO : Improvtvsatnente 

testate scorsa, con E Tavlor 
(VM 16) DR +♦ 
PLANETARIO Ciclo commulir 
italiane II magnifico cornuto 
con U Togn»zzt 

(VM .4) SA 

PRENESTI • Tobruk con Rock 
Hudson DR 4 

PRINCIPE- o K. Connery. con 
N Connery A 4 

RENO: Quelli della San Pablo 
con S Me Queen DR 4 1 

RIALTO: La lunga estate calda. I 
con P Newnwn S 44 

RUBINO: Hawaii, con M A'on 1 
Sydow DR 04 > 

SPLEND1D : I.» caduta delle 1 

aquile, con G Peppard j 

(VM 14) A 4 

SULTANO: A noi piace Flint. ; 

con J Cobum A 4 

TIRRENO: Assalto al treno Gla- 
sgow-Londra. con II Tappert 

fi ^4 

TRIANON: La contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA 444 


BENE 

AGGANCIATI 

protesi e palato con 
super-polvere 

ORASIV 

fi ITHIUDraf Allò DfRTKI* 


hall, con S Connerv A 44 
ROMA: Non stuzzicate la zan¬ 
zara con R Pavone M 4 
SAIA I MIIIRTO- Arrivano I 

russi, ton EM Saint SA 44 

Sale parrocchiali 

Al FSS ANDKINO- Chiua estiva 
BELLARMINO- Judith, con S 
Loren S 4 

BEI I ! ARTI- la glande batta¬ 
glia di Sebastopoli 
CINE SAA'IO: Agguato sul gran¬ 
de fiume - Primo applauso 
Col OMHO: 11 magnifico gladia¬ 
tore 

COLUMBUS- I due figli di Rln- 
go. con Franchi-Ingrassia C 4 
CKISOfiONO- Maciste e la regi¬ 
na di Samar SM 4 

DFLI F PROATNCIF.- A O07 spio¬ 
naggio Internazionale 
DEGLI SCIPIOXI: Rancho Bra¬ 
vo. con J Stewart A 4 

DON BOSCO: La legge del piu 
forie. con G Ford A 44 
ERITREA: La maiadoraL con E. 
U iliiams s » 


I UCCIDE: La radula dell'Impe¬ 
ro romano, con S Loren 

SM 4 

LIVORNO- Il comandante Robin 
Crusne, con I) Van D\ ke 

SA ♦ 

MONTE OPIMO: Un milione di 
anni fa. con R. Wclch A 4 
MONTE 7.F.1J10: Judith, con S 
Loren Dl< 4 

N’OMENTAVO- Il ranch degli 
spieiati, con R Morii A ♦ 

NUOVO D. OLIMPIA: All'om¬ 
bra di una colf 

ORIONE- Tre dollari di piombo 
PIO X: I due figli ili Kingo con 

Fianchi-Jngrassia r 4 

REDENTORE: I drsperadns con 
G Ford a 4 

RIPOSO: Rider. 1 ), con L Tonv 

S ♦ 

SACRO CUORE. Sfida a Gtorx 
Cltv, con S Baker A 4 

SAI A S. SATURNINO: .10 Win¬ 
chester per FI Iliahlo A 4 

SALA SENSORI AN A- Chiusura 
estiva 

SALA TRASPONTINA: Beau 
fieste, con G Stockwell A 4 
SALA URBE: Marco Polo, con 
R Cnlhoun A 4 

SAI,A AMGNOLI: A'Iva Grlngo 
con G. Madison A 4 

S. FELICE' Il crollo d| Roma 
con C Mohncr SM 4 

TIZIANO: Madame X. con L 

Turncr DR 4 

TRASTEA’ERE: Per qualche dol¬ 
laro in meno, con L Buzzanca 

A 4 

TRIONFALE: Rider. 1 ), con Littl' 
Tonv S 4 

A'IHTl S: Il sole scolta a Cipro 
«un D Bognrde DR 4 


ARENE 


A LA DAMA: Prossima apertura 
AURORA: Upperseven l'uomo da 
uccidere, con P Htibschmid 

A 4 

CASTELLO: Lo sceriffo non pa¬ 
ga Il sabato 

CIMAR XSTEL1-A: I 4 volli del¬ 
la vendetta, con R Wood A 4 
COLUMBUS: I due figli di Rln- 
go con Franchl-Ingrassia C 4 
CORALLO: nerllno 1915: la ca¬ 
duta del giganti, con G Dou¬ 
glas (VM 14 )DR 4 

DELLE PALME: Il ritorno dei 
magnifici selle, con Y. Brynner 
A 44 

DON BOSCO: La legge del piu 
forte, con G. Ford A 4 

ESI DIS A MODERNO: Il grido 
di guerra dei siottx A 4 

FELIX Per qualche dollaro in 
meno, con I- Buzzanca A 4 
LUCCIOLA: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere feli¬ 
ci. con A Hepburn SA 44 
ORIONE: Tre dollari di piombo 
PIO X: I due figli di Rlngo. con 
Franchi-Ingraxaia C 4 

REGILLA: Agente NI Thnnder- 
ball. con S. Connery A 44 
9. BASILIO: Arizona Colt, con 
G Gemma A 4 

TARANTO: A noi place Flint. 

con J. Cobum A 4 

TUSCOLANA: Massacro a ran- 
thon Hill, con R. Fuiler A 4 


ROMA 

Via Helia 88 


ECCEZIONALE AVVENIMENTO MONDANO 
PER LA CONSEGNA DEL « KILT D v 0R0 » 



a JIMMY FONTANA - B0BBY SOLO 

2 ORCHESTRE 
Prenotazioni tei. liuti 

APERTO TUTTI I GIORNI ORE 22 
FESTIVI E PRE-FESTIVI ANCHE ORE 17 
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PAG. io / rama 


l’Unità / domenica 9 luglio 1967 



Àppuiiti 



a colloquio con I lettori 



Il giorno 

Oggi domenica 9 luglio (190 
175). Onomastico: Armando. 11 
fole sorge alle 5.45 e tramonta 
alle 21,11. Primo cjuarto di luna 

il 14. 


Farmacie 1 


Quali origini e tradizioni ha il PLI? 


| Le conseguenze del progresso scientifico variano a seconda di chi lo utilizza 


Cifre della città 

Ieri sono nati 71 maschi e 61 
femmine. Sono morti 39 maschi e 
20 femmine, di cui 3 minori dei 
7 anni. Socio stati celebrati 41 
matrimoni. Temperature: mini¬ 
ma 17, massima 31. Previsioni del 
tempo: eo|>erto con graduale au¬ 
mento della nuvolosità nel corso 
della giornata. 

Smarrimento 

n compagno Aldo Cu'Ulano: iv 
ha smarrito la tessera del PCI e 
la patente di guida. Chi troterà 
i «lue documenti è pregato di met¬ 
tersi in contatto con il centralini¬ 
sta della Federazione compagno 
Iaiigi Giannotti (tei. 496540). 

Lutti 

E’ deceduto il padre del co.n 
pagno Anton.o 1 asini, del sinda¬ 
cato chimici della Camera del 
Ignoro. Al compagno Leoni e ai 
suoi familiari le condoglianze 
della .sezione di Monte Socio, del¬ 
la Federazione e dell 'Unità. 

K’ mmto tragicamente il com 
pagno Kuframo Marcili, tettino 
combattente antifascista. Ai fa¬ 
miliari le vivissime eondoglian 
ze dei compagni della sezione 
Latino Metromo e dell'Unità. 


Officine 


Segoni (elettrauto) Viale lio 
rizia 21 Tel 860 029 Organizza¬ 
zione Primavera (riparazioni), via 
Val d’Ossola 39. tei. 842518 893544: 
Cirillo A Francesco (riparazioni) 
Circonv. Appia 79 - Tel. 727.394. 
Autofficina Velo (riparazioni e 
carrozzeria) • Via Veio 12/c • 
Tel. 776.811. Orsini (riparazioni * 
elettrauto e carburatori) - Via 
Claudia 19 (Celio) • Tel. 736 745 
Mattoni (riparazioni - elettrauto 
e carrozzeria) - Via Tihurtina 
n. 819 . Tel. 430.124. Gabbani e 
Sabbatlnl (riparazioni auto) 
via Cìiovannipoli 135 (Basii. S. 
Paolo) - Tel. 511.5860. Mal- 
nlero (riparazioni) • Via Treviso 
n. 36'b Tel. 841 263 Lupalnli 
(carrozzeria), via del Crocifis¬ 
so 50 (Porta Cavalleggeri). tei. 
643.663. Gobbi (riparaz. elettrauto 
autoradio) Piazza Giureconsulti 
n. 5 (Largo Boccea) • Telefono 
622.1641. Randazzo (riparazioni) - 
Via Anagni 100 • Tel 251,201. 
Spartaco (riparaz. carrozzeria) - 
viale Spartaco 130 (QuadraroTu- 
scolano) Tel. 744.701. Autocentro 
C. Colombo (riparazioni auto - 
carburatori • carrozzeria) - Via 
Accademia degii Agiati 75 - 

Tel. 511.5619. Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica n. 116. Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 261, tei. 510.510 - 
51.26.551. Ostia Udo: Officina 
S.S.S. n. 393 . Servizio Lancia, 
via Vasco de Gama 64. tei. 
60.22.744; Officina Lambertini A. 
- Staz. Servizio Agip, P.le della 
Posta, tei. 60.20.909. Pomezia: 
Officina S.S S. n. 395 - Morbina¬ 
ti. via Pontina, tei. 910 025; Of 
ficina De Lcllis. via Roma 48. 
tei. 910645. Acilla: Officina F.IIi 
Milli, via Giovanni della Pen¬ 
na 56; Ardea: Autoriparazioni 
Pontina - SS. 148 - km. 34.200. 
tei. 910.008. 


Acilla: sia G. Bollichi 117; Ar- 
dealino: via A. Leonori 27. Boc¬ 
cea: via Amelia 413; sia Cardinal 
Garampi 172. Borgo Aurelio: via 
della Conciliazione 3 a. Casal- 
bertone: via C. Ricotti 42. Ce¬ 
lio: via S. Giovanni in I.ate- 
rano, 119 Centocelle Prenestino 
Allo: Piazza dei Mirti. 1; via Tor 
dei Schiavi. 281; Piazza Ronchi. 2. 
Esqulllno: sia Cavour, 63; via 
(imbelli, 13; piazza Vittorio Ema¬ 
nuele. 116; via Emanuele Filiber¬ 
to, 145; via dello Statuto. 35 A. 
EUR e Cccchìgnola: siale Emopa 
7H; via I.. Lilio 29. Fiumicino: sia 
Torte Clementina 122 Flami¬ 
nio: s ia del Vignala 99 b. Gar- 
batella-S. Paolo-Crlstoforo Co¬ 
lombo: piazza Navigatori 30; 
via Giacomo Biga. 10: via Fi 
lippi. Il; Circonvallazione Ostien¬ 
se, 142. Glanicolense: Circonval¬ 
lazione Gianicolense. 186; via 
Giovanni da Calvi. 12. Magllana - 
Trullo: via del Tullio. 290 Mar¬ 
coni (Slaz. Trastevere): sia (ì. 
Cardano 62. Mazzini: sia Broffe 
rio. 55; via Euclide Turba. 14 16. 
Medaglie d'Oro: Largo Igea. 18; 
via Duccio Gaiimbeiti, 21; sia 
Balduina, 132. Monte Mario: via 
del Millesimo 25. Monle Sacro: 
sia Valmelaina. 151; viale Adria¬ 
tico 107; viale Tirreno 124. 
Monleverde Vecchio: sia G. Ca 
rmi 124 Monti: sia Uibaila 11; 
sia Nazionale. 245. Nomenlano: 
sia G. B. Moigagni, 38: piaz¬ 
zale delle Province, 8; viale XXI 
Aprile. 31. Ostia Lido: piazza 
Della Roveie, 2; via Stella Po¬ 
lare 41; via A Olivieri, ang via 
Capo Passero. Parioli: via Berto 
Imi 5; via T. Salvili!, 47. Ponte 
Milvlo: via del Golf 12. Portonac- 
cio: v. Cluniacensi 20. Portuense: 
v. Poituense 425; via della Maglia- 
na 134'a. Prali-Trlonfale: via An¬ 
drea Doria. 31; via Scipioni, 69; 
via Tibullo. 4: via Marianna Dio¬ 
nigi, 33: piazza Cola di Rienzo. 
31; via Angelo Fino, 100. Pre 
neslino - Labicano - Torpignatta- 
ra: Largo Premeste, 22: via del 
Pigneto. 77/b; via Casilina. 461. 
Prlmavalle: via Federico Borro¬ 
meo, 13; via P. Marti. 115. Qua- 
draro - Cinecittà: via G. Saivioli. 
5; via Tuscolana. 1258; via Tu- 
scolana. 699. Quarticciolo: piaz¬ 
zale Quaiticciolo, IL Regola - 
Campitelo - Colonna: via Tor Mil- 
lina. 6; piazza Farnese. 42; via 
Pie’ di Marmo. 38; via S. Maria 
del Pianto. 3. Salarlo: via Po, 37; 
via Ancona. 36; via Salaria, 288. 
Sallustiano - Castro Pretorio - Lu- 
dovisi: via XX Settembre. 47: 
via S. Martino dello Battaglia. 8; 
via Caslelfidardo. 39; P. Bar¬ 
berini. 49; via Po Le l.f; via 
Lombardia. 23. S. Basilio: via 
Casale S. Basilio, 209. S. Eustac- 
chio: piazza Caprnnica. 96. Te¬ 
stacelo - Ostiense: piazza Testac¬ 
cio. 48; via Ostiense. 168; via 
Cadamosto. 3 5-7. Tlburtino: via 
Tiburtina. 40. Tor di Quinto - Vi¬ 
gna Clara: Corso Francia 176. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via dei Colombi 1: via Casi- 
silina. angolo via Tor Vergata, 
km. 12. Trastevere: via S. Fr. a 
Ripa. 131; via della Scala. 23; 
piazza in Piscinola. IR a. Trevi - 
Campo Marzio - Colonna: via Pi¬ 
petta, 24; via della Croce. 10; 
via Tomacelli. 1; piazza Trevi. 89: 
via Tritone. 16. Trieste: viale Go^ 
rizia. 56: via Priscilla. 79: via 
Tripoli. 2: Corso Trieste. 3. Tu- 
scolano - Appio Latino: via Ta¬ 
ranto. 50; via Britannia, 4; via 
Appia Nuova. 405; via Amba Ara- 
dam. 23: via Numitore. 17: piaz¬ 
za Ragusa. 14; via Luigi Tosti. 4L 


Sport 


AUTOMOBILISMO 

Gimkana automobilistica notturna a Ciamp.no; ore 21 a Piazza 
Trento e Trieste. 

MOTOCICLISMO 

A Borgata Finocebo gare di Motocross classe 60. 125 e 175. 

PALLANUOTO 

San Saba Roma, ore 20 Stadio del nuo‘o (partita di campio¬ 
nato serie C). 

BASEBALL 

Alitalia Liliertas S. Saba, ore li cornivi dell’Acqua Acetosa. 

CICLISMO 

Campionato Regionale D.icttanli a Limiti di Grosso (Rieti'. 
Partenza alle ore 14.30 jvrcor>o di km 144. 

Borgata Finocchio corsa per allievi organizzata riall'Acpiilotti 
Casilini. Partenza alle ore 8. percorso di km. K0. 

IPPICA 

All lppodroino di Tor di Vaile torse al trotto inizio alle ore 20.45. 


Deposito d'armi nella casa di neofascisti 

Tre teppisti, appartenenti a organizzazioni neofasciste, sono 
«tati arrestati ieri dalla polizia per detenzione d armi. Nella ca«a 
dei tre. Massimo Sforza, Primo Bon e Giuseppe Morbiato. la po¬ 
lizia infatti ha sequestrato pistole, cartucce, pugni di ferro, ma¬ 
schere antigas e bombe carta. Fra labro i tre avevano fornito 
l'esplosivo a un altro fascista fiorentino. Mario DellTnnocenti. sor¬ 
preso appunto a Firenze mentre tentava di collocare ia bomba 
davanti alla sede della SIP. 

Rinviato il processo contro Brivio 

Il processo a carico di Ernesto Brivio. imputato di bancarotta 
farudolenta per 170 milioni nonché di truffa per 30 miì.on:. è ri¬ 
preso ieri in Tribunale soltanto per poche ore. I giudici hanno in 
fatti rinviato il dibattimento al 18 luglio. Come è noto l’ex c ultima 
raffica » è fuggito nel Libano per sfuggire airarresto. 

In clinica Rosanna Schiaffino 

Rosanna Schiaffino è stata ricoverata ieri in una ci.n.ca. ai 
TEUR. e ha subito un intervento operatorio, a seguito del quale 
ha dovuto interrompere la maternità. Il marito dell'attrice, il pro¬ 
duttore Alfredo Bini, appena appresa la notizia è tornato precipi¬ 
tosamente da Madrid, dove stava preparando l'allestimento di un 
fUm. E’ questa la seconda volia che la Schiaffino è costretta ad 
interrompere la maternità. 


ISTITUTO 

MANIERI 

PIAZZA VITTORIO, 107 

CORSI ESTIVI 
DI RIPARAZIONE 


INIZIO IL 5 LUGLIO 



«Liberista» 
non vuol dire 
«liberale» 


Con In tecnica progredisce 
j sempre lo sfruttamento? 

j La contrattazione sindacale contesta la falsa «obiettività» capitalistica - Ojifii fili »>/><’• 
! rai non si rivoltano contro le macchine nuove . ma si difendono in rapporto <d loro uso 


Spesso la politica piò reazionaria è sfata condotta in nome della « religione | 
della libertà » • Le radici della corrente radicale • Col rafforzarsi del * 
capitale monopolistico diviene impossìbile ogni illusorio ritorno al liberismo 



Luigi Einaudi (a sinistra) • Benedetto Creta (a destra) furono 
protagonisti negli anni tra la due guerra di un fondamentale 
contrasto a proposito della concezione del liberalismo: Il filosofo 
napoletano sosteneva che non Implicasse necessariamente una I 
economie liberistica; l'economista piamontesa Invece giudicava I ! 
due concetti inscindibili. | 


Mi sono spesso chiesto e qua¬ 
le tradizione politica a Idaala si 
rifanno coloro cha oggi si pro¬ 
clamano liberali. Il partito che 
porta questo nome non ha carto 
niente che possa richiamare del¬ 
le Idee di liberti, ancorato co- 
m'i a posizioni di estrania de- 
stra. Eppura, della tradlziona li¬ 
berale si parla come di una ten¬ 
denza prograsslva, su cui poggia¬ 
rono le Costituzioni progressive 
di molti Stati moderni. Quali so¬ 
no, dunqua, le originarle posi¬ 
zioni liberali? Che rapporti ci 
sono fra il liberalismo e II libe¬ 
rismo economico? Che posizioni 
ha oggi, nell'alt dei monopoli, il 
liberismo? 

GAETANO TUMINI 
( Napoli ) 

Non è facile dare una idea 
sintetica e nello stesso tempo 
abbastanza esatta delle due 
correnti di pensiero, il libe¬ 
ralismo e il liberismo, che 
spesso vengono confuse. 

Per essere più concreti è 
forse bene rifarsi aU'esp'jrien- 
za inglese. 

Concretamente Infatti il mo¬ 
vimento e pensiero liberale 
si sviluppa per primo nel 
Paese che prima degli altri 
attua la sua rivoluzione bor¬ 
ghese e tra gli altri per pri¬ 
mo taglia la testa ad un re 
e dopo varie vicissitudini 
giunge ad una monarchia che 
non governa. E' infatti pro¬ 
prio in quell’epoca (1679) nel¬ 
la lotta per escludere dalla 
successione James duca di 
York, cattolico (erede legitti¬ 
mo per una monarchia di di¬ 
ritto divino), che si attua la 
divisione fra Tory e Whig. i 
quali daranno origine nell'Ot¬ 
tocento ai due partiti conser¬ 
vatore e liberale, che rappre¬ 
sentano ceti sociali e quindi 
interessi e posizioni ideolo¬ 
giche diverse. Ceti sociali, in¬ 
teressi, posizioni ideologiche 
che naturalmente si evolvo¬ 
no e si modificano con Io svi¬ 
luppo di tutta la società e 11 
modificarsi delle classi so¬ 
ciali. 

Da un punto di vista ideo¬ 
logico infatti il liberalismo 
esprime due tendenze. Una 
che esprime la fiducia nella 
personalità dell’uomo, nella 
sua autonomia, nelle sue pos 
sibilità di sviluppo e quindi 
astrattamente chiede che si 


il dogma degli economisti 
borghesi, anche se poi in real¬ 
tà lo Stato con la politica do¬ 
ganale e fiscale Interveniva 
nel mercato creando condi¬ 
zioni di favore per certi grup¬ 
pi, e rispondeva a condizioni 
oggettive dello sviluppo ca¬ 
pitalistico che sono venute a 
cessare quando si è entrati 
nella fase imperialistica, nel¬ 
l’epoca del prevalente mono¬ 
polio e più ancora dopo, 
quando si è entrati nella «cri¬ 
si generale del capitalismo ». 

La « fine del lasciar fare », 
per usare il titolo dell'opu¬ 
scolo del Keynes del 1926, è 
stata allora riconosciuta ne¬ 
cessaria e lo sviluppo ulte¬ 
riore ha portato ovunque al 
raflozzarsi di quello che noi 
marxisti chiamiamo il « capi¬ 
talismo monopolistico di Sta¬ 
to ». per cui il ritorno al 
« liberismo » non è più possi¬ 
bile. 

Un aspetto particolare del 
liberismo è II « libero scam¬ 
bio » nei rapporti con l'este¬ 


ro. Questo movimento (Cob- 
den League» si sviluppò nel 
primi decenni del secolo scor¬ 
so in Inghilterra per abolire 
il « dazio sul grano ». I nuo¬ 
vi ceti industriali inglesi che 
avevano una grande superio¬ 
rità tecnologica sul continen¬ 
te. volevano il libero scam¬ 
bio e l'abolizione del dazio 
del grano per ridurre il costo 
delle sussistenze, che deter¬ 
minavano il livello dei salari. 
In tal modo riducevano la 
rendita fondiaria e di conse¬ 
guenza i salari reali e accre¬ 
scevano i propri profitti. 

Anche le vicende del « libe¬ 
ro scambio » furono alterne i 
e collegate alle esigenze di¬ 
verse della classe dominante. 
E’ istruttiva al riguardo la 
politica tariffaria dei Paesi 
europei e per l’Italia: il letto¬ 
re può leggere con grande uti¬ 
lità l’opera del Sereni sulla 
formazione del mercato na¬ 
zionale. i 

ANTONIO PESKNTI I 


Lavoro In una grande fabbri¬ 
ca cha è — coma ti dica — al¬ 
l'avanguardia: di tanto In tanto 
nuova macchine, nuovi niatodi, 
accatara. Ma il fatto à che ogni 
novità arriva per noi operai co¬ 
me una torprata, non conosciuta 
fino al momanlo in cui la tentia¬ 
mo sulla pelle: e di solito vuole 
dire più fatica. 

lo so, a lo sostengo tempra 
nelle discussioni che nascono tra 
noi, cha ara sbagliato lottare con¬ 
tro le macchine nuove, come fa¬ 
cevano certi operai ntl secolo 
scorto, a magari distruggerla. Ma 
Il progresso della tecnica deve 
equivalere sempre al progresso 
dello sfruttemenlo? 

ROBERTO FUNARO 
(Napoli) 

L'energia atomica dimo¬ 
stra che il progresso tecni¬ 
co può addirittura avere ap¬ 
plicazioni antitetiche: bom¬ 
be o centrali. Il progresso 
tecnico, intanto, non è un 
piodotto oggettivo della Sto¬ 
ria: i metodi della « ricerca 
operativa » — oggi fonda¬ 
mentali nell* organizzazione 
della grande impresa — so¬ 
no nati dalle esigenze del- 
l’aviazione statunitense du¬ 
rante l’ultimo conflitto mon¬ 
diale. Non è oggettivo neppu¬ 
re l'uso del progresso tecni¬ 
co. Lo sottolineava Marx un 
secolo fu, nel famoso capi¬ 
tolo sulle macchine, anche in 
polemica con l’acritica esal¬ 
tazione della Scienza ad ope¬ 
ra dei positivisti. C'è un uso 
capitalistico delle macchine, 
che nell’Ottocento era più 
brutale e oggi più generale. 
Oggi appunto gli operai non 
si rivoltano contro la mac¬ 
china: si difendono contro 
il suo uso. 

Tale uso. oggi come allo¬ 
ra, deriva dalla proprietà ca¬ 
pitalistica del mezzo di pro¬ 
duzione. La macchina, infat- 
ti, viene introdotta come la¬ 
voro morto solo quando so¬ 
stituisce vantaggiosamente il 
lavoro vivo. La mnrehina de¬ 
ve costare meno degli ope¬ 
rai che essa « libera ». giac¬ 
ché non è acquistata per di¬ 
minuire la fatica, ma per au¬ 
mentare il profitto. E’ una 
legge di questa società. 

Analogo discorso va fatto 
per le attrezzature: dagli ar¬ 
nesi di lavoro ai nastri tra¬ 
sportatori. Alla FIAT Mira- 
fiori, per esempio, c’è oggi 
un'avvitatrice plurima per fis¬ 
sare in un sol colpo alle 
auto i quattro bulloni delle 
ruote. Trattasi di progresso 
tecnico? Indubbiamente. Nel- 
l’inventarla si pensava al¬ 
l’operaio che doveva fatica¬ 
re ripetendo l’operazione per 
quattro volte? No; si pen¬ 
sava che quell’ operazione 
creava una * strozzatura » 


nella fase finale del mon¬ 
taggio. 

Ciò non toglie che la fa¬ 
tica spesso diminuisca, co¬ 
me in quel caso. Infatti, 
ridurre la fatica equivale 
quasi sempre a ridurre ì 
tempi. E anche a trasferi¬ 
re lo sforzo dall’attività mu 
scolare a quella nervosa. (Ma 
non si sopravvaluti questa 
tendenza recenti studi ri¬ 
velano che ne 11’industria 
moderna l’operaio continua 
a stancare piu i muscoli che 
ì nervi ». 

Oltre ai mezzi. vi sono i 
metodi dì produzione, che 
attualmente vengono ritmo 
vati in un numero crescen¬ 
te di aziende; la riorganizza¬ 
zione con cui il capitalismo 
italiano ha reagito alla pro¬ 
pria « congiuntura », è fat¬ 
ta. ad esempio, di concen¬ 
trazione finanziaria e di ra¬ 
zionalizzazione p r o d u 111 - 
va, più che di sviluppo tec¬ 
nologico. Progrediscono sia 
il controllo statistico di qua¬ 
lità. che fa risparmiare spe¬ 
se « improduttive » come 
quelle dei collaudi; sia il 
controllo budgetario, che fa 
risparmiare ore straordina¬ 
rie e sjie.se di magazzino. 
I metodi sono tutt’uno col 
progresso tecnico e col suo 
uso. Rientrano in questo cam¬ 
po i metodi di rilevazione 
dei tempi, che diventano 
una scienza sempre più com¬ 
plessa e — ovviamente — 
unilaterale. L'innovazione più 
sconvolgente è stata forse 
l’analisi dei movimenti, ini¬ 
ziata dai coniugi Gilbreth 
nel primo decennio del se¬ 
colo accanto a Taylor, il pa¬ 
dre dell’organizzazione scien¬ 
tifica dello sfruttamento la 
quale portò il capitalismo al¬ 
le soglie della maturità (non 
certo della «putrescenza»!. 
Così, la tecnica oggi non 
consente più che l’oiieraio 
decida da sé come eseguire 
quella determinata operazio¬ 
ne: gli si insegnano anche 1 
movimenti da fare. < 11 caso 
piti recente e vistoso si è 
avuto alla Lebole di Arez¬ 
zo». Dietro a questa scoper¬ 
ta. arrivata anche in Italia 
dieci anni fa sotto la gene¬ 
rica sigla MTM (misurazio¬ 
ne tempi e metodi), c’è un 
patrimonio socializzato di di¬ 
scipline scientifiche. 

I4i scienza, nella sua ogget¬ 
tività. si rivela qui alla stre¬ 
gua di un mezzo di [munizio¬ 
ne. E’ neutrale come lo so¬ 
no l'efiicienza e la produt¬ 
tività. Come una macchina, 
chi comanda la utilizza, chi 
ha quattrini la perfeziona: 
e il capitale la usa per il 
sistema. 

Era un prodotto della 
scienza il cronometro del 
marcatempi. come lo è l’ap- 
pareerhiatura fotome¬ 
trica senza la quale oggi 


tenda ad una uguaglianza di I 
punti di partenza e di possi¬ 
bilità di sviluppo tra gli uo¬ 
mini. Questa tendenza affer¬ 
ma di essere ideologicamente 
indipendente da una determi¬ 
nata struttura sociale (oggi fa 
capitalistica — nel passato il 
problema della struttura so¬ 
ciale non si poneva, tutti i 
liberali erano per H sistema 
capitalistico), per cui in so¬ 
stanza tutti siamo liberali e 
i principi di tolleranza e di 
libertà si realizzano storica¬ 
mente in misura sempre piu 
ampia (lo stesso Engels — 
Antidiihring — sarebbe d’ac¬ 
cordo). Questo filone ha dato 
luogo ai cosiddetti « radica¬ 
li ». nelle diverse specificazio¬ 
ni. fiduciosi, sjiecie nel passa¬ 
to. nelle « riforme » nell’ambi. 
to del sistema, o su posizioni 
addirittura più avanzate (vedi 
oggi in Italia). 

L'altra, che pur parlando 
spesso della « religione della 
libertà », si identifica col si¬ 
stema capitalistico e in nome 
della libertà sostiene lo sfrut¬ 
tamento capitalistico, è pron¬ 
ta a negare o limitare le li¬ 
bertà operaie e quanto più 
la società si sviluppa e si 
acuiscono i contrasti di clas¬ 
se. tanto più diviene conser¬ 
vatrice e reazionaria, fino al¬ 
l’esempio italiano del Partito 
liberale che di liberale ha 
solo il nome. 

Così le varie dichiarazioni 
dei diritti dell’uomo, da quel¬ 
la degli Stati Uniti U776) a 
quella dell'Assemblea Costi¬ 
tuente francese • 1789) sulla 
tradizione del resto dei fisio¬ 
crati e dei primi economisti 
inglesi, collegano i principi 
di libertà al diritto di pro¬ 
prietà « inviolabile e sacro », 
quale diritto naturale, e affer¬ 
mano il dogma del non in¬ 
tervento dello Stato. In nome 
di questi postulati fu condot¬ 
ta la politica piu reazionaria, 
tendente ad impedire la riu- | 
nione dei lavoratori in asso- j 
dazioni sindacali, imfzedire 
leggi per regolare le condizio¬ 
ni di lavoro, eco.; cioè si 
favori l’illimitato sfruttamen¬ 
to capitalistico. 

In questo quadro si pone i 
il cosiddetto liberismo econo- | 
mico, nel suo più ampio si- | 
gnifìcato di « non intervento » 
della pubblica autorità < Stato ! 
ed altri organi pubblici) nel- I 
l’economia, per « lasciar fa¬ 
re », cioè lasciar agire le leg- | 
gi proprie del mercato capi- | 
talistico. 

Nell'epoca del capitalismo 
di prevalente concorrenza, in 
cui lo Stato « liberale » era j 

10 Stato di tutti i capitalisti. > 

11 * liberismo economico » era ! 


Vi sono malattie specifiche ai diversi animali 

Peste suina: perchè 
non ci ammaliamo? 

E* un risultato dell’evoluzione degli agenti infettivi, che rinunciano a un certo numero 
di possibilità per adattarsi meglio a vivere negli organismi di una certa specie - A 
sua volta si è verificata un’evoluzione nelle capacità di difesa degli animali iniettabili 


La itragi di maiali dovuta al¬ 
fa patta mina, gli arratti cita cf 
tono «tati hanno fatto «orgara 
molta discussioni: coma mai qua¬ 
tta pasta non si attacca agli 
uomini? Sono la «tassa discus¬ 
sioni cha abbiamo fatto qualcha 
volta par fa tubercolo»! dai bo¬ 
vini. 

Può la sciama comprendere 
coma mai ci sono carta malattia 
cha colpiscono gli animali a an¬ 
eli* gli uomini a carta altra cha 
fanno ammalara solo gli uomini, 
• solo gli animali? 

Coma mai uomini a animali in 
cani casi sono da contidarara 
simili a in ctrti altri no? 

RENATO MAGISA 
( Raggio Emilia ) 

La peste suina, effettiva¬ 
mente, non colpisce l’uomo: 
e anzi non ha nulla in co¬ 
mune con la peste umana. 
La peste umana è una ma¬ 
lattia dei roditori, che oc¬ 
casionalmente <e solo in cer¬ 
te regioni con una certa fre¬ 
quenza) si trasmette all’uo¬ 
mo. Si pensa che uno dei 
motivi per cui il serpente 
è stato assunto a simboleg¬ 
giare la medicina sia il fat¬ 
to che il serpente divora 1 
topi, e quindi in antico le 
città infestate dai serpenti 
erano meno infestate dai to¬ 
pi, e perciò meno facilmen¬ 
te vi si manifestavano le pe 
stilenze. 

Gli agenti infettivi (virus, 
microbi) e i parassiti sono 
più o meno specifici: cioè 
possono colpire specie ani¬ 
mali p:ù o meno numero¬ 
se. La specificità assoluta, 
vale a dire la possibilità di 
infettare solo una determi¬ 


nata specie animale, indica 
che solo gli individui di quel¬ 
la specie costituiscono un 
«ambiente» biochimico com¬ 
patibile con la vita di quel 
determinato virus, o micro¬ 
bo, o parassita. Ia specifi¬ 
cità è un risultato dell’evo¬ 
luzione. come tutte le carat¬ 
teristiche degli organismi vi¬ 
venti: acquistando specifici¬ 
tà un agente infettivo ri¬ 
nunciava, per così dire, alla 
possibilità di vivere su mol¬ 
teplici e diversi organismi, 
ma in comperso si adattava 
meglio alle condizioni di vi¬ 
ta sugli organismi di una o 
poche specie. Il grado di 
specificità, maggiore o mi¬ 
nore. di un agente infettivo 
esprime dunque il punto di 
incontro di due tendenze 
contrastanti che si verifica¬ 
no negli agenti Infettivi: la 
tendenza a diffondersi il più 
possibile, e la tendenza ad 
adattarsi il meglio possibi¬ 
le a un determinato ambien¬ 
te biochimico. 

DUE DIREZIONI 

DELLA DIFESA 

Ma 11 grado di specifici¬ 
tà di un agente infettivo 
esprime non solo l'evoluzio¬ 
ne dello stesso agente in¬ 
fettivo, bensì anche l’evolu¬ 
zione dell'animale che ne 
viene Infettato, per esemplo 
l’uomo. Infatti la selezione 
naturale opera anche nel¬ 
l'uomo, sviluppando le sue 
difese contro le infezioni. A 
loro volta le difese possono 
estrinsecarsi in due direzio¬ 
ni: o in direzione della ca¬ 
pacità di liberarsi del virus 
o del microbo (al limite. 


quando questa tendenza si 
realizza in pieno, quel virus 
o quel microbo non potran¬ 
no più essere considerati 
come agenti d’infezioni uma¬ 
ne). oppure in direzione del¬ 
la capacita di sopportare la 
infezione senza troppo dan¬ 
no (al iimife. quando que¬ 
sta tendenza si realizza in 
pieno, quel virus o quel mi¬ 
crobo verranno considerati 
come ■ non patogeni » ». Il 
grado di specificità per l'uo¬ 
mo di un determinato agen¬ 
te patogeno è dunque la ri¬ 
sultante di tendenze evoluti¬ 
ve diverse, dell'uomo e del 
virus o microbo. 

Tendenza generale degli 
organismi viventi e ia ten¬ 
denza alla specializzazione, e 
questo si verifica anche ne¬ 
gli agenti che generano le 
malattie: i piu arretrati sul 
la scala dell’evoluzione, cioè 
i virus e i microbi, hanno 
poca specificità: i parassiti, 
invece, che sono già su un 
gradino elevato della scala 
evolutiva, poiché sono orga 
nismi complessi con tessu 
ti e organi differenziati, so¬ 
no altamente specifici. Inol¬ 
tre molti parassiti hanno 
poca specificità nelle prime 
fasi della vita, e conquista 
no una maggiore specificità 
in età adulta. Si conferma 
così una legge biologica ge¬ 
nerale: le trasformazioni del 
singolo individuo attraverso 
il suo sviluppo individuale 
rassomigliano in una certa 
misura alle trasformazioni 
delle specie attraverso il 
processo di evoluzione. 

Tipico esempio l’echinococ 
co: adulto, l'echinococco si 
può trovare in pochi anima¬ 
li (gatto, cane, volpe, lupo, 
sellatilo), ma allo stato di 


larva lo si può trovare in 
specie assai piu numerose, 
e anche nell'uomo. Accan¬ 
to a questa specificità « di 
specie », l'echinococco elabo^ 
ra nel corso della vita an¬ 
che una specificità « d’orga¬ 
no »: mentre le larve possm 
no vivere e svilupparsi in 
quasi tutti gli organi e tes¬ 
suti. gli adulti possono vi¬ 
vere soltanto in un segmen¬ 
to dell’intestino, il tenue. 

IL PARASSfTA 
EVOLUTO 

Nel corso dell'evoluzione, 
non soltanto l’agente patoge¬ 
no si specializza: esso « im¬ 
para » anche a coesistere pa¬ 
cificamente col suo ospite, a 
non uccidere la gallina dal¬ 
le uova d’oro ma a sfruttar¬ 
la nel modo migliore. Un vi¬ 
rus o un microbo che jzor- 
tano a rapida morte l'uomo 
infettato e finiscono nella 
tomba con lui. sono parago¬ 
nabili al capitalismo di vec¬ 
chio stampo: che per riusci¬ 
re a portare in America 
quindici milioni di schiavi 
negri ne uccide dieci volte 
tanti. Un parassita « evolu¬ 
to », come una tema, che rie¬ 
sce a convivere col suo ospi¬ 
te per anni e decine di an- 
\ ni. permettendogli di vivere 
e lavorare, e di mangiare 
per «è e jper la tema che Io 
infesta, è come il neocapi¬ 
talismo: anch’esso si è « evo¬ 
luto ». e permette alla clas¬ 
se operaia di vivere e di la 
vorare, oltre che di costitui¬ 
re un mercato per i prodot¬ 
ti che il capitalismo ha ne¬ 
cessità di venderle. 

LAURA CONTI 


non sapremmo quanti mi¬ 
crosecondi impiega rocchio 
cleU’operaia per spostarsi di 
un i erto angolo. Applicata al 
processo produttivo, la scien 
za serve a determinare il 
cosiddetto tempo « norma¬ 
le », quello cioè che rende 
massima e duratura la sa¬ 
turazione del lavoro, l'estor¬ 
sione di plusvalore Mezzi 
e metodi della scienza liti 
lizzati dal padrone conver¬ 
gono oggi per far si che. 
durante ogni giornata lavo 
rat iva. l’operaio raggiunga 
un tale rendimenti da npro 
durre nel minor temjxi pos 
sibile il proprio salario, e 
da produrre poi. jier il mag¬ 
gior tempo possibile, jiro- 
fltto per il padrone. 

Ecco perchè la contratta 
zinne sindacale del tempi e 


dei ritmi diventa in fabbrica 
una contestazione concreta 
dell' umlateralita caintalisti- 
ca ammantata di oggettivi¬ 
tà scientifica. Ecco perchè, 
per condurre meglio la lot¬ 
ta sindacale, è utile cono 
scere le tecniche dello sfrut¬ 
tamento che marchiano una 
società da mutare alla radi¬ 
ce. A questo proposito con¬ 
siglieremmo alcuni libre 
organizzazione d>d (moro 
nelle (mende seguilo da 
Tempi e cottimi deH'Editri 
ce sindacale italiana; li cot 
timo, un quaderno FIOM- 
Umanitaria; l.'uuahsi dei ino 
vnnentt e lo studio dei tem- 
pi operativi deH’ETAS Kom- 
jiass; lavoro e retribuzione. 
un testo scientifico dell’edi¬ 
tore Boringhieri. 

ARIS ACCORSERO 


Un fenomeno artificioso e negativo 

Omogeneità 
di opinioni 
tra gii ebrei? 

Si tratterebbe di una pericolosa tendenza a 
rigettare gli israeliti verso la logica della se¬ 
gregazione, sottraendone il processo di eman¬ 
cipazione alla realtà delle strutture socia¬ 
li e della vita nazionale nei rispettivi Paesi 


In queste settimane da 
| parte di persone e di qior- 
i nuli, a volte di provata mala- 
j tede, u volte animati da un 
sincero spinto di solidarietà 
con la minoranza ebraica, si 
e duto vita ad una potente 
campagna di solidarietà con 
lo Stato di Israele che ha 
| provocato, soprattutto nel- 
! /' ambito della comunità e 
| brano, effetti che non pos 
I sono non essere considerati 
i con attenzione da parte di 
i chi, come me, ubbia a cuore 
I le sorti degli ebrei . 

Ito partecipato. Un dall'ini¬ 
zio della crisi del Medio 
I Oriente, a numerosi dibattiti 
; promossi a Roma dal PCI e 
i da altri partiti, e ho avuto 
frequenti scambi di vedute 
con membri di organizzazio¬ 
ni ebraiche ai piu rari livel¬ 
li: nel corso di questa espe¬ 
rienza ho avuto modo di con¬ 
statare — e di riguardare co¬ 
me un fatto preoccupante e 
pericoloso — il sorgere, nel 
l'ambito della minoranza 
ebraica, di una unita indi 
scriminata intorno alla soli¬ 
darietà con to Stato di Israe¬ 
le. 

Al di qua dei grandi svi 
Zuppi storici che in Italia 
hanno caratterizzato il cam¬ 
mino della minoranza ebrai¬ 
ca verso l'emancipazione — 
di cut due grandi momenti 
furono, un secolo fa. Tari- 
battimento delle mura dei 
ghetti e. in anni a noi piu 
r icmi. la lotta di resistenza 
i contro il nazifascismo — ho 
visto, e con molta amarez¬ 
za. il riaffermarsi di un pro¬ 
cesso di omogeneizzazione 
dette opinioni dei membri 
della comunità ebraica, tale 
che t pur nleianli motti i di 
ordine sentimentale non pos¬ 
sono giustificare II nchia 
mo alle non lontane espe- 
\ nenze della deportazione e 
! dello sterminio degli ebrei 
I — di cui, certamente, gli 
! ebrei e tutti t democratici 
non 'tossono e non debbono 
dimenticare il significato e 
l insegnamento — e stato ri 
pr.tnosto in questi giorni, ai 
| cittadini italiani, in torme 
; malintese, di fronte ai com 
j plessi problemi politici e di- 
' plomatiu della questione 
j israeliana ; « non ho perples- 
. sita nel dire che. quella di 
chi ha pria acato m i ari mo 
j di il rinascere della dtspe- 
I razione e dell odio in coloro 
! che furono perseguitati e 
j sterminati, è stata un’azione 
infame che ha gettato anco- 
I ra una volta, sia pure m di 
j tersa forma, gli ebrei dalia 
ni nella logica della segrega- 
I zinne Cosi, lo Stato di Isrcc 
j le. unico e solo punto di fu¬ 
ga da questa artificiosa spi 
{ rale. è stato riguardato da 
: molti come un simbolo in- 
| toccabile, indiscutibile, non 
i criticabile nelle concrete ma¬ 
nifestazioni politiche del suo 
governo: nei suoi otti di 
guerra si è voluto identifi 
care il mito della speranza 
e della emancipazione degli 
ebrei, la cui concreta e de 
mocratica realizzazione è sta 
ta sottratta alla realtà della 
( vita nazionale. 
j AlVartifictosa e pericolosa 
i omogeneità che trascende la 
j realta oggettiva delle strut 
' ture sociali, la stona degli 
j uomini e. in primo luogo. le 
| dolorose esperienze sofferte 
. dagli ebrei sulla loro stes- 
| sa pelle, ci hanno insegnato 
. a contrapporre la dialettica 


delle ditlerciiziazioni svenili 
che si sviluppano in un mini 
do che non può tornare sui 
propri passi, in una « nor¬ 
malità » che costituisce un 
nuovo terreno di lotta ove 
i cittadini tsmelili debbono 
e possono identificare le for¬ 
ze nelle quali riconoscersi, 
al cui fianco agire per il he 
riessere e il progresso delta 
intera collettività nazionale 
Certo, tutti sappiamo che la 
tr normalità » della realta ita¬ 
liana contemporanca e anco 
ra gravida di anacronistiche 
sooravvii enze nel suo costu¬ 
me. netta mentalità comune, 
nell'organizzazione delle sue 
strutture cinti, nei suoi stcs 
si codici: sopravvivenze che 
spesso si esprimono, diretta 
mente o indirettamente, in 
forma antisemita, o cornuti 
que contraria ai diritti del 
le minoranze. Ma essa costi 
tuiscc. come ho detto, un 
nuovo terreno su cui lotta¬ 
re. ove non mancano le for¬ 
ze che lavorano jxizientcmcn- 
te alla costruzione di quella 
unita politica capace di su¬ 
perare questi ed altri osta 
coli sul cammino del prò 
presso sociale. 

Credo che tutto ciò non sia 
ignoto a quei democratici, 
ebrei e non ebrei, che pure 
in questi giorni, nell'ansia di 
manifestare la loro simpatia 
verso to Stato di Israele, 
hanno favorito, forse imolon- 
tariamcnle. il riprodursi di 
una stratificazione pericolosa 
/ebrei non ebrei / di cui ho 
cercato piu sopra di inter¬ 
pretare il significato Ogni 
democratico, che abbia in 
qualche modo manifestato il 
suo attaccamento alla causa 
dell'emancipazione dei popoli 
e della coesistenza parifica, 
arra sempre trovato al suo 
fianco altri uomini, laici o 
di diversa tede religiosa, in¬ 
sieme ai quali potei a creare, 
anche questa volta, il dibat¬ 
tito e l'azione per la noce. 

Il problema del rapporto 
detto Stato di Israele con % 
Parsi arabi e assai compli¬ 
cato Ma esso e un proble 
ma che ta affrontato nella 
sua interezza, senza che nes¬ 
suno dei suoi molteplici 
aspetti rimanga m ombra e. 
soprattutto, alto scopo di ri 
cercarne la soluzione in se¬ 
de politica e diplomatica Chi 
guardasse al futuro dei po¬ 
poli del Medio Oriente come 
ad una vicenda militare da 
risolversi con la forza delle 
armi, non farebbe gli inte¬ 
ressi ne degli araht né degli 
israeliani, avrebbe dimentica¬ 
to che il destino del popolo 
di Israele è legato strettissi 
mamente al libero e positivo 
siilupp/O dei popoli arabi e 
che primo dovere dei gover¬ 
ni di questi due popoli i 
quello di tentare tutti j pos 
*ibdi sforzi per la ricerca del¬ 
la pacifica convivenza tra 
israeliani e arabi. 

Verso questa ricerca deve 
convergere l'azione delle for¬ 
ze piu coscienti e piu progre¬ 
dite. all’interno di Israele co¬ 
me all'interno dei Paesi ara¬ 
bi. F. il sostegno di queste 
forze della pace e della tol¬ 
leranza deve essere uno dei 
compiti che i democratici ita¬ 
liani possono porsi, abban¬ 
donando il terreno delle ste 
nh ed inutili rccriminazio 
ni. e cercando di dare un 
concreto contributo ad una 
rapida soluzione del conflitto. 

EUGENIO SONNINO 
(Roma) 
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Discussi in 

un convegno 

a Liei 

gi i problemi 


delle nostre emigrate 


Come donne sono pagate meno, come 
italiane non godono delle conquiste 
realizzate nel nostro Paese - Cambia 
il carattere della presenza femminile: 
da casalinghe a lavoratrici - Le ragaz¬ 
ze rifiutano il prezzo della rinuncia 
al lavoro e alla qualifica pagato 
dalla prima generazione di emigrate 





Baracche d| emigrati italiani In Belgio. 


Due volte straniere 




LIEGI, luglio. lcrc e una forza a cui appog 

Contowiitiduemrlasetlecenti)- gnusi. 
quarantini!) donno, di cui cui- ^ richieste, infatti, sono sta 
quantamila di etti inferiore ai tc ***_|?rancie concretezza: e ap 
sedici anni. ( J mila clic iianno poggiate ciascuna ai diritto |>o 


lerc e una forza a cui appog- femminile nel quadro della 
giarsi. programmazione — per iespili 


I.e richieste, infatti, sono sta- gere la cosiddetta « priorità co¬ 
te di grande concretezza: e ap- munitaria ». 


VX 


sedici anni, l) mila clic hanno I^^Éniato ciascuna al diritto jx)' L noto che 1 Italia o il Bclpio 
superato i 50 e ben 64 mila in sitivo, fosse questo la legìsla- sono stati i due soli Paesi della 
età comprese fra i 16 ed i 50, zinne del Paese ci origine (c al CLE che si sono dichiarati fa* 
ossia in età la\orati va* Poche quale spetta assicurarsi ed in* vorevoli all idea di una misura 
migliaia di donne effettivamon- icrvenire affinché i diritti con* preferenziale da prendere, noi 
te occupate (a* pario una fran- quistati in Patria valgano an sei Paesi del Mercato comune, 
già non proprio esigua di lavoro c * le ' n quest’altra Patria la cui nei confronti dei lavoratori prò- 

■ . . •. <• z'nlI -» nì A cinta imnnel n •*. nn. ..nninnl • ,1^11» 


« nero ». lavoro che non risulta. sce l ta ci è stata imposta ». co- venienti dall’area della Cotnuni- 
e (jnindi a sottosalario e privo iuo hu detto una ragazza del ta stessa, ai quali andrebbe 
ili ogni protezione sociale e as- Lontro figlia di emigrati) o il riservata una priorità nel col- 
sieurativa). .'I mila circa disoc- famoso Trattato di Roma, isti- loca mento al lavoro. Il docu- 
cupate. Questa arida elencazio- putivo della Comunità eeono- mento approvato al Convegno 
ne di cifre è. forse, quella che m ‘ ca europea, al cui rispetto delle donne italiane in Belgio, 
rende meglio d’ogni discorso il Lutto le intervenute si sono ri- ribadisce invece elle ogni di- 
crvvicsi n/1 i limiti /Inll'i nrpQnn7ii I chiamate. I srriminnzinn» fra i lavnralnrl 


senso ed i limiti della presenza 
femminile italiana in Belgio, 
dove le donne costituiscono 
poco meno della metà dell’in¬ 
tero esercito dei nostri emi¬ 
grati. 

La varietà di età e di situa¬ 
zione sociale (scolare e studen¬ 
tesse. lavoratrici, casalinghe, 
pensionate) fa si elio il venta- 


uamate. scriminazione fra i lavoratori 

ha per solo scopo quello di in- 
• debolire la classe operaia e di 
L/(IS(? ueccìlll fiaccarne lo spirito di lotta. 

. • . , . Per questo, le donne italiane 

per all emigrati ™ li 6 r “ te in Belgio respingono 

r +* & tale misura. Il Convegno e stato 

. attentamente seguito dai rnp- 

I punti di maggior forza presentanti dei Sindacati belgi 
|x>sti (e ripresi poi nella mo- _ s j a {X , r j a centrale socialde- 


pensionate) fa si elio il venta- esjjosti (e ripresi poi nella mo- _ sia I)er j a centrale sociatde- 
glio dei problemi che a queste 7lo,,e hnale) sono, per restare mocraticn che per quella eatto- 
donne stanno dinanzi (e che tu ‘ ° stretta campo femminile. |j ca _ ( ] a una vivace delega- 
per la prima volta con estrema adeguamento della tutela . di zìone di donne emigrate eatto- 
chiarezza e grande interesse maternità ai livelli raggiunti in Hche al seguito di don Gian- 
soho stati esaminati in un Con- " a ‘ ,a ^ dai * rc me . si . d ! congedo franco Monaca, un giovane sa- 


vegno, organizzato il 2 luglio attualmente previsti in Belgio cerdote della Missione cattolica 
scorso a Liegi dall’Associazio- ai a cu ' si fruisce in Italia); { |j Seraing. un quartiere ope- 
ne italo belga « Leonardo da una rcte clliciente di asili-nulo ra j 0 dj Liegi, che al Convegno 
Vinci ». con un vasto concorso p 11 scuole materne, parila sa- | la preso parte attiva, 
di forze di diversa ispirazione 'aliale, nel suo duplice aspetto n riIMa 

politica) sia dei più vasti. dl ^, uale , salan ° i )cr avo , ro dl bruna bellonzi 

_ , . . eguale valore ed eguale classi- 


Bruna Beilonzi 


BIRRA CONIUGALE 


PA6. li famiglia-società 


Provocazione alle casalinghe dalle pagine di un 
romanzo e da un colloquio con una donna d'oggi 

SCIOCCA 0 BUGIARDA 

CHI NEGA 
LA NOIA IN CASA? 

E' la noia di ripetere ogni giorno gli 
stessi gesti, la noia delia solitudine, 
la noia di non produrre • Suzanne e 
Mirta, Cuna fantastica e l'altra reale, 
chiedono risposta alle loro « colle* 
ghe » - C’è chi si ribella, rifiutando 
di alzarsi, e chi rimedia alia crisi con 
un rigoroso impegno intellettuale 

« Quelle che affermano che non gli è mai capitato mentono o sono abbrutite 
come le donne della campagna cariche di lavoro. Ma Pierre dice: se tu avessi da 
lavorare quanto loro, non avresti il tempo di pensare a te. Ma io ho proprio da 

lavorare quanto loro e non ho il tempo di pensare a me. Dunque il mio stato è 

uno stato naturale di noia d’essere donna e chi non ha conosciuto questa noia 

è una sciocca o una bugiarda ». E’ una casalinga immaginaria che parla, che si 

sfoga, che sobilla e provo- ~ :—-, . , ... 

. . .. . Linciato la sua pietra nello stn- 

j a e sue « col leghe » : na- ^ no £)j Hm o ora la parola a una 

ta dalla fantasia della scrii- casalinga in carne ed ossa, ita- 



Per fortuna c'è la birra. Si, come nuovo 
cemento dell’unità familiare e come anti¬ 
doto alle crisi coniugali. Una volta m- 
fatti la pubblicità prometteva generica¬ 
mente cento anni di vita a chi bevesse 
ta bionda bevanda, e non dava nessuna 
garanzia sentimentale Considerando l'av¬ 
venuto prolungamento della durata della 
vita, i persuasori occulti hanno giudicato 
che assicurare un secolo di esistenza po 
leva apparire pessimistico agli ultracente 
nari della Valle del Don o deli Arizona, 
Allora hanno pensato a qualcosa di più 
attuale, di più frizzante e hanno giudicato 
che promettere un uomo alla donna fosse 
la cosa più nuova del mondo. Per cui 
ecco avventure e disavventure dell’im¬ 
presa: l'uomo viene garantito a qualun¬ 
que donna, giovane o vecchia, bella o 
brutta, solo che vada alla salsamenteria 
e compri un certo numero di bottiglie 
di birra marca tale. Le donne esultano 
e fanno rifornimento. Ma dopo un po’ 
cominciano i primi dubbi: loro non pos¬ 
sono bere birra? Gli ideatori dello slogan 
sussultano: praticamente hanno escluso 
dal mercato metà dei possibili clienti, e 
c'è pericolo che molte donne bevano aran- 


data per sentirsi più donne. Secondo in¬ 
conveniente.* come la mettiamo con le 
ragazze per bene, le suore, le figlie di 
Maria, i frati dei conventi che pure 
avranno sete, le vedove inconsolabili, le 
onorate nubili che non vogliono far mor¬ 
morare il portiere e i vicini di casa solo 
perchè portano a casa nella borsa della 
spesa bottiglie di birra da bere con la 
solitaria fettina e il pomodoretto? 

Il male è quasi irrimediabile: bisogna 
lasciar perdere le gerarchie religiose e 
puntare sulla gente che non è morta al 
mondo: oltre tutto è necessario moraliz¬ 
zare lo stogai! come pretende un qualche 
Pronte della Famiglia. 

Si punta allora proprio sulla famiglia: 
ogni donna vuole un uomo. vero, ma lo 
avrà come marito e non lo perderà se 
saprà abbeverarlo a dovere. Ecco perché 
da qualche tempo alla radio si sente 
la canzoncina * Dove c'è birra IV. c'è un 
uomo ». con la patetica aggiunta t E la 
sua famiglia, e la sua famigliai... » e 
nei manifesti per la strada si vede la 
robusta mano di un mancino (cosi si nota 
la luccicante fede al dito) che porge un 
bicchiere di birra ad una mano altret¬ 


tanto coniugata di genere femminile. 

Allora d'accordo: per l'amore ci sono 
i baci X, per ta prima notte di nozze i 
materassi Y, poi viene un interregno di 
omogeneizzati e pannohnt, quindi la birra 
a cascate per fronteggiare le prime ru¬ 
ghe e l'assalto delle sedicenni. L'uomo 
il più delle volte rimane a casa sua an¬ 
che quando ha più voglia di partire — ed 
alcuni recenti film lo documentano — non 
per senso del dovere o per responsabilità 
terso i figli, ma grazie alle sue abitu 
dmi. agli oggetti del benessere che ha 
messo insieme e alla sua pigrizia. Pren 
detela come volete, ma questo è ciò che 
dicono E aumentate gli aggeli i e gli agi 
clic fanno da calamita. 

Attenzione però a non fare le furbe: 
tanta birra serve solo per scopi legittimi, 
per avere e trattenere un uomo solo. quel, 
lo che spetta per legge. Sarebbe sbagliato 
pensare di accumulare bottiglioni. fiaschi 
e dannatone in cantina per i giorni (turi 
e quelli della vecchiaia: tutta la birra 
del mondo è per il Capo di casa (e la 
sua famiglia, oh, la sua famiglia!). 


u lanciato la sua pietra nello stn- 

a e sue « colleghe » : na- ^ no òj timo ora la parola a una 

ta dalla fantasia della scrii- casalinga in carne ed ossa, ita- 
trice francese Janine Brègeon, liana, perciò niente Suzanne 
Suzanne trascorre una bizzar- ma Mirta. di una cittadina dei¬ 
ra « giornata inutile * tirando fEmilia. trentottenne, con due 
le somme della sua vita quo figli adolescenti e un marito 
tidiana. Sono 12 ore speciali, che fa l'ambulante. « I lavori 
Cominciano con la sveglia di casa — racconta — mi pia- 
(« Dio. come la odio »). con le covano a vent'anni. quand’ero 
sollecitazioni del marito ad al- un po’ ottusa » 
zarsi (« E io non rispondo »). Un'altra crisi dunque, ma 
con l’entrata dei figli (« Di col questa reale, vissuta, sofferta 


zarsi (« E io non rispondo »). Un'altra crisi dunque, ma 
con l’entrata dei figli (* Di col questa reale, vissuta, sofferta 

po. non so perchè, io. rea- con ancora maggiore lucidità e 

gisco, respingo tutto con furo intelligenza « Ito studiato fino 
re gridando vattene*!. Mentre «I III anno di avviamento coni- 


marito e figli si lavano, si ve 
stono, fanno colazione in un si¬ 
lenzio teso. Suzanne si interro 
ga: che coVè che te impedisce 


merciale. poi ho preso il diplo¬ 
ma di stenodattilografia, poi il 
mestiere di casalinga ha assor¬ 
bito tutto » — continua Mirta 


oggi di alzarsi? « Oli! La bar- che si abbandona anche lei. ma 
ha. La barba! La tavola, la con meno letteratura, solo a 
tazza, il calTelatte. La barba, una « mezz'ora inutile ». * Ho 
Io resto. A venticinque anni fatto sempre nn po’ di lavoro 
con due figli si ha tiene il di- a domicilio, perchè il mio gtia- 
ritto di essere stanche, no? E doglio, anche piccolo, serve, 
anche se non sono statua ho ma tutta la mia vita si è sem- 
ben il diritto di pretendere di pre svolta nel cerchili della ca- 


esserlo. no? ». 


»a. Anche la domenica, con In 


La casa è in subbuglio, il differenza che allora salvo (pial¬ 
letto sfatto, il bidone della clic ora per me sola, le mie ore 
spazzatura non è stato messo di libertà, ma ancora in casa. 


fuori, manca la frutta, che hi- 


l'iniieo cambiamento: 


Sono stati affrontati temi e ficaz.ione professionale per la- 
problemi di ogni ordine, dai voro cguale; la rjch j e 5 t a di un 
quali e uscito il quadro di una un j co assegno di disoccupaz.io- 
situnzione non solo molto t ifTe- nc p^ r uomini e donne, abolen- 
renziata. ma decisamente in { j Q l'ingiusta e odiosa discrimi- 
movimento. Il tratto piu salien- na 7 j one attuale che taglia una 
te è dato dalla diversità che si i ar g a fetta dell’assegno femmi- 
riscontra nelle due generazioni ni | e Inflne richiesta di rice- 
Hi immigrate: la prima, venuta vere una preparazione profes- 
in Belgio negli anni del dopo sionnle adeguata, che non tenga 
guerra, e costituita soprattutto Je ( j onn e relegate ai vecchi 
da donne che erano casalinghe campi fle | tag | jo e CU cito. delta 
e casalinghe sono restate (in- stenodattilografìa, del persona- 
conigli a te in questo dalla poli- | c ^ vendita dei grandi ma* 
tica demografica svolta nei con- g a 7 7 jnj o delle aziende di turi- 
fronti degli stranieri, dal govcr- 5 ,no. ma te avvìi a quelle pro¬ 
no belga — con assegni, premi fessioni e a quella cultura che 
di natalità, esenzioni dalle tas- S( ,| p g ara ntiranno un domani 
so. ecc. — e dalla macanza di q U j ne j B c igj 0 . avviato del resto 
posti di lavoro per le donne. a{ j una profonda trasformazio¬ 
ni una società la cui forza prò- nc d e n e sue strutture produt- 
duttiva era costituita dalla mi- tj vc 


A colloquio con Ave Ninchi, interprete delle «Donne in Parlamento» di Aristofane 

IN TEATRO PER SIMPATIA 

Dice: « Ho avuto successo perchè sono simpatica » - Quando il pubblico ride, anche lei si diverte - Una rivolu¬ 
zione per amore del pettegolezzo - Ma l’impegno delle donne è una cosa seria -1 personaggi di porcellana 


sogno ci s.iiibbe di .-.cattare 111 sono stata 111 fabbrica por sci 
piedi e darsi da fare: i pon- mesi. Volevo provare quella 
sieri e le constatazioni si ac- esperienza. II lipo di lavori, 
cavalluno. ma servono solo a cosi a catena, non era nè (ti 
far montare la ribellione. Su- mia scelta nè di soddisfazione, 
zanne resta immobile, come se ma lavorare con te altre, quo- 
dormis.se. A ogni ora clic pas- sto sì mi piaceva. Perchè ho 
sa dice a se stessa che sareb- smesso? L’orario arrivava an- 
be ancora in tempo per rime- che alle 12 ore al giorno* lavo- 
diare a tutto e farsi trovare rare a anello condizioni signi- 
pronta. in una casa pronta, ficava alla fine isolarsi di nuo- 
come se nulla fosse successo, vo. in fabbrica invece che a 


Non lo fa. 


casa. Adesso manca perfino il 


« Se penso al bucalo che avrò lavoro a domicilio e io sto pas- 
domani, ho voglia di suicidar- sando un bruito periodo Non 
mi ». c Dire che presto sarà sono niente, nè casalinga nè 
estate, le vacanze. Tutti gli an- lavoratrice. Sono solo in crisi, 
ni così ». « Al mercato sempre Cerchi chiusi, sempre più iso¬ 
le slesse sporche facce ». « C’è lata — e le altre come me — 
forse un ordine, un ordine che poi la TV ti dà il colpo di gra¬ 
mi obbliga di cominciare la mia zia ». 
giornata cosi piuttosto che in 
un altro modo?*. f_ _ 

Il tran-tran di sempre, anche “ KPIUI rCllll 

se il lavoro domestico è seni- 

plificato rispetto al passato e , sente * cc0 ,. ,! ,zanne 

. * #1 1 V » é *-v II,, , • I \ * 1 mif A wn 1 A 


Si sente l’eco di Suzanne che 


anche se non si asciugano più di fronte alla pubblicità radio- 
i piatti e si lasciano a scolare, televisiva mormora: « All idea 


niera e dalla metallurgia). 

L’esperienza 
più drammatica 


Il condizionale usato dal ma¬ 
rito: Suzanne. dovresti fare... 
dovresti andare... potresti prov¬ 


ili vivere meglio comprando il 
ferro da stiro X, io sono croi 
lata ». Ma si sente qualcosa di 


Le altre richieste avanzate 
erano di ordine sociale e cultu- 


L’indirizzo deJa c fa bri «.ria » 
— ta casa battezzata eoe! un 


rale: prima di tutte, l’obbligo di omaggio ai film di Fabrizi che le 
assicurare una casa decente ed hanno procurato il denaro per 


a prezzo ragionevole alla ma¬ 
nodopera immigrata. Il proble- 


comprarsela — me l’ha scritto 
lei. Ave N:nchi. con la matita 
per gli occhi, dopo essersi segna¬ 


tila è gravissimo, se è vero die ta due grosse righe sulle palpe- 
l’apposita Commissione per gli bre nell'intervallo fra i due atti 


La seconda è costituita in- 1 apposita Commissione per gli ore neu in ervano ira 1 aue avu 

vece da giovani lavoratrici, ve- affari sociali della CEE ha già jJJSTneSà sauradTAn-' 

nule sole o al seguito del ma- rivolto due inviti in questo ^tofane, ha l ana di divertirsi, 

rito, ma comunque orientate <; Pn t ; 0 a j Parsi comunitari, anche se fa troppo caldo nel 


rito, ma comunque orientate 
verso il lavoro. Il tratto d'unio 
ne fra le duo categorie è costi 
tuito da un particolare gruppo 
di nostre connazionali: quelle 
che. a seguito della messa a 
pensione precoce del marito, o 


senso ai Parsi comunitari, anche s e fa troppo caldo nel 
Secondo, la richiesta di rivede- mantello di !ana di Sardella (la 

- i programmi scoiatici beigi SSTWJ?*™ 


re i programmi scolastici belgi 
per introdurre fin dalle elemen 
tari Io studio della lingua ma¬ 
dre. in quei centri ove la pre- 


!a.-eia pa.-aare U fresco ponen | 
t.no della notte romana discesa | 

a rendere fantast.co d ombre i 

1 . « 1- . . . ___ 


pensioni- pivi uve un unii no. «■> *“ 1 . . , x p ,- ro -o-n.ìnn di 

della sua disoccupazione, si senza di minoranze straniere q^. a ^ n ;ca 

sono viste costrette a corcare sia particolarmente sensibile. * fabnzzna » & un appar- 

un lavoro, senza avere una pre- Nonché il perfezionamento del- tamento al quinto piano di uno 

parazione professionale nè una |* a ccordo mirante a rendere stabile come tanti altri, ai una 

esperienza di fabbrica. valevoli, in tutti i paesi della *"£ um!TSrt E ETè'S 

Qucste ultime hanno cer *° Comunità, i titoli di studio e <j<vina che lavora come le al- 

vissuto P[ u . professionali raggiunti in uno tre. con un p zr.co dj spinto, di 

malica nel paswggio da una J unitari palone, di fantasia m p.ù. Un 

v-iin Hi nH «na Hi la- qualsiasi aci paesi comuniun. -- n -,\ Mila 


malica, nel passaggio da una 
vita di casa ad una di la¬ 
voro extradomestico, spesso 
senza conoscere la lingua e sen¬ 
za perciò poter opporre alle de 
eisioni e ai sopnisi padronali, 
ohe la rassegnazione o l’esodo 
da un posto all'altro 

Da parte di tutte le delegate 
al Convegno c'è stato, c non po 
teva che essere così, l’atto d'ac¬ 
cusa alla società belga, che ha 
fatto razzia — venti anni or- 


C r ’ ST F 


pizzico che le rende p:ù bella 
la vita, che ìa fa andare a tea 

Italiane e belghe » KA»; 

O-’ia An::oa è '.svi dehe ^ ve pinchi 

una sola lotta i ' 

r mi d. comodare :J lavoro » na » oc.I'audace co,po de.Ie den- * Altroché. Aristofane era un 

c .i,__. ; . ir! orop-o q ie.-*o. secondo r.e che. destatesi all’alba, occu antifemrr. n.^ta feroce a quanto 

. ulta aj.Ii occhi, e la ci .-a n n t l rr.erro d: qjes’e paro i pr.rr.i po»*.i deH'aasemb ea pare. Ha sentito la frase che 

c stata del resto assolutamente rappresen'uz:oni estive dei eia» e riescono ad impadronirsi de. fre»:e m bocca a Prassagora. 
ca»uale. che tutte le nehieste s cit — d.ce — oi far conoscere governo della c.ttà. quando fa U discorso program 



* Altroché. Aristofane era un 


del guscio, che vadano a lavora¬ 
re o in Parlamento, è un bene, 
in assoluto. E’ un elemento deila 
vita moderna. Mi fa piacere sa¬ 
pere che le donne si muovono, 
si agitano, e. adesso, non per 
salvaguardare il diritto delie 
vecchie all'amore... Per risol¬ 
vere meglio le cose che non 
vanno, per dare un contributo ». 

E lei? Che cosa ci dice delia 
sua lunga camera, dei suoi suc¬ 
cessi? Quale è siala la molla che 
i ha portata avanti, fra tanti di¬ 
versi personaggi, dal cinema ai 
cabaret al teatro classico? « La 
molla? E' che io sono simpau- 
■ ca. la gente mi vuoi bene. Per 
| il resto, son venuta su dal a 
gavetta, ho fatto la fame, sono 
diventata un'artigiana, una bra 
va artigiana, e questo è U m.o 
orgoglio. Questo, e mia figna 
Ha visto mia figlia? Ma si. !a 
bella ragazza che fa l'araida 
nella commedia di Aristofane. 
Quella è la mia Marina. Face¬ 
va un altro Lavoro, giornalista 
come lei, poi un bel giorno mi 
ha chiesto se la potevo aiutare 
a entrare xi teatro. Si immagi¬ 
ni La mia gioat per me d tea 
| tro è una passione, e vedere 
j che anche mia fig.ia -a eood;- 
, vide, è stato meraviglioso Ades 
j »o si sta facendo strada e bra 
I va. io l'aiuto a superare i ori l 


orop-.o q ìe.-'o. secondo r.e che. destatesi all'alba, occu antifemrr. n.*ta feroce a quanto mi oi.aeo.i.. » 


me. il magz.or riterrò d: qaes'e j paro i pr.rr.i po»*.i deil'assemb ea pare. Ha sentito ia frase che 


avanzate non hanno nulla di e Sedere ai pubblico qje».i tea. 

__,_• __,_, . tri antichi. 1 luoghi per cui quei fa 


quando fa d discorso program 


E and amo a vedere w statuì 
ne. In una veur;ne::a. di quel.e 
do-e un tempo si teneva ii ser- 


***’ - I • . • I I • ,, I CIIUS.UÌ. I )ZV.* vuu * I i iVCV. v cnvvia, a mi » fc| , 

sono - di forze giovani, le ha particolaristico: nel campo del Uvori furono scritti. Leu Ave | di distanza. Ci nuscu*emo 


li pubblico rideva. Anstofane matico? "Voglio che tutte le V,I ~ 0 di cris’a.ìer.a. »tan 

ridere ancora, a tanti secoli case della cria comunichno fra ro a * a ‘ e s5 -atuxie ai cerami 


noi. toro... 


In sostanza, voglio met- ca che rappresentano i suoi per 


d’accusa ha assunto toni trresi e salda unità di tutte le lavora 


no capofamiglia, e lo sa lei che che. Si figuri, eoo tutte le potè- 
cosa costa una famiglia?*. Lo miche che facciamo incora ogg 


Utfl t.VUUi. t foia A. I ,*V*. LA I - - . m 

:mpe^oo civile dà cui potremmo esperienza che mi avrebbe aria- 


« * --—- - W?o v-neva uiki ipum^.iu . -, - - -- *-— r ^ - -- , i « Amftrtl a Ka lsrArl , /1 

stibili durante l’intervento di trici. sia belghe che immigrate, dice senza prender l ana di viv sul ruolo de la donna che cosa anche imparare qualcosa, non ;e Ai cwiema^ no uvoram 

,a nnctrfl #>mit<rnin meriHio A sotfnlmpare onesto Dositivo tima. ridendo con malizia, anzi, poteva vo.er dire a .ora imma sembra ». - ■_•_' ■ . ’ 


una nostra emigrata meridio A sottolineare questo positivo 
naie che ha denunciato la morte atteggiamento unitario, sta la 
del manto, minatore, e lo stato richiesta avanzata nella mozio 
di indigenza a cui è ora con ne finale — che sarà inviata al 
dannata la sua famiglia. Governo italiano, nonché al mi¬ 


ne! caso m. foss. aspettata una Sanarsi le donne al soverno' E 

d'sqj.siztcne sul suo amore per poi. ahimè la »atTa *ul!a comi 

! antichità. zinne è sempre attuale, non le 

Niente disquisizioni mente di pare? Per ques'o si ride, e noi ci 


g.riarsi le donne al governo' E Già. mettere t naso negli af 
poi. ahimè la sat ra sulla corru fan degli altri per aiutarli a ri 
zinne è sempre attuale, non le «olvere t oro problemi. *i fon 


Niente disquisizioni mente di pare? Per ques'o si ride, e noi ci do. non é peggo che «muderai 
scorsi complicali, con tei: adesso divertiamo a recitare » Ma qje a doppia mandata nel proprio 
non ha pù fard sulle guance né ste dorme, la sola cosa che fanno appartamen’o con e.ettrodomesti 


troppo freddo per me. il crema 
E poi sorto ego'ata. Mi dispiace 
che si divertano solo gli altri e 
•o no: e a teatro mi diverto an 
ch'io, recitando, vedendo m fac 
eia i! pjbbbco. Non sono uno di 


Ma la denuncia che abbiamo nistro del Bilancio, Pieraccini. se £n, S0 gu occhi, il viso è la quando sono al governo, è di ci. ad adorare il televisore. Ma quelli che recitano — o almeno 

udito aveva la forza della presa al quale le nostre emigrate in vaio di fresco. Ma è ancora il organizzare una pantagruelica a parte il giudizio di Aristofane, eoa dicono — per tert umo 

di coscienza « la concretezza Belgio chiedono espressamente ^«^mpj,ce. Sf AiTT-IS.'» *SÌ "re, ^°.nchc\ve™ o<5*" 

della rivendicazione, cosi come d essere invitate a partecipare volgeftìe come ^ Sardella che ritto delle vecchie all’amore *: casa a guadagnarsi la vita, co- sembra giusto? ». 


può avanzarla chi si rende con- alla Conferenza Indetta per lo jn; er p r etava ieri sera: il bracco un po’ velenosa, come difesa me fa lei, da tar 
te che ha dei diritti da far va- autunno prossimo sul lavoro destro di Prassagora) la «capita- 1 delle dorme, non le pare? I « Che le dorme 


tanti armi? 
ne escano fuori 


AjVttoùr 


MODESTO MODO 
I DI VEDERE 

c E se qualche bimbo mo- 
I strasse di considerare un 
I qualsiasi oggetto innocuo alla 

• stregua dì un'arma, dovrebbe 
] essere severamente rimprove- 
1 rato o punito. Questo, a mio 
| modesto modo di vedere, po- 
! Irebbe giovare a estirpare dal¬ 
la mentalità degli uomini ci- 

I vili il concetto di guerra, mol- 
I to più di certi cortei inneg- 
. gianll alla pace e di certi 
I comizi pacifisti nel quali assai 

* sovente per ripudiare la guer- 
| ra si finisce con il fere a le- 
| gnate ». 

(da « Grazia ») 

1 LATINISSIMI 

I c Da quando le donne sono 
I entrale nel mondo del lavo- 
. ro, invadendo prepotentemente 
I persino le "stanze dei bottoni" 

* e sgominando il campi in al- 
| cuni settori in cui si richiede 
| diplomazia, grazia e bella pre¬ 
senza anche gli uomini hanno 

I cominciato a emanciparsi. Do- 

• vevano superare il latinissimo 

■ complesso che impediva loro 
I di dedicare qualche cura alla 

persona senza sentirsi meno- 
I meli In quella virilità che 
I purtroppo, ben lo sappiamo, I 
. nostri uomini, e non sempre 
I a ragione, portano come una 

* bandiera ». 

I (da « Rossana ») 

. VOCAZIONE MANCATA 

I « La dolce e generosa regi¬ 
na del Belgio i nata *'11 
I giugno 192$. Le donne che fe- 

• steggiano il loro compleanno 

■ In questa settimana nascon- 
I dono spesso sotto la loro ap¬ 
parente fragilità una notevo- 

I le forza d) carattere. Precise 
I e ordinate, sono ottime segre- 
. tarla », 

I (da "Parlano le stelle" su 

c Èva >). 


vedere... Il vicino che entra in * a difesa intellettuale di 

casa sempre alle 11.20 e lei »" a che non si arrende, 

si accorge che oggi è arrivato c ^ e rifiuta di essere solo mo- 
prima e si irrita con se stessa e ni *ndre c vuole esprime- 


per questa ennesima consape¬ 
volezza della vita sempre ugua- 


re anche se stessa proprio per¬ 
chè li ama, quel marito e quei 


le. della ripetizione dei gesti hgli che le vivono accanto. 


all’infinito. 


Ascoltate, come fa Mirta 


La giornata della casalinga uscire dai cerchi chiusi dei 
è analizzata con spietata mimi- piatti e dei pavimenti. 


Vera Vegetti | |___ 


zia. Incalzano i rimpianti per 
quella parte di se stessa sacri¬ 
ficata siiH’altnrc della famiglia: 
dipingevo, ora dipingono i bam¬ 
bini; legcevo libri di filosofia, 
ora ho davanti Marie Claire. 
Marie Franco; la mia amica 
viaegia e io vado al conserva 


« Leggo molto, la sera, a voi 
te fino alle tre di notte. G!i 
scrittori italiani contemporanei 
li conosco quasi tutti: Arplno. 
Calvino. Sciascia. Mastronardi. 
E poi i russi, da Tolstoi a Ma- 
karenko a Scioloknv E poi i li 
bri di pedagogia moderna. E 


torio a portare i bambini c sto poi anche i saggi difficili e tor¬ 
io mezzo a mamme che sf^r- no sulle righe dicendomi che 
ruzzano, leggiucchiano o non devo farcela, devo andare fino 
fanno nulla. Incalzano anche in fondo anche lì. Rubo tempo 
le rabbie, per il marito che può al sonno, mi faccio prestare i 
sprecare l’olio, tanto c lui che libri in biblioteca, altri li com- 
guadagna. è lui che fa lutto prò Abbiamo i dischi: tutte le 
meglio, è lui che è uomo. « Ma sinfonie di Beethoven. Brahms. 
poiché io sono una donna e le Chopìn, Dvorak. Ciaikowski. 
donne hanno sempre lavato 1 Tutti amiamo molto il jazz, an- 
piatti. qualcosa si muo\e in me che io che a ogni altro prefe- 
e dice stupidamente: tu dovre- riseo Armstrong. Ma non di¬ 
sti lavare i piatti » sdegno — sorride Mirta. che 

teme di strafare dicendo *em- 
II ». . plicomentc quello che fa — 

U /1 OlfrO giorno neppure mentano e tutti quel¬ 
li che homo intorno un po’ di 
11 culmine dcH'insoffcrsnza è anticonformismo » 
raggiunto quando Suzanne gri- Vai al cinema, a teatro, ai 
da a se stessa; «A forza di concerti? «Per il teatro e i 
essere presa per un’imbecille, concerti, è questione di soldi: 
non mi alzerò mai più! ». Non oon posso Per il cinema, è 
si alza per il pranzo, litiga con questione di scelte: vado solo 
il marito, strapazza i bambini, quando mi interessa. E un film 
li prende a ceffoni, li spedisce che mi rieuarda da vicino è 
a dormire la sera con gli occhi stato Giulietta degli spiriti. 
arrossati dal pianto. E ritorna Mi è piaciuto perchè vi è de- 
a letto. « Mi domando - dice scritto il nostro caos, la gente 
senza parlare — che cosa si- che si è perduta, una casalln- 
gnifica questa vita, non smet- ga come me. Ma lei a un cer- 
terò mai di domandarmelo che to punto si è liberata e ha ri¬ 
cosa tutto q'jesto significa al snlto la sua crisi. To devo an- 
terzo piano di questa casa con cora superare la mia e tutte le 
degli olivi in basso e dei vicini remore che ci trasciniamo die- 
intomo » Non smette di do tro da sempre e che il mondo 
mandarselo nemmeno quando intorno non ci aiuta a vince- 
la sua ribellione poco a poco si re ». 

placa, spegnendosi nelle brac- Quella che afferma che non 
eia del marito, la notte. E Su le è mai capitato di riflettere 
zanne conclude la sua giornata cosi sulla propria vita, è una 
inutile con una frase ambigua sciocca o una bugiarda? La ri- 
e anche rassegnata: « domani sposta può venire soltanto dal- 
bisognerà vivere», cioè rico- le donne di casa. 

m uÌSkling. Immaginaria ha Lui** M*logf«n! 


Luisa Melograni 
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L’ATTUALITÀ CULTURALE DI «ZOOM» 


Poche parole e molte immagini: 
questo lo slogan con cui la rubrica 
vuole presentarsi agli spettatori 


«Vogliamo presentare problemi seri 
ma con tono vivace», dicono i cura¬ 
tori illustrando le prossime iniziative 


DA MAJAKOVSKI Al GARIBALDINI 


A colloquio con Massimo Olmi, che insieme a Pietro Pinlus organizza la trasmissione - La larda ora e il secondo 
canale selezionano notevolmente il pubblico - Niente preziosismi - Ritorna lo spauracchio del « pubblico medio »? 



r- mondo-, 


visione 


Un’inchiesta della rivista <• Educazione musicale » a Torino 

Musica classica o 


« 


bandiera gialla 


» 


? 


! Interessanti risposte degli allievi di numerose scuole medie, sui l 
! programmi delia radio-TV - Problemi antichi e possibilità nuove l 


L'ecletticità é un pericolo per « Zoom ». Ecco due personaggi in repertorio: Majakovski e II « bambino » prodigio » di Seul, Kim Ung Yong 


Ecatombe di 
presentatrici 


1,‘It.ilia non è davvero una 
«erra di presentatrici televi¬ 
sive, n giudicare dagli esem¬ 
plari della specie elle giun¬ 
gono con regolarità sul vi¬ 
deo. Si andava già nidi.istau¬ 
ra malo «piando il campo 
era ristretto alle « vallette » 
più o meno mule: adesso 
clic alle donne clic si pre¬ 
sentano dinanzi alle teiera- 
mero è stalo concesso con 
una certa larglie/za I’ uso 
lidia parola, lo rose non 
vanno meglio. Tuli’ altro. 
Ogni nuova presentatrice, si 
può «lire, i* una delusione: 
o non imporla «loude pro¬ 
venga, se «lai palcoscenico o 
«tal mondo «lei cinema o 
dalla strada («liciamn così). 

L’ origino «lei fenomeno 
non è facile «la indiv idiiare. 
Sappiamo clic per talune ru- 
lirielie, alleile negli anni 
scorsi, la selezione è stala 
condotta con cura e Inuma 
volontà: rna i risultali sono 
stati ugualmente sconfortan¬ 
ti. (,i sono rulirirlie clic cam¬ 
biano presentatrice ad ogni 
stagione — e rrsularmrnlc 
fanno cilecca. Non «li rado 
si fa ricorso ad attrici limito 
note: ma la «pialità del pro¬ 
dotto non candiia. 

Gli ulti mi «lue fallimenti 
sono «li «picMÌ giorni. Si 
chiamano Valeria .Monconi, 
per lo spettacolo Lo sappia - 
ino noi iliic c (’laudia Man¬ 
gino per Zoom. La «orlo del¬ 
la Monconi è ormai «lecisa: 
i suoi «liscorsetli condili «li 
artificiosa cordialità, clic 
sembrano piuttosto il frutto 
di piccoli, ricorrenti attac¬ 
chi isterici, l'hanno segnata. 
Dilanio a Glandi. i Mangino, 
il futuro potrebbe anche ri¬ 
servarci «iiialche sorpresa, 
«lai momento clic il «in* de¬ 
butto è appena avvenuto: 
ma le premesse sono state 
talmente «lìsas|ro«e (assenza 
Volalo «li comunicativa, ac¬ 
centi mollo aiTreitati, pro¬ 
nunciata sfasatura tra il sen¬ 
io dei testi e il modo di dir¬ 
li) che la speranza è molto 
debole. 

C’è chi sostiene che simi¬ 
li fallimenti derivano, quan¬ 
do si tratta «li attricette in 
crha (è il ca«o della Man¬ 
gino), dairos«e««ivo deside¬ 
rio «li queste ragazze «li ser¬ 
virsi del lavoro «li presenta¬ 
trici come a pi-la «li lan¬ 
cio **, e quando si tratta «li 
attrici cià affermale (è il 
c««o della Moriconi). «lal- 
l'abitudinc a recitare comun¬ 
que (c quindi a <v recitare i* 
anche la disinvoltura) 

Sia come sia. ci sembra 
che ormai dovrehhero esse¬ 
re chiare due cose: che quel¬ 
lo del presentatore, nel cam¬ 
po dello spettacolo, è un me¬ 
stiere o che, quindi, esige 
sna scuola particolare e un 
allenamento (oggi inesisten¬ 
ti alla Hai): che quello del 
presentatore di rubriche cul¬ 
turali o giornalistiche, inve¬ 
ce. è mi falso mestiere e 
che il ruolo .«ovrehbe es¬ 
sere coperto dai redattori 
che alla creazione della ru¬ 
brica partecipano e «anno 
quel che si «lieono (come in 
parto già avviene). E se si 
dovrà rinunciare del tutto 
alla a bella presenza », non 
•■rii una gran perdita, via. 

Giovanni Cesareo 


Abbiamo già visto Majakov- 
ski c Dick Fulmine. Nelle pros- 
I sime settimane si parlerà di 
I Malcoltn X, del bambino pro¬ 
digio di Seul, dei garibaldini 
I die forse sono diventati sce- 
1 riili, dell’ultimo film di Paso¬ 
lini. Tre servizi a puntate (an¬ 
che se nel primo numero era¬ 
no quattro). Cinquanta minuti 
di « attualità culturale ». Que¬ 
sta è Zoom la rubrica del mer- 
cole«lì sera (secondo program¬ 
ma e seconda ora) che la tele¬ 
visione ci prcsentà fino alla fi¬ 
ne deU'anno. 

La curano Pietro Pintus e 
Massimo Olmi, la realizza Lui¬ 
gi Costantini, la presenta Clau¬ 
dia Mongino. Il primo numero 
ha destato, naturalmente, at¬ 
teggiamenti contrastanti. Mol¬ 
ti hanno scorto, nel panorama 
medio della televisione, una 
vivacità insolita: altri hanno 
protestato che gli argomenti 
sono troppo discordanti, o dif¬ 
fìcili, o facili. Considerato lo 
orario e la concorrenza sul pri¬ 
mo programma di Mercoledì 
Sport, gli spettatori non do¬ 
vrebbero mai superare i tre o 
quattro milioni. Un pubblico 
selezionato, dunque. Ma che ti¬ 
po di pubblico? Chi. e perché, 
dovrebbe assistere a questa 
* attualità » televisiva? 

Massimo Olmi, nel suo quar- 
tier generale di via Persichet- 
ti. risponde subito. Parla, na¬ 
turalmente. a nome dellVqui- 
pe. cd è evidente che le rispo¬ 
ste sono il frutto di ragiona¬ 
menti già fatti: di problemi 
che il groppo di Zoom si è già 
posto e spera di avere risolto. 

« Diciamo che attento è un 
” rotocalco " televisivo. Non 
un rotocalco qualsiasi natural¬ 
mente, un rotocalco che vuole 
essere serio, che affronta i pro¬ 
blemi della cultura ma sem¬ 
pre leqati all’attualità. J.a for¬ 
mula che abbiamo voltilo dare 
alla rubrica è abbastanza fa¬ 
cile da individuarsi, insomma. 
Vnnliamo parlare di problemi 
seri, ma con fono soialioto 
Tutto il contrario di quanto si 
f o di solito, quando si parla 
di rose Icqqcrc, ma con tono 
serissimo * 

fi marcine deirazione si re¬ 
stringe. dunque. Nel panorama 
delle rubriche televisive Zoom 
deve farsi spazio tra il costume 
di Cordialmente, l’informazione 
più politicizzata di TV 7 (c ma 
oltretutto, dice Olmi. TV 7 in 
questo periodo va in ferie »). 
il tono assai più cattedratico 
dell’Approdo. 

Naturalmente questo non spie¬ 
ga ancera tutto Cosa si intende 
per cultura? « Per esempio, an 
che il servizio sul fumetto di 
Dick Fulmine dell'altra sera 
C’c Voccasione di attualità, con 
la riedizione di quelle vecchie 
storie, e c’è il taglio per fare 
una indagine sugli aspetti buf¬ 
foneschi del regime fascista. 
Attraverso la storia di quel fu¬ 
metto si pud ricostruire un 
pezzo di vita italiana. Ed ec- 
cone un’altra, che forse met¬ 
teremo in onda la prossima 
settimana, e comunque molto 
presto. La vicenda di quel barn 
bino di Seul che a quattro anni 
conosce un mucchio di linque, 
discute come un adulto Sem¬ 
brerebbe un mostro, finché non 
lo si avvicina. ed è un perso 
naggio straordinario. Ma non 
ne abbiamo fatto soltanto un 
servizio di curiosità: abbiamo 
chiamato in studio alcuni esper¬ 
ti, per chiedere un loro giudi¬ 
zio su questo fenomeno. Par¬ 


tiamo dall'attualità per fare 
un servizio più ampio ». 

L’indicazione é abbastanza 
chiara, cd i propositi eviden¬ 
ti. C’è da vedere, naturalmen¬ 
te. quando sarà possibile rea¬ 
lizzarli. E lo stesso Olmi, più 
volte, avanza per primo il prò 
blcrna delle intenzioni e dei ri¬ 
sultati. Il lavoro in questa di¬ 
rezione. oltretutto, non è fa¬ 
cile. Volendo fare un « roto¬ 
calco ». non si può mandare 
in onda tutta la rubrica eoo 
servizi prefabbricati e dunque 
realizzati con la necessaria me¬ 
ditazione. Oltre ai numeri di ri¬ 
serva. bisogna lavorare sulla 
attualità più immediata: ma 
badando a non cadere nel sem¬ 
plice tono informativo del Te¬ 
legiornale. « Fare un Telegior¬ 
nale culturale non ci interessa, 
naturalmente. Così, se c'è un 
premio letterario — e ce ne 
sono tanti — non andiamo cer¬ 
tamente a fare il resoconto del¬ 
la premiazione. Semmai, se in¬ 
torno ad un premio c'è una 
particolare questione, allora 
prepariamo rapidamente un 
servizio sui premi letterari. 
Insomma. torniamo ad allar¬ 
gare il discorso, come deve fa¬ 
re un settimanale ». 

Su queste basi, si ritorna al 
prohlema del puhblico. A chi 
vuol parlare la rubrica? Scel¬ 
ti i temi secondo la traccia pre¬ 
cisata, come saranno afTron 
tati? « Il nostro pubblico è ne¬ 
cessariamente un pubblico di 
cultura media. Lo stesso ora¬ 
rio in cui andiamo in onda 
costituisce una particolare se¬ 
lezione. Dobbiamo quindi evi¬ 
tare di cadere nel preziosismo 
dell'informazione, ma anche 
stare lontani dalla superficia¬ 
lità. In questo caso, infatti, ri¬ 
schieremmo di perdere una 
parie di quanti ci seguono, sen¬ 
za per questo necessariamente 
trovare nuovi ascoltatori ». 

La tesi è assai rischiosa. 
Queste parole, infatti, ricorda¬ 
no troppo da presso quelle tan¬ 
to abituali nei programmatori 
TV. che parlano «empre di 
questo benedetto « spettatore 
mcd’O ». al quale condiziona¬ 
re tutte le attività. Ma potreb 
be anche essere una soluzione 
esatta, so la precisazione di 
Olmi troverà un effettivo ri¬ 
scontro pratico, c Per esempio 
— aggiunge infatti — il ser¬ 
vizio che faremo suìl’autóbio- 
grafia di Malcolm X. Partire¬ 
mo dal volume e dall’autore 
per allargare il panorama ai 
acari d’ -\TneTica. parlando an¬ 
che di Luther Kinq e Cassius 
Clan, dei quali anche si parla 
nel libro » Il testo, cioè, sarà 
illustrato con flmati. L’infor¬ 
mazione si allarga allo spetta¬ 
colare Una linea discorsiva 
che Olmi tiene a precisare: 
« Poche parole e molte imma¬ 
gini ». Ripete più volte questa 
frase, e non si può non essere 
d’accordo. 

Gli esempi ulteriori precisa¬ 
no nuovamente le intenzioni. 
« Ogni volta alterneremo ser¬ 
vizi più impegnati con altri 
più leggeri; discorsi complessi 
con curiosità. Vogliamo realiz¬ 
zare. partendo dalla mostra fo 
lografica delVOuncento che si 
è tenuta di recente a Milano, 
un servizio sugli ultimi gari¬ 
baldini Molti di loro, infatti, 
sono emigrati a suo tempo in 
America: ed accostando le fo¬ 
tografie della mostra con le 
immagini di alcuni celebri sce¬ 
riffi. sì ha l'impressione che 
alcuni di quegli eroi del West 
siano proprio ex-garibaldini ». 


Un servizio, come si vede, 
abbastanza bizzarro. E che. 
accostato agli altri enunciati 
e a quelli già visti, può lascia¬ 
re l’impressione che questa 
« attualità culturale » abbia 
confini molto labili e svagati, 
sia ispirata ad una ecletticità 
di dubbia lega. Olmi e Pintus, 
nelle intenzioni, non vogliono 


però restare in questi limiti. 
Sperano in uno Zoom vivo, vi¬ 
vace, vitale, per usare l’agget¬ 
tivazione di Ólmi che ritrovia¬ 
mo più di frequente nel nostro 
taccuino. Nei prossimi merco¬ 
ledì gli settatori potranno ve¬ 
rificare queste intenzioni. 

Dario Natoli 


• SI COMINCIA CON LO SPORT 
— Com'era nelle peggiori previ¬ 
sioni, il colore serve soltanto a 
rendere piu « attraenti » I vecchi 
e consueti programmi. La rego¬ 
la vale anche per la Gran Bre¬ 
tagna, dove la prima trasmissio¬ 
ne a colori è siala dedicala al 
popolarissimo torneo tennistico di 
Wimbledon (e, naturalmente, 
sembra che sia stata « un suc¬ 
cesso »). Malgrado tutto, però, 
attualmente I televisori a colori 
sono In Gran Bretagna poco più 
di mille; e soltanto per la fine 
dell'anno si prevede che possano 
raggiungere una punta che oscil¬ 
lerà fra i 35 mila ed I 50 mila 
apparecchi. Costano, infatti, oltre 
mezzo milione di lire italiane. 

I 

i • ANCORA UN FESTIVAL - 
Tra II 29 agosto ed il 3 settem¬ 
bre si svolgerà a Berlino, nella 
sede dell'» Europa Center » il 
quarto Concorso Internazionale 
di televisione. Vi parteciperanno 
quindici compagnie televisive di 
dodici paesi. 

• TRE ANNI PER DEAN MAR- 
TIN — Dean Marlin ha firmato 
un contratto con la stazione te¬ 
levisiva americana NBC, che lo 
impegna a creare per tre anni 
spettacoli di varietà musicale con 
frequenza settimanale. Il com¬ 
penso sembra adeguato alla fa¬ 
tica: 34 milioni di dollari circa. 
Ma il pubblico, chi lo ripaga? 

• SETTE ORE A COLORI - 
La televisione olandese inizierà 
alla fine di settembre le tra¬ 
smissioni a colori: ma ancora 
con carattere sperimentale. In 
tulio saranno messi in onda, fino 
alla fine di quest'anno, appena 
sette ore. 



Rita Pavone e Gianni Boncompagni 


Per iniziativa della rivista 
Educazione musicale si è svolta 
a Tonno, durante ranno scola¬ 
stico 10(16 67, un'inchiesta tra gli 
allievi di numerose scuole medie 
cittadine sul tema « La musica 
alla radio e alla TV ». Cli inse¬ 
gnanti di educazione musicale 
hanno talvolta dovuto lavorare 
da soli, ma più spesso hanno 
avuto l'appoggio e la collabora¬ 
zione dei loro colleglli di let¬ 
tere. La prima fase dell'inclue 
sta, consistente ni dibattiti scoi 
tisi nell'ambito dei singoli col 
lettivi di lavoro (classi) e con¬ 
clusasi con una relazione quasi 
sempre a cura degli stessi al¬ 
lievi. ha messo in luce i diversi 
tipi di rapporto insegnante alii/i- 
ni: in alcuni cast — pochissimi, 
per la verità — la relazione e 
piuttosto codina, tolta osannante 
alla musica classica e spregia¬ 
tiva nei confronti delle trasmis¬ 
sioni non < serie », salva quella 


pseudo spregiudicatezza che à fi- 
pica dei giornalai i scolastici un 
prontati al paternalismo. Non m 
tratta probabilmente di opinioni 
imposte, bensì di sfiducia, da 
parte degli allievi, nella capacita 
dell'insegnante di comprenderli 
se dicono quello che effettiva¬ 
mente pensano, o di convinzione 
che a scuola ci si debba espri¬ 
mere cosi 

In altri casi la libertà di 
discussione c'e stata, ma senza 
tli(> l'insegnante i" ereitas.se 
un'attinta di organizzazione, 
di orientamento c di sl'iiio.'o. 
cosicché la discussione e sta 
la piuttosto dispersiva In 
buona parte dei casi però fin- 
segnanto si è dimostrato ad un 
temilo rispettoso della libertà di 
opinione e capace di far espri¬ 
mere idee esistenti ricali alunni 
soltanto allo stato potenziale. 
Questo è un ottimo segno, e tor¬ 
na a riprova della tesi che gli 
insegnanti di educazione musi- 


Il quiz «Chi ti ha dato la patente?» 


Molte inutili domande 
per pappagalli in auto 



I quesiti posti ai concorrenti hanno ben poco a che fare con l’edu¬ 
cazione sfradale — Scenette paradossali che non « graffiano » 


Ultù COME MOLLY * Cambio di vocale per Milly: la 
cantante è infatti impegnata attualmente nella registrazione di 
« Una serata con Guy De Maupassant » per il ciclo c II novel¬ 
liere ». Vi interpreta il ruolo di Molly, una vedette della fine Otto¬ 
cento. Le canzoni, tuttavia, sono state scritte in questi giorni 
appositamente per lei da Daniele D'Anza e Belisario Randone. 



Milly 

ECONOMIA SPICCIOLA * Oar giorno 19, sul Secondo cana¬ 
le, prenderà il via una nuova rubrica settimanale dal titolo ■ Pa¬ 
norama economico ». La rubrica, tuttavia, intende rivolgersi ad 
un pubblico di non esperti, con l'intento di diffondervi i pro¬ 
blemi economici. Tra • primi titoli in programma: « La Borsa 
ed i piccoli risparmiatori », « Il cittadino e le tasse ». 

LA VIGILIA DI WATERLOO- 

no reciteranno nella sequenza del gran ballo che si svolse a Bru¬ 
xelles, nel palazzo dei duchi di Richmond, alla viglila di Waterloo: 
la scena sarà probabilmente quella conclusiva della terza puntata 
della riduzione televisiva « La Itera della vanità » di Tackeray, 
in allestimento per la regia di Anton Giulio Majano. Il Salone 
dove si svolge la granito festa — una delle più imponenti mai 
organizzate in TV — è lo Studio 2 di Napoli (uno dei più grandi 
d'Europa). 

RiTOììNA LILI0M La commedia di Ferenc Motnar tornerà 
sul piccolo schermo a diciassette anni dalla sua prima comparsa. 
La prima edizione — interpretata da Giorgio Albertazzi e Bianca 
Toccafondi — è stata infatti allestita nel '55 ed ebbe un discreto 
successo. Ora la TV ci riprova in una versione diretta da Eros 
Macchi e interpretata da Paolo Ferrari e Ileana Ghione. 

GIUDICE CECOVIANO * Dal «Dramma di caccia» dì 

Cecov è stato ricavato un giallo televisivo in cinque puntate dal 
titolo « Il giudica istruttora ». La riduzione della complessa vi¬ 
cenda è stata portata a termina in quatti giorni da Andrea Bri»- 
seni e Mita Kaplan. 


Visto che. per amore o per for¬ 
za. siamo tutti sulla strada come 
} i personaggi del romanzo di Ke- 
rouac. la R \J TV ha avuto l’idea 
di dedicare un quiz agli utenti 
della strada medesima Lodevole 
idea, dato il posto che l’automo¬ 
bile ha finito con l'assumere nel 
costume naz ona'e. D'accordo 
quindi suH'iniziativa. Sul come 
si sta realizzando. molto meno. 

La RAI-TV ha lanciato l’auto- 
qniz « Chi ti ha dato la paten¬ 
te? » con questi tre obbiettivi di¬ 
chiarati: inculcare il rispetto 
delle norme della circolazione 
stradale, aiutare la pacifica con¬ 
vivenza tra automobilisti e no. 
propagandare le bellezze d’Italia 

Visto come stanno le co«e. c'era 
da sperare che i primi due oh 
b.ettivi sarebbero stati di gran 
'unga p-eminenfi. 

Invece, almeno stando alla se¬ 
conda puntata (che era po; la pu¬ 
ma. giacché quella che l’ha pre¬ 
ceduta serviva soltanto come in¬ 
troduzione al gioco), il quiz '*a 
scivolando verso i «oliti inutili 
esercizi mnemonici da pappagal¬ 
lo sapiente. 

Nella puntata erano In gara 
due coppie: una ragazza che la¬ 
vora ai cervelli elettronici con¬ 
tro uno striente liceale, un auto¬ 
mobilista c regolarista * contro 
un geometra brianzolo. 

Ad ogni concorrente «ono sta'e 
risolte tre domande: normali, su¬ 
per o sprint, a scelta. Comp’e«- 
s vamen'e dodici domande Di 
e«so «o’o *re s> r.ferivano al’e 
no-me de”a c ”co’a T: one «trada'e 
e d le rigua-dava-’o l’au'omob-. 
!e (bisognava d-s’ingue-e una 
r óOO » da una « fiflO » sapere che 
a » VX) j non ha d rafT-eddarrv'n 
to ad acqua) e mimare nove pez¬ 
zi di una macchina. 

Per il resto i concorrenti han¬ 
no dovuto ricordare i nomi di al¬ 
cuni passi alpini visti sul tele¬ 
schermo men’re Nini Rosso suo¬ 
nava * La montanara ». dire «e 
Stra sul Brenta si trova in pro¬ 
vincia di Padova, in quella di 
Treviso o di Venezia, individuare 
dolci tip’Ci. dire qual è il mezzo 
che compie più velocemente il 
percorso piazzale Lotto-pmzza ri-'l 
Duomo a Mi’ano avendo da sce¬ 
gliere tra un’auto, la metronc 
1 tana e il tram acconn'a r e >m 
magmi di attori al’e au*o usa‘e 
dai medesimi g orare con le a i 
tomohdine a pulsan'e sul'a m - 
crop’sja. ricordare q onte dome 
niche è durata e dove si è con¬ 
clusa quella manifestazione ad 
alto livello che è l’« Autoradio- 
raduno ». 

Se l’autoquiz si proponeva di 
aiutare gli automobilisti a recu¬ 
perare. nell’osservanza del codi¬ 
ce stradale e delle norme di edu¬ 


cazione e di cn..tà che spos-o 
si lasciano a terra al momento 
di salire in macchina, il senso 
della misura e delle proporzioni, 
non ci pare che abbia imboccato 
la strada giusta. 

Sapere che I * gianduiotti » si 
fanno a Torino e i] panettone a 
Milano o ricordare le targhe stra¬ 
dali dei passi alpini ascoltanto 
la tromba di Nini Rosso non è 
il miglior sistema per affrontare 
il problema di fondo, che è quel¬ 
lo delle manovre arrischiate, del 
sorpasso « di prestigio ». dei cac¬ 
ciavite e delle pi «fole o anche 
soltanto delle corna. 

Le due scenette satiriche pre 
sentavano altrettanti personaggi 
troppo « caricati » per es=ere ve¬ 
ni un Cicetti (da pronunciarsi 
con la e molto larga) che at¬ 
trezza fa aio-nobile come James 
Bond per partec.parc all"* Auto 
radioraduno » e un automobilista 
che segue trepidante la ripa¬ 
razione della sua utilitaria, geme 
e sospira, non bada a spese e. 


al.’annanc.o che la moglie «ta 
male, d.ce di mandarla .n o-pe 
da.’e, in corsia, perche la clinica 
co-,ta troppo. Su que=ti ca-i lamie 
possiamo ridere tutti senza ini 
bnrazzo, perché ci sono troppo 
estranei. 

Rideremmo con minor distacco 
e un po’ p.ù amaro se l’autoq iiz 
ci presentasse, sia pare nella 
forma c caricata » della satira, i 
sorpassi in curva, gli c stop » 
saltati, l'indice e il mignolo teso 
al finestrino in un inequivocabile 
segno. Se ci ricordasse, insom¬ 
ma, che la civiltà che abbiamo 
ereditato e quella che possiamo 
acquisire ogni g'orno bisogna 
portarsela appresso anche in au- 
tomob’le. Co-e sene che si pos 
sono benissimo dire anche ri¬ 
dendo e con i quiz. Ma che bi 
sogna d re Per non finire in quel 
t Ridendo e premiando che ma'e 
ti fo? ». a urto motto di quelle 
garrjle vispe terese televisive che 
sono i quiz. 


Ennio Elena 


Tognazzi, la Mangano 
e Pontecorvo premiati 
con le «grolle d’oro» 


ST. \ INC ENT. 8 

Ugo Tognazzi. Silvana Manga¬ 
no e il regista Gillo Pontecorvo 
sono i vincitori delle «grolle 
d'oro » del cinema italiano per 
il 1967. 

I,a giuria del XV premio Saint 
Vincent per il cinema, composta 
da Luigi Chiarini. Fernando Di 
Giammattco. Piero («adda Conti. 
Arturo I.anocita. Domenico Mec¬ 
coli. I-oo Pestelli. Carlo Trabuc¬ 
co. Mario Verdone. Gino Visen 
t.m. ha invine decs-o rii non a* 
«cenare la * coppa d’oro valdo¬ 
stana » per la miglior produ/io 
rie perchè » esaminati i film prò 
iettati nell’annata si e dovuto 
constatare che in questo periodo 
il cinema italiano è stato carat¬ 
terizzato da una produzione scar. 
sa di opere che rispondano olle 
necessità di nuovi indirizzi ». 

La targa « Mano Cromo > de- 


«t.iiata alla - pria a afT-.maz'D 
ne » particolarmente «ign.ficati 
va di un regista italiano è stata 
assegnata a Franco ZefTirelli. 
« personalità ben nota nel cam¬ 
po dello spettacolo, per aver rea¬ 
lizzato con singolare estro figu¬ 
rativo La bisbetica (tornata di 
W. Shakespeare ». 

La * grolla doro » per la mi- 
gliore interpretazione maschile 
c stata assegnata a Ugo Tognaz- 
71 per i film L'immorale e II fi¬ 
schio ni naso, mentre per la nu 
gliore interpretazione femminile 
e stata assegnata a Silvana Man 
gano per il fi.m Le streghe. 

Li grolla d oro per la migho-c 
regia è stata assegnata a Gillo 
Porftecorvo, poiché * ha saputo 
cogliere drammaticamente gli 
aspetti umani e civili di un even¬ 
to storico come il film La bat¬ 
taglia di Algeri. 


cale sono più degli altri entrati 
nello spinto della nuova scuola 
inedia. 

Tutti i difetti e limiti parziali 
affiorati nella prima lese dell'in¬ 
chiesta sono siati annullati dal¬ 
la seconda, consistente in una 
riunione generale presso l'istitu¬ 
to t Righi ». perchè in tale riti 
mone le idee piu avanzate Inni 
no fatto presa sii lutti, e la (li 
seussione si è livellata sul h 
vello massimo Innanzitutto il 
processo alla musica radio a tele¬ 
trasmessa si e trasformato in 
un processo generale alle tra 
sniissmni radmtrlrn sue; senno 
eloquente dell'impossibilità di isn 
lare lo musica dal contesto cui 
turale peneiale 

In scarnilo luogo si sono amie 
due sottilissime esseri azioni di 
carattere psicotonico: l'uno con¬ 
siste nell'individuale In diversa 
azione che raibo e IV olieremo 
ai fini di una presa ili coscienza 
in relazione ai contenuti delle 
trasmissioni viste od ascoltale, 
l'altra dimostra che i prendale- 
sediti hanno, sulle proto ic est 
(lenze e sulla protiria psicologia 
rispetto a quella dei bambini e 
a quella degli adolescenti r de 
gli adulti, idee assiti piu chiare 
di quelle dei compilatori dei pio 
grammi radiotelevisivi. Ma la 
sciama la parola ai ragazzi: 
« Mentre si ascoltano notizie con 
la mente si vutngin; si può co 
nascere ancor meglio un parse 
attraverso una buona descnzi» 
ne che con le immagini guardate 
quasi indifferentemente l.n ra 
(ho aiuta l'iiiimnoinnzinnc. anche 
se la TV mi fa riflettere, quan¬ 
do vedo scene tragiche » l! che 
è come dire che l'ascolto crea 
uno choc assai minore, ma ri¬ 
chiede un'attenzione più conti 
mia e stimola la traduzione dei 
simboli semantici in immagini di 
tipo prrccltii o. mentre la vistane 
inchioda l'intenzione solo su im¬ 
magini traumatizzanti, sulle qua 
li ai seguito si è portati a fare 
un discorso razionale Sull'altro 
problema le idee sono più con¬ 
fuse ed episodiche, ma piu ac- 
nerahzzate (tutti «e ne sono oc 
capati, anche se Ini olla di s'ug 
aita): il nocciolo è questo: il 
l>rcadnh''ccutc «’• considerato oro 
un firni'O bambino, ora un pc 
colo adulto, mai un individuo che 
bn una problematica tutta sua 
particolare Cosi alcune delle tra¬ 
smissioni sono noiose perchè in¬ 
fantili c superale, altre perche 
pedanti e didascaliche in nodo 
non idoneo a evidenziare quel 
l'aspetto dei problemi che lo 
nnuarda direttamente. 

Per quanto riguarda la musica 
m particolare, da un lato si è 
aiuta la riprova del grave gua¬ 
sto prodotto dalla mancanza di 
una educazione musicale in Ita- 
ha. dall'a’tro del valore (l'un di 
scordo crii-co affrontalo danb 
m-egnanti in modo spregiudicato 
senza Yarv-lfrcrnticn rifiuto delle 
musiche non « serie * /.e mas 

siine preferenze sono andate in 
tatti olle trasmis.mm di musica 
leggera d che sta a significare 
che nelle famiglie essa e Timi 
ca a ricevere sistematica o.pi 
1 alita: si trotta però in genere 
di quelle trasmiss.om che allet¬ 
tano la tendenza a costituire una 
specie di « partito dei giovani ». 
incanalando il legittimo malcon¬ 
tento giovanile in una semplici¬ 
stica rivolta contro un indiffe¬ 
renziato mondo degli adulti. Ban¬ 
fi era gialla figura infatti in pri¬ 
ma filo tra le preferenze, seguita 
con mréto distacco da Scala rea¬ 
le E sottolineo vè c Settevoei 
( 'è uva pvtsiUra levala di scudi 
cort'ro la vecchia canzone mc'o 
a ra (e contro Tasseanazmne del 
la vdtoria al Festival di San 
remo a Clnud n Vàia ) fierche 
’onrio'n sulla rimasi caz mie di 
'orni logon c aerer ri. ma Irrj, 
po spes-o ci si cardenia dei fiori 
nei cannoni, ri cui pacifismo f 
nuovo, ma altrettanto acner-co. 

Però cc chi domanda ma oprar 
spazio alla canzone popolare. e 
chi giustamente ossecra che il 
jazz da noi popolare non è. ma 
necessita di spiegazioni né pnt 
nè meno che la musica classica. 
A proposito di qvest'vltima ci si 
lamenta, a ragione, che le tra 
smissioni ad essa dedicale ed 
accessibili ai giovanissimi sono 
troppo poche, e spesso disposte 
in orari infelici 1 concerti sono 
trasmessi per chi a>à sa (e sono 
una minoranza non solo irò t 
giovani), mentre l’unico traimi* 
sione per i «ramni che ahlva 
riscosso la piena approvazione è 
ta betta rubrica Parliamo di mu 
sica a cura di Riccardo Attorto, 
ossia di un musicista che è (vedi 
caso) anche c soprattutto inse¬ 
gnante studioso di pedagogia 
moderna. 

Carlo Par mentolo 
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Mancato incontro d'amore 
nella bufera 


della guerra 


Dal nostro inviato 

MOSCA. 8 

Nel 1965, l'applauso più lun¬ 
ati e commosso del Festival di 
Mosca toccò a I due, saggio di 
esame dell'alloro ventottenne 
allievo dell’Istituto di cinemato¬ 
grafia. Mikhail Boghin. In ap¬ 
pena una trentina di minuti. 
ì duo narrava la struggente, 
allusiva vicenda ili lina batteri 
va sordomuta e di un suonato¬ 
re di oboe. Bophin continua a 
preibltpere le misure brevi c 
{le storie d’umoie, in situazioni 
in po' speciali: il suo primo 
flungometruggio, '/.ossia, dura 
poco più di un'ora: ha un ta- 
'aho di racconto che potremmo 
ih re cecoviano e l'esempio del 
prantle scrittore russo sembra 
presente anche netta estrema 

! |delicatezza dei toni e dei tim- 
pri adoperati dal repista per 
tratteppiare i suoi personaggi 
il loro incontro mancato. Lui 
un piovane ufficiale sovietico, 
lei mio ragazza polacca: siamo 
jte/ penultimo anno di guerra 
i due si conoscono durante 
brevi pause di combattimenti, 
prima che riprenda l'avanzata 
liberatrice. Ala il ragazzo è un 
timido, nonostante abbia cono 
facilito tutta la crudezza dei 
corpo a corpo », nonostante 
li sia visto cadere accanto tan¬ 
ti compagni: non riesce ad 
esternare i suoi sentimenti al¬ 
la fanciulla, o lo fa per via di 
Ktnaldestre citazioni poetiche: 
|fd occhieggia, ingelosito, ver- 
|lo un collega che. a torto, ere- 
le più fortunato. Insomma. sa¬ 
prà di essere corrisposto sol¬ 
tanto nel momento della par¬ 
tenza: quando piangendo, la 
Ingozza gli metterà fra le mani 
pi sua prima e. probabilmente, 
iltima lettera. 

Il film colpisce per la sua 
| semplicità, il suo garbo, la sua 
discrezione; forse un maggior 
Approfondimento di certi spun- 
— come il contrasto tra la 
fede cattolica della protagoni¬ 
sta e l’ateismo proclamato, 
m tantino goffamente, dal suo 
•sitante corteggiatore — avreb¬ 
be consentito di fornire al pic¬ 
colo dramma privato un più 
Significativo fondo storico e 
forse una più larga risonanza 
pubblica e. in definitiva, una 
più stretta attualità. 

Zossia, comunque, contiene. 
i nche nei suoi aspetti più le¬ 
nii, un rapporto adeguato con 
la verità delle passioni e delle 
lioni umane, il che non acca- 
ie, invece, in Uno di troppo che 
io costituito l'esordio ufficiale 
Iella Francia al Festival. Di- 

! etto da Costa Gavras, Uno di 
roppo si inserisce nel filone, 
ciaguratamentc non destinato 
id esaurirsi tanto presto, dei- 
opere che prospettano la Re¬ 
sistenza come una avventura 
pittoresca e graziosa. I parti¬ 
toni che vediamo qui, sono 
fri tutto incredibili e non solo 
perchè hanno le facce ben no¬ 
di attori normalmente votati 
^d altri incarichi (da Brialg a 
ìlain, da Perrin a Claude Bros- 
|enr. da Piccoli al vecchio Va¬ 
ici): le loro imprese mirabo¬ 
lanti potrebbero, effettivamen- 
svolgersi nel mitico West, 
bordo delle vecchie diligenze, 
Anziché sugli scassati autocar¬ 
ri del 191.1. L'argomento proble- 
latico dell'opera è dato dalla 
Insuale presenza di un perso 
loppio che. non prendendo par¬ 
ilo fra » due campi in lotta, fi¬ 
nisce per provocare disastri; 
lenire gli altri cadono eroica- 
tenie o — in minor numero — 
ii salvano dall'attacco tedesco, 
sua sorte rimane, metafori- 
imente e letteralmente, sospe- 
per aria. 

Il dilemma spirituale, del re¬ 
io. è annegato in una serie 
ìinterrotta di imprese guerre¬ 
sche confezionate dal regista 
slla brava, con l’ausilio del co 
ne e dello schermo largo, ma 
toprattutto sul modello e nel 
isto dei prodotti holliicoodiani. 
fron per caso, finanziatore del 
pirotecnico spettacolo è Harry 
iltzman che ha fatto un muc¬ 
chio di quattrini sfruttando lo 
igeate 007 e che dece provare 
in piacere sadico nel volgere 
fumetti la storia di ieri cosi 
ime quella di oggi o di dò- 
nani. Perciò « di troppo » è 
ìbrato proprio il nome di lui, 
zi titoli di testa del film: o for¬ 
erà l’imtco a slare legiltima- 
tente al suo posto. 

Di impronta cosmopolitica i 
iche, tutto sommato. Nella 
oresta non ci sono stelle, opera 
rima del regista peruviano 
1 mando Robles Godoy: qui. lo 
kntico tema della sete dell'oro 
Ijpjpe nelle traversie di un ot¬ 
tico personaggio che — dopo 
|oer lavorato come sicario ed 
I ver indotto al suicidio la prò 
nia donna riluttante all'impie- 
jo che egli vorrebbe fare di 
|ei — conclude la sua carriera 
ierubando una vecchia la qua¬ 
tta raccolto nel cuore della 
selva notevole quantità del pre. 


zioso metallo. La marcia di ri¬ 
torno dell’uomo, ossessionato 
dai propri ricordi e perseguita¬ 
to dalle frecce degli indios, si 
conclude nei gorghi del fiume 
dove il peso del troppo desi¬ 
derato carico lo trascina. 

Costruito con disinvolta abi¬ 
lità. Nella foresta non ci sono 
stelle pare richiamarsi più a 
certe esperienze formali euro¬ 
pee che alla realtà del suo pae¬ 
se, benché vi sia. nel corso 
della vicenda, qualche allusiti 
tic a contrasti politico sonali 
e benché non vi manchino ri 
ferimenti etnologici 

Tradizionale e vecchiotto, in 
vece. Il primo soldato di Pari 
cho Villa scritto, diretto e in¬ 
terpretalo da Emilio Fernan- 
dez che è così tornato . ma 
stancamente, agli argomenti a 
lui cari un tempo: Aurelio, do 
po aver combattuto a lungo 
agli ordini di Villa, ritrova sua 
moglie che, credutolo morto, 
ha sposato un ricco proprie¬ 
tario. I due, poi, si uccidono 
reciprocamente e Aurelio è ac¬ 
cusato della loro tragica fine. 

Una coraggiosa vedova. Ma 
ria Dolores, libera Aurelio, fa 
vendo secchi i poliziotti che lo 
accompagnano in città: ripara 
ito entrambi in montagna ma 
la sollecitudine per il figlioletto 
di Ipì spinge Aurelio in una im¬ 
boscata nella quale sarà mas¬ 
sacrato, come già l’eroe che gli 
fu guida. Il film vorrebbe ave 
re la cadenza semplice e solen¬ 
ne di una ballata popolare: ma 
solo verso la fine raggiunge un 
certo respiro epico e una certa 
violenza figurativa. Da questo 
punto di vista, per altro, la 
cosa migliore sono ancora le 
incisioni di Leopoldo Mendez, 
sotto i titoli di testa. 

Aggeo Savioli 


Improvvisa 
scomparsa di 
Vivien Leigh 


LONDRA, 8 

L'attrice Vivien Leigh è stata 
trovata morta. Ieri mattina, nel 
suo letto, nell'appartamento lon¬ 
dinese dove risiedeva. 

Vivien Leigh, da qualche setti¬ 
mana, era costretta a rimanere 
a letto per il rincrudimento del¬ 
la forma di tubercolosi di cui 
soffriva da molto tempo. Nulla 



Festival dei Due Mondi 

«Schiaccianoci 


» 


uopo' legnoso 

Una discutibile edizione del balletto di Ciaikovski 
presentata dal Teatro di Stoccarda 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 8. 

La precarietà d'uno spettaci 

10 balìcttistico. giunto alla pro¬ 
va generale con i piedi per aria, 
è stata interrotta, a un certo 
momento, dallo scroscio del 
temporale, dalla mancanza del¬ 
l’energia elettrica e proprio dal¬ 
lo sgocciolio dell'acqua sul pal¬ 
coscenico. in testa ai ballerini. 
Nello stesso frangente, però, ve- 
n.va annunciato al mondo — da 
Spoleto — la costituzione di un 
fondo — in America — pari a un 
milione di dollari, da spendere :n 
dieci anni. 

Il fondo è il regalo fatto a Me¬ 
notti e al Festival (11 regalo del 
compleanno: cinquantasei anni il 
primo e dieci anni il secondo) da 
.Mr. Samuel Rub.n il quale, da 
membro del Comitato direttivo. 
pa««a a! ruo.o di mecenate del 
Festival. E' una buona notizia. 

11 fondo serve — e come! — per 
togliere i! Festival dalla situa¬ 
zione di acqua alla gola, perico¬ 
losissima ora che l’acqua al Tea¬ 
tro Nuovo scende pure dall’alto. 

I ballerini con l’acqua in testa 
sooo quelli del Teatro di Stoc¬ 
carda. Si tratta di una compagnia 
di giovani che ha raggiunto — a 
quanto si dice — un vertice di 
prestigio con Giulietta e Romeo 
di Prokofief. Ora sta cercando 
di fare altrettanto con !o Sch ar¬ 
danoci di Ciaiknv <ki. Non «em 
bra. però — a quanto s: è vitto — 
che le probabilità di riuscita sia 
no mo.te Infatti, lo stesso John 
Cranko. f, coreografo che portò 
al successo, con Prokofief. j go 
vani di Stoccarda, sta accurru 
landò buone probabilità di porta¬ 
re allo sbaraglio la troupe. 

II puntiglioso virtuosismo, ri¬ 
chiesto da Cranko a ballerini che 
appaiono spesso legnosi, sta con¬ 
seguendo il suo effetto: non c'è 
volteggio o capno',3 o acrobazia 
dai quali essi — i ballerini — non 
si stacchino doloranti come per 
crampi, storte e slogature. Tal¬ 
volta perdono il passo, talvolta 
persino le scarpette o 1 ninnoli 
o le cianfrusaglie che hanno ad 
dosso. Tutta mercanzia di orrido 
gusto Ciò che si vede, tra scene 
e costumi, è perlopiù rozzo e 
quel che è rozzo è spesso sottoli¬ 
neato da atteggiamenti eoreutim 
anche volgari, grossolani e forse 
proprio osceni, come succede, ad 
esempio, nel terzo atto che è spes¬ 
so una rassegna del dilettantismo 
piò grezzo e fastidioso. 

Il coreografo, simpatico In on 
suo abbigliamento fragola e li¬ 
mone (camicia rosa e gilè avo¬ 
rio), non ha fatto altro che bat¬ 
tere le mani In tutto il tempo del¬ 
la prova generale. Ma le batte. 


faceva, però, prevedere una fine 
cosi Improvvisa. 


va per arrestare l'azione, non per 
dire che andava bene. In questo 
senso spesso si sono messi a bat¬ 
tere le mani anche i ballerini, 
quando il loro guizzo era fuori 
tempo o la piroetta era moscia 
Si è capito casi perchè a volte 
si fischia per significare, al con¬ 
trario. che tutto fila liscio a me¬ 
raviglia. Con questo John Cran¬ 
ko si è capito anche perché si 
dice che i pifferi vanno per suo¬ 
nare e rimangono suonati 

Cosi ha fatto il coreografo: è 
partito in quarta contro la vec¬ 
chia coreografia (1892) di Lev 
Ivanovic Ivanov e l'ha rimoder¬ 
nata ripetendone però gli errori 
Della interpreiazione coreografica 
di Ivanov «app.amo assai poco, 
ma dello spettacolo preparato da 
Cranko non è difficile rilevare 
la discontinuità. la frammentarie¬ 
tà. e proprio il divertissemenl 
frivolo per quanto massccio I 
rari momenti che potrebbero pur 
documentare la fama certo non 
usurpata del Ballerò di S’.occar- 
da. sono ben scontati da un flus¬ 
so di leziosaggini e forzature af¬ 
fatto inutili. 

Cranko ha pers’no mol.ficaio la 
vecchia trama, ma nella nuova 
non c'é nj„'a che travai.chi una 
routine esibiz onistica. Si accen¬ 
tua il contrasto tra il mando na¬ 
turalistico e quello fiabesco, con 
il risultato di avere m palco¬ 
scenico gente ertranea sia ad 
un clima che all'altro. 

lì vero pregio d; questa com- 
pagn a di ba.Io è l'anonimato dei 
S'K>! protagomMi Alcune balleri 
ne. e le interpreti d: I^na. de.la 
« sciantosa » francese e della 
danzatrice russa sono spesso de 
liz.ose: alcuni ballerini, e q iel 

10 che svo.ge il ruolo d: Corrado 
(1 innamorato di Lena trasforma¬ 
to in schiacc anocj). sano splen 
didi. ma né presso gli uffici del 
Festival né altrove siamo nasciti 
a sgraffignare i pur semplici da¬ 
ti anagrafici, cioè il nome e co¬ 
gnome 

Questa stranezza non i'abba 
mo capita: la stranezza di una 
nmttanza a svelare un segreto 
iw quale segreto è coinvolto an¬ 
che il direttore d'orchestra. Nes¬ 
suno ne sapeva niente Speriamo 
di rifarci in occasione del secon¬ 
do spettacolo di balletti (ju mu 
siche di Ravel. Strawinski. \Ve 
bem) preparato dai govam di 
Stoccarda, ma sarà bene che, in¬ 
tanto, da quel miliooe di dollari 
si prelevino i pochi centesimi per 
invogliare un dattilografo a tra- 
scrivere su un pezzo di carta i 
nomi che Interessano e ad attac¬ 
carli In teatro. Cosi uno va e se 

11 copia, senza far troppo la figu¬ 
ra di impi cri arsi delle cose altrui. 

Erasmo Valente 


Tra centina'a e fone migliaia 
di aspiranti alla parte di Scor¬ 
teti 0‘llara fu lei la prescel¬ 
ta; e llnllineood non dovette 
mai pentirsi di aver accordato 
fiducia a uva minuta, franile, 
ma belli.-.’,'ma attrice sceglimi- 
ria per il per annuitilo /orimi 
mie centrale di tino dei suoi 
maupion colossi ciritunafnqra/iri 

\'e I 1919, \ii'la ->otilia della 
un onda guerra mondiale. Va 
col wn'o impone uno er minimi 
le d nome di Vi'leu Letali. 

l.'O'car tenne \nh lo a mn 
ziunare que.ta fuma conquistata, 

■u potrebbe dire, al tirano colpo 

Chi era questa Vtt'icn Lettili, 
che i produttori americani ave¬ 
vano preferito alle più sicure 
dive del loro vivaio? Una vera 
attrice, nata ni India da poni¬ 
tori iiiqlesi nel 1913, educata in 
Kurofui. cresciuta alla scuola sia 
della Rnyal Academy. sia della 
Comédie Francaise. La bellez¬ 
za eccezionale del suo volto fu 
indubbiamente la qualità che le 
fece vincere il quianle-.co con¬ 
corso di Via col vento: ma il 
film dimostrò che in lei non 
c'era tanto la stoffa di una 
diva (e infatti non lo fu più 
m seqttdo) quanto di un'inter¬ 
prete di prima grandezza, che 
•n sarebbe ancora cimentata 
con personaggi più difficili, e 
che sarebbe diventata presto una 
autentica signora della scena 

Per almeno vent’anni compa¬ 
gna di Laurence Olivier nell'ar¬ 
te e nella vita. Vivien Leigh 
aveva rivelato fin dalla sua 
prima parte in teatro una per¬ 
sonalità limpida e precisa. 

Esperta sia nel dramma sia 
nella commedia, quando conob¬ 
be Olivier affrontò con lui Sha¬ 
kespeare. a cominciare da Ofe¬ 
lia: poi. nell'arco che va dal 
1937 al 1955, lavorando per l’Old 
Vie e esibendosi al Festival di 
Stratiord on Avon, sarebbe stata 
successivamente Titanio. Giuliet¬ 
ta. in uno spettacolo del tempo 
di guerra molto discusso. Cleo¬ 
patra (in alternanza con la graf- 
fiante caricatura di Sitato). La¬ 
dy Anne del Riccardo III. Viola 
della Dodicesima notte, Lavinia 
in Tito Andronico, e anche I-adg 
Macheth. una figura che a pa¬ 
recchi critici parve superiore 
alle forze (se non altro fisiche) 
dell'attrice, ma che altri saluta¬ 
rono come un avvenimento nel¬ 
la storia del palcoscenico. Ma 
queste interpretazioni apparten¬ 
gono al periodo della maturità 
di Vivien. come di Olivier. Quan¬ 
do incarnò sullo schermo la ca¬ 
pricciosa. leziosa, patetica. Scar- 
lett del romanzo fiume della 
micheli. Viinen Leigh aveva 
venticinque anni, e il suo folgo¬ 
rante ingresso nella mecca hol¬ 
lywoodiana sianificà anche una 
particolare rivalsa, una sorta di 
* completamento di vendetta * 
della famiglia Olivier verso Hol- 
lyiiood, che qualche anno pri¬ 
ma aveva bocciato l-aurence 
come partner della favolosa Gar¬ 
bo per La regina Cristina. 

Secondo i crìtici teatrali, l’in¬ 
flusso di Vivien su Laurence 
fu indubbiamente positivo. Fu 
lei. con la sua recitazione cal¬ 
colata e spoglia di convenzioni, 
a indurre il marito a rinun¬ 
ciare via via agli effetti più 
plateali, più t gigioneschi » del 
suo repertorio, a raffinarsi e a 
perfezionarsi. La coppia appar¬ 
ve insieme in due soli /i!m: 
Elisabetta d'Inghilterra. del '37, 
e Lady Hamilton, diretto nei 
1941 da Alexander Korda. dopo 
il rinnovato successo anolo-ame- 
ricano di Vivien nell'ultra pate¬ 
tico Parve di Water.oo 

In un altro « colosso storico ». 
Cesare e Cleopatra (1946). l'at¬ 
trice ebbe modo di ricalcare 

— fiancheggiata da un altro 
illustre scomparso. Claude Rains 

— la sua « performance » tea 
frale dell'eroina di Shaic La 
sua Anna Karenma fu incece 
un fallimento: uno dei cast in 
cui neppure lei poterà fare qual 
cosa per salvare la piattezza 
della produzione e della regia. 
Ma si ri scattò immediatamente. 
guidata da un regista che sa¬ 
peva il fatto suo (Elia Kazan) 
e sulla scorta di una interpreta¬ 
zione a'à app'aud.tissima in pal¬ 
coscenico. nel delirante, cupo, 
torbido personaggio, di Bianche 
Dubois, la protagonista di Ln 
tram che m chiama de«.der:o. 
di Tcnne--.se Williams. Una Vi- 
m I-eipb senza più segno del- ! 
!'an‘-ca venustà, un vo'to lor- : 
mentalo, rugoso, di «fratto un j 
tour-de force recitatilo che le 
va’se senza discussioni, 'a Cop 
pa Va'vi alla Mostra di Venezia 
del 1951. 

Dopo di che. le sue appari¬ 
zioni cinematografiche furono 
ancor più rare. In Profondo co¬ 
me il mare (1955). da un dram¬ 
ma di RaWgan. la sobrietà an¬ 
tica resisteva; non cosi nella 
Primavera romana della signora 
S:«me (1962). L’ultimo incontro 
con Vnrien Leigh è stato nel 
film La nave dei folli, di Stan¬ 
ley Kramer. due anni fa. 

Laurence Olivier era stato B 
suo secondo manto; il primo, 
sposato qvancTera giovanissima, 
le aveva lasciato una figlia e 
il cognome. Era sempre stata 
di salute delicata, precaria; e 
proprio per questo stupiva ancor 
più la dedizione fisica che met¬ 
teva nelle sue creazioni. In esse 
possiamo veramente dire che — 
a dispetto del suo st i’e impec¬ 
cabile — V’«ricn Lei.?*i si sia 
umanamente consumata e bru¬ 
ciata. 

u.e. 


MOSCA 

Delicatezza e umanità 
caratterizzano il film 
« Zossia » del regista 

Finale senza sorprese * 
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vince il 
Cantagiro 

Successo dei Motowns nel girone C - La Pavone al 
primo posto nel referendum popolare, 2 Celentano 


Dal nostro inviato 

Fiutici H 

Vittori i senza sorprese a Fmg- 
g'. lì giovane Ranieri (con la 
canzone Pietà per chi fi ama) 
e il complesso inglese dei \hx 
toAiis (con la canzone Frenili la 
chitarra e rati si sono uggitili,<a 
ti il primo !x>->to rispettivamente 
nel girone B c nel girone C Pc-r 
quanto riguarda il gitone A il 
referendum |X)(x>ìare indetto dai 
Radio Corrieie ha dato la vitto 
ria a Rita Pavone, il secondo 
ixisto a Celentano. il terzo a Ni 
cola di Rari 

La '-cinta e stata Illibata da un 
incidente d’auto a Hicky Shivne. 
avvenuto menti e il cantante si 
stava locando in teatio Ri kv 
Sbavile ha t limitato alcune In¬ 
vi ferite alla gamba e non ha 
ixCuto questa .seia esibirsi Da 
'egistiaie un altro « invi ietve «• 
uno dei * talent «coiit . V.t*« 

suiuho Piotti. elle è anche -press- 
agent- del cantante Romoo è .sta¬ 
to arrestato a Fiuggi dai cara 
binicn del Nucleo di |x»‘.izia giu 
di/iana di Roma. I! Fiotti è ac¬ 
cusato di aver falsificato asse 
gru bancari, di truffa con assegni 


Moderna 
poesia dei 
burattini 
di Sarzi 


t Ma si può forse abbandonare 
La mai ionetta doi» che e.->sa ha 
avuto il tempo di creare nel suo 
teatro un mondo tanto affasci¬ 
nante. con gesti cosi espressivi, 
sottomessi ad una tecnica parti¬ 
colare, quasi magica, con una 
celta angolosità diventata ormai 
plastica, dai movimenti incompa 
rabili? » — si chiedeva Meyerhotd 
nel suoi appunti teorici de! 1912, 
poi apparsi in italiano nel bel 
volume La rivoluzione teatrale, 
pubblicato nel '62 dagli Editori 
Riuniti. La risposta, già implicita 
nella domanda di Meyerhold. ce 
l'ha fornita, ancora una volta. 
Otello Sarzi e il suo « Teatro spe¬ 
rimentale dei burattini » che, 
ieri sera, nella cantina romana 
del « Heat 72 » ha offerto al pub¬ 
blico un programma d'eccezione. 

Otello Sarzi — notissimo negli 
ambienti degli appassionati al 
genere — burattinaio d'antica tra¬ 
dizione familiare (e U suo nome 
ne denuncia l'origine saracena), 
conduce da anni una particolare 
battaglia culturale, una operazio¬ 
ne che tende al remserimento nel¬ 
la dinamica della vita teatrale 
del vecchio burattino dalla ma¬ 
schera fissa della Commedia del¬ 
l'Arte. un burattino quasi estinto 
e la cu, tradiz.one non trova più 
corrispondenza nel gusto del pub 
blico ili oggi. Il burattino di Sar¬ 
zi — che si rivolge inequivocabil¬ 
mente al pubblico degli adulti — 
tende al rinnovamento di se stes¬ 
so. anzi si può dire che dalla 
larva dell'antico burattino sia già 
nata l'immagine concreta di una 
manonetta che porta impressa nel 
suo volto impressionante la tra¬ 
gedia del mondo moderno. Per 
questo, il burattino di Sarzi é 
immerso nei to-ti di Beckett. 
Majakovski. Brecht. Arrabal. Lor- 
ca. da cui emerge con un carico 
ideologico e poetico capace di ri¬ 
proporre una originale, autonoma, 
ricerca stilistica. 

Mezzo stilistico è quindi il « bu 
rattino» sperimentale d; Sarzi. 
strumento tecnico dell'espressione 
artistica, che ha la stessa firn 
zione della creta nelle mani dello 
scultore. Il caucciù del suo votto 
assomiglia alla pelle dell'uomo, 
ma « aspira a creare e non a ri¬ 
produrre la realtà ». come scrive 
Meyerhoìd. II suo volto e le sue 
membra si ammano al contatto 
della luce e del movimento, re 
golati dalle mani di un poeta, 
le quali alla fine dello spettacolo, 
appar.ranno al di sopra del drap 
po violetto che nasconde la c fu 
cina » del burattinaio, per rap 
presentare con movimenti e rit¬ 
mi incomparabili, che apparten 
sono al mondo meraviglioso delta 
fantasia di Otello Sarzi. le note 
doìci e strazianti del .Mattino di 
Grieg. 

Ma ia fantasia pocttca di Sarzi 
non si esprime so.amente attra¬ 
verso la creazione di burattini 
antropomorfici — dalle qualità 
mimiche straordinarie, possibili 
per l'.mpeco di materiali miovi. 
di particolari concezioni co a, rut¬ 
ti ve che permettono di raggiun¬ 
gere uno stupefacente livello di 
animazione, come avviene nel bel¬ 
lissimo Atto senza parole 11 di 
Breckett — ma anche nell'inter¬ 
pretazione di te«ti « astratti ». co¬ 
me la danza delle Molle che si 
ispira a una composizione di mu¬ 
sica elettronica, o nella proposta 
di aroni « fantascientifiche * la 
cui satira corrosiva è tesa alla 
demistificazione della fredda ci¬ 
viltà delle macchine, tn cui Tuo 
mo non può sfuggire alla scelta 
di lottare o accettare passiva¬ 
mente l’alienazione e t simboli 
che Io strumentalizzano 

E' proprio in questa vasta aper¬ 
tura delio spirito delia ricerca di 
Sara che appare con indiscutibile 
evidenza la maturità e la fecoo 
dità. l'attualità, di una particolare 
sperimentazione linguistica che 
sembra attingere ad ogni istante 
alle fonti, sempre nuove, della 
poesia del teatro. 

r. a. 


falsi e d, ave - tia’to un ingiusto 
ptofitto il. ! t milioni e mezzo 
ai danni di un t c.t>.i discografica. 

Giornata affannosa. quuidi. 
questa clic ha coucìu-'O il \ I Can 
taglio, .nube pei altri motivi 
11 rappio-ornante della RXI IV 
e an ivaio infatti, a Fiugg - con 
una cartella in cui etano gà an¬ 
notati 1 nomi dei cantanti e del¬ 
le canzoni cui la TV aveva de¬ 
ciso di concedere l'apparizione 
sul video. D.eci canzoni del gi¬ 
tone A. Ranieri quale unico rap 
piesentante del g rune B (che 
capeggiava i.i classifica anche 
do|X) le votaz.oni di leu seia a 
Fiuggi) e. nel C. non si sa per 
quale u-coiui.to motivo, soliamo 
i Dik Dik. (punti nella rosa dei 
cinque imulisti iosa nella (piale 
i Mouivwis ciano alia lesta >e- 
einti da Nomadi Giganti Carna¬ 
li otiti e. appunto Dik Dik. 

l^i lotta e siala poi condotta 
anche sulla limata della npres.i: 
alle due oie degli scorsi anni, 
'a R \1 TV ha conti apposto una 
sola ora circa di tia'imssione. 
E. naturalmente, lotta sn| piano, 
ancoia pù pesante, della censu¬ 
ra. La TV ha avanzato, nella 
mattinata di oggi, un implicito 
«no» ai complessi (esistono, ne¬ 
gli archivi della RAI. varie re¬ 
gistrazioni di spettacoli, registra¬ 
ti co» i complessmi. che non 
vedrà imo mai la luce), contro le 
minigonne ((itimeli eliminazione 
della Nuova Cricca, salvo allun¬ 
gamento (leda gonna). Contro, 
una volta tanto, il rischio del ri¬ 
dicolo a danno di Ila --to-s.i TV. 
non si è voluta pi onde: e per 
buona la nuova Legge del tango 
di Filarie, menti e i Marcelos 
Feria! avevano gà deciso di ri¬ 
mine are a nuove 'o'iizinni gio- 
grafuhe e sociali i>or la loro 
canzone dei Vomì e Manna. Fer 
i Nomadi (Dio è morta) e per i 
Giganti (lo e il presidente) non 
era possibile nessun accomoda¬ 
mento dei testi, quale è riuscito, 
invece, a Mario Zeiinotti die. 
anziché constatare che « tutti noi 
vogliamo andare in cielo, ma 
nessuno vuol morire », si è man¬ 
tenuto prudentemente sulle gene¬ 
rali affermando che « tutti noi 
cerchiamo qualche cosa, qualche 
co«a che non c'è » (dove, volen¬ 
do. si poteva però interpretare 
un'allusione al testo uigmale!). 

Una cosa che la TV avrebbe, 
comunque, potuto riprendere era 
la scelta della giuria destinata 
ad eleggere i vincitori del VI 
Cantagiro. giuria clic, anche que¬ 
st'anno. è stata scelta dai gior¬ 
nalisti al seguito, che hanno cer¬ 
cato su un pullman persone di 
ogni età e (non senza un vero 
sforzo d’autodisciplina) di entram¬ 
bi i sessi. Una volta tanto, in¬ 
ratti. la TV avrebbe potuto di¬ 
mostrare di avallale uno spet¬ 
tacolo privato potendo offrire un 
minimo di garanz.e. 

Alla fine tra la TV e Radaelli 
è stato raggiunto una specie di 
compromesso, grazie al quale, 
ferma restando la censura, han¬ 
no cosi potuto fare il loro m- 
gre^o stasera sul video a dei 
10 finalisti del Girone B: del C 
sono stati aggiunti Motowns e 
Camaleonti e dell'A sono stati 
invece prescelti Celentano. Goieh. 
Pavone Pettenati. Vianelio. Di¬ 
no. Patty Pravo, Bobhy Solo. 
Zeiinotti e. in qualità di riser¬ 
va, Santercole. essendo stata boc- 
ciata la proposta di fare una 
passerella dei soli ritornelli di 
tutte le canzoni, cosa che in TV 
non è stata giudicata « spetta¬ 
colare ». 

Per l'ultima volta, questa se¬ 
ra. il bravo Nuccio Costa, un 
Walter Chiari cui vanno soltan¬ 
to perdonate certe barzellette 
non sempre opportune (sul piano 
del risiietto delle razze e di av¬ 
venimenti sui quali è difficile 
ridere, e non sul piano, cioè, 
del decoro verbale), le gratuite 
vailette Grazia Maria Spina e 
Paola Quattrini hanno dovuto ri¬ 
petere. per la diciottesima volta, 
le solite frasi. In un diluvio di 
canzoni è finito anche il diluvio 
di contravvenzioni che la scor¬ 
ta della Stradale ha creduto di 
dover infliggere ai lenti piloti 
collaudatori che hanno condotto 
cantanti e troupe lungo tutte le 
tappe, dal quale diluvio è uscito 
indenne il nostro Giacomo Bom- 
bara che. ci sia consentito ricor¬ 
darlo. ha avuto anche il gradi¬ 
tissimo mento di farci uscire 
indenni da uno scontro. 

Domani, ognuno riprenderà la 
propria strada. Il VI Cantagiro 
si è cosi concluso confermando, 
come era inevitabile, lo stato di 
incertezza e di confusione che 
regna oggi nelì'onentamento del 
pubblico come dei discografici e 
dei cantanti Ha dimostrato la cri¬ 
stallizzazione dell3 m ;«ioa beat 
e l'archinamento de! b*at come 
fenomeno, senza indicare nuove 
strade, nonostante alcuni apprez¬ 
zabili tentativi nella direzione 
del nuovo rhpthm and blues. 
part.colarmente convincente, co¬ 
me già abbiamo avuto occasio¬ 
ne di sottolineare, rei caso del 
gruppo di Patrick Samp«on. Ri¬ 
velazioni fra i cantanti? Non di¬ 
remmo: le possibilità di un Mau¬ 
ro Lusini erano g à in parte no^ 
te. Ranieri è un caso particola¬ 
re. legato ai momento e forse al¬ 
la canzone che interpretava. Fra 
i complessi, ha attirato l’atten¬ 
zione più che l'originalità e la 
« novità ». il livello tecnico e la 
affabilità delle canzoni (è il ca 
«o dei Motowns e di Prendi una 
chitarra e va): nello stesso tem¬ 
po, però, l’inflazione dej « bluff » 
nei mesi scorsi ha provocato un 
pos ; tivo di<cemimento fra vel¬ 
leitarismo e no. premiando nei 
Nomadi (che hanno continuamen¬ 
te migliorato la loro posizione di 
tappa in tappa) e in Dio i mor¬ 
to una canzone indubbiamente 
« vera ». 

Un buon livello vocale si é 
potuto poi riscontrare anche nel 
girone B. da Savinl a Laura Ca¬ 
sali al gruppo di Frankie e i 
Rogers: a tutti, comunque, ha 
fatto difetto la personalità. 

Daniele Ionio 


INCONTRO CON VEDOVA - 
Interessante, stimolante l'In¬ 
contro con Emilio Vedova cu¬ 
rato da Alfreda l)i Laura. Im¬ 
portante, anche: per l'evoluzio¬ 
ne della rubrica Incontri — che 
ha avuto finora un cammino 
disuguale e non ha ancora fro- 
vato un taglio preciso — ma 
non solo tn quest’ambito. Ciò 
che Ci ha interessato di più 
nella trasmissione è stato il 
modo con il quale Di Laura ha 
utilizzato tutto il materiale 
(immagini. parole. suoni), 
scomponendolo e ricomponen¬ 
dolo. montandolo, creando con 
cordame e discordanze, sì da 
fondere tutti gli elementi in un 
discorsa teso a comunicare al 
telespettatore non soltanto al¬ 
cune informazioni sul pittore 
ma anche il clima . la tensione 
interna, il « sapore » della fa¬ 
tica di Vedova. Vorremmo di¬ 
re che. per il modo nel quale 
era costruito, il documentai io 
di Di Laura somigliava al suo 
protagonista. 

Anche il documentario era un 
collage, nel corpo del quale le 
« confessioni » del pittore non 
costituivano un semplice fi la 
conduttore, nè venivano utiliz¬ 
zate. come di solito accade. 
in funzione di contrappunto 
replicativo ai quadri e ai Ino 
ghi. ma erano vere e proprie 
« illuminazioni » tese a esprì- 
mcj^ in stretta relazione con 
hj^Rnagini . il mondo poetico e 
inWale dell'artista. Ricordia¬ 
mo. ad esempio, il discorso di 
Vedova su Venezia o sulla sua 
volontà di essere « dentro » le 
cose• scavando i segni, frugan¬ 
do le calli veneziane. Di Ixittra 
cercava di « rendere » sul pia¬ 
no visivo ciò che l'artista anda¬ 
va affermando con foga, e co¬ 
sì immagini e parole si soste¬ 
nevano a vicenda e il discorso 
raqqiunnevn un notevole grado 
di concentrazione Altre volte, 
soccorrevano giudizi critici, in 
formazioni cronistiche. testi 
« montali > con lo stesso me¬ 
todo (ricordiamo il finale con 
la tesa poesia sulla tortura so¬ 
vrapposto alla Figura dì Vedo 
va: un momento assai effica¬ 
ce): in un itinerario nel quale 
assai più che i dati esterni di 
una « carriera » si cercava di 
individuare il rapporto tra il 
pittore e la realtà, il tempo, la 
società civile. 

Non sempre lo sforzo di Di 
Laura ha avuto approdi felici 
e significativi: a volte il c mon¬ 
taggio * di cui abbiamo parlato 
si è risolto in compiacimenti 
formali; a volte il commento 
ha assunto un andamento « li¬ 
rico » che rischiava di farlo 
scadere nell'agiografia: a val¬ 
le, infine, talune « trovate » 
tecniche (come quella degli at¬ 
trezzi che apparivano e scom¬ 
parivano) sono rimaste allo 
stadio di intenzioni Ma. in al¬ 
tri momenti, pur nella sua co¬ 
struzione. il documentario ha 
raggiunto anche un notevole 
grado di immediatezza . di fre¬ 
schezza. perfino di « spontanei¬ 
tà » (ricordiamo il brano fil¬ 
mato da Vedova a Berlino e da 
lui commentato oppure il breve 
dialogo ripreso dinanzi a un 
foglio bianco sul quale il pit¬ 
tore tracciava i suoi segni) 

Un documentario « di//ici 
le »? Certo non facile e non di 
dascalico. Ma. secondo noi, ca 
pace di attirare l'attenzione an¬ 
che dei « non addetti ai lavo 
ri » (se non altro per il suo ta¬ 
glio inconsueto) e, in definiti 
va. capace di comunicare al 
pubblico almeno alcuni concet¬ 
ti basilari sui modi e sulla qua¬ 
lità dell'impegno artistico e 
morale di Vedova. 


L’ASSASSINIO DI LOItCA 
Per molli, troppi anni si è con¬ 
tinualo ad affermare da par 
le di molti che Tassassimo di 
Federico Garcia Lorca era *un 
mistero». C”é stato perfino un 
momento nel quale t fascisti 
hanno tentato di accreditare 
la tesi che il poeta era stato 
ucciso dai repubblicani; e non 
pochi, comunque, hanno conti¬ 
nuato a lungo ad insistere sul¬ 
la test dell € incidente ». Ieri 
sera, in un documentano dedi 
calo prevalentemente alle cir¬ 
costanze della morte di Lorca 
(autori De Stefani e Otero, 
commento di Fampalom), a 
queste tesi interessate o ipo 
crite è stata tolta ogni tahd: 
tà: con l'ausilio di precise te 
slimomanze, l'assassinio del 
poeta da parte dei fascisti spa 
gnnli è stato ricostruito non 
soltanto nella sua cronaca ma 
anche nelle sue motivazioni 
« Lorca non fu ucciso nè per 
errore, nè per caso » ha affer¬ 
mato Rafael Alberti e Marcelle 
Auclair. con il suo racconto, ha 
documentato questa afferma 
zione. La seconda parte del do 
cumentario è stata decisamen¬ 
te buona: meno felice ci è par¬ 
sa. invece la prima parte, che 
pur conteneva drwumenti in¬ 
teressanti (il breve film sul 
poeta, ad esempio), perchè in 
essa gli autori sì sono un po' 
lasciati prendere la mano dalla 
aneddotica e dal t ritratto * 
mentre sarebbe stato più peni 
nenie puntare la ricerca esclu¬ 
sivamente sui rapporti tra Lor¬ 
ca e i movimenti politici suoi 
contemporanei . proprio al fine 
di restituire alla morte del poe¬ 
ta le sue • ragioni ». 


g. e. 


Hai)? 



La « vera » Mata Hari 

(TV 1°, ore 21) 



Il personaggio di Mata Hari, divenuto simbolo della 
donna che con il suo fascino provoca insieme un'ecatom¬ 
be di cuori e di segreti militari, è sialo rievocato in 
biografie, romanzi, film: le attrici più famose che 
l'hanno interpretato sullo schermo sono siate Greta Garbo 
e Jeanne Moreau. Adesso Mata Hari giunge sui nostri 
video: ma questa volta, si annuncia, si tratterà della 
« vera » Mata Hari. Bruno di Geronimo e Mario Landi, 
infatti, affermano di aver ricostruito la vicenda della 
spia seguendo rigorosamente i documenti dell'epoca • 
mantenendosi al dì fuori della seduzione del mito. Sul 
video Mata Hari sarà impersonata da Cosetta Greco 
(nella foto insieme con Manlio Guardabassi); le saranno 
accanto, tra gli altri, Gabriele Ferretti, Evi Maltagliati, 
Paolo Carlini. Riccardo Cucciolla sarà il narratore. 


Macario alla sbarra 

(TV 2 \ ore 21,15) 

La odierna puntata di 
« Imputato alzatevi », lo 
spettacolo dalle molte pre¬ 
tese e dallo scarso succes¬ 
so, vedrà il suo protagoni¬ 
sta, Macario, finire dinan¬ 
zi a un tribunale per a so 
praelevazione abusiva ». 
La violazione de) regola¬ 
mento edilizio da parte 
degli speculatori e delle 
grandi società immobiliari 
è certamente una grossa 
piaga del nostro sistema 
sociale: dubitiamo mollo, 
però, che gli autori dello 
spettacolo televisivo. Cor- 
bucci e Amendola, abbiano 
avuto intenzione di metter¬ 
ci il dito sopra. Alla punta 
la di a Imputato alzatevi » 
parteciperanno Raffaella 
Carré, e i cantanti Audrey 
e John Foster (nella foto). 



I raggi X 

(Radio 2°, ore 21) 

La biografia di Wilhelm Roentgen, lo scienziato tedesco 
che alla fine del secolo scorso scopri i raggi X, verrà 
rievocata stasera alla radio in un programma di Carlo 
D'Emilia. Il documentario radiofonico, che ripercorre la 
vita di Roentgen dal 1M5 al 1923. è stato realizzato con 
la tecnica del fonomontaggio. 



TELEVISIONE 1* 


11-11,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

là,— MONTE BONDONE - Arrivo cor»» automobilistica Trenta- 
Monta Bondone 
EUROVISIONE: 

54* TOUR DE FRANCE: arrivo della 9* lappa Belforl-Di- 
vonna Las Bains 
1«,— CHITARRA CLUB 

19, — TELEGIORNALE 

19,10 ENCICLOPEDIA DEL MARE 

20, — TELEGIORNALE SPORT 

21, — DOSSIER MATA HARI di Brxr.o d- G- 1 - r. - - o e ’.'s- c Landi 

con Cosetta Greco a Gabriele Ferretti (pnr-a puntata) 
27,15 QUINDICI MINUTI CON MICHELE 
22,30 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,— CONCERTO FINALE DEL XIV CONCORSO POLIFONICO 
INTERNAZIONALE « GUIDO D AREZZO » 

15,— EUROVISIONE: 

Svinar»: Lucerna - GARE INTERNAZIONALI DI CANOT¬ 
TAGGIO 

19-31 Bologna: Atletica leggera 

CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI MASCHILI E FEMMINILI 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 IMPUTATO ALZATEVI 

22,25 LA GRANDE AVVENTURA - Pericolo nel New England 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore §, 13, 
13, 20, 23; 6^5: Musiche 
della domenica; 8,30: Vita 
net campi; 10,30: Orchestra 
diretta da Zeno Vukellch; 
10,45: Dlsc Jockey; 11.40: 
Moderato beat; 12: Con¬ 
trappunto; 13,13: Le mille 
lire. 13.43: Canta Ornella 
Vanonl; 14: Motivi aU'arta 
aperta; 14,30: Zibaldone Ita¬ 
liano; 18,30: Pomeriggio 
con Mina; 18: Concerto sin¬ 
fonico; 19.30: Interludio 
musicale. 20.20: La voce di 
Sandte Shaw; 20.25: Batto 
quattro; 21,30: Concerto del 
trio Santoliquldo-Peliiccla- 
Amfttreatrof; 22.15: Musi¬ 
ca da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore TJ30 

8.30, M0, 10,30, 11,30, 1330, 

18.30, 19,30, 21,30, 22^0; 
8,45; n giornale delle don¬ 
ne; M>: Gran varietà; 11: 
Cori da tutto 11 mondo; 
1145: Juke-box; 12: I vir¬ 
tuosi della tastiera; 12,15: 
Vetrina di Hit Parade; 
12,30: Musiche da film; 13: 
n Gambero; 13,45: The A- 
nlmals; 14: Vetrina di un 
41aoo per l'estate; 14,30: 


Musica in piazza: 15: Can¬ 
tanti intemazionali; l(t 
Concerto di musica legge¬ 
ra; 17: Musica • sport; 
1845: Arrivano 1 nostri; 
1940: M- Tour de France; 
21: Storia di una scoperta 
meravigliosa: 1 raggi X; 
21.40: Organo da teatro; 
22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 9,45: Franz I.iszt; 19: 
Musiche strumentali del 
Settecento; 1040: Musiche 
per organo; 11: Louis 
Spohr; 11,15: Concerto o- 
pertstieo; 12,10: Sctpio Sla- 
taper critico; 1240: Musi¬ 
che di ispirazione popola¬ 
re; 13: Le grandi Interpre¬ 
tazioni; 1448: Cari Philipp 
Emanuel Bach; 1540: L’a¬ 
dulatore, tre atti di Carlo 
Goldoni; 17,45: Conoerto 
del violinista Konstanty 
Kulka e della pianista Elvi¬ 
ra Malinowska Hodinaro- 
va; 1840: Musica leggera; 
18.45: Sull’aia, di Saverio 
Strati; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2040: Anatomia 
di un gruppo pop; 21: I 
concerti di « Nuova Con¬ 
sonanza 1967* II; 22: Il 
giornale del terzo; 2245: 
Kreislertana; 23,15: Rivlfta 
delle rivista. 
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Giocare 
con l’uranio 

Finalmente un furto che fa pia 
cere! Dico quello compiuto da un 
bambino di dieci anni alla rassegna 
elettronica e nucleare che si è svol¬ 
ta all’EUR di Roma. Vedete, Infat¬ 
ti: non si fa altro che dire che la 
gioventù è sventurata, pensa alle chi¬ 
tarre, alle minigonne e a farsi cre¬ 
scere 1 capelli. E come svaghi non 
va oltre il Juke-box ed i program¬ 
mi musicali televisivi. 

Invece no. Qui, tanto per comin¬ 
ciare, abbiamo un bambino di die¬ 
ci anni che si svaga alla rassegna 
elettronica e nucleare; ed è un pun¬ 
to a suo favore. In secondo luogo, 
lui, la rassegna la visita con cura 
ed attenzione, leggendo per benino 
tutte le spiegazioni, giacché, a quan¬ 
to pare, l’elettronica e il suo « hob 
by » preferito. E due. 

Ma poi ruba. Già Ruba cosa? Un 
pezzetto di uranio Un pezzetto pic¬ 
cino, è vero; chiuso In una capsula, 
verissimo. Ma pur sempre uranio. 

E quando mai s’ò sentito dire di 


un bambino che ruba uranio? Ai 
tempi miei i bambini di dieci an¬ 
ni rubavano frutta acerba, o palli¬ 
ne di ping-pong nei grandi magazzi¬ 
ni. Rubavano, insomma, roba futi¬ 
le, per scopi futili. - 

E non dite nemmeno che è inco¬ 
sciente, o guerrafondaio. Il bimbo, 
con quell'uranio non ci voleva fare 
bombe atomiche, ma soltanto espe¬ 
rimenti di uso pacifico. Dando una 
lezione anche a certi scienziati ed 
a molti governanti. E' il terzo pun¬ 
to a suo favore. 

L'unico fatto negativo è che si è 
reso conto in ritardo che la refur¬ 
tiva poteva essere pericolosa; ma 
s’ò prontamente riabilitato, scriven¬ 
do al CNEN, autodenunciandosi, e 
permettendo la rimozione del peri¬ 
colo. Con il che, ufficialmente, la 
storia è chiusa. 

E’ a questo punto invece, che do¬ 
vrebbe essere riaperta: chi darà la 
possibilità all’inconsueto ladro di 
sfogare civilmente la sua passione, 
quando sarà diventato adulto? Chi 
si occupa seriamente di questi bim¬ 
bi che guardano più alla scienza 
che la T.V? 

Il problema è serio. Se bimbi co 
si vengono incattiviti, c’e il rischio 
che da grandi se ne vadano a sfo¬ 
gare in America la loro passione. E 
lì, appunto, con l’uranio ci fanno 
soprattutto bombe atomiche. E non 
si rendono piu conto che è un gio 
co pericoloso. 

Farfarello 
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— Pensi alle prossime ferie? 

— No, penso al prossimo sblocco dei fìtti. 
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IL VIA ALLA 
SPECULAZIONE 



COLPO GROSSO AL 
CALCIO MERCATO 


SOLO TRE PAROLE 
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— E' tutta questione di 
istruzione, capo! Fino* 
ra questa gente sa seri* 
vere solo queste tre pa¬ 
role! 
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Manifestazioni e cortei si susseguono nei maggiori centri pugliesi per il contratto e la riforma della previdenza 


s 

Braccianti: dodicesimo giorno di lotta 






In tutta la Puglia continua la lotta dei braccianti. A Taranto pur avendo deciso il Comitato diret¬ 
tivo della Federbraccianti di sospendere temporaneamente lo sciopero nelle campagne della 
provincia jonica, lo stato di agitazione permane ancora fortemente valido in tutti i maggiori centri 
della provincia. A Martina Franca, i lavoratori si sono massicciamente astenuti dal lavoro dando 
vita ad una imponente manifestazione a cui hanno partecipato migliaia di persone. Un fottis- 


I simo corteo ha percorso le più importanti vie del centro per confluire poi in una grande piazza | 
ove il Segretario della Camera del Lavoro — Eneide D'Ippolito — ha tenuto un pubblico riuscitis- i 
simo comizio. Intanto per lunedi 10 — come già noto — è prevista la convocazione delle parti 
per avviare le trattative in riferimento al contratto integrativo provinciale per i braccianti avven 
> tizi. E' questo il primo risultato positivo scaturito dalla forte azione di protesta di cui si sono resi ' 


protagonisti i lavoratori del mondo agricolo della nostra provincia. Naturalmente se dall'in¬ 
contro non dovessero sortire risultati soddisfacenti per la parte in lotta lo sciopero — ha 
comunicato la Federbraccianti — sarà ripreso con più forza mercoledì 12 luglio. Nelle loto, da 
sinistra a destra: alcune immagini delle manifestazioni di braccianti a Terlizzi, Bisceglie, Canosa 
e Orta Nova (Foggia) 


Cagliari 


Decisione definitiva delle FF.SS. 


Da parte dei lavoratori del Gargano 


SARDEGNA 


La crisi 
continua 

t-e trattatile in corsi) tra 
Democrazia Cristiana. Cinti 
lo Socialista Unificato e Par- 
tito Sardo d'Azione i>er la so 
luzione della crisi al Connine 
di Cagliari, fanno ritenete 
che si prepari una riedizione 
del centrosinistra, senza al 
riitichè di nuora, sul piano 
politico e propraniniatico. Si 
arra forse un rimaneggia 
mento uell'attnhuzione de ah 
assessorati, anche con la so¬ 
stituzione di alcuni uomini. 
Per oucl che si sa sino ad 
omii. dovrebbe essere senz'ai 
Irò giubilato il socialdemo¬ 
cratico unificato Defrata, clic 
è stato per sette anni asses¬ 
sore all'edilizia, all'urbanisti¬ 
ca e ai lavori pubblici. Al 
suo posto, nella rapprese ti¬ 
tanio socialista in piunta en¬ 
trerà il prof. Giuseppe Mac- 
ciotta, per il (piale si richie¬ 
de la carica di ncesindaco. 
pia ricoperta dal prof. Desso 
iiup. Il PSU ha inoltre fatto 
sapere che chiede la ricon¬ 
ferma depli stessi asscssora 
fi: finanze, urbanistica e la¬ 
vori pubblici, pubblica istru¬ 
zione. Su Questo punto non pi 
è sf/dei ancora alcuna con¬ 
testazione da parte della De¬ 
mocrazia Crisi lana. 

Con t sardisti, invece, si è 
piò aperto un contrasto, a 
proposito dell'assessorato al- 
l'annona, che ora la DC cor 
rei,he rì.n icore ad un suo 
rappresentante, assennando un 
incarico di minore importan¬ 
za all'on. Carlo Sauna. Il 
PSd'A si è dapprima irrigi¬ 
dito. tanto che cominciava 
ad aleggiare persino la po< 
sd.ihtà di una rottura. Dai 
ha ripiegato su una posizio¬ 
ne di mapniore disponibilità 
elle trattative, a condizione. 
s< die e che in caso di rinun¬ 
cia all'assessorato all'aniiona 
ne possa ottenere un altro rii 
pari nnpoi’anza. 

La svelta ileg'.i assessori 
d.c. sarà sicuramente il ri¬ 
sultato di un compromesso 
tra le due fazioni che si sono 
aspramente combattute nelle 
settimane scorse e che infine, 
liquidato Brotzu, hanno tra 
rato un accordo sul nome di 
De Magistris. E' certo, quin¬ 
di. che la nuora qiunta. na¬ 
sce con una ipoteca della de¬ 
stra d.c. Come pensare, in 
fatti, che il gruppo di Garzia 
e Dal masso rinunci a imporre 
ancora la sua linea, soprat 
tutto dal momento che è prò 
prìo quest'ultimo, in qualità 
di scorciano del comitato cit 
tarlino, a capeggiare la dele 
pozione che conduce le trat¬ 
tative con pii alleati? 

Im tracotanza che. anzi. la 
DC dimostra nei confronti del 
le richieste del Partito Sardo 
rf Azione, conferma come sia 
disposta persino ad una rot¬ 
tura pur di assicurarsi tutte 
le posizioni chiare ed il con¬ 
trollo dei più importanti set¬ 
tori della vita cittadina. Non 
è escluso che questo attep 
aiamento nei confronti dei 
sardisti sìa anche il riflesso 
degli attuali rapporti su sca 
la regionale. Ma in esso si 
scorpe anche la tipica iat!an 
za de. che non vuole ararne! 
tere contestazioni 

Proprio per questo risulta 
più pravr c preoccupante la 
posizione del PSd'A. che dopo 
aver considerato inutile e pe¬ 
ricolosa la crisi apertasi con 
le dimissioni della omnia e 
poi con la liquidazione di 
Brotzu. è parso capace sol 
tanto di riproporre la riren 
dicazione. ancorché legittima, 
di un importante assessorato, 
eludendo ogni discorso sui 
problemi aperti e sul pro¬ 
gramma che dere essere po¬ 
sto a base anche di una rin¬ 
novata intesa tra le stesse for¬ 
ze. Nessuno può ormai ragio¬ 
nevolmente sostenere che si 
4 trattato di una crisi dorata 
a divergenze tecniche, ed è 
pertanto inevitabile quanto 
meno ricercare le ragioni del 
fallimento della prima piuma 
di centro sinistra a! Comune 
di Capitan. E valutare, qum 
di, che cosa si deve cambia 
re. nella linea politica e nel 
programma, se si ruote erda 
re. a breve scadenza, una 
nuora crisi, e se realmente 
sì vogliono affrontare le que¬ 
stioni sul tappeto e sciogliere 
i nodi sempre più aggrovi¬ 
gliati che bloccano il rinno 
pamento democratico della 

Città. 

la crisi, insomma, continua. 

Aldo Mirica 


Sarà soppressa la linea 
ferroviaria Foggia- Lucerà 


Oggi manifestazione 
nella valle del Mercure 



Donne e bambini davanti alla SME durante una recente mani¬ 
festazione 


BARI, 8. 

La linea ferroviaria Foggi a- 
Lucera (1!) chilometri) sarà 
soppressa. Il servizio viaggia¬ 
tori sarà sostituito con corse 
di autopullmans gestite dal 
l'INT mentre sarà mantenuto 
dalle Ferrovie quello merci. La 
grave decisione, clic dovrebbe 
avere immediata esecuzione, è 
stata presa a maggioranza nel. 
l'ultima riunione del Consiglio 
di amministrazione delle Ferro 
vie dello Stato. 

Contro questo provvedimento, 
clic del resto era stato prean- 
nunciato diversi mesi fa, si 
erano pronunciate tutte le po 
polnzioni interessate alla fer¬ 
rovia. i consigli comunali di 
Foggia e di Lucerà, nonché un 
convegno compartimentale or- 
ganizzato dal sindacato ferro¬ 
vieri nel febbraio scorso a Bar¬ 
letta e a cui parteciparono nu 
merosi sindaci. Contro la sop. 
pressione di questo importante 
tronco ferroviario — che as¬ 
solve alla funzione di collega¬ 
mento dei comuni del sub ap 
pennino dauno con il capoluo¬ 
go foggiano — si era espresso 
anche il consiglio regionale pu¬ 
gliese per la programmazione 
con il solo voto contrario del 
rappresentante della UIL. Tutto 
ciò. però, non è servito a nulla. 
Il parere del comitato regio¬ 
nale pugliese per la program¬ 
mazione è stato ritenuto i non 
vincolante » e motivato in mo¬ 
do assai generico e privo di 
dati indispensabili per la vali¬ 
dità del servizio dal Consiglio 
di amministrazione delle Ferro¬ 
vie dello Stato. 

.Affermazioni queste molto 
gravi e che oltretutto non ri 
spondono alla verità perchè al 
comitato per la programma¬ 
zione il problema del tronco 
ferroviario Foggia-Lueera ven¬ 
ne recentemente dibattuto nel 
corso di un appassionato dibat¬ 
tito in cui vennero dimostrati 
da tutti le valide ragioni per il 
mantenimento in servizio di 
questa ferrovia. Si pensi ad 
esempio che sulla già stretta 
strada che collega Foggia a 
Lucerà, e su cui dovranno tran 
sitare i pullman? sostitutivi 
della ferrovia, transitano oltre 
ai mezzi privati già sedici cor¬ 
se di autopullmans. e nel solo 
1%6 si sono verificati -10 inri 
denti gravi con 50 feriti e IO 
morti. 


CATANZARO. 8. 

Il PM ha presentato appello 
per la nota e grave sentenza 
del Tribunale di Crotone che. 
pur coodannando il < Mastrella » 
calabrese. Antonio La Penna, a 
6 anni e 8 mesi di reclusione, 
assolse lo stesso dal reato di ca 
lunnia nei confronti del compa¬ 
gno prof. Guarascio. segretario 
della Federazione comunista di 
Crotone. 

Sulla sentenza, com'era da pre¬ 
vedere. si sono gettali a corpo 
morto ì giornali anticomunisti. 
In primo luogo fi Tempo che ha 
espresso il suo entusiastico as¬ 
senso alla sentenza in un arti¬ 
colo firmato dal segretario della 
sezione dei MSI di Crotone c di¬ 
fensore nel contempo nel f-a Pen 
na. L’articolista fra l'altro sostic 
no che. assolvendo il l-a Penna 
dal reato di calunnia, la Magi 
stratura ha dato prova di eorae 
gio ribellandoci alla ipoteca co- 
mun.sta. 

Sulla gravità della sentenza e 
sull assurdità della tesi di chi 
sostiene ciò. abbiamo intervistato 
il compagno senatore prof. Luigi 
Cullo che ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Ho sostenuto l'accusa con¬ 
tro il I,a Penna perché egli, ol¬ 
tre che essere un peccatore e 


POTENZA. 8. 

Oggi innanzi alla centrale 
termoelettrica della SME, insie¬ 
me a tutti gli abitanti della Val¬ 
le. saranno presenti solo quelli 
che hanno la coscienza a posto 
nei confronti dei valligiani. I 
quali, mentre si attendevano mo¬ 
tivi di bene—cre economico e di 
progresso sociale daH’installa- 

ln agitazione 
i dipendenti 
della SAER di Lecce 

LECCE. 8 

Uno stato di vivissima agita¬ 
zione si è diffuso fra i lavora¬ 
tori leccesi dipendenti dal ser¬ 
vizio di autotrasporti urbani a 
causa dei seri pericoli clic in¬ 
combono sulla categoria in con 
seguenza dell'imminente cam¬ 
bio di gestione del servizio. 

In una lettera inviata al coni 
missarto prefettizio, al prefetto 
e al direttore deH'ufTìcio del la 
voro. il sindacato autoferro 
tram ieri chiedo di sapere chia 
ramente a quali condizioni av¬ 
verrà il passaggio del perso¬ 
nale dall'ima all'altra gestione. 


un falsano, fu un calunniatore 
di Giuseppe Guarascio. E’ del 
tutto superfluo dire che la sen¬ 
tenza mi ha profondamente sor 
pollo già preposto da’, P.M. met¬ 
terà la Corte d'Appeìlo d; Ca 
tanzaro m condizione d; dare 
alla lunga stona. I-a Penna 
quella conclusione che essa me 
rità. soprattutto attraverso la 
condanna dello stesso come ca¬ 
lunniatore. Questo dal punto 
di vista giuridico. 

Vi è però nella vicenda un 
aspetto politico che non è sfug¬ 
gito e non sfugge a nessuno e 
del quale peraltro è traccia in 
una nota di cronaca violentemen¬ 
te anticomunista pubblicata da 
un noto giornale, espressione de! 
la destra più retriva italiana. 
Que.-eo aspètto po! tico. a mio 
giudizio, non è stato colto nei 
suoi autentici termini dal Tribù 
naie di Crotone: il quale as*o! 
vendo il calunniatore dal delitto 
contestatogi ha mostrato di non 
intendere il pesante odio che 
an.mò il I,a Penna nella stolta 
chiamata in correità del Guara- 
scio. odio contro la persona Gua- 
rasoio, che inflessibilmente ac¬ 
cusò l'imputato e volle il pro¬ 
cesso: ma odio soprattutto contro 
l’uomo politico che da anni com¬ 
batte una battaglia di rinnova¬ 
mento democratico nel crotoncse. 


/ione della centrale nella loro 
Valle, stanno invece assistendo, 
alla lenta morte oltre che delle 
loro speranze anche di quel poco 
che e-si già avevano. 

11 fumo mefitico e velenoso 
che fuoriesce ogni giorno dalla 
ciminiera della centrale e la ca» 
sa di tutto ciò I colpevoli sono 
la SME il governo e lo autorità 
locali, prefetti e smelaci delia 
D.C.. sordi a tutti gli appelli del¬ 
le madri che mostrano i loro fi¬ 
gli piagati: a tutte le richieste 
dei contadini che lamentano la 
morte dei loro animali c l'isteri¬ 
lirsi delle loro campagne; a tut¬ 
te le istanze degli stessi operai 
e tecnici della SME che non 
possono quotidianamente vivere 
in un ambiente pericoloso per la 
loro esistenza. 

I! sindaco di Viggianollo. in 
un Convegno tenuto nel Comune 
di Rotonda, seguendo le orme 
del so!tO'Cgretario del suo par¬ 
tito ed. evidentemente, volgari/ 
zandone i concetti, ha afferma 
to che « alla fin fine nessuno era 
ancora morto: che sj trattava di 
gente fissata; che le ceneri non 
so’o non sono dannose ma *ono 
o’time come concime Che. co¬ 
munque. bisogna attendere altri 
10 meri, tanti qnant’ ne occorrono 
perchè venga montato il filtro 
alla ciminiera come gli hanno 
assicurato mol’e lettere del 
*en Picardi! ». 

Il sindaco di Rotonda ev don 
temente la pensa allo stesso 
modo del suo collega di Viggia- 
nello. se non ritenne di oartcci- 
nare ad un convegno tenuto su! 
l'argomento p-omosso da un 
comitato locale, nel suo paese, 
ed al quale era «tato inviato 

I cittadini della Valle de! Mer 
cure hanno avanzato ricfresV 
P'ccse. soste-vr*i da noi coma 
nis’i. I.e richies'e =ono 

U che la c-nrrn era della cen 
’ra'e venga monda di filtro -do¬ 
rico a rendere il fumo innocuo 
rver gl: uomini e ner ’e colture: 
2> che f.no a quando non sarà 
pos'o il fil’ro. la cen'rale fin 
z'oni soltanto a naf’a: che si 

dia vita ad industrie sussidiarie 
e -econdar’o oer lo sfruttamen’o 
della lignite e do: «uoi sottopro¬ 
dotti (come gas combustibile «e- 
mìlooke. catramo, eoe. e che si 
utilizzi, a basso orezzo ed in 
loco, parte della energ-'a prodot¬ 
ta per lo sviluppo economico e 
civile della Valle. 

Culla in casa 
Giannilivigni 

I.a casa del compagno Lillo 
Giannilivigni. dello apparato 
della Federazione e valoroso 
amico dell't'nifò. è stata allie 
tata dalla nascita della primo¬ 
genita, una bella - pupa, alla 
quale è stato imposto il nome 
di Concetta. 

Alla cara compagna Giovan¬ 
na Sala, degente alla Clinica 
universitaria e a Lillo, le fra¬ 
terne congrauiazioni e i calo¬ 
rosi auguri dei comunisti pa¬ 
lermitani c della redazione pa¬ 
lermitana deH'L'nifà. 


Presentato l'appello per 
il processo La Penna 


Quattro domande 


all'on. 

Nostro servizio 

MVmXATA. 8 

Limilo la strada che da Man¬ 
fredonia conduce a Mattinata, 
piccolo centro del Gargano, sono 
stati fatti affiggere migliaia di 
manifesti di benvenuto all’on.le 
Moro, che presenzierà alla lesta 
della Montagna e darà il via alla 
posa di una \ prima pietra & in 
contrada Marninone del Comu 
ne di Vieste ad una azienda fo 
restale. Le strade che conduco¬ 
no a Vieste e alla Foresta Um¬ 
bra sono state in questi giorni — 
in alcuni tratti — opportuna¬ 
mente rinnovate: i muri del 
comune di Mattinata sono stati 
ripuliti a cura deU'aininiiiistra- 
zione comunale; un gruppo di 
0 /ierai ingaggiati dall'amministra¬ 
zione provinciale ha provveduto 
invece a ripulire i cigli della 
strada Mattinata Campi-Vicste 
oggetto della inaugurazione nu¬ 
mero uno dell'on. Moro 

La visita dell’on. Alda Moro è 
stata sollecitata dalla DC fog¬ 
giana. molto preoccupata per le 
reazioni delle popolazioni gorga- 
nichc dopo tante promesse mai 
mantenute. Essa segue altre vi¬ 
site di importanti personaggi go¬ 
vernativi e della DC. 

La visita dell’on. Moro tende 
quindi a dare una credibilità 
alle promesse della DC o meglio 
tende ad ingannare ancora una 
volta le popolazioni alla vigilia 
de.l'importante competizione po 
litica del 1008. Il gioco non è 
però facile in presenza'del Diano 
quinquennale di sviluppo e di 
quello di Coordinamento della 
Cassa del Mezzogiorno che sta 
bihscono che il Gargano deve 
ancora essere una delle tante 
zone deU'Ilalta tneridiona’e clic 
deve ancora pagare un alto prez¬ 
zo allo sviluppo economico capi¬ 
talistico. con l'aggravante che 
allo sfruttamento di tipo colonia¬ 
le della manodopera si aggiunge 
la rapina delle materie prime. 

Ma le genti del Gargano, come 
quelle delta Capitanata, non pos¬ 
sono credere alla DC c all'on. 
Moro sia prendendo a base il 
fallimento di venti anni di politi¬ 
ca governativa sia se si vaglia¬ 
no le dichiarazioni che soltanto 
un anno fa fece a Foggia prò 
pria fon. Moro, affermando fra 
l'altro • c Dovete aspettare, per 
risolvere i problemi dello snlup 
po economico della vostra prò 
vinca, una generazione ». Le oen 
ti gargamche sanno benissimo 
che una politica di sviluppo è 
possibile so'lanto con la lotta 
unitana. con l'affermazione di 
un nuovo potere democratico ca¬ 
mice di utilizzare p enamente le 
risorse umane e materiali. Qnm 
di l'on Moro ha il dovere prima 
di tutto di presentare un consun 
uro della polit ca dei 20 anni 
trascorsi 

Riteniamo legittimo quindi, por¬ 
re all'on. Moro, a nome anche 
dei lavoratori del Gargano, quat¬ 
tro domande alle quali vorrem¬ 
mo che si rispondesse: 


Moro 

Il Dove sono andate a finire 
le promesse che la DC ha sempre 
fatto per lo sviluppo economico e 
sociale del Gargano dove invece 
imperano ancora la miseria, l'ab 
bandonn. l'arretratezza dell'apri¬ 
co'tura? 

2) Perchè Moro non visita i 
tuguri e le case malsane di 
Mattinata. Vi e.ste. Vico. Sanificati- 
dro Cardanico. Ischitella? 

3) Sa l'onorevole Moro che 
nel Gargano oltre 23 mila laro 
rotori sono stati costretti ad cui t 
orare a causa della politica an- 
timfierialista dei rari governi 
di centro e d< centrosinistra? 

4) Sa l'onorevole Moro che 
nel Gargano l'acqua (quando c'è) 
viene erogata per so'e due ore 
al giorno? Ila pensato a por 
tarsi una . scorta d’acqua risto 
che vuole trascorrere nel Gar¬ 
gano un'intera giornata? 

r. c. 

Incendio 
alla SINCAT 
di Priolo 

AUGUSTA. 8 

Un incendio è divampato og¬ 
gi nelle raffinerie petrolifere 
della SINCAT di Priolo. Per 
cause non ancora accertate, 
alte fiamme e dense colonne di 
fumo si sono levate improvvi 
samontc dal desoliatore. a tre 
cento metri dalla costa, nella 
rada di Augusta, dove defluì 
scotio i residui minerali. Vigili 
del fuoco — giunti da Siracusa. 
Augusta e Ixntini — hanno do¬ 
mato l’incendio dopo cinque 
ore. coadiuvati dai reparti an 
tinccndi della stessa SINCAT. 
della CEGEME e della Rasioin. 


Catania: chiesti 
14 anni per 
Rosalia Signorelli 

CATANIA. 8 

Quattordici anni di reclusio 
ne e un mese c 20 giorni di 
arresto col riconoscimento del 
le attenuanti generiche oltre a 
quelle della minore età spot 
tanti per legge sono stati chic* 
sti oggi dal P.M. dott. Lorenzo 
Inscrra òcr la giovane Rosalia 
Signorelli. 

Per Pallia imputazione di 
minaccia nei confronti del 
padre della vittima è stata 
chiesta l'assoluzione sia per la 
Signorelli che per la madre, 
Caterina Montello. imputata a 
piede libero 


^Decisa la costruzione 
di uno stadio a Mogoro 


Nostro servizio 

.ORISTANO 8 

IVomo-sa (bill'animilo strazio 
ne comunale si è svolta a Mogo 
to. nei locali del cinema Sme¬ 
raldo, un'affollata assemblea i>n 
polare -m temi del tempo Alie¬ 
rò. delle attività ncieative e 
dello spoit di masid. Ha .-vo'tq. 
la relazione introduttiva il vice 
sindaco. compagno Sdvestio 
\riu. Sono successivamente in¬ 
tervenuti numerosi cittadini, tra 
i quali il prof. Giovanni Choc 
ehi. già sindaco de. della citta 
dina, e il pieridente della socie¬ 
tà sportiva locale, sia. Franco 
Sanfilip|K>. 

Il vicesindaco. dopo aver n 
badito la volontà dell' \mmtni 
strazione comunale di discutere 
compre con i cittadini i problc 
mi e le scelte fondamentali ri 
guardanti la vita <> l'attività del 
comune, ha detto che in un 
paese civile come l'Italia è inam¬ 
missibile che la maggioranza 
dei comuni sia ancora del tutto 
sprovvista di attrezzature spor¬ 
tive e ricreative. 

Il calcio rappresenta quasi sem¬ 
pre tutto lo sport, che peraltro, 
vede la stragrande maggioranza 


Palermo: ricordate 
le vittime 
del luglio # 60 

PALERMO. 8. 

Ne! -ettimo anniversario dei 
moto ant.fa-ci.-ta che contriti il 
a!la calciata del governo Tarn 
bron.. una delega/ one s; è re 
fata al cirri,tero di Sant'Or-ola 
per onorare la memoria di tre 
lavoratori vittime della repro-- 
sono poi.ziesca: i compagni 
Velia. Can&itano e Malico 
I-a drlegazjone era gii.data 
da! segretario respons.ib.le della 
CGIL o-i. La Porta, da: compa¬ 
gni Miceli e Mezzola Erano al 
tresì presenti il segretario re¬ 
gionale del PCI. Pio La Torre, 
ed una delegazione della Fede 
raz.one comunista — alla quale 
i tre caduti erano iscritti. 


dei cittadini come -pepatoti che 
fanno il * tifo . Manca di voti 
-eguen/a una no/ione dello -poi: 
come c mi;>onente e--en/iule del 
l'cduca/ame fisica, morale e -o 
ciale dei giovani che pei tanto 
superi il n-tietto ambilo doll'.i* 
tività calci-'tea e -i ponga come 
multiforme esplica/ione di atti 
vita sportive 

Nelle nostre scuole -i m-ognu 
tutt'al più soltanto teoricamente 
l'educazione fisica, ma non la -i 
pratica. Il che è palesemente un 
controsenso D'altra parte, le 
attività sportive che oggi iti Sai- 
degna riescono ad affermarsi so 
no |K*r lo pili strumento di fosti 
gruppi industriali elio ne traggo 
no lauti profitti L'esempio del 
Cagliari s.p.a. con tutti ì suoi 
retroscena, lo dimostra ultei Me¬ 
mento: |»er non parlare di altte 
ben pili quotate e « protette ». -o 
c'età sportive professionistiche. 
I>er le quali l'atleta è diventato 
lina mot ce di scambio 

La responsabilità di questa «■ 
tuazione non può non ricadere 
che sulla classe dirigente quella 
democristiana in particolare, ia 
quale ha favorito il processo di 
appropriazione da iKirte dei gros¬ 
si complessi monopolistici di 


35 forestali 
licenziati 
nel Crotonese 

CATANZARO. 8 
Tienineinqtie lavoratori furi* 
-tali sono stali hcin/iati dai 
Con.-eir/i di bonifica a Melissa, 
un grosso centro del crotonese 
La misura è ancora piu gra 
ve s t . sj pensa che il rallenta 
mento elei lavori in questo pe 
rioelo estivo significa vanificare 

tutto e iò che si è fatto 

• • • 

Alla cali omenti Segni di Vi 
ho Valentia la CGIL ha otte 
nulo un brillante successo nel 
le elezioni per la C.I. Questi 
i risultati: CGIL 105 voti. 3 
seggi: UIL 42 voti. I seggio: 


| quasi tutte .e a". \ :a -unitive e 
i.cicativo. d'"iihe:i,lu'ie l'ago 
’ii-nit» o .l'ina!,.ri lene capar.'n 
formai! ice e v In a': ,ce I go 
verni nazioni' c t-'goiali hanno 
favo-ito (lal'ta parv 'c -or en 
profe-sMini-Mctu* (incile calcisi* 
i Ile ni p.e'.Ko'ec. d monticando 
•otaluicnte lo -p *n d lettantirii 
e o o di ili i--u 

Sulla b.i-t* di ei'ic-’c con-ide 
r,i/iom ranimini-tra/ioiic vomii 
nu’e di Magoni ha po-*o. -m da! 
l'.ii'/io della legi-'atui a. tta i 
-noi cornati forni,ii»o:i‘a!i !';m 
IH-gno e la lotta pei io -viluppo 
dello -poit dilettanti-! co e d: 
mns-a e* la piomo/ione di in. 
/nitive* adeguate* pel dotale !a 
cittadina di Mogom d: u la et 
finente rete d, altre//.l'ino -poi 
t.vc c iincative Bi-ogtiava pri 
ma tuttavia risolvere una -e* ( 
di aliti g:avi ptoblenn che pe 
-av.uio -ulta vita dei'.a cittadini 
E questo ha fatto prima di tu'to 
l anini nistia/ioue comunale, rm 
uov andò e ampliando !.i ic'** 

idrica, quella fogna: i.i o m pi: 
titolale* -ì-tcmando ia ie'<* -tta 


dall*: 

m quest'attimo 

.uno -(imi 

state 

asfaltate 

'JI1.I 

dorala d. 

strade. 




Altre 

* iniziative 

iii'I 

comune ili 

Mogo: i 

o. ormili in \u 

d 'ouli/ 

/azione Tignarci, 

ino 

!o -eaole. 


infra strutti 

i r 4 »Ii 

norie cani 


il matta: 

OIO. 

il meitato 

cric . pei alcune 

dolio 

(piali l'.m 

pegno 

degli ammitustr, 

[iteri non -. 

r jhtò 

del tutto : 

1-0,to 

. ih.* r lo o\ 


vie difficoltà fman/'.n <■ e bure» 
crat'che. Nel quad-o di ei'ie-ta 
invasa e molteplici a'tività va 
v -la l'im/.ativa drir.immim-'r.i 
/ione in d re/Miui* dello spo-t 
\Uraver-o m pfc-’i’o dcllTNGK’ 
il comune ha acqa.-'a'o un'are i 
di .{'000 niq . nel’a quale -nigei.i 
elianto primi in ve*ro e proprio 
stati,.», con campi per il calde», 
la pillavo')», la p di.icane-'ro. il 
•enii s. una ni-'.i pori:*».cu e una 
ciclis'ica. e una pilerira 
L’uppotto (he que-te o.»eic da 
ranno alla gioven'u di Mogoro e 
evidente: i g.o.an; potranno di 
-narro di una -ana occupazione 
rie! tempo libero, i ragazzi riol’c 
-cuo.e in»!ranno fate finalmente* 
i‘eri,icn/:one f.-icu e- g à eia que 
-*(» pros-imo campanaio Mogoro 
r av ra la -uj -q i.iiha di calcio 
c lx*i :)’**-'o mi -ei ladra ri 1 
palinolo ,* uni d pallacanc-tro 
C-ed amo che !a .n./t.i’iva del 
e oti me ri- Mogn-r, non possa 
< *ie -'--ed* a i i ta* i al’Y-o.np o 
<i ’utte* '<> rum ri'-tr i/o n co 
■ii.n.iì. c ;»e*'u!'ro r.-al'a pena 
iren'e com )-en-:b le l'en* a ; ;n 
-no .! pi i i-u. ! 'nroragg amen*'» 
e* i, -o-vgno della c “ad nanz i 
— else ha g-à -o*t,ascritto una 
con- Ce re*, u e -i>'ini i p‘-r l'.n - 
/ o rie'lo »*• v *à — agl* amm n 
-•ra’or: colina.’. Q iO-to --virilo 
e questi :n*end menti hanno ri 
badilo i -i imerosi c.ttari ni intc 
ven i*i e la pono’az one che he 
affollalo , 'a--emh!ea 

Agostino Ariu 


Manca l'acqua a Olbia 

CAGLIARI. 8 

- Alleile ari Olbia la crisi ìrlnc.i cica notevoli disagi alia 
Z popolazione*. La stes-a industria turistica — a (ferita degli 

- operatori — risulta gravemente danneggiata. 

» Il razionamento rieU’nceiua. in euiosti giorni, è sfato nn|M*sto 
” alle* |x»pnJa/iom rii diversi centri elei Campidano rii Cagliali. 

- Gli ultimi prov veci imeni i restrittivi — che riguardano ormai 
” centinaia rii centri sardi — sono stati presi ari Albagia ra e 

- a Bauli Arharei: nel primo comune l'acqua viene erogata 
Z nelle sole ore diurne: nel secondo l'erogazione avviene con 
“ turni jvericxhci nelle diverse strade etcì paese. 


Sicilia: mercoledì prima seduta della nuova assemblea regionale 


I I 

1 Sala d’Èrcole riapre i battenti ' 


Sala d'Erco'e si appresta 
a riaprire i battenti dopodo¬ 
mani. mercoledì. II. alle ore 
17. 71 deputalo più anziano 
di età. che è socialista unifi¬ 
cato. Recupero. (80 anni fra 
una settimana) dichiarerà 
aperta la sesia legislatura 
del Parlamento siciliano. 

Rispetto alla passata, dei 
90 deputati che compongono 
l’ARS. 23 sono assolutamente 
di prima nomina. 6 hanno 
fatto parte di precedenti le 
aidature (ma non di quella 
testé scaduta): €1. mfine. e 
cioè i 2/3 del corpo parla 
mentore ritornano per rieie 
zinne, praticamente senza in¬ 
terruzione del mandato rispet¬ 
to alle precedenti legislatu¬ 
re. La geografia politica del¬ 
la nuora assemblea è g à 
nota: 20 deputali del PCI. 4 
del PSIUP. 11 del PSV (7 ex 
socialisti e 4 socialdemocra¬ 
tici). 4 del PR1. 36 della DC. 
5 del PL1. 8 del MSI. 1 del 
PDWM. 1 di e Nuova Re- 


pubbl’ca ». Malgrado la no’e 
iole arhcdazione della r.uo 
va Assemblea — anzi, in un 
certo sen*o proprio per que 
sto — soltanto i deputati di 
quattro partiti — PCI. PSU. 
DC e MSI — potranno tutta- 
va costituirsi in gruppi par¬ 
lamentari. stando al Regola¬ 
mento in noore. Tutti gli 
altri deputali, non raggiun¬ 
gendo. divisi per partito, j! 
numero mimmo di 7 unità, 
appartengono di diritto al 
oruppo misto Ma questo non 
vuol dire che debbano sotto¬ 
dare ad una qualsiasi duci 
plma unitaria: tanf’é che. n 
attesa di una eventuale mo 
difica del Regolamento, ogni 
parlilo del gruppo mislo ha 
designato un suo rappresen 
tante parlamenlare * ufficio¬ 
so ». Per il PSIUP sarà il 
compagno Corallo, che giusto 
ieri ha ceduto la carica di 
segretario regionale del par¬ 
tito al compagno Vincenzo 
Gatto, per dedicarsi precalen - 


temen'e al lavoro parlamen¬ 
tare. 

Q’janto ai gruppi parlamen¬ 
tari regolarmente costituiti, 
tre di essi hanno già eletto i 
propri presidenti: jl compa¬ 
gno De Pasquale per il PCI. 
Lcnltni per il PSU. Lombar¬ 
do per la DC. Del gruppo 
comunista fanno parte i com 
paoni Anna Grasso S’colo.s i. 
Francesco Renda e Girolamo 
Sraturro <per lo circoscnzio 
ne di Aarigenloi Emanuele 
Carfi e — m rappresen lonza 
dei Movimento de, socialisti 
au’onomi — Michele Pania 
leone (Caltanuset'a ). Anto 
mo Carbone. Enzo Marraro e 
Salvatore Rmdone (Catania), 
Pompeo Co’a)ann< (Enna). 
Pancrazio De Pasqua'e ed 
Emanuele Tuccari (Messina), 
Rosario La Duca. Epifamo 
La Porla e Pio La Torre 
(Palermo). Giacomo Cagnes 
e Felicumo Rossitto (Ragusa), 
Otello Monili e Paolo Ro¬ 
mano (Siracusa), Vito Cia. 


calonr e Giubilato (Trapani). 

E veniamo alle p ù i mrr.e 
date scadenze. Martedì pr> 
meriggio, superali a primi al- 
timi di emozione (i f'aches 
dei fotoreporters. le parici c 
della televisione, ecc.) i de 
putah saranno chiamati a pre 
stare nell'assemblea il giu 
ramento di esercitare le loro 
funzioni t col solo scopo — 
dice lo statuto che reca la 
hrma del guardano,, h To 
gl atti - de! bene in<epa 
rahfe dell'Italia e della Re 
mone » L'on Recupero non 
mera qvndi la presidenza 
grorvisona della Assemblea 
mentre i due deputati p ù 
g oram (Manmno e Mattare! 
la. de) assumeranno in co 
precaria le funzioni di se 
pretori 

Costituito l'ufficio provvi¬ 
sorio di presidenza. Vassem¬ 
blea procederà, in quello stes¬ 
so pomeriggio, e con votazio¬ 
ne a scrutinio segreto, ala 
nomina del presidente del 


Parlamento. E' necessaria ia 
maggioranza assoluta dei vo 
fi; se nessun deputato nu 
sc,rà a riportarla, si proce 
derà i! giorno appresso, e 
c.oé mercoledì, ad una nuo 
va votazione sempre a map 
g,oranza assoluta. Se anche 
stavolta ci fosse fumala ne 
ra. verrebbe disposto il bal¬ 
lottaggio tra i due candidati 
Più rotali nel precedente 
scrutinio, e sarebbe quindi 
pr'Klamato eletto co'ui che ah 
ho conseguito la mogginrnn 
za retatiro E etto >1 p-e-i 
len’e l'a-scmhlc.i precederà 
nella Messa seduta o n nitro 
immediatamente successiva 
afa nom’na d due vice pre 
s denti, d, tre questori e di 
tre segretari. 

Quindi sarà la volta delle 
ro'az’on, per l'elezione dei 
presidente della gginla di go 
verno e dei 12 assessori re 
gionali; 

q. f. a. 
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PESARO: per la produzione e la 
consegna delle bietole 


In agitazione mezzadri 
e coltivatori diretti 


Fermo e gli scempi edilizi 

Il silenzio 
del «Carlino» 


Con l'aiuto 


Il governo non può far passare il metodo 
del contingenlamento - Discriminazioni nei 
confronti delle libere associazioni contadine 


P.R.I. 


t ...confidando lìcll'tiiuto 
' di Pio (<> del PIU n (I r ). 
ci accingiamo all’opera g in 
rosa che c'è s lata affida¬ 
la v; cosi conclude la di¬ 
chiarazione del nuora sinda¬ 
co di Ancona, arr. France¬ 
sco D'Alessio. Iella in Con¬ 
siglio comunale mercoledì 
sera immediatamente dopo 
lo suo nomino e pinata in 
anticipo a II Tcm|x> il qua 
le orerà piar redolo sin da 
martedì sera a far stampa¬ 
re le locandine annuncinoti. 
appunto, la dichiarazione iti 
esclusine 

(Indamente of/nuno si se e 
rjlie pii amici che mole: il 
neo sindaco di Ancona li ha 
trarati fra i rimasufili fa- 
scitoidi de II Tempo. Per 
quanto riquarda (a parte 
l'aiuto diritto) l'appoggio 
del PRI. il connubio fra 
PC e repubblicani si era 
rivelato nella seduta consi¬ 
liare di lunedì scorso . cioè 

— data fatidica! — il diur¬ 
no stesso in cui il ministro 
Itestini ha firmato la nomi¬ 
na del repubblicano profes¬ 
sor Maugini a presidente 
dell'Ente reaionnle di svi¬ 
luppo apricolo. FA come di¬ 
ra che la presidenza del¬ 
l'Ente di srihippn lia parto¬ 
rito il óni'i-o de. di fi - 
cono. Mcrariqlia! 

Certo, i sindaci dorrebbe, 
ro essere eletti dai Consigli 
comunali. Ma in tempo di 
centro sinistra opni reqnla 
viene rovesciata e plasma¬ 
ta secondo la Ionica del t tu 
dai una poltrona a me ed 
io dò una poltrona a te ». 
lirista saper resistere: per 
chi'’ mica si tratta di per¬ 
mute indolori! Pensate ad 
Ancona interscambi del (te¬ 
nere hanno mandato a car¬ 
te fpiaraidottn l'attività co- \ 
mimale da quattro cinque 
mesi. 

\’on ha, ad esempio, da¬ 
to nrorq di resistenza il 
PSD che ha scalciato mol¬ 
to si all'inizio, ma poi s’p 
qeqiirtalo perchè ali rinfac¬ 
ciavano —- accusa atroce' 

- - di aver intenzione di 
* dialogare * piente popodi- 
meno, con i comunisti Ma 
non appena s'è acquetato e 
presentato pentito come un 
chierichetto olla » cosa ma 
dre ■» <tei centro-sinistra (la 

sede della DC’ ha ricevuto 
ben due rettovi in faccia al 
posto delle d»e noi» rune cui 
m virava- vofeva la presi 
de-<'-t dett'Eptr di svilimn o 
e aliel'ha soffiata il PRI. 
voleva il misto di sindaco 
di '-tìc'-nn »» olirlo tia sot¬ 
tratto la PC Impari a re¬ 
sistere ed a '-■rnlriare sino 
in (ondo il PSF se intende 
rimanere ancora imita a ab 
Ma del centro sinistra. 
n-min che pop malia cavi- ! 
bive politica .. 

('nmtinque. fra ceffoni e 
permute adesso Ancona, do¬ 
po if soidaco ili ninano j 
4 Ricciatti > ha la - giunta 
d'estate r t l'ha ''hinmata co- \ 
si d d c. assessore KoaoiP. 

E' una intinta tutta minori j 
laria E' s'ala anche sber 
le’fata nell'ultima riunione: j 
volevo eiranere un ossesso 
re e ronposì-inne aliene ba I 
eletto i:n altro Per non ri¬ 
cevere apri sberlefti i de I 
inorfistiavi tinnivi abbondo- ’ 
nato l'aula. Ma per far I 
marcare il numero le pale ' 
occorreva che almeno un re- I 
pubblicano uscisse daìVatt- ' 
la. Allora si è sentito il neo I 
sindaco esclamare: r Ades- I 
so lì frego io’ ♦ Ed ha or i 
dinoto al repubblicano Bai I 
del li di sq miai tarsi i 

11 fìaldrlli è subito spot I 
miniato i si fa per dire, per « 
che il tugaìasco ha uno m ■< ! 

le piuttosto ne-untc lungo . 
le scale de! Comune Ma. di \ 
grazia, per permettere a 
questa giunta di vivere una 
estate quante corse dorrà 
tare il povero ììaldeììi Imi ! 
go le scale de! Comune? 1 


RADIO BUDAPEST 

ORARI DELLE TRASMIS¬ 
SIONI VALIDI FINO AL 
2 SETTEMBRE 1947 
Ore 13.30 13.45 
(Domenici esclusa) 

Onde corte m. 13.8 13.8 25.2 
30.5 42.2 

Ore 20,00 20,30 
Onde corte ni 13.8 16.8 19.8 
25.2 30.5 41.6 42.2 
Onde med e m 240 

Ore 22,15 - 22,30 
Onde corte m. 30.5 48.1 75,1 
Onde medie m. 240 

Solo alla domenica 
Ore 15,00-15.30 
(Per gli emigranti) 
Onde corte m. 13,8 16,8 19.8 
25.2 30.5 42.2 48.1 


Dal nostro inviato 

PESARO. 8. 

Ancora una volta i mezzadri 
e i coltivatori diretti di Pesa 
rese si vedono costretti a scen¬ 
dere in agitazione. Vi sono al 
meno due gravi motivi a pro¬ 
vocare allarme e proteste nei 
contadini. Il primo è d’ordine 
generale ed è dato daH’immi 
riente entrata in vigore del re 
golamento transitorio .stilla prò 
du/ione di barbabietole, pre 
Indio agli accordi comunitari 
clic opereranno a partire dal 
giugno dell'anno prossimo ov 
vero all'attuazione del contili 
gent.(mento della produzione 
ed un livello inferiore a (pici 
lo attuale già iiistilTiciente a 
coprire i! limitato eon->umo di 
zucchero dei nostro paese. 

li contingentamento .lareMie 
un colilo gravissimo jx*r l'agii 
coltura del Pesarese e mar¬ 
chigiana in generale elle han 
no nella bieticoltura pratica 
mente l'unica branca in issi 
luppo quantitativo e qualitati 
vo con una produzione sen 
/'altro in grado di inserirsi a 
livelli competitivi nell'area del 
MF.C. Non solo. K’ proprio nel 
settore bieticolo - saccarifero 
che per il momento si realizza 
nella regione (pici processo di 
trasformazione industriale dei 
prodotti agricoli tanto auspi 
calo dagli ('conomisti che giu¬ 
stamente vedono in esso un 
perno della industrializzazione 
delle Marche. Con il contin¬ 
gentamento. dunque, audio l'in 
dustria della regione e le sue 
prospettive verrebbero ad es 
sere colpite. 

Ci troviamo oltretutto di fron 
te ad un’operazione cui il go 
verno è pervenuto ignorando 
completamente le istanze del 
l'I SS KM (nel piano di ristrut¬ 
turazione doU’agricoltura) e 
persino degli Ispettorati agra¬ 
ri che indicano il settore bie¬ 
ticolo fra le colture primarie 
— da incoraggiare in ogni mo¬ 
do — della regione. 

Tn sintesi. la linea deleteria 
del contingentamento non può 
passare, pena gravissime con 
seguenze per mezzadri e col 
tivatori diretti e l'economia 
marchigiana in genere. La que¬ 
stione verrà discussa prossi¬ 
mamente in Parlamento: c'è 
da augurarsi che in questa se¬ 
de la voce e la pressione dei 
lavoratori della terra e di or¬ 
gani-mi regionali come quelli 
m.r.-ciiiginni sortiscano i primi, 
politivi effetti. 

fi secondo motivo di agita¬ 
zione dei bieticoltori pesaresi 
è dato dalla discriminazione 
che nei loro confronti e delle 
associazioni clic essi hanno li 
fieramente -celio continua ad 
attuare il trinomio: Zuccheri 
ficio di Fano Unione Agrieoi 
lori - AN'R fil consorzio degli 
agrari per l'attività bieticola, 
appoggiato anche dalla botto 
tuia na). 

I-t questione di fondo è or¬ 
mai nota anche perché è sta¬ 
ta oggetto di scioperi e ma 
nife-fazione dei contadini' il 
diritto del mezzadro a confo 
ri re la propria parte del prò 
dot".' aH'assoi'ia/ione prescelta 
ed il liritto dì questa di assi 
sfere > propri aderenti alFin 
terno dello zuccherificio per i 
controlli di piazzale e di labo 
rallino Ha diro che molti-si 
mi mezzadri e coltivatori di 
rotti, od anche piccoli conce 
denti ed aziende pubbliche del 
Pesarese, aderiscono al loro 
Consorzio fil CNB>. cioè l'or 
ganizzazione discriminata del 
trinomio padronale. Si tratta 
di una barriera che va stipe 
rata anche perché diritti come 
quelli della libertà di confo 
rimonto del prodotto sono espli 
citamente riconosciuti ai mez 
zadri dai patti agrari. Ugna! 
mente a nessuno — a rigor 
di logica o di giustizia — può 
essere vietato di farsi rappre¬ 
sentare dai propri fiduciari in 
operazioni che coinvolgono -- 
(.orn ò ne! ca-o dei mezzadri 
e dei col'ivator; diretti — me 
s; e nie-i di lavoro jvr la c.il 
tiva/:o-v e la raccolta della 
bietola 

Nei giorni s«.«*rii -i —ino .«va 
fi aleuti: io.ontri fr.i ; rapar* 
-entan*: «lei 7r<n ,>•»;«,, (jaell: 
delia he,krme//adri. Alleanza 
Contadini. l’NH del Pesarese. 
In un prima monteiro seni tira 
va che agrari e zuccherieri 
fossero finalmente dispari: ,« 
rtcotto-cere nelle sq.ladre d; 
controllo Sa presenza delle due 
associazioni consorti!: propor- 
z ; o:iatamente al numero dei ri 
spettivi ««inferenti. NeH'ultima 
inciintro. però. il trinomio ('prò 
bahilmenv sotto pressione de 
gli organismi centrali) ha fatto 
marcia indetro dichiarandosi 
disposto a riconoscevo tuttalp.ù 
2 o 3 rappresentanti del CNF 
nelle squadre di controllo K" 
da chiedersi: questa gente con 
quali diritti e con quali me 
riti si arroga un potere deci 
sionalc in una materia che in 
veste gli interessi di migliaia 
di lavoratori del Pesarese? 

TI prefetto della provincia di 
Pesaro (gli incontri si sono 
svolti in Prefettura) negli ul¬ 
timi contatti con i sindacalisti 


ha riassunto !«• (xisizioni delle 
due parti, evidentemente irri¬ 
giditesi. nonostante la buona 
volontà dei lavoratori sindaca¬ 
listi. dopo la marciti indietro 
dello zuccherificio o delle due 
organizzazioni agrarie. Ovvia 
mente i sindacati, dopo aver 
(•-.pento ogni jxissibile tenta 
(ivo di accordo, si riprendono 
[ la libertà di iniziativa. 

Intanto importanti decisioni 
a lavori- dc!!<- rivendicazioni 
di mezzadri e coltivatori di¬ 
retti -otio state prese da mi 
mcro-e «■ grosse aziende pub 
Miche proprietarie di terreni. 
Oue-V aziende hanno delibera 
tu di («inferire il raccolto di 
bai babietole di Io'o -pcttan/a 
I n<m solo, quindi, quello di jxr 
tnn n/a mezzadrile» ai CNB 
K--e -ono: l'Azienda Connina 
le e !'KU \ ili Fano. l'IRAB di 
P.-am. l'IR All. l'KC A e la 
Azienda Cappella Musicale di 
Pillino Altre aziende pubbli 
che ili diversi centri hanno fat¬ 
to -upcro che delibereranno 
nello -te-'O senso. 

Lo schieramento di queste 
aziende -itile posizioni dei con 
tarimi ha evidentemente un ole- 
va'i-sim«i valore mortile. Non 
solo. K.—t- rappresentano in 
provincia di Pesaro una forza 
economica e contrattuale non 
indifferente e tale che certa¬ 
mente agrari e zuccherieri non 
putimmo ignorare. Si avranno 
anche prese di posizioni dei 
consigli comunali. Per questa 
set;» intanto è atteso un voto 
su'le nuostione da parte del 
Consiglio comunale di Fano. 

w. m. 



Fermo pullula di orribili costruzioni come questa 


FKRMO. H. | 

Il Carlino, nella sua puguia j 
provinciale , e uscito ieri con j 
un articolo sorprendente per lo 
scottante problema affrontato | 
e per il tono accorato con il I 
quale denuncia all’opinione j 
pubblica la mancanza di « spa- 
zio ■» per i ragazzi, di giardi- j 
ni e di verde pubblico. 

Titolando su quattro culmi | 
ne « Sun c’è sinizio per i no- ! 
stri ragazzi s-, il giornalista di | 
Il Resto del Carlino tra l'altro j 
scrive: c ...la speculazione edi I 
lizia a Fermo — come in tan¬ 
te altre città — non ha rispet¬ 
tato nè adulti, né bambini, né 
donne (quante mamme ferma 
ne non sanno dove portare i lo 1 
ro figlioletti in carrozzina o pas¬ 
seggino!). nè i vecchi ... - ed 
ancora: ? ...Si è costruito a 
Fermo senza il minimo rispet¬ 
to di queste esigenze umane, 
sfruttando quanto più possi¬ 
bile le aree al solo line della 
privata sireculazione. diluenti- j 
cando di riservare un po' di I 


Una medaglia d'oro sarà donata al Comune 

Filottrano celebra oggi 
la cacciata dei nazisti 


ANCONA. 8. 

Son passati esattamente 23 an¬ 
ni da quando la cittadina di Fi 
lottr.ino venne liberata dall'in- 
v.i-ore nazista da parte delle 
truppe appartenenti al Conni Vo¬ 
lontari di Liberazione ed alla di- 


Festival 
dell'Unità 
a Pesaro 

PESARO, 8 

Il festival provinciale del- 
l'« Unità » si svolgerà nei gior¬ 
ni 15 e 16 prossimi. La ma 
nifcstarione di quest'anno sa¬ 
rà caratterizzata da un'im¬ 
portante iniziativa politica. 
Nella mattinala di domenica 
16, infatti, si svolgerà una 
manifestazione provinciale per 
la pace contro l'aggressione 
imperialista nel Medio Orien¬ 
te, al Vietnam e al Congo, 
per la quale sono giunte già 
numerose adesioni da tutti 
i centri della provincia. Alle 
21 di sabato 15 si svolgerà 

una gimeana motociclistica 
• * • 

ANCONA, 8 

Oggi, domerica, avranno 
luogo ad Ancona tre grosse 
feste rionali dell'Unità nel 
quadro detta camoagna per 
il potenziamento della stam¬ 
pa comunista. Le feste si 
svolgeranno a: Posatora (co¬ 
mizio delt'on. Renato Bastia- 
netti), Tavemelle (comizio del 
senatore Eolo Fabrelli); a 
Torrette (comizio del Segre¬ 
tario della Federazione dì An¬ 
cona Niro Cavatassi). 

Ieri sera, a lesi, ha avuto 
inizio il Festival dell'Unità 
che si concluderà questa sera. 


visione Nomilo. Kra il 9 di luglio 
quando, dopo sanguinosi combat¬ 
timenti. la città fu liberata da¬ 
gli incubi e dal terrore che la 
opprimeva. 

In occasione del 23.mo anniver¬ 
sario della liberazione al Comu¬ 
ne di Filottrano sarà donata una 
medaglia d oro che vuole essere 
un riconoscimento alle sofferen¬ 
ze allora patite dalla popolazio¬ 
ne. L’iniziativa è stata dell'Am¬ 
ministrazione Provinciale e dei 
Comuni dell'intera provincia di 
Ancona. 

Il Comune di Filottrano i»er la 
riconoscenza ha fatto alliggere 
un manifesto nel quale fra l'al¬ 
tro viene detto: « L*Amministra¬ 
zione comunale che custodisce i 
va.ori morali della città e della 
-uà pop«>lazione. grata jx-r tale 
iniziativa die vuole ricordare le 
tribolazioni sopportate e riaffer 
mare ì grandi principi della fra¬ 
ternità e solidarietà umana, ele¬ 
va il suo riverente pensiero a co¬ 
loro che caddero, a coloro che 
combatterono per la liberazione 
di Filottrano. a coloro che fu¬ 
rono vittime della guerra, a co 
loro die — nella Resistenza — 
proto-ero il loro -angue o vi ri- 
s- n-.arotio la vita 

La manifestazione, che si terrà 
domani domenica, prevede il se¬ 
guente programma: alle ore 9 
raduno dei convenuti in piazza 
del Comune i quali sfileranno poi 
;n corteo per le vie cittadine por 
recarsi a deparre corone di al¬ 
loro al cippo della Nembo, alia 
lapide ed al monumento dei Ca¬ 
duti: alle ore 10 nel parco co¬ 
munale sarà celebrata una Mes- 
-a. al termine della quale il Sin- 
duco della città terrà un breve 
di-cor.-o. 

Seguirà alle ore 11 la conse¬ 
gna della medaglia d'oro e quin¬ 
di l'aw. Giacchino Malavasi. 
ex comandante di formazioni 
nartigiane. terrà il d.sco'so ce¬ 
lebrativo ufficiale. 



ANCONA 


Metropolitan: 


| * ( !unu:.i 1 * r morto i c«>n 
dami - Ma-ri. Mu\ :r. l:.m Schei.. 
1 I.it.i-; Ander-oti. Harr> Ln 
drevve-, S::i»ne Sgnoret. Dove 
- muug-i — . 1 .,u morte d: un a..o 
furì/.oe.i.'.o uve e.-c. 

Goldoni: « li sapore «lei.a pel 
.«• * c«*n Letti-ri- VcvirTias. I ,o 
irt'a Zana. Anna Venetti. Un 
gruppo d: preie fuggite dal 
care» re imbattono .n -=ette 
uon.n:. judat: «ia una ex SS 
alla ricerca d: un te-oro 

S. Cinema Coppi: < Arrivederci 
Rub> i. con, Toro C ir;\s. Rosari 
na Schiaffino Una classica com- 
mi'-dia americana ove spcca la 
bravura dei due protagom-ti. 

Marchetti: * 11 figlio di I)jan- 
go ». con Guy Madison. Gabne 
le Tinti. Ingrid Shoelier. Il fi¬ 
glio di Django ricalca le orme 
del genitore nei fare piazza pu 
I:!.i dei cattivi. 

Alhambra: « Frenesia dell'esta¬ 
te », con Vittorio Gassman, San¬ 
dra Milo. Michele Morder. Vi¬ 
cenda divertente ambientata nel¬ 
le zone di villeggiatura e nei lo¬ 
cali notturni. 


FANO — Politeama Rossi: - A 

r.oi p'.ire Flint ». con James Co- 
b irn. 1-ee J. Cobb Flint ira eoi- 
p. d; karaté, macchine infernali 
e travestimenti manda alfaria 
le manie dì un generale dei pen- 
:ue«w.i def-'.so a distruezere i) 
mondo 

FALCONARA - Pretti: s Rita 
la zanzara ». con Rita Pavone. 
Giancarlo Giann.nl. B ce Valori. 
Ragazzina tutto pepe si d.verte 
f a una canzone e l'a’.tra. a ti 
ra:e tir; mancini ai suoi parenti. 

IESI — Astra: « I piaceri del¬ 
la notte ». L'na careìlata per i 
locai: notturni sparsi per il 
mondo. 

Diana: « Assalto al Q.ieen Ma¬ 
ry ». con Frank Sinatra. Vima 
Lisi. 5 uomini e una donna idea 
no una rapina ai danni del fa¬ 
moso transatlantico. 

FABRIANO — Montini: < Mille 
dollari sul nero ». Cow-boy pun¬ 
ta tutto sul nero per scoprire 
una truffa ai danni dei giocatori 
in un saloon. 

Excatsior: * Krimmal » con 

Glen Saxon. Kriminal sulle trac- 


i «.e dì un g:os»o q i.itit.tativo o; 
«1.amanti. 

ANCONA — l-i stag ione lirica 
organ zzata dai. EPT d; Ancona 
che si è iniziata giovedì 6 lu- 
gl-o al Teatro delia Fiera della 
«>e«ca. ton l'opera «Andrea Che 
mer » d; G.ornano continuerà. ;n 
provincia, con il ««'g.iin'.e calen¬ 
dario: 

OSTRA: 22 luglio :i « Trovato 
re » di \'erd:; 2.J luglio « Mada¬ 
me Butterfiv » di Puccini. 

SENIGALLIA: 24 e 25 iiigiio; 
« La Bohème » e la « Butterfiy ». 

LORETO: 7 agosto ii « R.g«> 
letto » di Verdi. 

IESI: 21 e 23 settembre i! 
t Rigoletto » e 22 e 24 settembre 
« Manon I.e.se a ut » 

Gli artisti che formano :! cast 
artistico delle suddette opere so 
no Teresa Apolei. Maria Luisa 
Barducci, Lucio Borgognoni, Ani¬ 
ta Caminada. Giovanni Cimmelli. 
Elvidia Ferracuti. Angelo I-o Fo¬ 
rese. Maria Luisa Lo Forte, Mi- 
lena Pauli. Aldo Protti. Afro Poli. 
Salvatore Puma. Margherita Ri¬ 
naldi. Manlio Rocchi. Marco Stec¬ 
chi e Nicola Tagger. 


AMELIA: irregolare la delibera del commissario prefettizio 

Annullata una permuta a favore 
dì un esponente democristiano 


spazio per il verdi-, per i pia 
ti. pct i pai dii rie iva' iv < ». 

Questa denuncia sacrosanta 
non lui il pregio delTongma 
lità perchè l'Unità batte già da 
molto tempo su <tuesu> tasto ed 
il gruppo consiliare comunista 
ha fatto di questo settore il 
cardine della sua battaglia. 

Resta quindi da spiegare co 
me mai II Cablino s'r accorto 
degli scempi edilizi di Fermo 
solo ora. dopo settimane di si 
letizio. Comunque, meglio tnr 
di che mai. 


Chiamata marittimi 

ANCONA 8 

Lunedì matt na. pres-o l’UlT.cio 
di collocamento della Capitane¬ 
ria di [Hirto. .-alà elTettuata la 
chiamata di un govanotto di 
co;x>rta. per imbarco ,-ulia moto 
nave « Andrea Mante-ina » c- di 
un marinaio, per imbarco sulla 
motonave * Egadi ». 11 contratto 
sarà quello nazionale per navi 
passeggere. 


Provvedimento ministe- 
riale dopo una interroga¬ 
zione dei comp. Guidi 


TERNI. H. 

• Il ministro delJTmenio ha ri- 
-po.-to ad una interroga/'One 
dell'on. Cìuidi su » una permuta 
di favore» deliberata dal Coni- 
mi-sai'iu prefett./io d: Anici.a 
per 31 mila metri quadrati di 
tetra ceduti alla ditta di un con 
sighcre comunale de che fu 
trombato alle elezioni. 

Il mini-tero degli interni ha 
dovuto ritenere valide le accu¬ 
se del nostro parlamentare tan¬ 
to da accettare la richiesta della 
i evoca de! provvedimento di 
pennuta. K' una storia sulla 
(piale ogni commento appare 
superfluo, per dimostrare il ti 
[io di ,fiolit!Ca che compiono i 
-oierl; commis-an governativi 
del centro -ini.it ra. 

Pulibln li.amo li testo «i«-'ia in- 
te: roza/.oiie di (ìiiiiii la ri-[>o- 
-la de! M ni-'.n». 

m n.-ir; ili-ll'Inti-riiu c del 
'' \gi ico'tura e forc-'e ner -a- 
!>-•!(• <«■ -((no ,i (•.»no-c(* , i/a de! 

!'demi.ne ’»-.-nnnta <ì■ favori', 
deliberata dal lo'iem-i.i' o me 
fotti/ o «li Amel'a («rì la »|«ia!e 
!1 lilla nii-ti" ( | - i.i; 1 •. ( t : d. ter- 
'i-.'io picei.ito lm-ch vo d. p:o 


La CGIL sulla Aiosa 


Ritirare i licenziamenti! 


TERNI. 8. 

1 settanta operai licenziati dalla ditta Aio¬ 
sa debbono essere reintegrati nel lavoro del 
la installazione del nuovo forno a colata 
continua della Acciaieria: questa è la pio 
posta che viene avanzata dal sindacato de! 
la CGIL, c in una interrogazione del com¬ 
pagno Guidi al ministro del Lavoro. 

La sola iosa chiara a questo momento è 
elle ci sono almeno un paio d anni di la 
coro |x-r questi operai nella installazione del 
Ionio a colata continua in costruzione per 
conto dell'URSS. Attualmente venivano oc 
enpati 250 o|hiai dello implosa Aiosa. Meo 
tre per settanta dei suoi di|>endcnti è ginn 
ta improvvisa la lettera di licenziamento 
tutti gli altri sono costretti a lavorare un 
che dieci o dodici ore al giorno: questa si¬ 
tuazione illecita è stata denunciata dalla 
CGIL aH'Uflicio del Lavoro. 


Si parla di una decisioni' della Terni di 
trasferire i'appalto di questi lavori ad una 
impre-a a Partecipazione statale come l'ita! 
strade. Questi fatti debbono però trovare 
amora conferma o smentita da parte della 
Tt riti. 

A noi interessa, comunque, che gli ope 
rai lavorino, o con Iti Aiusa. o con Citai 
strade, o con qualsiasi altra impresa: hanno 
il diritto di lavorare nel cantiere dove sono 
stati assumi. Il lavoro ré. è deve essere 

garantito anzitutto agli operai clic vi lavo 
lavano e che -uno stati licenziati. Altri TU 
disoccupati, tutti d’un col|M. è un lusso 
che Temi non si può ix-rnettere. 

Frattanto per d 13 luiflm è stato fissato 

l'incontro aUTflicio del Lavoro con il sin 
datato < la Alavi mentre p -r il 12 luglio, 

alle ore 18, si svolgerà nella Camera del 

Lavoro l'n-scmblra dei lavoratori licenziati. 


Innovazioni 
allo «psichiatrico» 
di Ancona 

ANCONA. 8 

Una indagine stat.stira sui ma 
lati di mente, mela che aLVo«|x- 
da!e psichiatrico provinciale d: 
Alicorni il numero delle giornate 
di p:t-x-:iz,i ne. :rparti «ehm-, v 
è in forte don n izio:x*. 

Tutti» ciò fa si Cile l'Aiutilini- 
-trazione provinciale debba -en¬ 
ti r>i incoraggiata a contuurare 
iK'U’a/ione intrapresa tx-r fare 
del : e.iropsichiatrieo un ospeda¬ 
le s|x-cializzato e sempre meno 
manicomiale A questo projxrìito. 
l'assessore provmc:a’e addetto ;il 
Io psichiatrico ha dichiarato in 
proposito: 

t Li realizzazione di una nuova 
sede deli'o.-pedale neuropsichiatri- 
eo rai»presenta l'obiettivo a lungo 
temine deh'.immmistra/ione Ne] 
frattemp.». la situa/ one ha im;>o 
-:o impegni mirediat: in o-d:ne 
alle attuali uttme che debtiono 
es-H-rc rese «'llìvent: e funzionali. 
In relazione, è -tata approvata la 
deliberi de!\a sjx-cri per !a revi¬ 
sione dez!: ’m-i anti jg'entci: è 
entra’o in fuiiz'one un nuovo 
padiglione con 76 posti letto; so 
no state potenziate le attrezza 
ture «scientifìc-he Altre opere pe- 
eomplessive 378 milioni sono sfa 
te gà progettate. 

Per il corrente esercizio. *■ 
lia intenzione — ha detto fa-ses 
s.ure — di rinnovare «gli arredi 
:»er altri cento posti letto. 

In relazione al mi sfora mento 
delle attrezzature extra manico 
miali. "Amm : n:s;raz.ior.e sta fa 
cen io degl sforzi ner aumen*are 
:ì n rne-o «dei post; letto che non 
comi» i-tano :1 ricovero ne; re 


■irletà del dom.nìo (ollet'ivo di ì 
Formile ed .immìni-trati dal co 
mime d : Ame’ia. -oro stati ce¬ 
duti. alla vigilia del'e eiezioni 
amministrativo ('e! 1966. al si¬ 
gnor Severino Ercolan- che ri- 
rumz ò alla elezione a consiglie- 
• co'iuina'e. a seguito di un 
noto acculalo, «ontio «qipi'tta 3 
mila metri quadrati di terreno 
-as-u-o di proprietà del’’Ureo 
lani. 

L'interrogante chieda che i 
Min-stri interessati promuovano 
la : evoca (Iella delibera de! coni 
mii-aiio prefettizio, avallata da!- 
! a Giunta comunale n carica di 
\meha. »- -e non ritengano al¬ 
tre-! necessario upriiv una in- 
chiesta, (iromuovendo le azioni 
co'i-egiienti verso i responsabili - . 

Il mini-tro ha cosi risposto: 

• I! Commissario prefettizio 
del Comune di Amelia, allo sco¬ 
imi di dotare la frazione di For¬ 
mile di un campo sportivo, de¬ 
liberò. con atto n 342 del 26 
settembre 1966. di effettuare una 
permuta con la ditta Ercolini 
Severino e Paola per acquisire 
un'area idonea. 

Il Comune avrebbe ceduto et¬ 
tari 2.7020 di terreno per un 
valore di L. 171.737. ricevendo 
ettari 0.4370 per un valore di 
L. 172.030. ritenuto congruo da|- 
l'UTE. nonostante la diversa 
estensione dei terreni, in quanto 
quello da acquistarsi da parte 
(lei Comune stesso, in cambio 
di apprezzamenti di bosco « ce¬ 
duo corrispondeva ari un'area 
fabbricabile sita . in prossimità 
dell'abitato. - - • 

Conseguentemente, l'organo 
tutorio espresse parere favore¬ 
vole alla pennuta ed il Prefetto 
di Terni, in data 3 dicembre 
1066. rilasciò la prescritta au¬ 
torizzazione. 

Semitiche, da un successivo 
controllo degli atti catastali, 
compiuto ai fini della stipulazio¬ 
ne rieU'npixisjtn contratto, risul¬ 
tò che l'area da cedere in per¬ 
muta era intestata al i Dominio 
Collettivo di Forno!? i. 

La prefettura dì Terni, consta¬ 
tato che la |x-: - mu!a non preva 
pò effettuarli, ix-rchè il Coma 
ne (i \melia non aveva la di- 
-ixmibihtà dei beni che nitrii 
dev.i cedere, con lettera del «5 
maggio sdirsi, indirizzata a! 
Comune s‘«>««o e ai Commi==a 
riato per !a Lqirria/inne degl 
«isj civici, ha n iH'i-ato che il 
decreto prefettizio ri- autoriz/.a- 
z ; one alia ix'nnuta doveva rite¬ 
nerci privo d: validità essendo 
fondato sulferroneo nresmi,'Misto 
d«'!i'ap[Kirtenenza al Comium de. 
•erreno da permutare: la que 
st ono c. pertanto, venuta a ca¬ 
dere ». 


Perugia 


Raggiunto un accordo 
tra Comune e macellai 


Perugia: 
si inaugura 
il nuovo 
anno 

accademico 

PERUGIA. 8. 

Domani mattina a Palazzo 
Gallenga si svolgerà la solenne 
inaugurazione dell'anno acca¬ 
demico 1967 della Università ita¬ 
liana per stranieri, di Perugia. 

La cerimonia che, come ogni 
anno, vedrà raccolti autorità e , 
centinaia di allievi provenienti j 
da ogni parte dell'Europa e del | 
mondo, inizierà alle ore 11 con j 
la relazione del Relfore on.le J 
Carmo Vischia. sull'attività del- | 
l'Ateneo nell'anno accademico 
1966. 

Al fermine, il professor Va¬ 
lerio Mariani, direttore dell'Isti¬ 
tuto di storia dell'arte medioeva¬ 
le e moderna dell'Università di 
Napoli terrà la prolusione sul 
tema ® Incontro con Giotto ». 


Iscrizioni ai 
corsi alberghieri 
a Spoleto 

SPOLETO. 8 

Si som» aperte a Sjxileto le 
iscrizioni ai Corsi dell’Istituto 
Alberghiero di Stato. Le de» 
ma ode devono essere presentate 
alla segreteria dellTstituto in 
via S. Carlo a Spoleto. 


Festival dei Due Mondi 


Polemiche interessate 
sul «Teatro-sfera» 


SPOLETO. 8 

Un insulso tentativo di defor¬ 
mare i Term.ni della civile ed in- 
te ressa'ite discussione a/tertas: 
mila u’rcaz ove — ormai sicu 
rumente p r 'ivv <(ir<a — del Tri 
tm sfera di Rnckminster Fuller, 
è :n va -,i> -vola 1 merlo a Spoleto 
da /«urie de- sole, cirolelh *hen 
;f-’n.-anT. » N; i<n•:oc sino a -eri- 
vere -i « /rar.i. c.sratter. che in 
tcrcoTU re 1 .nero « -J 'fie li rauport 
’rj la c l’a cd d Fe-t ra’ dei 


Due Mora- eh< 


!a<cmto 


per dee: ov.i e. : i<’ .1 Fe-tival con 
i:z o-a-<e la via tung ra ci 
ed.!:.a (la bnj-ta 'natte due il 
lente duo'e) delia c ito e che ora 
s pretendereOhe d- rore-c are la 
situa: one e fa r c c.e « rio la 
città a condì: osare il Festival j. 

E' eh aro che eh: dice qiie-'c 
co.-e e fuori della real’à perche 
il Fc-'tirai e la c ita hai.no cam 
malato ms err.e e he.e in qiic-t: 
i eri anni c -v le-.lat i o c'è sta 
lo di creare e d f’ c li rapporti > 
questo è renato soltanto da eh. 
ha v.sto i-el Festival un eieri--n 
tn l: sp nta e d: so-'c ino alla 
a: one c.ltad na - sostenuta dal 
Cimune e dalla Ac cula 1-'i Tu 
nsmo — di difesa e i va'o—z 
za: ore dei centro storico e del 
Dae*aaj'o. 

In quella az.one ancora c/;?,. 
certamentc. s: inquadrano i pa 
reri espressi da associazioni ea 
enti responso bili, come • Italia 
\ostra » e la Soprintendenti a 
Monumenti. sulla sistemazione 
della cupola Fuller e della fon 
tana progettata da Bermann: per 
quest’ultima la decisione è sta7a 
rimessa ai competenti organi cen¬ 
trali dei Ministero della P. 1. 

Tanto acceso zelo da parte di 
taluni per le opere di Fuller e 


di Bermann può anche dar ad to 
al sospetto che non si sare ohe 
voluta tanta responsabile coier¬ 
ia nel decidere sulle due que¬ 
stioni proprio per poter dire pai 
che sul verde puhbt-co si <areb 
he dovuto continuare ad edif-ra¬ 
re senza i ore-unti « oitralci > 
di quei « seccatori* che... pre- 
tendono il ri-petto delle norme 
del Piano Heao’atore. 

Ripetiamo, que-to è -(».’« un 
sospetto na c. sen: ano tanto p ù 
au'orizzal' ad avanzarlo quando 
dalie ste-se font, s, afferma 
». è f.n eli dio c.tr -e «•► 

gì.anx» far v.it-rr e e 

il Festival n<v. doriti .amo .irla : e 
la sjìct-r.ibn tà d: ne-iuno n 
Italia ei ai. e-tero» e si rivi a 
ma. a so-tejno dell'a*->un"o. « .a 
e-mmno grave ,n pr«ipa-:o al 
:em:» à: "Bella c ao" quando — 
ui.’-e. udite! in. ri. c ) — fa .ir¬ 
ta:. 1 . ,a ìviscettibni'à d; mezza 
Ita. a .. 

E tanto torio... 


Compromesso sul crite¬ 
rio di applicazione del¬ 
la legge 1045 


PERUGIA, 8. 

Il minacciato pencolo di una 
serrata dei macellai perugini 
sembra per ora essere sentigli! 
rato. Infatti, ieri mattina -i è 
svolto in Comune un incontro 
fra il sindacato macellai e la 
Amministrazione comunale, al 
termine del quale è stato rag 
giunto un accordo su di uno 
schema di risoluzione concor¬ 
dato. che allontana il pericolo. 

' La controversia era stoppia 
! ta con un certo clamore alcuni 
i giorni fa quando, nel corso di 
| una conferenza stampa corno 
I cala presso la sede dell'Unione 
| commercianti, veniva preannun 
! fiata la sospensione della ma¬ 
cellazione e del rifornimento del 
bestiame in tutta la città, a se 
unito della mancata applica 
zinne, da parte dell'Amminiitr.i 
zinne comunale, della nuova 
leggo UH!» de! 21 novembre l'.HK» 
io successiva circolare ministe¬ 
riale con la quale si modifica 
vano le norme relative alla ali¬ 
quota del dazio su! bestiame 
bov ino macellato. 

Allora, gli esercenti <b 11» ma 
cellerie perugine accusarono 
l'Ammin'strazione ((«minali' di 
aver incamerato illoualmen'o 
oltre 50 imbonì di introiti in 
più. in circa sei mesi. 

La sospensione della man i 
lazinne e del rifornimento de! 
bestiame rhe doveva ini/iire. 
romi’ abbiamo «già ditto a par 
tire da lunedi, sarebbe stata 
revocata solo nel caso che en 
tro la, data odierna G'ioò sa 
I baio 8 loglio) fosse st.Vo rag 
| giunto un accordo 
j Alla riunione in (Vimine era 
no presenti, rwr V Amministra 
zinne comunale l'assessore de 
legato Valentini. il S« g»'ano j 
generalo rh-l Uomutie dotti»» Di 
Pilla, il direttore della R'oar 
tÌ7Ìone dottor Righi e i! dire* 
toro del mattatoio civico dottor 
A=dnibali. 

Per la controparte, erano pre¬ 
senti la segreteria dell'Associa¬ 
zione provinciale rommernanti. 
signorina Passerini e i sicno-i 
Domenici c Pause'li in rappre 
sentanza dei macellai. 

T jo schema di risoluzione che 
è stato concordato c che sarà 
sottoposto quanto prima all’ap 
prnva 7 inne dei rispettai nrg.a 
ni rompetcn'j. è frutto di un 
compromesso, in quanto stabi¬ 
lisce da una parte i! rispr-tto. 
anche per quanto riguarda il 
nostro Comune, deli.) legge RM5. 
mintre dall'altro si procederà 
ad una sanatoria p«T quanto ri 
guarda il passato e quindi alla 
rinuncia da parte dei macellai, 
rii quanto è stalo da loro ver¬ 
sato in più fino ad oggi. 

Anche se la questione r.«n 
può dirsi ancora del tutto de¬ 
finita. è comunque augurabile 
che possa essere risparmiato ai 
cittadini quei disagi per i quali, 
in ogni caso, non portano al¬ 
cuna responsabilità. 


La coerenza 
di certi 

■ «*i * *■ ,■ ■* », 

socialisti 


2 Per pi esentili ci De Marti 

- no. d s.’urctiirm della Federa 
“ dime ternana del PSF ci ha 

- r si" rato uno show lento, con 
Z un liopp o petto più chimo 

- d ‘Ilo smokmii che indossai-a 
Z lillà prima del lXxi Giin.iiuu. 
“ Pel disco;-ni di l)e Martino 

- non ne faremo cenno. 

“ l'arluimo dunque del « ri- 

- seor-o ” del segretario della 
Z Federazioni’ ilei PSU di Ter- 

- in. Capponi 

Z Da', suo discorso abbiamo 
2 capito - non lo abbiamo ai- 
_ putto solo dalla poca pente 
2 fircseiiW — che questo partito 

- unificato deve navigare in 
Z brutte acque: dopo tanti me 

- si ha cercato ancora di spie 
Z (ime ta unificazione socialista. 
2 ha cen alo di ri spiegare la 

- uscita dei socialisti dalla 
2 (inulta del Colutine di Terni 

- ed ha tentato perfino di due 
“ che i socialisti non ranno 
2 confusi con quelli che po'tono 
Z t commissari nei carnuti’. 

2 l'na cosa alla volta Sulla 

- tini'h-azionc. Capponi non ha 
2 detto che sono moltiplicati• le 

- (nrz’z ina ha annunciato in 
Z rem’ che c'è stata gente del 
“ suo partito che se n'c andata. 

- chi’ alcuni, come Tori. - Au 
2 dcrbnt sono a! serriZ’o rii a' 

- tri intere- -a . Eh. la lingua 
2 batte dove il denti’ duole. 

- Sul problema >Ielle C'tinte 
Z Capponi ha affermato: ■ \o-i 
“ rinnetéiiamo i venti aiur tra 
Z scorsi che portano il marchio 
2 sociali-ia ». Per carità, c’è 

- l'na detto, mica sono stati i 

2 -o- ud'sti ad abbandonare la 

- Giunta... 

Z Altro argomento di « co’’ 
_ ronza » con ta tradizione so- 
2 viali sta: la politica dei coni- 

- missari prefettizi. « CV acca- 
“ sano di volere » commissari. 

- Vu« siamo socialisti e nes.-trio 
Z ci può confondere con quelle 

- forre che roglninn i comm-ssa 
Z m prefettizi al posto degli or 
2 onta elettivi * Sacrosante pn 

- mie Solo che. rcntiquattr'nre 
“ pnma. proprio i socialisti. 

- con la OC. aprivano le por'e 
“ a! Camm’ssann in due Co 

- min’- a Xarni ed a Monte 
Z ca.'rilh. 

2 A Monica strilli, per la ter- 

- za rolla. DC e s'rc.ah.i'i bn-- 
“ cavano ri tulanc o. A Sarti’. 

- -o(<-i/jl(.-|i e deinrmri.-t n’u non 
Z accettavano la proposta del 
“ l'a’itnsc’onbniento. del r-ror 
Z so alle elezioni ev dardo r! 
“ Commissario. 

- Ma perdoniamo ('apporr. 
Z che. per non guardare la 

- « u azza » è stato assorbito 
Z dal tramonto di limbo, d-- 
” menticando ia vostra reat’à. 

- Alberto Provantini 


Terni 


Manifestazioni del PCI 


Sulla crisi aperta al comune 
di Montecastrilli, con le tre 
votazioni sul bilancio respinto 
da de e socialisti che hanno 
aperto le porte al commissa¬ 
rio, il nostro partito ha promos¬ 
so un comizio. 

Ad Avigliano, domenica alle 
ore 19, Fon. Guidi parlerà per 
riproporre la richiesta dell'au- 


loscioglimento che evita il com¬ 
missario prefettizio. 

Contro il raddoppio dei cano¬ 
ni di affitto delle Case popola¬ 
ri, il nostro partito ha organiz¬ 
zato un comizio al Villaggio Ita¬ 
lia, nel centro più colpito dalle 
decisioni dell'Istituto autonomo 
case popolari, per lunedi alle 
ore 19; parlerà il compagno 
on. Guidi. 


Rileggendo 
un discorso 

TERNI. 8 

L'A"..".tv.l prende posizione og ;• 
sulla po’cm-.ca tra il m rostro 
M.ir,r : ,r<. Fon. Micheli rie e •! 
nostro aoToale .-.ulta v ta'eb'a 
umbra. L'Avar.:.!, mette a net.* 
in dubbio che la polemica c> va 
In realtà M'cheli ha ir.cia'o a : 
o omcili una lettera polemica che 
noi noi abbiamo accecato nel a 
impo ; 1az.one. colla a dimostrare 
che era stato fatto di p ti dai 
•yeerm passati che da quelli pre¬ 
senti. quando jn realtà s: è fatto 
poco o mente tanto prima Che 
ooo . per la riabitifà umbro 

Abbiamo accolto, della criti¬ 
ca d Micheli rivolta al ministro 
Mancini, solo un punto, quello 
cioè di passare dalle parole ai 
fatti, ala realizzazione delle in¬ 
timazioni contenute nel piano **n- 
bro Questa critica ifnltron-I* per 
èesat'ezza. F abbiamo formula¬ 
ta pena noi oh# Fon Vicheli 
Ora "Avan:;* isnio a rilegge 
re ri discorso d: V.aneliti • ci 
presenta un passo dei suo drecor- 
so pe r dmci che il numtire soc» 
bsta ha preso sem tmp#p»n. 

Bene, nel passo dei (luco*su npo* 
lato dall' AvxrvJ' » w tari# fi ds 
scorso che et nome rùrm uem 
ir è né ita impegno ni ae acce» 
no alle indicazioni del p«ono um¬ 
bro. ma solo un doverose « etr 
cheremo di fare ». Di preciso 
niente. 


















